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SERENISSIMA 

ALTEZZA* 




PRcfotito a V. A. & uo' acteftato di 
umilillima fervicù nel Tomo deci- 
mo dei Mufeo Farnefe » die cfce prefea« 
. temente alla luce . Non pretendo allega- 
re motivi di forca alcuna , per cui V. A. 
accordi il gradimencò fuo demcnciifiino 
a quella nua nuova fatica. U gradimene* 
te de' Principi è còla , che non può me» 
Tmox. a 2 ritarlii 



rkarfi ; èmHa^^;qtieMt gemme , per cui 
neiTuao j^ilìedb il prezzo, che colta, è 
un jpremiòj^cli^c^fC dcfiderarii ,\pcrchè 
è grande , può cercarfi , perchè v' ha clii 
l'ottiene i non può nè deve prccenderfi , 
perchè fempre è gratuito, ed è più do- 
no , che premio . 

Tuttavia fc mi è lecito tenermi ailufo 
degli altri Scrittori , e fe io pure polio 
annoverare una qualunque ragione, per 
cui quello mio debole, e malcompofto 
Volume pofla comparire focto gli occhi 
dì V. A., dirò, che poiché in lui fi con- 
tiene la fpoiizione delle Medaglie appar- 
tenenti air Imperadore Trajano ( e quelle 
fon quelle, che nel Tomo prefente fan- 
no, le non Tunica, certamente la princi- 
pale comparfa ) a V. A. S. , che fopra 
ogn altro Principe a qucU' Imperadore» 
gloriofiilimò è fomigliante, deve cflere 
prefentato il Volume . 

E' r Imperadore Trajano un Principe 
ornato di tutce le più alte prerogative, 
cale però, che in lui tutti i Perlonaggi 
d* atto rango fi filTano , come in un no:- 
bile fpecchio , aniiofi di rifcontrare ne'. 

pregi 



Digitized by Google 



pregi di quell' eroico Sovrano le proprie 
Vìrrà : ma come pochi fon quelli , che 
hanno motivo di coniblarli ; molci quel- 
li, che rhanno dì raccriftarfi ad m cosi 
nobile , e raro confronco ! Alcuni abbon- 
dando delle eftcrne qualicà principefche, 
deUe inteme più ftintabili fi trovano po- 
veri; altri avendo quelle virtù, che ren- 
dono confpicuo un iVincìpe in guerra, 
di quelle mancano, che fornifcono un 
Principe in pace ; e per ultimo ve n'han- 
no di quelli , che le principefche qualità 
più Tevere appartenenti alla giullizu pof* 
fedendo, delie più piacevoli, fpettanti 
alla manfuecudine , e trattabilità iono di- 
giuni. 

V. A, è quel Principe cflmio , in cui 
Ditte fono le Qualità, che ammirabile 
rendono un Principe : tale nell' animo , e 
al di dentro , come al di fuori fi moiira 
a gli occhi de' buoni conofcitori ; onde 
chi vede la efterna comparfa di V. A. , 
vede quella virtù , che al di dentro ncir 
animo è rinchiufa , facendo ivi queir et 
fetto, che il luminofo Pianeta racchiufo 
in ceree nubi meno fifle , e più leggieri , le 

quau 



quali così tramandano il Sole, cfic effe 
pure fono fplendide , effe pure fono be- 
aefiche, e per poco non ionb anch' effe 

lo fteffo Sole. ' . 

- Le virtù chc appartengono ad un Prin* 
cìpc pacifico fono bene le più dilette , e 

Erimogenite dello foirito di V. A.,.chb 
rama negli Staci iuoi l'abbondanza, e 
procura a tutti i fuoi Sudditi il ripofo 
con la coltura delie icienze , edelle virtù: 
quefte però non fono le fole jficchè Fani-? 
mo di V. A. non fia fatto . per la guer- 
ra , e non abbia le virtù , che formano 
un Priucipe guerriero. Non porterò in 
pruova di auefto guerre fatte da V. A., 
dirò piuttolio che V. A. ha uno fpirito di- 
Iccndente da chi fece illuftri prodezze in 
battaglia , c che per gloriofa eredità ha 
tutte le prerogative di un bellicofo ma< 
gnanimo Duce^ che fe non le mette in 
pratica per combattere , le tiene però in 
efercizio per intendere le battaglie, ùper- 
ne le ragioni , non meno che le condot- 
te più giuftc, intenderne i tempi proprj^e 
però fapere a proprio vantaggio quando 
vadano intraprefe, e quando ne vadano 

fchi- 
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ichivaci i cimenti, c. qucfto ifteffo eoa 
una cautela , che niente abbia del cimch 
re, tutto fia prudenza militare, e confi- 
glio di prode Guerriero. E toccato a. 
V. A. vivere in tempi ne'^ quali ferve più 
che mai afpro iL bollor delle guerre , C; 
h S^noria de fuor Stati è.poita talmcn-* 
te, che la guerra li minaccia dappreifo, 
come lellolc, che fon nei Mare, .e il 
Mare per ogni parte e le circonda , e le 
infulta : in tali circoitanzQ il xifentirfi ia^ 
rebbe da tutti, il rìbatteirer ie moieftio 
con una giuAa vendetta iarebbe da Prin- 
cipe; il^trattener(l.penfando a queixhe 
è meglio, a quello che ne può feguire è 
proprio d'un faggio, e ben intelligente 
Guerriero: è un feria come la fece queU 
lo fperimencato Nobile Romano fopran- 
nomato il Cuntatore, e il ;fuo fermarfi 
mirando dagli alloggiamenti , e dall'alto 
i movimenti guerrieri de nemici, che 
gli altri Capitani avevano incontrato con 
piena marcia , fu un [^odigio , che al 
principio fu forfè non intefo , ma che poi 
meritò la Victoria, ottenne il Trionfo, 
tale in fomma, che ancora al dì d'oggi 

il 



/ 



il iuo indugiare alpcctando, .pàfla qua! 
arD&kli guenràv: e per quella^ the talora, 
è la migliore ^pcr combaccere , e per vin- 
cere '-^ ' '\ i - '-i^; 
Ole dirórpoi xtì qiieile virtuofe qàalU 

cà,che poflìéde lo fpirico di V. A. , il qua^^ 
k ndlexbtL^jdie fpécéacRD alla Ciuftiziav 
e in quelle che alla Clemenza apparten- 
gono , fpicx:à ùgualoience ^ Altri Principi 
fono - giufld , non fanno, o non voglionò 
eiler clemenid, . alcuni , eifendo clemen- 
d ) 6 non fanno , non vogliono éfler 
giufti i i quali però a dir vero nè giufti 
toh0ì| Bè clementi, accadendo delle vir« 
tù, come delle corde in uno Stromento. 
armonico , in cui una che ne. manchi i 
una che dilTuoni , rènde diflbnanti le al- 
tre, e fa che io Scromento tutto fia fcon- 
certaco, e imperfetto. Tutto il Mondo, 
loda in V. A. quefta rara perfetta ar- 
monia di Virtù: la Ciufti^ia non va. mai 
difgiunta dalla Clemenza in maniera che 
allorachè apparifce giufto, (i fa conofcerc 
clemente^ aUorachè cfemente fi mìoftra^ 
giudo piuchemai comparifce ; di modo 
che non folo- nello iteffo animo di V. A. 

ugual 
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ugual pofto mantengano la Ciuftizia, e la 
Clemenza ; ma con mnefto più lodevole , 

e maravigliofo , nello fteffo atto , e Giu- 
ftizia , e Clemenza fi fa conofcere ; onde 
non y ha chi del colpo della fua Ciudi- 
zia rifenta il pefo, che della Clemenza di 
V. A. non efalci le beneficenze 9 non 
V ha chi della Clemenza di V. A. 
fperimenti le efaicazioni, che della Giù- 
ftizia di V. A. non tema il giufto col- 
po, che fe non conofce per quello che 
lente , per quello che fi tralafcia e gli fi 
perdona , lo conofce , c lo confeffa giù-, 
ftilfimo . 

Oltre di che dirò una ragione tutta 
propria della materia , e dell' argomento 
m cui ferivo, e per cui poffo ripetere, 
che V. A. col grande Trajano fcrbi una 
efatta relazione di virtuofa fomiglianza. 
Trajano fu quello, ad iftinto di cui il 
gran Plutarco fcrilTe il Libro delle vite 
de' Principi , ed Uomini illuilxi . Non ri- 
fiutò quel Principe d* avere Maeftri , i 
quali alle grandi azióni lo promovefiero , 
e lo iftruiffero ; ma non volle avere aU 
tri Maefixi che fuoi pari: E ni injbrui- 
TmoX. b /catto ^ 



yè-owc» , diceva V grande litigo rfr/- 
le magnanime, principe fche anioni y ma 
quelli lo facciano ^.^hs Jono Principi • 
qiwfìi awe'^^i per pruova a cimentarfi 
co veri impedimemi delle operazioni vir^ 
tiiofe , quefh eccitati dalla magnanimi^ 
tà del cuore a quegli sforai ^ che tendo- 
no aK arduo y e portano al poffeffo del- 
le Virtù y fapranno dirmi ciò y che deve 
far/i y col mqfirarmi quello che fecero. 
Così Egli , e adoctando il fentimento 
deir inceadcuce Scolaro il faggio .Mac- 
ftro Plutarco fcelfe le vice de Principi 
più illiiftri in pace, e di quelli, .che più 
rinomaci furono in guerra, e cjueite 
animate con quei colori, che a lui fug- 
gerirono la vencà della Storia,. e la c- 
nergia del fuo ftile pofc nelle mani del 
Principe i ne craclle egli quel profitto, 
che era più proprio dello fpirico fuo 
generofo , e della fua fovrana gran- 
dezza. 

Comanda V. A. che fi meccano al* 

la luce le Medaglie del fuo erudito, 
raro Mufeo: e con ciò fi efpohgano 
alla veduta dell' Univerfo i più illuftri 

gran- 
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grandi Monarchi , e le piò iliulbi gran* 
di azioni di £IIi . Non dico , che ciò 
tsuxado V. A. pretenda, che a Lei fi 
moftrino documenci degni del fuo ma- 
gnanimp Spirico ^ e che canti fcclga 
Maeftri , quanci fono ì Principi , de' 
quali in quelli Volumi fi efpongonoy 
c le fettezze , ed i fatti ; fecondo me, 
a buona parce di Efli V. A. colle fue 
virtù principefche, ed eroiche può ai>^ 
2Ì cfFcre Maeflro, e fèrvire loro di 
-nobile illuftre efemplare. Piutcofto di- 
rò, che ciò, che Trajano comandò, 
che il facelTe per Sè, lo fa V. A. ad 
ucile alcrui, facendo efporre al pubbli^ 
co le azioni di moki Principi che fio- 
rirono per io paflaco, acciò cucco il 
Mondo, non eccettuando ancora quel- 
li, che lo governano, trovino aperca 
ima Scuola di nobili Maeftri , e di 
principefchi documenci fornica. 

Ma rìcornando al primiero mio fenti* 
mento, fopra neffuno di qucfti moti- 
vi pretende far forza queir offequio, 
che mi fa prcfentare a V. A. S. quo- 
fti atti dell' umilifl^o mio rifpetto. 

T$mX. h % Di 



in-j Sonce di quello mio Volume ab- 
bia io l' oitore di faSkgmaù. ^ e im 

tofcrivcrmi; ; • - i.;:; : . -b c-;. -'-rn 
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CORTESE 



SI tnaDcU ti pnltbltoo un nuovo Volume delle Medaglie 
fpettand al Miifeo Farnefe» egli é il decimo neiroidioe 
di tutta l'Opera» il (ècoodò di quelli » che provengono dalb 
mia debole penna. 

Lo vcderà il Lettore fornito di cfpofizionije di ditTertaziont 
a quella maniera appunto, che io oftervai, componendo il To» 
mo nono dell'Opera. Non ho occafione di credere così delica- 
to il nodro Secolo 9 che non pofTa reggere alla lettura di quelle 
colei che ióoprono l'arcano della Medaglia, e che mettono in 
chiaco ciò)Cne tra Letterati è controvem. IlGuattere del no- 
firo Secolo non è quello (è lo finge taluno» o poco paziente de! 
travaglio in modo, che ricufi d'imparare per diffetto di tolle* 
ranza^ocosì verfato in tutto, che per abbondanza di fapere Tde* 
gni d'afcoltare anche gli altri. Il noltro Secolo Letterario, o 
dirò meglio i Letterati, che compongono il ooitro Secolo Lec* 
terariO) (e io non erro» fon anzi anelli, che per ciò che fanno» 
fono poftl in iàpore di più emeglio iàperej uNiofol buono» ma 
fempre in traccia del meglio 5 e con in cuore il deGder io dell'ot- 
timo: onde (è loro alcuna colpa deve attribuirà, non é» né il 
diffetto della pazienza, né l'abbondanza della prefunzione^c fe 
colpe tali fono in alcuni pochi, quedi pochi non fono Letterati» 
molto meno poi compongonoil Secolo Letterato noQro prefente. 

Aggiungo, che a fare in queila maniera, e a' tenermi fui te- 
àore del paffato oA anima molto Tapprovazione» che degnati fi 
(000 d'accordare alle mie fatiche molti non menode*ooìtri Ita* 
llani,che degli Etteroi della Francia ».d(;lla Germania» dell* lo- 
TonwX. b } ghilter* 
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^hiltcrra, dell'Olanda. E qui è dove mi fi aprirebbe commo- 
do, e largo campo di citare i /èntimenci) e le lettere di Uomi- 
ni famofi per crudiziooe} e per doccrioa, che lecca l'Opera del 
mio Tomo 00009 fi compiacquero ufcime in encomj^ed iodrizr 
zaraiene le approvazioni ; e il farlo lérvirebbe a me d'noa grao- 
de giudi ficasuone» poiché produrrei (èntimentl (bmmamento 
autorevoli, e di penne nelle co(e dell'antichità grandemente ac- 
creditate i oltre di che farebbe qucfto un pagare di qualche cor- 
rilpondenza Uomini qualificati > che mirarono me con aifai 
d'amore» e la tenuità di mie ètiche eoo molta dima: ma poi 
coofiderando) che quella iàrebbe una millanteria) dalla quale ' 
ogni onedo Scrittore deve tenerfi lontano, iìimo meglio i'afle- 
neraiene, baftaodomi di aveic con che rifpondeie a* maligni in 
occafione di oppofìzione, e di poter accertare, chi mi onorò, 
che fo tutto il conto della loro cortesfa , e che , fe tralafcio di 
trafcrivere in quello luogo i loro nomi, e fcritti,non manco pe- 
rò di codfiprviire i fecondi >e di venerare i primi eoo tutu la più 
giaca)^ riverente memoria. 

Di tutto 11 detto poi) di col certamente non (6 eftemo van- 
10'» f4 p^f internameote m*li)Vini(<}o io modo» che non inienr 
dil«e non cerchi di (àpere> quanto altri dicono, o non appro- 
yyndo, q disapprovando alcuna cofa delle moire, che io Icrivo. 
Nelle cofe che io penfo non credo mai di farlo così bene, che 
altri aon pollano penfar meglio di me, e (è avviene che io lia 
attaccato in alcuna mi9 opinione, non mi rilènto ne per dolo* 
te» ne per ifdegno« ttk^ (bop pronto a prendere dogli altrui 
detti iquapdo la ragipne 1q voglia # r^oltmencot « coni^ìQ* 
Akavij cocchi dalle {ilcnii oppofiziooi, fi rivolgono a chi top» 
C^lli, ctMDe la 39rpe, e o mordono, o minacciano di mordems 
io credo, che debba iarfi altrimenti, e quando (ìano ragione* 
voli,egiulle le oppofìzioni, che ci toccano, credo anzi, che 
debba farfi come la Vite, quando è toccata dall' Olmo, e o 
eoo lui 6 ftringe in coocordtot p a lui 0 rivpige per rioevernii 
giovamento. Per variti del mb Tomo nono chi ae ha fprltto» 
p fu private Letteli, o nelle pubbliche Stampe, per quello io 
fe fo, n è compìaciutp lèntirne bene: pìurtolb parlando ( poi- 
ché in chi parla maggiore che in chi (crive regna la libertà ) 
ho intelb dirli , che iP mi parto dall' opinione di Giuicppe 
^brco nella fuppurazìQae, e fuccellìone degli Erodi . Or io 
per rifpondere a chi cosi parla, dico, che la fupputazione, e 
bp^^um degli Eipdi da me é creduta» e liimati vera quella 
pnrgpp^fitp, che io ho aiTerito oel mio Tomo nono» e ag- 
gilWgo i(he In CO0 dire mi regolo appoflatamente, c con vera 
ragione ; mi regolo appo Hata mente, e fé in ciò dico cofa, che 
a» c/f9tii$f 'm 4 Q\lìkpl^> sol rifl^Hìonei e avvenenza, 

ma 
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ma coofigliacamente : Io fo poi con vera ragione ^ poiché ap- 
poggiato fui fbdO) e (ìocero fondamento delle Medaglie» le 
quali 000 (òno già cartCf o membime^ oome fimo i Vdunil di 
rUvìo» che per poco ù firn pocnd caognre» o in altra gui(ii 
gfterafe per opera o di qualche maligoO} o di qualche igno* 
ranre. So che trarcandofi di quello Autore ) altri ilimarono la 
(ùa Opera un ritrovato moderno, a cui fu piantato in fronte 
dal beli' ingegno che la compofe il nome di Flavio Giufeppe j 
eh' e quanto a dire d'un UomO) che non v'era mai (lato, moi> 
to meoo poi s'era iinoiaginaco di comporre un Opera tale: e 
(6 àncofi che altri annoverando queflo Flavio Giuleppe tra gli 
antichi Scrittori , tra quelli lo milèro, che (criffero Favole ) e 
non tra quelli, che fcriffero IHorie. £ gli uni, e gli altri, a 
mio credere, non potendo fofìèrire d'inconcrarfi così fovente 
con uno Scrittore dì autorità, che tante volte contraddice a ciò 
che edì penfano, e (crivono, iè ne disÉinno, e i primi toglicn- 
* dolo di mezzo del tutto, il mettono tra quelli, che non fono 
mai ifaiti nel Mondo 9 i fecondi Jevaao a lui quel credito» (éa- 
za del quale uno Scrittore non é né da fiimaiU} ne da temerG» 
perché é m Soldato fcnz' arme. 

Io con ne^uno di quelli me la tengo, e (limo migliore la. 
maniera di quelli, che ammettendo, e venerando Giufèppe» 
e gli altri antichi Scrittori, mettono il loro sforzo in conciliare 
al podìbile le aflerzioni loro con quelle degli altri, e molto piìl 
con cl6)Che abbiamo di più vm>e di più Gemo ne* Libri Suh 
ti) e quando alcuna cofii» o in GiuièppC) o In altri tali &molt 
Scrittori ritrovano, che non ammette quefta concordia, rìioo' 
dono la colpa o ne' traduttori infedeli, o ne* copìlli traicuratiy 
onde poi la diligenza loro ( ed é quella appunto, che è dive* 
nuta la diligenza degli Studio^ moderni ) è il ricercare al pof^ 
iibile dove più fiano abbondanti le raccolte degli antichi efem* 
plari di cotali Autori 5 trovatele» goderne, oome deliitmfa* 
mento d'un teibro, e poiché eflb è ttfi>ro4li veridiy riotiaccier? 
la confrontando efemplare eoo eièmplare^teflo con tetto : e cod 
impiegarfi in una Citica» con cui moderfi benemeriti del Mon- 
do letterario in altra maniera, che non h chi toglie di mezzo 
uno Scrittore •> o detrae alla fama di lui. vero, che con tut- 
to queOo molti paflì di Giuleppe, e d'altri antichi Scrittori in 
neOun modo fuilìlloDO, ma iè dopo quetti efaoai, e fquittinj 
alcun teib fi rifiuta» Il rifilarlo non é vanitilo indicio d*altrO' 
mal talento» é bensì neceflità» alla quale poi fe fi foccombe do> 
po diligenze tali» e tante, non è quetto un colpo di poco ri- 
ipetto a Giuleppe, o a gli Autori di credito, ma è una giutta 
efalrazlone del vero. E quello è quello m'è convenuto dire in 
nipoiU di ciò» che m' è giuoco a nociua circa i feocimenti» 

che 



che, o fcrivendo) o parlaodo formati fi (boo del Tomo nono 
del Mufeo Farnefe da me dato alla luce. 
. Si pubblica ora il (wefènce decimo TomOfche lo in?io al can* 
dido emdito Lettore) contento di fiirlo con focceiTo fimile a 
quello ) elle ha incontrato il Tomo oono, onde io inanimito al 
profeguimcnto delle mie incominciate fatiche, pofla dare al 
Iviondo l'intiero contento di vedere una volta tutto quefto gran* 
de Mufeo Farnefe efpoilo, e refo pubblico con la iìtampa. 

In quello Tomo decimo fi potranno olTcrvare alcuni ornati 
pofti, parte al principio, parte al fine delle Tavole. Io quelli y 
che ibno al principio fi (bno delineate alcune profpettive d'Edi* 
fìc] coofpicQi fatti IO Roma dalla femore grande CafàFarnele* 
Mancavano inRoma,confunte dalla doppia violenza delTem* 
po ,6 della Barbarie leFabbriche infigni. La magnificenza Far- 
nefe altre ne foftitu) alla delizia, altre al decoro, e fc que- 
ile di diverfa ilruttura fono, che quelle non erano, certamen- 
te le une alle altre non cedono in pregio di (bntuofita, e di 
vaghezza j oade poi eoo le cofe grandi antiche a ragione fi 
mettono in rip^ e in no Libro 9 che abbraccia le valle Idee dell* 
•ntichid giaiiameote hanno luogo. In quelle che fi>no al finet 
comincio una idea, che poi proieguirò a Dio piacendo in altri 
Volumi, e in Madaglionì redituiti dal fcmpre gloriofo Frao- 
cefco Primo efpongo la linea, e l'Albero dell' inclita Famiglia 
Farnefe, non mettendogli già tutti, ma non trafcurandone alcti« 
00 di quelli» che porta il leguito della Profàpia infignc, e ice* 
gliendo dair Albeioqoelli,che per azioni glorioiè furono più ri- 
nomati. Avverto bene, che numerando io tra principali diquefla 
Famiglia cofbicua alcuni che ebbero il primo pollo in Orvieto» 
e che in quella illullre antica Città fecero la prima figura, io 
chiamo il Lettore ad affacciarfi a' tempi d'allora, che fono di 
ictte, e pii^ Secoli addietro 3 tempi ne quali quella Città fiori 
con loftro di gloria, ed pnoie a iqgiip di poter in aè &r motti», 
di quanto ebbe di più gloriofò» e rinomato la doppia Romay 
Fantìcaye la modema» l'antica, e ne ricopiò il governo, la mo-' 
derna,e potè vantare d'elfere fianza di più d'un Sommo Ponte- 
fice: onde poi dicendo io che in una Città così illullre fecero la 
figura di principali, anzi di Principi alcuni Eroi della Profapia 
Farnefe, de quali io faccio menzione, m' accorderete Lettore 
corte(è,cheìo metto in mofira alcuna colà per ogni conto graor 
dio&i e vivete felice* 
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T A V ÒTTA 

PRIMA. 

N E R V A. 

I. 



Omparifce nel Diritto di quella Me- 
daglia la Teda di Nerva , e queda 
è laureata , coli' Epigrafe incorno 
IMP. NERVA CAES. AVGrp. M. 
TR. P. COS. II. P.P. - IMPERA- 
TOR. NERVA Cy€SAR AUGU- 
STUS PONTIFEX MAXIMUS 
TRTBITNITIA POTESTATE CONSUL SECUN- 
DUM PATER PATRIvE. IlRovefcio ha due Ma- 
ni, che afljemc s'unifconojcol Lemma CONCOR-u 
DIA EXERCITVVM S C 
Nerva fu eletto Imperadore in età alfai avanzata 
d'anni feflhataquatcro,come Io dicono gli Autori^ 
TùtnoX. • A che 
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che di lui fcrivono, e Io moftrano le Medaglie, 
che di qucfto Imperadore fi trovano, nelle quali 
fi dà a vedere fornito di fembianze maeflofe sì , 
ma fenili . Nello fteflb tempo Augufto , nello ftef 
' fo Pontefice Maffimo, nello fteflb fu ornato di Tri- 
bunizia Podedà , e nello ilelTo iàlutato fii Impe- 
radore. 

Il fecondo Tuo Confolato.che qui fi regiftra, non fu 
Cìonfolato ammiaiftrato da lui udranno novanta* 
fei della noflra Salute. D'un tal anno fu ben egli 
fatto Imperadore, ma noo giàConiblo. Il rappor- 
to dunque di quello Confolato (ècondo deve pren- 
derti più lontano , e perfino dal novanta della no- 
itra ^lute, nel qual anno fii Goniblo la feconda 
volta Nerva, e fii Collega di Domiziano. 

Il Itovelcio delle Mani unite in legno di fi^de, e di 
concordia, fi trova nelle Medaglie di molti altri 
Imperadori, ma in quelle di Nerva è così frequeo- 
te, che bllbgna attribuire la coli a qualche parti- 
colare motivo. E per me credo ciò naica didlo 
icompigllo, che dappertutto, e negli Elèrciti an- 
cora , introdotto aveva il mal governo di Domizia- 
no, il quale poi reftò fedato coli' elezione di Ner- 
va, placandoti in quefto modo, e con l'aflunzio* 
ne dt quefto nuovo Imperadore, e la Repubblica, 
e il Senato, e la Milizia, la. quale tuttoché daEfer- 
dti diverti coflituita, ti uni nello ileifo parere, 
dove trattoflì. di approvare la elezione di quello 
Imperadore; onde in memoria del fatto fegnoffì 
la Medaglia colle Mani congiunte, ed animolfì 
Y ìmpreià cot Lemma CONCO&DIA EXE&CI* 
TVVM* 



II. 
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1 1. 



L Diritto di queda feconda Medaglia non ha 



cofa particolare, e che non fi fia veduta al Di- 



P ritto dell'antecedente. Il Rovefcìo rapprefenta 
la Fortuna, fcolpita nell' ordinario fuo Tipo, con 
r Epigrafe FORTVNA AVGVST. S. C Quello 
Rovelcio pure è uno di quelli, che aflai ordinaria- 
mente s incontrano nelle Medaglie di Nerva -, e ciò 
perchè fotto a quello Imperadore ricominciò quel 
corfo di fortuna felice, che fotto l'infaufto gover* 
no di Domiziano Ci era interrotto. 
Che il ricominciamento poi di tale fortuna aveflc 
l'origine dall' Imperadore nuovamente eletto, le- 
fprcflcro i Romani con imprimere in molte Me- 
daglie la Fortuna d'Augufto, e lo confermarono 
in altre, che fi trovano battute fotto quello (lelTo 
Imperadore, nelle quali fi legge FORTVNA PO- 
PVLI ROMANI. Una di quella feconda forta fc 
ne può vedere nel fupplemento del Metallo gran- 
de del Mufeo Farnefe da me ultimamente efpofto 
alla pubblica veduta nella grande Galena diS. A.S. 
e conta incirca due mila Medaglie : or in una di 
efle fi vede il Capo di Nerva con l' Epigrafe IMP* 
NERVA TR. POT. II. COS. III. , c vale IMPE- 
RATOR IIERVA TRlBUNItlA POTESTATC 
SECUNDUM CONSUL TERTiUM. Nel RpVb- 
fcio fi mira unaDoonà^cbe ndia deftra ha l'Afta, 
nella finiftra tiene alcune Spighe , con 1* Epigrafe 
FORTVNA P.11.S.C- FOÌBITUNA POPUU RO- 
MANI SENATUS CONSULTO. Quefto Tipo, af- 
fai diverib dal Tipo ordinario dellaFortuna, meri- 
€a partitiolare fpiegazione , che lo trarrò daGiave* 
naie : parlando quefto Poeta di dò , in che poneva il 
Popolo di Roma l'obbìetto particolare de'fuol defi- 
den, dice,che duecofe prindpalmente e0o bramava:' 
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Di poter lontano da ogn* altra guerra goder del- 
le pugne del Circo, c di aver l'abbondanza del Pa- ' 
ne . Al primo de' quali forfè allude l Afta , che qu\ 
non in mano di Bellona , o di Marte , ma nelle 
mani ritrovafi della Fortuna *, ficcome al fecondo 
hanno particolare rapporto le Spighe, che in ma^ 
no alla ftcffa fi mirano . OlTervo pure , che quefto 
Tipo, affai ftraordinario,e che non fi ritrova, che 
io Nerva,non fu cognito airOifelio,e al Vaillant, 
cche dal Conte Mczzabarba none regiftrato tra le 
Medaglie di Bronzo» ma bensì io quelle d'Argento. 



'Imperadore nel Diritto di quella Medaglia 



I ha il Capo adorno di Ck^rona radiata, con 
J Epigrafe come ibpr«« Il Rovelcio è della I> 
bertà cfpitffii neirordioarto Tuo Tipo, con Epigrafe 
LIBERTAS PVBLICA S.C. Un tolRovelclo l'i» 
coDtra a0àl (óventc oeUe Medaglie diNerTa ,e no 
lio dato baftantemeote la ragione nel Tomo oo- 
no, fpiegando incìdentemeiite la Medaglia < nella 
quale fi ft menscione del Fifco Giudaico da Nenrt 
abolito. 

Q^il piuttolto mi farò faogo ad un nuovo fifleflb: 
come in tanta libertà di vivere laiciata « tutti, 
prendere la moltitudine e il Popolo motivo, onde 
dirprezzare chi lafciavali godere d'una liberai trop- 
|N> larga . Due forte di Prìncipi ebbe Roma, altri 
che delia loro autorità troppo gelofi trattarono i 
Sudditi con feverità indifcreta; altri, che del pro- 
prio rifpetto niente tenaci lafciarono Tivtre il Po» 
polo a fuo arbitrio : chi di quefti men male la i» 
tendefle è difficile dirlo : che tutti due male la in- 
jdovinalièrQ 9 quefto àceno ( e il fatto moftra che 
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di dac Princìpi , Domiziano V uno , e fu feverilfiino, 
Ncrva l'altro, e fu indulgenti (lìmo, Roma nonfii 
contenta ;c fc al primo tolfe la vita, per lo fecoQ- 

do non ebbe iUina»prliQo mobile di una vera qì^ 
bedicpza* 

IV. 

SI confronti quella Medaglia con la feconda del- 
la Tavola prcfentc,c vedra01 la differenza lo- 
ro nel Diritto, che fe in quella il Capo di Ner- 
va è cinto d* Alloro , in quefU il Capo delio ilefla 

à oriia(o di Corona radiata* 

V. 

Non è differente queda Medaglia dalla terza 
efpofta in quella flelfa Tavola , fe non nel 
Diritto; è la Teda di Nerva colà infignita 
di Corona radiata» qui è (iota con Corona 4'AUoro« 

VI. 

VEddi ne! Diritto di quella Medaglia fella un 
Epigrafe» la quale merita alcun nuovo ri- 
fleflò: intorno alla Teda laureata di Nerva 
leggendoli IMP. NERVA CAESAR p. M. TR. P. 
COS. II. DESIGN. II1.P.F. ^ IMPERATOR NER- 
VA CESAR PONTIPEX MAXIMUS TRIBUNI* 
TIA POTESTATE CXINSDL SEGUNDUM 0& 
SIGNATQS TERTIUM PATER PATRIifi. 
A* primi Comizi Nerva, il quale ocnninavafi, ed era 
ftato Confolo per la feconda volta, e ciò del oo- 
▼anta della nollni Salute, lìi defignatoCònIblo per 
h terza Tolta, onde entraflè In poflèffo del nuoTo 
Confolato al principio dell'anno pfoflimo,che &• 
rebbe ftato il novanta&tte della noftraSaluce,fio*' 
conif fixe, e lo moftr» U Meditgliia femiente* 

Vtt 
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V n. 



•A Teda dell' Imperadorc è cinta di Corona 
radiata, con attorno le parole IMP. NER.« 



y J VA CAES. AVG. P.M. TR. P. COS. III. P. P. 
- IMPERATOR NERVA C/tSAR AlIGUSTUS 
PONTIFEX MAXIMUS TRIBUNITIA POTE- 
STATE CONSUL TERTIUM PATER PA- 
TRIy£, e quefto è il Diritto. Due Mani llrcttc in .' 
fede e foftencnti un Segno militare infignito al 
di fopra con l Aquila Legionaria infitto al di fotto 
in una Prua di Nave, con l'Epigrafe CONCOR- 
DIA EXERCITVVM S. C, e quefto è il Rove- 
fcio, ed eflb non allude a Vittoria nefluna, nè 
tampoco a veruna Battaglia navale, poiché Ner- 
va , per quello fe ne fa , non fece imprelà alcuna • 
militare ; molto meno poi fi fa che facefle fpedi- 
zione alcuna navale : ciò però a cui allude la pre- 
fente Medaglia è il confenfo de' Soldati compo- 
nenti l'Efercito Navale Romano in voler Nerva 
per Imperadorc. 



NEI Diritto la prefente Medaglia è fimile al* 
la paflata , a riferba delle lettere p. P. che 
non fi vedono nella Medaglia prefente. Nel 
HoFeicio è fimile affiitto albi Medaglia fefta diella 
Tavola prefente. 



NErra comparllce adorno dlCòrona d'Alloro 
nel Diritto, nel quale fi legge IMP. NER- 
VA CAES. AVG. P. M. TR. P. COS. UT. 
P. P. ^ IMPERATOR NERVA CESAR AUGU'- 




VIII. 



I X. 
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STUS PONTIFEX MAXIMUS TRIBUNITIA 
POTESTATE CONSUL TERTIUM PATER 
PATRI/E. 11 Rovcfcio dimoftra due Mani con- 
giunte in fede, eoo «Uoroo CONCORDIA £:X£a* 
UTVVM & G 



L Capo di Nerva è fcolpito in quella Medaglia , 



come nella paflata,e l'Epigrafe del Diritto non 



1^ è dilToraigUante da quella , che fi legge di fo- 
pra . Nel Rovefcio torna a comparire la Libertà 
nel fuo folito Tipo, con l'Epigrafe LIBERTAS 
PVBLICA S. C. Per la Tpofizione d'un tal Rove- 
fcio mi rimetto alla fpofizioae delia Medaglia tep 
za della Tavola piefeoce . 



L Diritto non ha cofa che fia differente dal Di- 



ritto delle due Medaglie paffate. Al Rovefcio 



M fi mira fcolpita la Figura di una Donna {Vola- 
ta , che nella fmiftra ha la Cornucopia , colla de- 
lira foftenta le Bilance , intorno AEQVITAS AV- 
GVST. S. C 

Quefto è un Imperadore, nelle cui Medaglie fpefTc • 
fiate fi trova fegnata o l' Equità , o la Giuflizia , e 
k Gìuflizia alcune volte in quel portamento in 
cut P Equità fi rapprefenta , altre volte con divire, 
o vogliamo dire attributi diverfi. 

Notai In ftltro laogo, che l'Equità colle BUdQoe ri- ^ 
trovali lèmpre cfpre0à ; torno A dirlo qui ancóra , ^ 
e aggiungo , cbe in quefta fteflà abitudine, e con 
le Bilance alla mano rapprefeataTafi la Giuftizia, 
allorachè la fiiceva da Equità, che conGlte nell'in- 
trodurre tra' delitti e la pena , tra I prenoj e i me- 
liti la uguaglianza: che quando altri erano gli atti 





deUa 
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dcUa Giuftìzia, alla Giuftizla appropriavafi altra 
Figura, e a lei flefla donavanfi altre infegne; il 
che qui accennato , vederadl meglio nella fpiega- 
zlone delle Medaglie di Adriano. 
In quefto luogo poi, come cbc ad altre cofe molte 
da Nerva fatte, o determinate, pofla alludere la 
Medaglia, credo che s'abbia particolare il rifpetto 
a ciò che dice il Compilatore di Dione , parlando 
di alcuni, che Nerva aflblvè, ed altri, che Nerva 
Xi^W. i» condannò : eos qui rei faài erant impietatis , abfolvit , 
exulesqm rejìituit ^ Servos verò ac Libertos ^ qui injì^tas 
Dominis Vatronìsque fms fecerant , omnes interfici jujjit. 
E qui noterò di paflaggio, che a quello Decreto dì 
Nerva di far ripatriare gli Efiliati deve ridurfi la 
^dfbTrl ^i» Medaglia di Nerva , che appreflb alcuni vedo cita- 
Hcrv,' ta, ed ha per Rovefcio EXVLES ROM. RED. 

S.P.Q,R. - EXLILES ROM/E REDUCES, o pu- 
re ROMAM REDUCES SENATUS POPULUS- 
QUE ROM ANUS : Quando pure cotale Medaglia 
arrivi a paflar per legittima, nè ineriti d'eflerc 
fcreditata, e pofla in conto de* ritrovamenti mo- 
derni , come appreifo altri ritrovo. Certamente la- 
^ ragione, che è tutta propria ét\ P. Ar- 
duino » non ièmbra cola fatta fecondo la coftruzio- 
ne del S^lo in cui vifiè Nerva, i! dire EXULES 
ROMi£, o ROMAM REDUCES S. P. Q. R., e 
piuttofto deve dirfì OB EXULES ROMìE, o RO- 
MAM REDUCES S. P* Q^R-, e dò alla maniera 
appunto, che fi vede o0èrvata in altre Medaglie 
di que' tempi OB CI VES SER VATOS S. P. Q:. R. , 
OPTIMO PRINCIPI S. P.Q. R, , MEMORILE DO* 
MITILLiE S. P. Q^R., dove le lettere, e parole 
con quelle intefe S. P. Q^. R. integrano il kn£o col 
reflo della fentenza, e non reflano diftaccate, ed 
oziofe: oltre di che appreflb Io flefTo Arduino quel- 
la maniera di fcrivere EXVLES non paffa qua! 
tiliona nella Ortografia uiàta al tempo di Nerva , 

nel 
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nel quale fi farebbe fcritto EXSVLES e non EXV- 
LES, come fi può vedere nelle Ifcrizioni di quel 
tempo, in cui iì oiTerva quella Ortografia della S 
dopo la X* 

XII. 

AL Diritto Nerva Imperadore ha il Capo cin- 
to d'Alloro, con attorno IMP. NERVA 
CAES. AVG. P. M. TR. P IL COS. III. P.P. 
- IMPERATOR NERVA C.£SAR AUGUSTUS 
PONTIFEX MAXIMUS TRIBUNITIA POTE- 
STaTE SECUNDUM CONSUL TERTIUM PA- 
TER PATRI>£. Al Rovefcio ciò che fi è veduto ' 
in altre Medaglie di queda ftefia Tavola per figni- 
ficare la Concordia degli EièrciH . 
Del noTaotafette della DoUm Salate , ma non prima 
che inoltrato il mele di Settembre dell' anno (b- 
praddetto potè eflère battuta la Medaglia prefen* 
te duodecima, colla decimaterza feguente; e la' 
ragione ella è, perchè non prima d'un tal tempo 
cominciò la Tribunizia Podeftà feconda di Nerva. 
Subentrò Nerva a Domiziano, il quale «come il c 
Inabilito altrove, dell' anno novantafei nel mele di 
Settembre al decimoquarto giorno avanti le Ca< 
lende di Ottobre finì i fuoi giorni. Il che fuppo* 
fio, fecondo il computo migliore (e lo vederemo 
più fotto, parlando di Adriano) non vlia dubbio che 
del novantafei nel mefe di Settembre la Tribuni* 
zia Podellà di Nerva ebbe il principio: onde poi 
chi parla della feconda Tribunìzia Podefià di Ner- " 
va, fa menzione di cofa, che del novantafette di 
nodra Salute, e al iblo mcfc di Settembre inoltra- . 
to ebbe principio. 



B Xlll. 
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X I I L 

L Diritto di quefta Medaglia decimaterza è (!• 
roile a quello della Medaglia palTata. Nel Ro- 
_ vefcìo ù rappreièota la Libertà nella fua ordì* 
Daria figura, con l'Epigrafe LIBERTAS P VELI- 
CA & G 

Prima di paflkre più oltre, e prima di abbandonare 
il Gonfolato terzo di Nerva, mi ila lecito il ricor- 
dare, che nel Gonfolato fuo terzo ebbe Nerva per 
Collega Virginio Rufifo Uomo digniflimo, di cut 
icrive il Compilatore di Dione, efièr egli (lato di 
tal credito, che più volte fìi appellato Imperado- 
re, e ciie quando lo fu, non portò quel titolo per 
proprio vantaggio, ma della Repubblica. Virgimum 

Xipbii'iM, m 'S^ugum ^qm [dptus ìmperator éppellatus fuerat^non e fi 
graoatm in CoUegam affumere ( parla di Nerva ) in cth 
jus mortili fepulchro ( parla di Ruffo ) iafcriptum fuit^ 
eum juperato Vindice neqtiacjuam fibi ìmperium ajferuijfe^ 
fed Patria: il che corrifponde al detto già da Pli- 

^VL^ nio, e arabi alludono a ciò che feguì alla morte 
di Nerone: quando Giulio Vindice, che affettava 
l'Imperio, fu vinto da Virginio, il quale poi non 
fervilfi della Vittoria per far sè Impcradore, ma 
per raflegnare l' Imperio libero in mano di Ro- 
mta. 

XIV. 

IL Gonfolato quarto di Nerva unito alla Tribu- 
nizia PodeQà feconda è il diilintivo di quella 
Medaglia al Diritto rilevata, all'altra parte ca- 
va, o vogliamo dire, incifa. 
Di una tale unione di Gonfolato quarto, e di Podeflà 
Tribunizia feconda far ne deve tutto il cafo chi 
vuol riipondere ad un dubbio, che trovo molfo da 

moUi, 
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molti, e che poi più fòrtemente che da ogn* altro rtoduvei 
fu piromoflo dal Doduvello citato dal Pagi . criti^^BLl 
Si dubita duD<pie fe Nerya, oltre l'adozione da lui 
ùttSL di Traiano deponefiè veramente T Imperio, 
e a Traiano il rinunziafTe.Appreflò l'Autore citato. 
Uomo proveduto di buona erudizione, e di difcor- 
fo niente inferiore, e appreflb gli altri, che lo fe- 
guitarono, fanno tutta la forza alcune autorità, che 

10 qu) addurrò tutte l'una dopo dell'altra. 

Plinio nell'Epiftole fue dice d'aver avuta corrifponden- p/'»- ^0* 
za di lettere con Nerva al tempo che quelli era pri- 
Tato, ma però in modo, che de' pubblici affari fi 
prendeva penfiero , e che trattandofi della Caufa di 
Bebio Malia fi era rallegrato , che alcuna cofa fofle 
accaduta avanti de' Confoli di quel tempo, che 
aveva qualche fomiglianza alle accadute altre vol- 
te al tempo dell'antica Repubblica. Divus quidem 
TZcrva ( nam privatus quoque attcndebat ìis qua reBh in 
puòiko fiercnt ) mijfis ad me gravijftmìs litteris non mi 
folùm,fed etiam facuìo gratulatus efi, cui excmphm ( fio 
etthn fcrippt ) fimik antiquis contìgiffct: e così ieguitan- 
do a dire , efpone come la cow pafsò avanti a'Con- 
fo\ì y cor àm C onfulibus , non certamente avanti di lui, 
dunque avanti di altri, non già avanti quei Confo- 
li, che Confoli furono nel decorfo dell'anno no- 
vantotto,che del novantotto Nerva non vide che 

11 principio, elTendo morto d'un tal anno nel me- • 
fe di Gennajo, e poi d'un tal mele egli era Con- 
folo, dunque avanti altri , che Confoh furono dell* 
anno novantafette : dunque conclude il lodato Do- 
duvello la faccenda andò di quedo modo . Bebio , 

e la Caulk di lui reftò giudicata avanti un pajo di 
Conibli, che dell'anno novantafette Gonibli furo- 
no fumetti: or di qiiefto tempo, e0èndo privato 
Nerva, come dice Plinio, chi non vede^ che del 
aovantaiètte Nerva doveva aver depofto 1* autori- 
tà, e rimperìo? . . • / 
TmwX B % Segue 
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Segue l'autorità d'uno de* due Vittori , il quale cfpref- 
^ . famente ne ìofcgnai che Nerva atdicavit fe Jmmio 

Al che tutto aggiungafi, dice il Pagi, ciò cheLattan- 
itHant. Je 3tio fctifle, parlando di Diocleziano, ed introdu- 
taortib.Ferjc ccndo egli Mafllmiano l'Erculeo in atto di confi» 
gliare Diocleziano alla folenne rinunzia dell'Impe- 
rio : Simuly dice, Qexemplum Ncrva afnebat quo hn- 
perittm Trajano tradidifet^ e facendo poi, che Dio- 
cleziano rifponda all'addotto efempìo, lo fa parla« 
re cos) : lUe turò ajebat^ H mdtiou ejfcy fi poft tantam 
faftigii digtOtatm Ut btmdks viUf temkfos deàdijfet , £7 
minSs unum , quia kg um Ungo Imperio multorum fbè 
odia quafiffct- Ktrpa verò tm amn imperante , cum poth 
Jusj QT etiram taatantm rerum tei éttaU^ vel Mntìa 
ferre aon quiret abjccijfe guberwatulum HeipaihUtét atqm 
ad prìvatam vitam reSiffe^ itt qua eonfemierat> 

A tutto quello fi smunga un lavoro Atto dal Do* 
dtTcUo (opra Dione. Riflette dunque vari eflere 
itati i punti della vita di Trajano; e appreflb lui, 
fecondo la mente di Dione, Trajano fu in prima 
Calare, dì poi fu Imperadore detto, o deftinato, 
e per ultimo fu Imperadore fatto, e creato: or 
j)»dMViì tM quell* ultimo , dice il Doduvello , fu queir atto , che 
Atr* non compì, non allorachè lafdò Nerva del tut« 

to l'Imperlo, e la Dignità d' Imperadore. 

Ciò non oflante va detto, che Nerva non depolè al- 
trimente l' Imperio, ma bensì, che Nerva parti 
l'Imperio con Trajano, il quale da Nerva non fu 
fatto Succelfore, o Softituito, ma ben^ CloUega 
per lo tempo che egli viffe. 

Alle autorità dette fi oppone l'autorità Irrefragabile 
della Medaglia , la quale unifce il Confolato quar- 
to di Nerva con la Tribunizia Podeflà feconda dello 
fteflb. Fu dunque, per forza di quefta Medaglia, 
c Confolo la quarta volta Nerva, e unì il quarto 
Confolato alla Tribunizia Podeilà fua feconda . Se 
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foffe (lato foìo Confolo la quarta volta , e ciò Iblo 
dice0è la Medaglia, mi fi potrebbe dire» che an- 
cor privato, sforzato fu ad accettare la Dignità 
Confolare; fc foflc folo (lato ornato della Tribu- 
nizia Podeftà la feconda volta , e la Medaglia non 
diceiTe alcuna cofa di più, queda Tribunizia Pode* 
Aà potrebbe dìrroifi, appartenere all'anno novan- 
tafette , e che fe cominciò a contarli la feconda 
Tribunizia Podedà al mefe di Settembre avanza- 
to (con che refta fuflìcìentemente diftrutta l'auto- 
rità di Vittore di fopra allegato) potè poi Nerva 
nel refto del Settembre, o in alcun altro de'med 
fcgHcnti, fino ad inoltrato il Gennajo, del qual 
tempo morì, ialciare ciò che iìoo allora aveva ri« 
tenuto. 

La forza dunque dell'argomento ella è quefla. Con- 
folo la quarta volta fu Nerva, e lo fu non d'altro 
tempo che del novantotto della noftra Salute, poi- 
ché qui fi tratta e d'un Confolato ordinario, come 
fi cava da'Falli Confolari,e d'un Perfonaggio, che 
del novantafette della noflra Salute fu Confolo per 
la terza volta : dall' altra parte quello Confolato 
quarto unì Nerva con la Tribunìzia Podedà fecon- 
da : ficchè dei novantotto in cui fu Confolo per la 
quarta volta feguitò ad effer ornato della Tribuni- 
zia Podedà', il che apprelso chi intende vale lo 
ileiso che dire, che del novantotto Nerva ièguitò 
ad efiere Itnperadore: dal che tutto non reftaodo 
più tempo di rinunziare all'Imperio, mentre Ner- 
va del Gennaio del novantotto 6nì coli* Imperlo 
i fuoi giorni , ne viene , che Nerva non depofe 
giammai l'imperio, né a Trajano giammai rìnuo^ 
zioOo. 

per le autorità allegate In contrario male fi crede « 
che quel carteggio tenuto da Nerva privato con 
Ululo fofie dopoché Nerva Utato eralmperadore: 
lo In anzi prima, e prima di molto* Che fia coAi 

qui 



1 4 Tavola Prima ; 



qui fi tratta della Caufa di Bebio, la quale fin del 
novantatrè,o al più del novantaquattro delia no- 
ftra Salute fu trattatale decifa; per lo che vedafi 
Tacito nella vita d'Agricola , ove parlando quefto 
J^ifjuifi^ Autore della morte di queir inclito Uomo riflette, 
Fejìinata mortis grande [olatium evajìt ,nempe poftremttm 
ilhtd tempus , quo Domitianus velut uno iHu ^empMcam 
exhaufit i e poi foggiungendo altre cofe, onde rile- 
vare maggiormente il fuo detto, dice, MaffaBebius 
jam tum reus erat . La morte d'Agricola a buoni 
computi feguì del novantatrò della nodra Salute, 
dunque del novantatrò , o poco dopo feguir dovet* 
XQ la Caufa di Bebio acculato dalla Provincia d'An- 
daluzfa, e poi condannato come reo de 'Repettmdis: 
onde varrebbe l'autorità di (opra allegata , fe quel 
Nma prioatus addotto da Plinio cade& fopra ua 
tempo , nel quale Nenra {q&c prima (tato Impera- 
dorè, e poi privato;. ma ic anzi fi tratta di co& 
appartenente ad un tempo. In cui Nerva non era 
ancora ftatolmperadore; chiara cola è, che Plinio 
jp quello luogo alla noftra aiserzione non è con-, 
trarlo. 

Pico In quello luogo, poiché in altri luoghi del Ino 
panegirico la fiivorifce efprefsamente,eiè le^e- 
raffi attentamente , dove parla della rinunzia pre- 
tela, troverà fll, che Nerva (ì prefe un Collega, un 
fììt'Pam' Compagno d'Imperio. Kon folùm fuccejfor Imperii^ 
rr^.4b£i. fonkefs itìam fftdMsqM placuifti, e più efprclsa- 
mente ancora aiserendo,che Nerva lo prele come 
yn ajuto della fua cadente età , e come un Ibfte- 
gno della fua autorità pericolante. Kottfecttsacpro: 
^ìbhHìà fiati Ubi inmxusyfi^ Tatriiimfuc fuftcmaas tud jmmh 
ta , tuo robore invaluit . 
L'j^utorità di Vittore non è cofa di neffun pefo,e di 
lui, ove parla di Nerva, fcrive a gran ragione Sca- 
ligero: Omnia falfa, ^ portcntofa . E per verità, co- 

bo nferico dì fopra, dicendo egli fcxto wenfe ji. 
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ahdicavìt Imperio , qual cofa più fàlfa , e più ^rten- 
tofa di quefta? Di Settembre dopo la morte di 
Domiziano fu fatto Imperadore Nerva : or queflo 
fexto menfe, di cui parla Vittore, o va intefo del 
mefe fcfto dopo il principio dell'anno, o pure del 
mefe fedo dopo il principio dell' Imperio di Nerva: 
il primo è falfo, poiché il mefe fefto, cominciando 
l'anno novantafette dal Gennajo, è il Giugno del 
novantafette *, il me(è feflo, cominciando a contare 
dal Marzo è T Agofto del novantafette; ma e nel 
Giugno, e neirAgofto del novantafette Nerva fii 
certamente Imperadore, e tanto lo fu, che anzi 
cominciò a contare la (èconda Tribunizia Podeftà 
fila già inoltrato di molto il Settembre del novan> 
tafette: il fecondo poi ancor eflb è falfiffimo, poi- 
ché ti meié fefto deUa Dignità Imperatoria pred 
da Nerva fit ò il Febbrajo, o il Marzo del novan- 
tafette «e di quefti due roefi non depofe certamen- 
te r Imperio chi fegyitava, come fi è detto di ib- 

. pra, a nominarfi ornato di Tribunìzia Podeftà, e 
Imperadore anco nel Settembre inoltrato del no- 
vantafette, cofa innegabile, e che fi può vedere in 
tante Medaglie, ed in molte delle qui addotte. Da 
tutto queflo poi , che è Éilib, come fi è detto, ne 
fe^e,che fia ancora portentolb,come portentolb 
è tutto ciò, che apporta contraddizione- 

Per quello appartiene a Lattanzio, egli è certamente 
dell'opinione del Doduvello: fe poi Lattanzio bene 
^ o male fentifle, ciò è quello per appunto, che qu\ 
rìcercafi; e tanto Lattanzio, quanto il Doduvello 
hanno a rifpondere alla forza della Medaglia , la 
quale elfendo contemporanea a Nerva non può 
sbagliare , come lo può chi è venuto Secoli dopo 
la vita, e morte di Nerva. 

Per quello fpetta a Dione : tutto il lavoro del Dodu- 
vello è per appunto Invero, C cola fua, e non di 
Dione ) dal eguale non A ìa altro, aaa cUcNerva 

fii 
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fu in prima chiamato Ccfare,c di poi Imperadore; 
dal che neffuna cofà feguc , perchè fi faccia che Ner- 
va abbia rinunziato a Trajano in verun punto di fua 
vita r Imperio; ma folo che l'abbia partito, 
aflumendo per Collega Trajano, 
come fi è detto . 
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TAVOLA 

SECONDA. 

N E R V Ax 

I. 

Ucda è una di quelle Medaglie da 
me nel Tomo nono chiamate Sug* 
gellari : da una parte un Capo , o 
Buflo donnefco ornato dì Mitra 
muliebre, con l'Epigrafe IMP. 
NERVA CaES. AVG. Dall'altra 
il Mondo attraverfato da un Ti- 
mone di Nave , S. C 
Di una Medaglia affatto (ìmile fa menzione l'erudito 

Spanemio, come rara Medaglia da lui ofCcryzia Sfianhem. de 
nel Tcforo Mediceo ; e con tale occafione parla di ^utmimat'^p, 
certa quiftione mofla dal Trìftano. Qiicfto Auto* ^/ii 6ix. 
re trattando di Ncrva , ed cfponendone le Meda- ^.^ Nervi'!"'* 
TomoX. C glie. 
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glie, dice, che Nerva aveva avuto Moglie, e da 
e0a un Figliuolo per nome Calpurnio; Traflè egli 
i Tuoi fondameoci e da Plinio, e da Dione, e da 
Vittore, e poteva aggiungere dalla Medàglia qui 
addotta, fe tale Medaglia folTe da lui (lata veduta. 
Ma tutto indarno: poiché con loSpanemio va detto, 
che l'aiTerzione del Triflano , almeno per gli addot- 
ti fondamenti, non fufTifle. Il fondamento tratto 
da Plinio, e dal Tuo Panegirico confifte in un ri- 
fleflb latto da quello Autore fopra Faver Nerva 
adottato Trajano piuttoilo , che veruQ altro Per- 
Ibnaggio. Itaque ^óicc , a Joptatus es non ut priàs alius^ 
atqtte alias in Uxoris grattam j adfcivit cnim te Filium 
non yUricus ^ (ed Vrinceps . Parole, come fi vedc,chc 
riflettciiLÌo alla doppia adozione fatta di Tiberio, 
e di Nerone, da Augurio la prima , da Claudio la 
feconda, hanno tutto il loro iigaificato, e pefo , o 
averte, o non aveflb Figliuoli e Moglie Nerva Im- 
pcradore; nè io mi ftendo in ifpiegare cofa,che (I 
può facilmente conofcere da ognuno , che pcfata- 
mente conCdcri le parole allegate. 
Dione, o a dir meglio, Xifilino dice, parlando di Ner- 
Xiphain, in va : 'Hervte propinqui non decrant^ e più fotto, parlan- 
do dello fteflb Nerva : Nec enirn file antepofuit conjun- 
Hicnnn (anguinis pubhc^ miiìtati- Ma da quefte paro- 
le propifjqui ^ e coujunBiontin troppo fia l'argomenta- 
re, dicendo, che dunque Nerva aveva Moglie c 
Figliuoli \ quafi che altra congiunzione o propin- 
quità non diali, che quella, che parta tra Marito, 
e Moglie, e quella die trovafi tra Figliuoli , e Pa- 
dre-, o pure, come fe i foli Figliuoli , rifpetto al Pa- 
jdre , o la fola Moglie , rifpetto al Marito fi po0àno 
cbiamafc Congittoti. 
Da ^^tcore poi traendo onora conghiettura il Trilla^ 
no «ita qaeHe parole Cdipmrmmm Ctaftm ^mìfis 
kfgmtibus ammos nrìliUtm pr^BtmUmtm JeuSttm , confef» 
fum^ Tmwtm im Uxm rvantit Tétrétts knH^ttm 
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ejus itìcrepdntihus . Dalle quali parole con legittima 
illazione ne fegue (dice il Trillano) che Nerva ave- 
va Moglie, e che una tal Moglie da Nerva fu re- 
legata a Taranto , e che ebbe Figliuoli , uno de'quali 
Calpurnio fi nominava. Ma ciò non è già quello, 
che fegue da Vittore, il quale proferendo il nome 
di Calpurnio non pretende nominare piuttofto ua 
Figliuolo di Nerva, che uno Straniero; ficcome 
nominando quefto vocabolo Uxore non parla egli 
della Moglie di Nerva , ma bensì , a chi ben riflette, 
della Moglie di Calpurnio ragiona-, e quefto par- 
lando dell* autorità di Vittore, dove egli parla di 
Nerva fìa detto di foprappiù : Poiché qual fede me- 
riti Vittore dove parla di Nerva, baftantemente 
rha detto Scaligero allegato da me alla Tavola aa- mcìì, 14. 
tecedente. 

CoD dò refta Intieraineiite foddisfttto al dubbio pro- 
podo da noi, e promoflb dal TriftaDÒ: ma dlda^ 
ino aacora di più, e Sedarne, che HTrìftano io di* 
fisia della propria opinióne addotto avefle la Me* 
daglia qui fegnata. Con elia non proverebbe coft 
alcuna di più , né fi trarrebbe dalla ftefla alcun 
nuòvo argomento, onde provare, che Nerva ave$ 
ie Moglie. Sópra di che io la diicorro cod. 

L'aio di battere in Roma alcuna Tefta, la quale fia 
donnelca ,e non rappreiénti alcuna Donna vivente 
tra' mortali, ma alcuna Divioidi, fli affai familiare 
a gì* Imperadori . Piendafì il primo degV Imperadori, 
e fu Augufto, ed il fecondo dopo lui, che fii Tibci^ 
|io; e nel tempo deir uno, e dell'altro improntate 
fi vedono Medaglie, che in una delle due facciate 
hanno un Capo donnésco, alcuna volta velato, più 
volte fenza velo , con al di fotto , ora PIETAS , ora 

. IVSTITIA, ora SALVS AVGVSTI, e fimili Epi^ 
grafi . Quefle fteffe maniere feguitarono poi ad ei^ 
. (ère in ufo a' tempi di altri Imperadori, fucceduti 
-ad Augufto, e a Tiberio • Certamente fiirono pra^ 
ToffloX G % ticate 
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ticatc al tempo di Domiziano, come può vcdcrfi 
al noftro nono Tomo in più. d'un luogo, c in più 
di una Tavola. Vero è, che con l'andare de' tempi 
fi (limò bene di lafciare le Epigrafi, che al tempo 
di Augu(lo,e di Tiberio leggevanfi al di fotto'.ma 
ciò fecefi, perchè in maocaiut di Epigrafe, il R<v 
vefcio baflantemeote d«Ta a conofcere che cofa 
5* era pretefo di erprimere oelT effigiare quel Capo» 
che nel Oirilto moftravafi, come (i può vedere io 
Domiziano al luogo fopracdtato: e quando nulla 
di quello vi folfe ftato» le cUrcoftanze allora pre- 
iénti, e proprie di quel tempo» In cui la Medaglia 
era (tata battuta » deterorinar dovevano la Meda* 
gUa medefima ad avere il proprio lignificato, quan- 
to poteflè fiirlo Teruna Epignife. 
So che ne* cali di fopra addotti così nelle Medaglie 
battute al tempo di Augulto, e di Tiberio» come 
nelle altre battute al tempo di Domiziano comu- 
nemente fi crede» che quelle Tede donne&he aveC 
fero riparto ad alcuna delle illuftri Donne alla Me- 
daglia contemporanee; ed in quelle, che furono 
così improntate al tempo di Augufto> e di Tibe- 
fio fi riconofce comunemente Livia, e nelle altre 
coA effigiate al tempo di Domiziano fi riconofce 
comunemente Domizia . Ma fo ancora , che fe cosi 
comunemente s'intende, non così da' buoni intelli- 
jii^eiou. m genti fi crede: fopra di che fi veda l'Angcloni» e 
SS l'Arduino, e lo Spancmio. Ed io dico, che fe ciò 
s'è fatto alcune volte, non è neceflario che cosi 
f^fi^ fi faccia, così fi fia fatto fcmpre, e che però così 
s'intenda, e così vada fempre intcfo ogni volta 
che alcuna Tefta donnefca fulle Medaglie compa» 
rifce*, quafi che fenza un tale riporto ad alcuna 
augufla , o illudre Donna la Medaglia non abbia 
il fuo dovere, ed il fuo fignificato compiuto. 
Or ciò dante, venendo al cafo nodro, dico, che nel 

Diritto di queda Medaglia prim della Tavola fct 
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eonéà non la Moglie di Nerva , ma rapprefencafi 
U Fortuna del medeiìmo, per Io che mi do a di- 
fcorrerla di nuovo così . La Teda , che vedeli at 
Diritto « ella è da sè indifferente a fignificare o la 
Fortuna, o la Giuflizia, o la Vittoria; queflo è 
veriflimo, ma non è più vero, fe fi confiderà il 
Diritto unitamente col Rovcfcio; e che quefto 
determini quello a fignificare piuttollo la Fortuna 
che ogn' altra colà lo dirà ognuno, fol che fi ri- 
cordi di ciò, che diflcro i Mitologi, efphmendo 
quali di una tale antica profana Deità fofiero gli 
attributi; ediflero,che la Fortuna efpriinevafi co» 
me una Donna floIata,con capo mitrato alla don* 
nefca, con in mano il Timone, di fotto il Mondo. 
Or porto ciò, potrà ognuno unendo il Diritto, ed 
il Rovefcio della Medaglia da me qui efpofta for- 
mare intiero quello Perfonaggio della Fortuna, e 
dando un occhiata or all'una, or all'altra pat^e 
della Medaglia dire ; ecco ciò , che della Fortuna t 
Mitologi ingegnarono per intiero. 
Il che tanto più mi contenta, quanto che, mentre 
ciò ferivo , mi viene fotto degli occhi ciò che di 
una piccola Medaglia fpettante alla Sorte , o alla 
Fortuna • o vogliam dire , al Cafo , che tutto cade 
odio iteflb, dice il Segnino. Veda Peradtco Letto* ^f^/'*^* 
tt II luogo citato, e potrà aggiungere Tefaiipio di milfli ^ 
quella Medaglia battuta ài tempo della Repubbll* 
ca , per intelligeaza delle altre battute al tempo 
Imperadorl di fopra allegate, e potrà Xf^e» 
re io prova di quanto fi è detto « non eifer nuo- 
vo, che con un Volto donnefco Indifferente a (» 
golficare altre cofe, fi efprima la Fortuna, o la 
Sorte; e che è un penlkr rettamente , ioterpretaa* 
do Medaglie, il &r si, che il Rovefcio fia quello, 
che ièrva a determinare il fignificato del Diritto, 
ii quale per altro (krebbe ftato Indifferente a mol« 
tifigoificatl. 

AggiUQ- 
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Aggiungerò queda efìfere una di quelle Medaglie , che 
da me nel nono Tomo del Mufeo Farnefe chiama» 
te furono Suggellari , e che tra l'altre allufìoni dt 
cfla fi deve notare la feguente ancora r che in que- 
llo Rovefcio rifvegliò Nerva la memoria di Tibe- 
rio, il quale nel Rovefcio di fue Medaglie adope- 
rò il Mondo, col limone fcolpito per appunto 
nella guifa, che qui fi dimodraiCoine può vederli 
nel Tomo ottavo. 
£. ancora da notarfi , che di quefto Rovefcio tanto 
fi compiacque Nerva , che Io Sbattere in una Me* 
daglia d'Augufto da lui reftitulta, come può ve- 
derfi nell'aggiunta fiitta al ricco Muléo Farnefe do- 
po l'acquillo dello Studio Foucault. 

II. 

jk Ltra Medagliuccia è queAa , e pur eflk è , e 
l\ va chiamata Suggellare . Nel fuo Diritto v*lui 
/_J^ il Moggio irumentarlo con alcune Spighe, 
e l'Epigrafe di efia dice IMP,. NEIIVA CAES* 
AVG» Nel Rovefcio fi dà a vedere il dduceo ala« 
to S. C. In quefta Medaglia promette- Nerva pa« 
ce , e abbondanza ; Nel Diritto riftampa ciò» che 
fii ftampato in altra Medaglia a lui appartenente 
con l'Epigrafe PLEBEI, o come in altra del no- 
ftro Mufeo fi legge, PLENEI VRBANAE FRV- 
MENTO DISTRIBVTO, Nel Rovefcio riftamp» 
l'Imperadore medefimo un Rovefcio già (lampa^ 
to da Tiberio, e può vederfi nel: Tomo ottavo» 
come ibpra* 



III. 



III. 

IL Capo laureato di Nerva con l' Epigrafe DI- 
WS NEaVA formano il Diritto della Meda- 
glia, che ha per Rovefeio una Figura virile ^ 
ignuda» la quale nella finiftra ha il Tridente, io- 
ftenta colla dedra il Delfino, e che inoltre ha II 
pie* deftro alzato » e . fermo fopra un Roftro di Na* 
ve, con r Epigrafe COL. IVL. BER. - COLONIA 
JULIA BÈRYTTENSIS. Bericto Qctà marittip 
ma, e Colonia Romana confacra aNerva una Mo* 
neta fimile a quella, che batté già in onore d'Au* 
gufto. E chcNerva foOc morto quando fu battuta 
la prefente Medaglia , lo fignifìca la parola DIVVS| 
titolo, che non fi dava a gli Impcradorl.che dopo 
la morte loro , e già (ègulta la loro coniecraztone. 
Scritto Città della Fenicia verfo il Mare fu Colonia ' 
Romana, e lo fu al tempo di Giulio Cefare, ben- 
ché poi i fingolari favori a qucda Città conferiti 
da Augufto la nobilitarono a fègno, che averebbe 
potuto chiamarfi y^itgtéftana ^ non meno che Julia; 
onde poi Adriano citato daVuIpiano Giureconful- 
to , Beryttettfis Colonia , dice , Augufii beneficiis gratiofa , 
£7 ut Divus Hadrianus in quadam oratione ait , Augtt' 
ftana Colma: anzi di fatto Augufta è chiamata in 
una Medaglia di Trajano; IVLIA AVGVSTA FE- 
LIX BERYTTVS. 
E quefto è quello, che fufllfte appartenente a' titoli 
dati a quefta Colonia ; Non fufTìftendo quello di 
Telia ^ di cui dice Scaligero, non fapere il perchè Scalìg, 
mai aBeritto fia (lato attribuitole ì'averebbe egU^J.'^*''' 
faputo, fé aveflc fatto riflcflìone, che quefto era 
un errore, il quale era fondato fulla mala intelli- 
genza delle parole IVL. FEL. , in vece delle quali 
da un qualche ioerperto Inciforc ilaio era fcritto 
IVL. PEL. . . 

IV. 
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IV. V. V L VII. 

ABbiamo no corfo di quattro Medaglie, le, 
quali fono fi:rìttc latioameate, quanto al 
Diritto; quanto al Roveiclo una d' eflè, 
che è pofta fotto il numero IV. è innata colla 
5. e colia C latinamente; le altre tre iòno legnate 
come la pofta al numero ibpraddetto con Vagr 
giunta di un numero Gr^» die però vanno chi^ 
mate Bilingui . Tutte fegnano il terzo Coniblato di 
Nerra, e tutte Ombrano per la loro fiibbrìca iè* 
gnate nella fteflà Città, che fu certamente di Gre- 
cia, e probabilmente in Antiochia di Siria; Ma poi 
In qual tempo battute fodero, quedo è un pun- 
to, che refta molto incerto, e che è degno d'eflè- 
re con molta diligenza ricercato. 
Per verità i caratteri Greci , che fono nella quinta e 
fluenti, e notano numero, formano a chi t>en li 
confiderà una grandiffima difficoltà , e tale , che a 
mio debole parere reda ancora indecifa . Credette 
Hard Hip. di deciderla il Padre Arduino: ed egli, che tali Me- 
Au$,-mìinvx daghe aveva vedute nello Studio Foucault da cui 
conquiftolle il Mufeo Farncfe, e confiderato aven- 
do il numero 0 eh' è quanto a dire il nove, e il 
numero K eh* è quanto a dire il venti, nelle Me- 
daglie di un Imperadorc, che non imperò che due 
anni, e quefli ftelTi non intieri, formò fifl:ema,per 
cui credette di concluder bene , dicendo , che in 
quefte Medaglie non fi fegnano gli anni, ma sì be- 
ne i mcfi dell'Imperio di Nerva. Per quello Auto- 
re adunque cominciò l'Imperio di Nerva al tempo, 
in cui ricorreva il natale di Roma, che è quanto 
a dire dell'Aprile dell'anno della noftra Salute no- 
vantafci , e durò perfino all' altro anniverfario del« 
lo flcOò natale di Roma del novantotto-, onde 
due anni iuucri durò Im^radore Nerva, di modo 
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che in quello corfo di tempo, e il nono, e il ven- 
tefimo mcfc avevano tutto il luogo ; e queflo ftef- 
fo in tal maniera che, cominciandofi a contare 
dall'Aprile, il numero nove arrivava al Dicembre 
del terminante noyaof»Ì€l,eìl venti , feguitando a 
contare di quello ileflo tenore, cadeva ndNpvem- 
bre del novancaiètte *, onde tutto per quefto Auto- 
re cammida bene; tanto più , che quefto fìi un te* 
licrfi (aggiunge egli medeGroo) che fecero gli An- mMifupr. 
tiocheni fabbricatori di quefte Medaglie al colfai* 
me di qué* Popoli (e per T Arduino furono i CI- 
priotti) che al fine dell'anno, veilb il principio 
dell'anno nuovo auguravano* il buon capo d'anno 
agli Imperadori con quella Epigrafe eTOTX NEOT 
I6P0T. 

liìla quefto è un decidere laquiftione camminando per 
un fentiero che non è battuto dagli altri: mentre 
a0èrìrce,che Nerva cominciò ad eflere Imperado- 
re del novantafei della noftra Salute al mefe di Set* 
tembre,e lafciò d'efièrlo, morendo al mefe di Gen- 
naio del novantotto : coà raccogHefi dagli Autori 
accreditati, e queflo è un punto, che da tutti gli 
Scrittori di conto fi riceve come indubitato. Or 
quando ancora fi dovefle accettare, che quelli ca* 
ratteri, i quali fegnano numeri, fì devano inten- 
dere di Mefì , e non degli anni delia vita di Ner- 
va , come dice il fopraccitato Autore ; in quefto tem- 
po riftretto tra il Settembre del novantafei , e il 
Gennajo del novantotto i mefi , che paflano fona 
in tutto diciaflette: onde, come può notarfi in ve- 
runa di quelle Medaglie il mefe K , o fìa vcntefi- 
mo? Di più ( per accordarli con gli altri) facciafi, 
che fia fcgnata una o fia ventefimo mefe, fe- 
guitando a numerare dopo la morte di Nervà, co- 
me fe Nerva folTe vivo; il che diverfe Città della 
Grecia, e più dell'Egitto fatto hanno con molti 
altri Imperadori, di cui o non fapcvano la morte 
TomoX. D fune- 
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fuoefbii o DOS potevano mctt^e io dfmeiiticaata 
la vita tr<^po glorioft: oon può ciò accordare poi 
con V Epigrafe , che trovafi al Diritto di qiiefte ftc^ 
fe Medaglie, le quali fegqaiio il Confolata terzo di 
Nerva, cneRtre come conumetocnte fi a0*erirce 
i fi Nerva del oovantotto» e moti eflèndo Confolo 

per la quarta voka ; oè quatta cofii in quattro, e 
più meà di tempo poteva Igoorarfi da veruna Cit- 
tà della Grecia . Che in tre o quattro meli non fi 
fiippia da qualche Città lontana la morte di un 
liDperadore, che è cofa nè afpettata, nè prevedu- 
ta, va bene; ma la elezione deXoofoli era cofa 
afpettata» ed attefà^e Ga quando fi facevano i Co- 
mizi per la ek^ioae de* nuovi Coofoii» tutto quel 
Mondo che aveva a fare con Roma , ne ftava in 
afpe trazione, e diligeozo non ordinaria: e però 
qucfta per una intiera quarta parte dell'anno non 
fioteva ccrtamcflCe da una Città della Grecia da 
Roma dipendente ignorarfi . 
Ma come dunque dovranno intendcrft tali numeri 
da chi voglia andare fulla via dagli altri battuta? 
Al che rifpondo eOere affai meno difficile così in- 
quelle, come in altre erudite materie il diftrugge- 
re, che il fabbrkare; anzi molte volte bada, che 
diflruggaf) il mal febbricato, ne fempre è necefl'a- 
rto fabbricare di nuovo fopra dò, che ftimofli be- 
ne di diftruggere *, Tuttavia chi ha piacere, e ge- 
nio d'intendere fopra ciò d'avvantaggio , fi compiac- 
cia lcgg,ere ciò, che da nic fcrivefi in quello ftef 
fo propofito aUa Tavola decimaicrza deb prciènte 
Tomo* 

V I I L 

LA Medaglietta Greca qui eijpofia^e quefla pu- 
re è una rarità del Mufeo Fainclè^ non av- 
vertita nello Studio Foucault da veruno di 
qi^li» che fi vantano d dfere fiati ^miliari di 

quel 
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quel Letterato, e d* aver maneggiato le erudite 
ricchezze di luì. Al Diritto fi mira il Capo laurea* 
to di Nerva,con greca Epigrafe NePBAN ATTO- 
KPATXIPA- NERVAM IMPERATOREM. Al 
Rovefcio fi vedono due Figure, una a federe, l'al- 
tra in piedi, e tutte due fi unifcono con la dedra, 
che vicendevolmente (ì porgono . La Figura feden- 
te raflembra d'Uomo coperto di Palio alla Greca, 
con la Celata in Capo: 1 titra Figura che è in pie- 
di è di Donna, l'abito Tuo è d'Amatone co* boi> 
zacchloi a' piedi, colk bipenne pofata fult' omero 
fiiiiftro. L'Epigrafe clie leggefr attorno in greci 
caratteri, ò la feguente: IieprAMHiNaN OMO- 
NOIA nPOC KTMeOTC - PERGAMENORUM 
CONCORDIA CUM CQMiElS, o Oa IN GRA- 
TIAM CUMiEORUM. I Popoli di Peigamo fi uni- 
(cono affieme co'Gumei, o pure, I Popoli di Per* 
gamo Anno una I^a con altri Popoli a fevore de* 
Cumei: e in ciò fare invocano, come cola ikcro* 
(anta ed InTiolabile il nome dell' Imperadore Ner- 
va, che però in cafo accufativo è chiamato nel Di* : 
ritto della Medaglia N€PBAN ATTOKPAXnP A - 
NERVAM IMPERATOREM. Quefto è il iènfo 
intiero della Medaglia. 
Della Città di Pergamo fi è detto baftaotemente al- 
trove-, non così della Città di Cuma. Stefano fa J^tl'^^ 
menzione di tre Cume diverfe. Una è nella Eoli- 
, de, la feconda a differenza delle altre è chiamata 
ancora Friconi te , la terza è vicino alla Sicilia. Del- 
la prima di quelle tre Cume parla qui la Medaglia, 
e lo traggo principalmente dalla Figura dell' A ma- 
zone nella Medaglia fcolpìta, la quale è Cyme, o > r 
Cume fondatrice di quefta Città, come dice Io 
ftelTo Stefano, ed airri gravi Autori. So cheStefa- ^JJ^^"" ' 
no, parlando della differenza, la quale paffa tra le jfiktànb» 
due Cume greche fopraddette, e la terza, la qua- 
le è vicina .alia. Sicilia» dice eifer ella quella, che 
TmoX. D z nel 
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nel nome gentilizio confifte -, poiché le due Cume 
greche hanno il loro gentilizio KTMAIOC, e ciò 
a diircrenza del gentilizio di Cuma vicina a Sici- 
lia, che è KTMeOC, Ma di quefta diflerenza non 
CtiiCaatfr ^^^^ ^^^^^ conto da chi intenderà da Guglielmo 
dcArt.emend, Cantero ( nclie fue aggiunte fatte alle Orazioni da 
Gr^^friffor, |ui tradotte di Arin.idc)cbe una delle variazioni 
folite a trovarfi bene fpeflb ne* Greci, c nello feri- 
Vere loro à il rivoltare che fanno l'Ai in €, e di* 
fcendendo ad una regota generale aggiunge quefto 
Maeftro di lingua greca , c0crc in uio appreffo dcT 
Greci tofcrivere le parole alla maaieraiChefrpro* 
tinazianó*, onde nel noftro calò proounzfondmi II 
KTMAIOC delle greche Città non altrimenti , che 
ti KTMeOC della Città vicina a Sicilia , come mole 
la legge della pronunziazìonc oc* greci dittonghi, 
ne fegue, che il KTMAIOC gentilizio delle Città 
greche nel KTMCOC, che fi pretende edere II genr 
titizio della terza di quelle Cume, fi ritrovi bene 
ipeflb diverfamente voltato e ftrltto. 
fft maraviglia cagioni a veruno, che lo tradnceodo 
r Epigrafe del Rovefcìo l'abbia Interpretata CUM 
CUM>£IS,opure IN GRATIAM CUMi£ORUM , 
che cosi facendo, non fo io altro, che iéguire la 
ThTt'u ^^^^^^ Maertri , citati da Stefano alla fpo- 

Cr-w." ' fizione della particella nPOC, e in favori del pri- 
mo fignifìcato CUM CUM/£1S citalfocrate IIPOC 
BACIA€A " CUM REGE, e In favore del fece» 
^ IN GRATIAM CUM/£ORUM , cita Ariflide 
nel Panegirico KAl nPOC HNHKHG - ET IN 
GRATIAM CUJUS; nel che ceco, e nell'uno, c 
neir altro de* due efempj citati nPOC unito col 
quarto cafo,come nella Epigraéèche fi efpone,éd 
ora vale con alcuno, ora vale in grazia di alcuno. 
Reda a dire una parola della Figura fedente, la quale 
porge la dcftra all'altra che rimane in piedi; Ed lo 

la reputo .l'ergamo Fondatore della Città dal fuo 

nome 
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nome Pergamo chiamata : il che non parrà Urano 
a chi fa , che le Città greche avevano per coftu- 
me d'improntare nelle loro Medaglie i proprj Fon- 
datori ; nel cafo poi della Medaglia prefente trop- 
po bene i\k la Figura di Pergamo con la Figura di 
Cume , il primo Fondatore di Pergamo , 
la feconda Fondatrice di Curoa . 
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TAVOLA 

TERZA. 

TRAIANO. 

Ra le altre prerogative, le quali 
rendooo ragguardevole il Mufco 
Farncfe , una è il poter moftrare 
per quafi tutte le Tcfte degli Im- 
peradori una Medaglia cava, o 
come alcuni la chiamano ìncitfa. 
Eccone una in Tra jano. 
La Medaglia nel Diritto porta la Teflra dell' Impera- 
dorè Traiano, e qucfta laureata, con l'Epigrafe 
IMP. CAES. NEaVA TRAIAN. AVG. GERM. 
P. M. - IMPERATOR C^SAR NERVA TRA- 
FANUS AUGUSTUS GERMANiCnS PONTI- 
FEX MAXIMUS. Nel Rovefcio lo fteflb che nel 

Diritto, 



1 


MI 
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Diritto, ma cavo, ed al rovcfdo, di modo che 

ricavandone l'impronta venga per appunto a rap- \ 

prefentare ciò, che al Diritto fi gode in rihevo. ! 

La Medaglia è (lampata dopo l'adozione fatta di 1 

Trajano da Nerva, e lo dimoftra il nome NER.- ' 
VA, che era nome dell* adottante, c rifpctto a 

Traiano diventa prenome. | 

I I. 

IL Capo di Trajano in qucfto Diritto è cinto di 
Corona radiata , accordando V Epigrafe eoa 
quella della Medaglia prolllma efpofta . Il Ro- 
vefcio è di Donna fedente fopra due Cornucopie, 
che le formano fedile, o fella con alla dedra un 
BaccilIo,e con T Epigrafe TR. POT. COS. II. S C 
-TRIBUNITIA POTESTATE CONSUL SECUN- 
DUM SENATUS CONSULTO. 
La Medaglia fi può creder battuta nel norant<»cto , 
della noftra &tlute, quando h la feconda volta 
Coniblo Trajano, e 1 fii In colleganza di Nerva 
fino a' ventocco di Gennajo , nel qual giórno Ner 
> va oioi). 

Quefto iécondo iiio Gjbniblato da Trajano fii animi- 
niftrato non In Róma , ma nella Guerra della Ge^ 1 
^ mania, come attefta Plinio nel filo Panegirico dee* { 

7ri^^ to a <)ue(lo Imperadore. Nott m boe UfSs otto con / 
quel che fegue, e va lntefi> di quefto Gonfolato 
Kcondo di Traiano, non in modo, che egli fofiè 
fiiorl di Roma ne* due mefi di Gennajo, e Febbra« 
jo, ma però in modo, che buona parte dell'anno 
novantottp, al quale, come Confola ordinarlo » 
dava il nome, la paffiUIe egli nella Guerra, lonta- 
no da Roma . 
La Donna fedente fu le due Cornucopie è un Rovè- 
" icio , che fpeffo ci ritorna fotto degli occhi , rivol- 
gendo le Medaglie di quefto Imperatore, e che 

^icor- 
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ricorrendo eziandio nel tempo , in cui Nerva non 
era più vivo , come fi può conofcere dalla Meda- 
glia nona, e decimaquarta di quefla flefla Tavola, 
ed in altre delle Tavole feguenii , troppo chiaro 
dimoflra, che male interpreterebbe la Medaglia 
chi dicefle, che per quefte due Cornucopie l'Ab- 
bondanza fi efprimeva foftenuta in Roma dall'ope- 
ra de i due Imperadori. Come pure non credo, 
che ben direbbefi, con aflTerire, che qui in quefto 
Tipo fi fia pretefo d'efprimere una cofa fola, co- 
me a dire la fola Abbondanza, la fola Securità , o 
qualunque altra fimtle cofa delle (olite efprimerfi 
a guifa di Divinità dagli Antichi. 

Piuttofto credo in queflo modo elTerfi pretefo d'e- 
fprimere molte di tali cofe aflìeme accozzate, éd 
unite : quelle poi quali fi fodero, non lafcicrò di 
dirlo, fecondo la mia tenuità, e debolezza. 

Trovo nel] Oifelio citata una Medaglia di Nerva, ed 2Sl^* 
è quella appunto, di cui ho fatto menzione, par- 
lando più fopra di alcune Medaglie di queflo Im- 
peradore, fegoate S^CVRITAS POPVU ROMA- 
NI; Ed efponeodofi dal detto Autore dò che rap- 
prefentafi nel Hovefeio delta Medaglia da lui cita- 
ta, deicrive uoa Donna in piedi con le ganil)e, e 
ginocchia incrodochiate appoggiata ad una Colone 
na, tenente ndla finiftra la Cornucopia, e colla 
deftni ge(bnte un ramo d'Olivo; e fpiegando poi 
Il tutto, dice che in quello compleflb fi fpiega 
r Abbondanza al Popolo Romano provenire dalla 
Pàce, e che dalk Pace, e dall'Abbondanza nafce 
la Securità, JkmdÉttlàm Voce fértam^ ff iad^ Sts» O^iLMfup. 
f'ftatm Popido ^maitù ùrtam htmcMS. 

Trafano dunque iubito dopo Nerva efprefTe per av* 
ventura un fimile fentimento, e con le due Cor- 
nucopie moflrando l'Abbondanza fomma delle 
cofe, e col fimboio della Donna fedente efpri*/ 
mendo la Securità, e per ultimo col BaocìUo» che 
JanaX £ k 
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la Donna ha in mano volendo efprimcre la Pro*^ 
videnza , venne a dire, che con la Providenza pro- 
curava l'Abbondanza, e che dalla Providenza, ed 
Abbondanza unite fperava ai fuo Imperio 9 ed al 
Popolo Romano la Securità. 
Rifletto , che le due Cornucopie fegnano , a parere del 
^ O^fl. ìM. fopraccitato Oifelio , non folo i' Abbondanza , ma la 
Soprabbondanza , come egli nota in una Medaglia 
di Adriano, ed ha per Rovefcio una Donna feden- 
te fopra una Sedia , o Sellai cui ducCoroucopic for- 
toano t due braccialetti. 

I I L 

LA fola differenza , che trovafì nelV Epigrafe del 
Diritto rende quella Medaglia contraddi (tin- 
ta dalla paiTata: e dove nell'Epigrafe di quella 
leggcvafi IMP. CAESAR N£aVA,Ìi legge in que- 
aa IMP. N£R VA CAESAft : il che iia oouto per 
compiacere a quelli, che la tali trafpofiziooi &0110 
graa fondameoco, c trovano grande mUterio* 

I V. 

IL Capo é& Traiano qoì è laQreato,con tEpigra- 
fe intorao IMP. CAES. NEH VA TRAIANO 
A va GfiRM. P. M.-IMP£RATOa GiCSAR 
NERVA TRAFANUS AUGUSTUS GERMANI- 
CUS PONTIFEX MAXIMUS. Nel Roveicio è 
faf^efèntata una Donna in facciata con mani al- 
zate,veftita al di fotto diSto]a,eCailula,al di ib- 
. pra coperta di Palio, che la rende ancora velatale 
che ha un Ara accefa davanti , con l'Epigrafe TR. 
FOT. COS. IL S. C - TRiBUNITI A POTESTATE 
CONSUi^SECUNDUM SENATUS CONSULTO. 
Per quello appartiene alla Figura del Rovefcio io la 
gpodico una rappreiènuoza, o ùgm della Pietà 

Ycrib 
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vcrfo gli Dei; c che una tale Pietà conveniffc a 
Trajano, Tedafi il fuo Fanegirifta Plinio, e trove- 
radeoe io più d'un luogo cbiaia tedimoaiaoza. 

ECCO Medaglia limile alla ièoooda,.e ftlla terza 
di quefta Tavola , k noe che nel Rovelcio 
▼•è aggiunto P.P.-PATER PATRIifi. Quc- 
fta aggiunta di titolo è confideralrile, perchè dà 
lume a dò, che dice nel fuo Panegirico Plinio, ^o- 
ve parla del titolo di Padre ddla Patria non volu- ' 
to, e poi accettato da Traiano . tn wtìàm mmen pJ'": P^yi- 
Tatrif TatrU reeufakas: quMn Umga nobis cm modtfià "^^^ 
tuè pugna! quàm tar^ vuìmusì . . 

La Medaglia dà una notizia, che non T abbiamo nel 
paflb di Plinio, e moftra, che correndo il Conio* 
lato Tuo fecondo Tra jano ammife il titolo di Padre 
della Patria da lui lungamente ricufato; e dalla 
medefima Medaglia s'in^iice, che ciò fu correnti 
gli anni novantotto, e norantanove della nodra 
Salute; poiché in quelli due anni feguitò ad efifer 
chiamato Confolo la ièconda volta Trajano. 

V L : 

TRajano nel Diritto ha il Capo laureato , con 
l'Epigrafe IMP. CAES. NECLVA TRAIAN. 
AVG. GERM. - IMPERATOR C/ESAR. 
MERVA TRAJANUS AUGITSTUS GERMANI- 
CUS. Nel Rovefcio è imprenda una Donna feden- 
te, che nella finiflra ha la Cornucopia, nella de» > 
lira ha una Patera, avanti di sè un Ara, P. M. 
TR. POT. COS. II. P.P.-PONTIFEX MAXIMUS 
TRIBUNITIA POTESTATE CONSUL SECUN- 
DUM PATER PATRI.E. t 
lo che fi rappreicnta la Liberalità , da cui proviene 
TmoX. E % lAb. 



Digitized by Google 



$6 Tavola Ter%a* 

l'Abbondanza notata per la Cornucopia, c la Re- 
ligione, o Pietà fimbolcggiata nella Donna che 
facrifica; E forfè volle dire chi ftampò la Meda- 
glia , che la Pietà , o Religione di Trajano coope- 
rò di molto all'Abbondanza goduta fotto l'Impe- 
rio di lui, e ciò fin dal principio di cflb-, giacché 
fotto il fuo Confolato fecoado è fcgnaco un tal 
Tipo. 



L 



V I h 

•imperadore Trajano nel Diritto è imprelTo 
col Capo laureato, ed Epigrafe IMP. CAES. 
NER.VA TRAIAN. AVG. GERM. P. M. 
TR. P.- IMPERATOR C/£SAR NERVA TRA- 
JANUS AUGIISTUS GERMANICUS PONTIFEX 
MAXIMUS TRIBUNITIA POTESTATE- Il Ro- 
vcfcio ha per impronto una Vittoria alata con 
Scudo, o Clipeo pendente nella dedra, in cui (ì 
legge S. ?. et R. - SENATUS POPULUSQUE RO 
MANIIS, ed ha l'Epigrafe intorno COS. II. DES. 
III. P. P. S. C - CONSUL SECllNDUM DESI- 
GNATUS TERTIUM PATER PATRIi£ SENA- 
TUS CONSULTO. 
fde^rwimk Uà RoTdclo di quefta feita non fi trova regiftrato 
Tr0ìm ^ Conte Mezasabarba , il quale rq^ftra bene una 
Medaglia tratta dall' Tdat. con k Vittoria, e 
Mdo, o Clipeo, come fi vede nella noftra, ma 
(ol ella non iié l'Epigrafe da noi oflèrrata nella 
«oftm Medaglia , leggeadòfi in quella OONSVL Ih 
F.P.enalladipK^* 
Quefta Confolato ddignato tenso, che è quello di- 
itiogue la pretente nòftra Medaglia , appartiene 
àll'viino noVailtanoYe della noftra Salute *, poiché 
•Trajano fu defignataConfoIo a*Comfz| del noràn- 
tanore, perchè poi fofib Confolo la terza volu 
:del'mito delia Mira Salute. 

E a 
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E a qucfto luogo appartiene una quiftlone , che pafla 

trai dotto Fabretti, e l'erudito Antonio Pagi -, ed ^"{j^*^** 
è , fc avendo Trajano per due volte rinunziato il Ym?**^'^ 
terzo Confolato, quede due rinunzie (iano ambe 
fuccedute del novantanove, o pure una del novaa* 
totto , del novantanove \ altra . 

Il Fabretti , che dopo il Cardinale Baronio diflfe tali 
rinunzie efl'ere fuccedute ambe del novantanove (ì 
appoggiò fopra divertì tedi tratti dal Panegirico 
di Plinio. 

Il Pagi, che contro l'opinione del Baronio, e del Fa- J^^'**^* 
bretti fodiene elfer fuccedute tali rinunzie del no- 
vaototto l'una, del novantanovc 1* altra, modra 
ben chiaro , che le autorità di Plinio non militano 
a &vore della contraria fentenza ; ma poi tirando 
V autorità di Plinio « fuo favore, con qual fortuna 
Io ikccìa 000 ardifco dÌedderlo,e folo accennando- 
Io, rimetto alla veduta del pa0b tfatuto da que- 
ili due eccellenti Uomini il mio Lettore « 

Io per me mi attengo ali* opinione del Pagi, e fen- 
dendo r.aflèrzione fulla ragione, dko, che non e(^ 
fendo Trajano ftato Gooiolo per la terza volta del 
QOFantaiiove, chiara cola è, che aXomizj fatti 
del novantocto,a?eTane egli Atto rinunzia: la co- 
& appreflb me è Indubitata, e la deve eflère pref 
io chiunque riflette, che i Comh^ per iGonibti di 
un anno G fiioevano oelFanno antecedente, che 
Trajano reftò felo flelT Imperio nel Gennajo del 
novantotto, come fi è detto di fopra , e per ultip 
mo , che a quelli i quali procedevano nell' lixqKrio, " 
.0 nuovi a&tto, o la prima volta foli, fem'pre fi 
cGbiya. H Goofiìato» che cffi erano ancora ifi)liti 
d'accettare. . ' * «"• ;;. 

Pie le ibpra un tal punto piaceflè a qualcheduno, 
che dalla ragione fi fiiceflè alcun paifaggio all'auto- 
rità: dird, che Plinio non parla chiaro fii quedo ^^^-J^ 
aigomento» fe non per avventura al luogo da me 597^""' 

citato 
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citato al margine, e che io anderò citando, ed 
efponendo , Te così piace al Lettore . JUceat experiri , 
art alicfttid fuperbia file ipfe [ecundus Ctmfulatus attuk- 
rit' Multtm in commutandis moribus bminuni medius 
atmus valete in Trincipibus plus ^ e qui ieguita fuppo- 
nendo Tempre , che dopo il fecondo Confolato da 
Traiano amminiflrato correfle la metà di un an- 
no , quando il terzo Confolato ili a lui cfibito . Or 
avendo Traiano amminiftrato 11 (ècondo Confolato 
nel Gennajo.enel Febbrajo del novantotto, a' Co- 
mizi fatti del novàntorto, pallàto era il mezz'an- 
no, in cui fi poterà fiire quefta efperienza di Tra* 
jano, e della foa moderazione: certamente quello 
meza^ anno non poterà cadere ^pra i Comizj del 
Dorantanore, nel qual tempo un anno intiero, e 
aflai di più dalk amminlmazione del Confolato 
lècondo, era paflato; e ciò fia detto al propofito 
della fopraccennata quiflione. 
Quanto poi alla Medaglia , che qui fi efpone , e nella 
<quale fi chiama Trajano Confolo per la feconda 
Volta, e defignato Conibio per la terza, battuta 
fii ella del novaatanove dopo i Comizj fiittl d*un 
tal' anno per I Conibli dell'anno renturo, e in ef 
fi, dopod' efiere ftato di nuoro efibito ilConiblato 

4 Trajano, e dopo d'eflère ftato un tale Conibki- 
to da Traiano generoiàmente rifiatato, fii sforzato 
finalmente a riceverlo; dopo di che con tutta ve- 
rità, e ragione chiamato m Conibio per la fecoò* 
da volta, defignato Conibio per la terza. 

La Vittoria legnata nella Medaglia allude a' vantaggi 
da lui riportati ndhi Germania, per cui il Senato, 
e PDfiolo Romano^ con le ialègne accorda a Tra- 
jano 11 titolo di Vittoriofb. 



VIIL 
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Vili. 

LA T^ftà di Tniiano laureato» con l'Epigrafe 
IMP. CAES. NERVA TRAIAN. AVG. 
GERM. P. M.- IMPEKATOR CCSAR 
NERVA TRAjANtiS AUGUSTUS GERMANI- 
CUS PONTIFEX MAXIMllS, formano T impron- 
to del Diritto. Nel Rovefcio fi vede una Figura 
d'Uomo in piedi vedita alia militare, con Afta 
pura nella dedra , colla fioiftra fodenta uno Sài* 
do, TR. FOT. COS IH. P. P. & C - TRIBUNI- 
TIA POTESTATE CONSUL TERTIUM PATER 
PATRIyE SENATUS CONSULTO. 
Quefto Confolato terzo appartiene al centefimo dei- 
la noftra Salute»nel quaV anno Plinio recitò a Tra- 
iano il Tuo Panegirico; Ed è da rifletteriì, che eb- 
be per Collega Frontone, e non Frontino. Nò io 
volerà qui dir di più, credendo d'aver foddislàtto 
pienamente al dubbio, che potefie reilare qual 
Teramente fofle il Collega, che Trajano ebbe in 
quello terzo Tuo Cooiblato: quando con Voccafio- 
ne di rivolgere l'opera di Frontino D9 AquaduSii' 
tefimpreffa ultimamente in Padova, arricchita di 
note molto erudite, e nobilitata di (ceke Figure 
dal Marcheié Poleni, ProfeiTore infìgne di Mate- 
matica in quella Univerfità , trovo tra' Prolegome- 
ni certa difeircazione didefa fopra quedo punto 
dal Sig.Morgi^na, nella quale quell'eruditole per- 
fpicace ingegno, malcontento, che il Noris abbia 
abbandonato sì predo il podo, fottentra egli di- 
fenfore, c fodiene, che Frontino, e non Fronto- 
ne fu il Collega di Trajano nel Confolato terzo. 
Per verità portando tutta la venerazione allo dudio, 
non meno che all' ingegno del Sig. Morgagna , fe io 
avcffi creduto, come egli modra di credere, che 
il Lettecato Noris aveile daddovero mutata opi> 

\ nione. 
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Dione, e fofìfe arrivato a fcrivere ne* Tuoi Fa (li in 
luogodi Frontino Frontone; avere! creduto il pun- 
to per talmente decifo, che vano fofle il cercarne 
più oltre: e a così dire mi averebbe indotto il fa- 
pere , qual fu la diligenza del Noris nello ftudio 
de'Fadi; ma più quai folle l'impegno di lui per 
foflenere alcun punto contro vcrfo in competenza 
del fuo emulo acerrimo, voglio dire il Pagi*, e fiif- 
ièguentemente mi farei perfuafo,che le ragioni, o 
le repliche, che a me foiTero venute in capo, fof- 
fero (late vedute, ed intefe anche dal Noris, e che 
non avendole apprezzate quel Letterato infigne, 
nè pure appreflb di me meritafifero conto veruno: 
infomma fu tali fondamenti , e in tali circodanze 
io averci (limata quefta guerra per una guerra fi- 
nita . Lo fpirito generolb del Sig. Morgagna non 
ferve a quefte leggi, che però rimette la lire in 
piedi, e ciò, non adducendo, come egli fi protefta, 
ragioni nuove, ma rie(aminando le antiche, già 
abbandonate dal Noris. 

Mi dichiaro di non rimettere la cofa in controverfia, 
che noi vuole il mio vero rifpetto verfo ogni Let- 
terato del noflro tempo-, folo dirò alcuna cofa, 
per cui fempre più polfa confortare me fteflb qual- 
ora aflbrifco, che Frontone fu il Collega di Traia- 
no nel Confolato fuo terzo. 

Il Icggerfi oggi ne' Fafti , chiamati comunemente vol- 
gari, il nome di Frontone, e non di Frontino, de- 
ve fare gran cafo, tfftnào quefti que' Fafti , che 
gV intelligenti di Cronologia accettano come i mi- 
gliori: il che a(rai più vale a'noftri dì, dopo che 
fopra di quefti hanno impiegato la loro fatica Uo- 
mini nelle materie Cronologiche verfatiflìmi , qua- 
li per confenfo di tutti furono tra gli altri il No- 
ris, e il Pagi. 

K vero, che colui, il quale fu Collega diTrajano ne! 
terzo CoofoI&tOyfu chiamato Confob la terza vol- 
ta-. 
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f»; ma è ancora vero, die non efsendo flato que^ 
Ito ftefibConfolo ordioario alcan* altra fiata«è col- 
po di ventura il trovare in qual tempo aveflè 
per le altre due volte il Cooiblato» che fa tutte 
due le volte {uff etto, 

Ijt ferie de* Gonioli ( fingolarmente per non faperfi 
quali fiano quelli che fi cfaiamavan fuffetti) è uno 
di que* punti, in cui non è poflibile flabìlire coft 
che vaglia. Se di tutti, che fono Gònfi>li,e fi chia- 
mano Cóffful feetmUtin^ Conful tertìàmi Cmful quaf' 
tàm, e coà difcorrendo, in alcun* autentico antico 
monumento fi fapefse fempre, e quando fieno fia- 
ti Ck>nibli eziandio fumetti la primaria fecondarla 
terza volta, e dò iapendofi di tutti gli altri, del 
folo Frontone non fi £ipeise, allora varrebbe Tar- 
gomento , e farebbe moralmente evidente il dire : 
non fi (à quando Frontone fia flato Confolo fuffct- 
to le altre due volte ;dunque non Io fu : Ma fedel- 
tà maggior parte di quelli, che flati fono Confoii 
ordinari la feconda, o b terza , o la quarta volta, 
e ciò dopo che le altre volte flati furono Conibli 
fii^fetti, non fi là il tempo in cui lo fiirono, o la 
prima, o la feconda, o la terza volta; che ne vie- 
ne da ciò? che il rifaperlo d'alcuni ò colpo di fi>r* 
tuna, e che il noo rifiiperio di Frontone non por- 
ta confeguenza alcuna k^ittima per raigomeato 
di cui trattiamo. 

Il che tanto più mi è piaciuto d'oiservare, quanto 
che dopo quefto mi gioverà molto più il dire; che 
doverà dunque (limarfi alcuna coia il trovarfi fu 
più d'un Compilatore de* Farti notato il tempo, in ^"^^^ì" 
cui è flato Confolo la feconda volta Frontone «s'ifr flfil"'' 
tende ièmpre Confolo fumetto. 

Vedo y che non piace il trovare li^gnato quello CoQ> 
iolato fecondo di Frontone alleCalende di Luglio» 
e che per ciò fi vuol riprendere il Panvino. Se 
queir erudito Saittore fi vuol corretto, perchè lè: 
7«no^ F gpitan- 
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guitando il computo de'Fadi chiamati Capitolini, 
ha anticipato l'Era Dionìfiana Criiliana d'un an- 
noila riprenfione è giuda ; e il così fare , è far ciò, 
che fàflì oggidì da tutti gli Eruditi. Ma notare 
quedo per altro diligente oifervatore de* Fadi, 
perchè alle Calende di Luglio mette il Confolato 

;~ fecondo di Frontone , non ne vedo co^ chiara la 
ragione. Anzi mi piace allegare in pruova di ciò 
che dice il Panvino , un paflb dello Storico Dione , 
da cui può trarli a mio debole parere alcuna con- 
gruenza per Tafierzione di lui. 

Parlando dunque Dione della libertà ridotta ali ec- 
ceflb fotto r Imperio di Nerva; Pronto^ dice, Con- 
DkM'iiiN/rv, fui propalam dixijfe fcrtur ^malum ejfe eum imperare fub 
quo nihil conce Jf um ^ [ed long} pejus fub eo vivere fub quo 
maxime liceat. A quedo dire Confolo era dunque 
Frontone non alla morte di Domiziano , che allo- 
ra la libertà permeila da Ncrva non era per anco 
cominciata *, molto meno poi prefo aveva piede a 
fegno , che ogni cofa , ed a tutti lecita foise : inol- 
trato dunque l' Imperio di Nerva , e allora quan- 
do la libertà veniva a prorompere in fedizione, a 
quedo tempo aveva il fondamento del fuo cosk 
parlare Frontone: dall'altra parte in un tal tem- 
po Frontone era egli il Confolo-, che dunque egli 
foise Confolo alle Calende di Luglio, e potrà dirfi^ 
o almeno il così dirlo , non meriterà riprenfione . 

£ tanto mi giovi aver riflettuto a dabilire maggior- 
mente il punto da me qui trattato : il che fe ho 
fatto con foverchia lunghezza , mi fi doverà perdo- 
nare , Tenendo ciò dal zelo , che ho di vedere , che 
tra'l.etterati non fi eternino le quidioni ,eche un 
Letterato profitti delle fatiche d' un altro: onde 
venendofi a qualche conveniente dabilimento fu' 
punti controverfi, non fi penfi a didruggerlo, e 
ritornar fempre da capo. 

La Figura dei Roveicio ò di Marte, e tah fono le 

fue 
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file divilc,facei]do0 conofcere armigero al vellito, 
e air Afta pura appalefiuidofi Dio. E T eflère al 
tempo di quefto Goniòlato terzo venuto a Roma 
Traiano per ferinanrifi alcun tempo die^oocafione 
per avventura all'impronto del Rovefcio, dove fi 
rappreiènta Marte non gradivo» ma jfimio, e 
dante. 

IX. 

LA Tefta di Tra jano è cinta d; Corona radiata 
al Diritto di quefta Medaglia nona, con 
l'Epigrafe 1MP. CAES* NE&VA TRAIAN. 
AVG. GERM. P. M. - IMPERATOR CiESAR. 
NERVA TRAJANUS AnCUSTUS GERMANI- 
CUS PONTIFEX MAXIMUS. Il Rovefcio è quel* 
Io fteflby che fi vede in quefira Tavola al numero 
II. III.eV., benché lòtto diver& Epigra^,iegnaQ*. 
dofi lo quefta il Conibkto terzo di Traiano. 



LA Medaglia prefente è aflai fimile nel Diritto 
airefpofta fotto il numero VII.: nò diilimile 
è nel Roveioo alla fte£b Medaglia fettima» 
notando e&i pure il Confohto terzo; quella però 
lo dice defigoato, quefta già lo moftra intrapre*. 
fo. 
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XI. 



44 Tavola 1 er^a. 



XI. 

. . . ^ . - • - 

QUefta leggiadra piccola MedàglletU lifl ne! 
Diritto la Teda di Trajano cloU d'alloro, 
e l'Epigrafe IMP. CAES. NER. TRAIAN. 
^ AVG. GERM. ^ IMPERATOR OSSAR 
NERVA, TRAJANOS AUGUSTUS GERMANI* 
CUS. Al Rovefcio rapprefeàtà una Figura di Don- 
na fedeote alata con Laurea nella deftra, nella fi- 
niftra la Falma, con l'Epigrafe P. M* TR. POt. 
COS. III. P. P. - PONTIFEX MAXIMUS TRI- 
BUNITIA POTESTATE CONSUL TERTlUM 
PATER PATRIiE. 
Rapprefentafi In quello ROTefelo la Vittoria , la qua- 
le o allude alla Vittoria ottenuta già de'Giermani» 
calla Vittoria, che Roma fi prometteva d'otte> 
nere di ogni (uo nemico, dopo che Traiano era 
pflflfato all' Imperio: e che una tal Vittoria ftata 
fiirebbe (labile, e non mal interrotta, lo fignifica 
la Medaglia, che moftra la Vittoria ferma, e in 
atto di federe. 

• 

Dopo I Cdmhj dell'anno centefimo della no* 
Ara Salute è battuta la prefente Medaglia, 
nel cui Diritto Trajano ha 11 Capo laurea- 
to, con l'Epigrafe IMP. CAES. NERVA TRA- 
lAN. AVG. GERM. P. M. TR. P. IMPERA- 
TOR CiGSAR NERVA TRAJANDS AUGU- 
STUS GERMANICnS PONTIFEX MAXIMUS 
TRIBUNITI A POTESTATE . E nel Rovefelo una 
Figura veilita alla mllitere,e paludata, con l'Epi- 
grafe COS. 111. DES. UH. P. P. S. C - CONSUL 
TERTIUM DESIGNATUS QUARTUM PATER 
PATRIiE SENATUS CONSULTO. 

La 
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La Figuri del R6?e(cio può efleré di Marte, e fotto 
quefte fpoglic milicari può àncora rapprcfcntarfi 

riinperadorc.E'iiotabllBllDES.Iin.conlequa- . . 
li parole ne inficila la Medaglia, die aXomizj dell' 
aooo centefimo fu desinato Tfajano per novello 
Coniblo dell* anno vegnente cento e uno» come 
moftrano le fignenti Medaglie. Prima di paffiire 
alle quali 9 mi place noure, che di quefte Meda- 
glie legnate col COS. III. OES. lUI. non ne conta 
▼emna il per altro diligente Conte Mezzabarba. 

XIII. 

AL Diritto della Medaglia « nella quale il Cè* 
po dell' Imperadore è laureato , fi legge IM?. 
CAES. NERVA TRAIAN. AVG. GEEIM. 
P. M. -IMPERATOa C£5AR NERVA TRAJA* 
NUS AUQUSTUS GERMANICUS PONTIFEX 
MAXIMUS. E nel Rovefcio lo cui fi rapprefenta 
una Vittoria aiau» col Clipeo pendente dalla de- 
lira mano, fegnato S. P. R., fi vede l'Epigrafe 
TR. POT. COS. mi. P. P. S. C - TRIBUNITIA 
POTESTATE CONSUL QpARTUM PATER 
PATRIA SENATUS CONSULTO. 
Eccoci ai Confolaco quarto di Trajano, e fii del ce»* 
to e uno della noftra Salute. A quefl^anno fi deve 
mettere la Tpedizione prima Dadca di Trajano^ 
quando avendo i Popoli della Dacia fotto la con- 
dotta di Decebalo cominciato a tumultuare, ed 
avendo Trajano determinato di rimetterli a ftgno» 
il fece dell' anno prefente, andando colà con gran* 
-de Efercito egli (lefro in perfona. 
Aqued' anno Eufebio aflcgna il Trionfò &tto da Tra* Si^tk Chn» 
Jano de'Daci: poiché ponendolo quello Autore a 
gli anni di Abramo duemila cent9 e diciaffette, 
dii vorrà feguire il di lui computo troverà , che il 

dirfi 
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dirG una cofii feguìta a11*anoo di Àbtaàió dueiiiila' 
cento e didaflètte» è Io ftdso che aiserire cfiere 
paiCrUk Sm fcguita. Dciraono della noftra Sdute cento e 
jSi^iLhLnm, UDO , comc prima di me notò it dotto Pagi . 
^jf«9 ctr^i QiiQ poi dell'anno cento e uno di noftn Salute, 

gyifle la fpedizione Dadca prima: per procedere 
in quefta materia con tutta giuftezza, dirò prima 
di tutto un prindpio indubitabile tratto dalle Me* 
daglie, e accettato da tutti 1 moderni Cronologi 
il Pagi, il Noris, 1* Arduino, ed altri: che Trajano 
non comindò a chiamarli. Dadco, che all'anno fé- 
fto della Tribunizia Podeftà, che vale a dire deli* 
anno cento e due di noftra Salute. Il principio è 
tratto dalla fede, che meritano le Medaglie, come 
diceva, e in qudte il titolo di IDadco non fi trova 
dato a Trajano prima della Tribunizia Podeftà feda. 
Facendomi poi avanti col pa0b, dico, che di qued* 
anno cento e uno fu deliberata, ed df^uìta la fpe* 
dizione Dadca da Trajano. Certamente dò non fu 
fiitto prima; poiché nell'anno centefimo di nodra 
Salute nel mefe di Settembre fu recitato da Plinio 
il Panegirico in onor di Trajano, e in quefto non 
vi ò parola della fpedizione contro de* Daci : ma 
nè pure dò fu dopo l'anno cento e uno: poiché il 
metter la colà agli anni iéguenti ,con buona pace 
dell' erudito Cardinale Noris, che la mette nell* 
anno feguente cento e due, quefto non iftà con 
dare il luogo conveniente all'ampliamento del ti- 
tolo d'Imperadore, che fino all' IMPERATOR. 
QUARTUM fi trova nelle Medaglie unito con la 
Tribunizia Podeftà fefta di Trajano; dovendoti no- 
tare, che in quefta Tribunizia Podeftà fefta entrò 
Tra jano , fecondo la fentenza da me creduta la mi* 
gliore , cinque giorni avanti le Calende di Novem- 
bre del cento e due: onde chi vuol dare tutto il 
fuo tempo al viaggio fatto dall' £ferdto, all'inco- 
minciamento fetto ddla guerra, a' vantaci ripor« 

uti 
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tati la eflk, In cui le cofe andaroiio fecurì pùtiùs^ 
quàm cibrUer^ come dice Dione ; non dortrk dopo 
queiVtnDo cento e uno, di cui qui n^ono, nie^ 
terc una ule fpedìzione . 
Sù9 che «IcuQi col dotto Cardinale Bdronio alfegna* 
no a qacft'aiuio cento e uno il Trionfo Oacico, e 
però Tengono a riconofcere la fpedìzione Dacicii 
coQie €OÌà fatta aflai prima , e 1 fanno tutti infìei 
ne appoggiati all'attCorità di fopra allegata di £a« 
ièbio,c inoltre s'appoggiano fopra unalfcrizione, 
che leggefi nei Gmtero. Cominciamo da quefbi fpilft Jt^' 
leconda* La Ifcriiioiie dunque à la Iqgnente. 

IMP. CASSAR . Din 
KERVAE . F. NERVA 
TRAIANVS . AVGVSTVS 
GERMAKICVS . DAGCV^ 

FONTIP. MAZniVS 
TRIB. FOT. nu. COS. l9 

VICTO.DECEBALO 

TéHvttfo^ come clloe lo fteffo Gcutero al hiofo 
fopracdtato. 

Ma quefVa Ifcrizìone da*moderni Lettenitl,e miglio- 
ri ella è ricooofciuta per fidiàt e ciò per due capi* 
d primo, perchè Traiano non fu chiamato Datif 
prima dcUa Tribunizia fua Podeftà fefU. Il fecon* 
do, perchè quella fua Ifcrìzione Panvino dice 
averfa preia da Lazio , e quelli riferendola orìgi- 
oalmence non dice TRIB. FOT. IIII. COS. IIII., 
ma TRIB. FOT. IIII. COS. V. L'erudito Fanvi- 
DO, non può negarfi, correffe bene, ponendo al 
luogo delle parole CO& V. le altre COS. IIII.; ma 
averebbe corretto meglio, fe ayefle detto, che una 
Ifcriziooe bifogoevole di una tal correzione, òm 
aifolutamente fiiUa* 

Che fe a quelli che notano in quell'anno il Trionfi 
Dadco» poco è propteia k Ifcrizioiie allegata, nò 

pure 
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pure a qucfto loro intento può fcnrire l autorità . 
d'Eufebio. Qucfto Autore in molti iuogiii della 
Cronologia va certamente emendato, ed uno di 
tali luoghi, che meritano emendazione, è fenza 
dubbio il prefente. E' vero, come nota il Pagi, 
che Eufebio nelle due Lezioni tanto di Pontaco , 
quanto di Scaligero, riferifce la cofa colle fteflc pa- 
role, c nella fteffa maniera, ed è vero di più , co- 
me fcguita a notare il Pagi , che il trovare in quo- 
ftc due Lezioni tale concordia , deve far molto ca- 
io a' Lettori. Ma io aggiungo, che la cofa non cor- 
re cosìjtrattaadofi di colà apertamente falfa, co- 
me è la prefentc, e che però l'autorità di Eufebio 
in quella parte non va contata per nulla. Piutto- 
Ho per làlvare Eufebio , e la fua autorità al pofli- 
bilc, potrà dirfi, che da lui e dalle fue parole può 
intenderfi , che di queft'anno cento e uno Trajano 
fece la fua fpedizione prima Dacica, e che quefto 
fu per Eufebio uno (lare al fuo frequente ordina- 
rio coftume di alTegnare ad un anno medeiìmo il 
principio , e il fine d* alcuna imprefa . 
La Vittoria del Rovefcio indica non altra, che la Vit- 
toria fperata in Roma contro di quei Daci| a'qua- 
U^ii era lìfoiuco di fàxc la fpedizione. , 

K I V. 

NEI Diritto fi vede la Tefta deirimperadorc 
cinta di Corona radiata , con 1* Epigrafe IMP. 
CAES. NER.VA TRAIAN. AVG- GERM. 
P. M. - IMPERATOR C/ESAR NERVA TRA- 
JANUS AllGUSTUS GERMANICUS PONTIFEX 
MAXIMUS. Nel Rovefcio fi mira una Donna fto- 
lata, c palìata, fedente tra due Cornucopie con 
un Baccillo nella deftra,la finiftra eflendo occupa- 
ta a rilevare il Palio* L'Epigrafe ddRorefciodice: 

TR. 
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TR. POT. COS. mi. P. P. S. e, e s'intende TRI- 
BUNITIA POTESTATE CONSUL QUARTUM 
PATER PATRIA SENATUS CONSULTO . 
Quefla Medaglia non mi mette in neceflltà. di dire 
cofa alcuna di più oltre il detto in altri luoghi, 
ne' quali rellano fpiegate Medaglie d'un Rovefcio 
affatto fomigliante, e di tali ne ritroverà il mio 
Lettore più d'una in quedo ftefTo Volume e in 
Ncrva , e in Trajano . 
Roma contenta dell' Abbondanza , e della Sicurezza , 
che godeva fotto di quedi due Imperadori, 
s' induceva a fegnare in onore loro Me- 
daglie, in cui replicato foffe 
un tale Rovcrcio. 
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TRAIANO. 

i. 

1 £1 Diritto di quefta Medaglia conci- 
parifce il Capo di Trajano ornato 
di Corona radiata , con V Epigrafe 
IMP. CAES. NERVA TRAIAN. 
AVG. GERM. DACICVS P. M. - 
IMPERATOR C/ESAR NERVA 
TRAJANUS AUGUSTUS GER- 
MANICUS DACICUS PONTIFEX MAXIMUS; 
c nel Rovefcìo fì vede una Donna fedente fopra 
due Cornucopie incrocicchiate , con l'Epigrafe TR. 
POT. VII. IMP. mi. COS. V. P.p. S.C - TRIBU- 
NITIA POTESTATE SEPTIMUM IMPERA- 
TOR QUARTUM CONSUL QUINTUM PATER 
PATRI/E SENATUS CONSULTO. 
TomoX, G ^ Il 




j z Tavola Quarta 



Il tìtolo di DAGICO, che fi legge al Diritto , merita 
rìfleiTione , efl'endo quefto il titolo , che comincia 
qui a leggerli nelle noftrc Medaglie di Trajano , c 
non l'ebbe prima d'entrare nella Tribunizia Pode- 
(là feda. Al Rovefcio la Donna fedente, come fo- 
pra, non merita particolare efpofizione , dopo che 
fi è fpiegato quello fteflb Tipo in più d' una Me- 
daglia della Tavola antecedente. 

Il Confolato quinto qui fegnato , quello sì domanda 
di eflere avvertito particolarmente, e da me, che 
ce ferivo, e da chi legge quelle mie cfpofizioni ; e 
ciò per la quiftione , che oggi verte tra' Dotti , fe 
il Confolato quinto di quello Imperadore appar- 
tenga all' anno centotrà, o all' anno ceocoquattro 
della noftra Salute. 

Dico, che oggi verte, non cflendofi per verità rifvc- 
gliata la lite, che dopo lo fcoprimento di alcune 
Medaglie , nelle quali Traiano è nominato co' tìtoli 
TR. POT.VII. COS. mi. DES. V. - TRIBUNITIA 
POTESTATE SEPIIMUM CONSUL QUAR- 
TUM DESIGNATUS QUINTUM. Tali Medaglie 
poi non fono molte, ma fecondo il parere delCon« 
Trfjét'!^^'^ te Mezzabarba fono cinque, e fecondo l'opinione 
/>4S i9Crffiff migliore di Antonio Pagi fono tre in tutto . 

Prima di un tale fcoprimento fi feguitava dal coinu« 
ne la ferie de' Falli volgari , e del centotrè ideila 
nollra Salute fi fegnava Confolo ordinario, e Con- 
fole per la quinta volta Trajano ; dopo quello fco- 
primento fi è comincia.to a difcorrerla diverfamen* 
te, e la forza del difcorfo cavato dalle tre Meda* 
glie (coperte, confiUe in quello. 

Se deHa Tribunizia Podedà fettima feguitò a chia* 
tnarfi Coofolo per la quarta volta Trajano , e de^ 
lo fteflb tempo fi chiamò con titolo nuovo Confo- 
lo defignato per la quinta volta, chiara co(k è, 
che ooa fu dunque Confolo la quinta volta , che 
neir anno centoquactro della nollra Salute a* meli 

di 
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di GcnnaJo,e Febbrajo, tempo in cui fegultava a 
nominarfi Trajano ornato della Tribunizia Podeftà 
fettima, nella quale era entrato al quarto delle Ca- 
lende di Novembre del centotrè, come di fopra 
fi e rtabilito ; per lo che va ancora detto , che !c 
tre Medaglie, in cui fu chiamato Trajano ornato di 
Tribunizia Podeftà fettima , Confolo la quarta vol- 
ta, e Defignato per la quinta, furono battute del 
centotrè in uno di que' mefi , in cui entrato era 
Trajano nella Tribù nizia Podeftà fettima ■ 

Quefto difcorfo fu creduto $\ forte, c sì concludente 
da Autori di grido citati dal Pagi, a' quali va ag- 
giunto l'erudito Padre Arduino, che abbandonati H^f*^; 
i Fafti ordinar), creduti da eftì per altro autenti- 
ci, o almeno i migliori , nella ferie de' Confoli , po- 
fero del centoquattro il Gonfolato quinto di Tra- 
jano, depennandolo dal centotrà , dove era ia 
prima fegnato. 

Or ciò non oftante,dico che al centotrè, non al cen- 
toquattro va fegnato il Confolato quinto di Tra- 
jano, e a me ragione fopra d'ogni altra convincen- 
te è quella , che fi trae da* Fafti ordinar) , e volga- 
ri, da' quali il ricedere, quando noi porti neccHìtà 
grande, e ftraordinaria, non fia mai bene. 

All'autorità delle tre Medaglie , che è tutto quello (i 
adduce in contrario, dico in prima, che le Meda- 
glie fegnate col TR. POT. VII. COS. UH. DES. V. 
non fono tre, ma due fole, una appartiene alMu- 
feo Cofpiano, l'altra è fpettante all' intelligente jwJjTCo//»; 
Magna vacca, poiché la terza dopo la diligente ri- 
cerca fattane dal Pagi , che a lungo racconta la fto- 
ria di quefta fua laboriofa ricerca, ella fìnifce a giu- 
dicio fuo,e del Morelli in una Medaglia malamen- 
te falfata . 

Io non adduco tutto il racconto , che diftefamente 

può vcdcrfi preflb il Pagi -, non mancherò però di ^jJJJJ^ 
riftectere^che chi nota due Medaglie, una legnata 

TR. 
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TR. FOT. m COS> Iin. DBS. V-t ed un altra le- 
gnata TEL FOT. VIIL COS. UH. DES. V., ricono- 
fcendo quefta feconda nel Muieo di&inta Genove- 
non arerà fcoperco (dò, che poi atteftò tefti- 
monto di veduta il Pagi) che la citata nel Catalo- 
go di Santa' Genove^ era citata male, e che era- 
no la fteflà Medaglia quella che notavali in tal 
Catalogo, e quella, che per ultimo troTarafi nel 
Gabinetto del Re di Francia. 
Oò premeflb dico, che riducendofi la cola tutta alle 
Medaglie fopra allegate, quelle Ibno in numero • 
così lì^rfo, che non ballano a perturbare dal loro 
pofleflo i Fafti correnti ordinar] , e la fèrie loro. 
Che le taluno col Conte Mezzabarba credeflè,che le 
MMérk. Medaglie non doveflèro accomodarli a'Falti,ma 
/«Kn^o/. «nzl 1 Fafti alle Medaglie, rirpooderò che un tale 
Al fnìfa. principio va intefe, e adoperato allora, quando il 
corfo di molte, e molte Medaglie ù affolla contra 
alcun luogo de' Falli Ibpniddetti : e aibra intendo 
come un tal corlb in tanta fi>lla pofla ftr rotta. 
Per altro I Fafti volgari fi devono credere, e per 
l'autorità, e per quel di più, che accorda loro la 
comune accettazione inconculfi, e dò in modo, 
che anzi elfi rifpingendo la fi>fza proveniente dal- 
li debole autorità di una, o due Medaglie poono 
fiir credere quelle pochiflime Medaglie rorpette,o 
perchè moderne, o perchè male indfe e male co- 
niate fino al tempo antico. 
Il Conte Mezzabarba fa protefta In contrario. Io la- 
licio godere a quel degno Autore tutto quel credi- 
to, che il Mondo accorda alla liia molta, e molto 
erudita fiitica ; avverto però , che la protefta da lui 
fi fa bene nella Prefazione dell'Opera, ma che poi 
nel decorlb della ftelik è sforzato cambiar parere, 
come apparirà chiaro, dove efporremo le Meda- 
glie di Voiufiano, e in altri luoghi, che di mano 
in mano mi verranno lotto la penna; e allora 

chiaro 
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chiaro ve«lrafli,cbe queftp Autore, non odanti le 
iue belle protefte a favore delle Medaglie, è co- 
rretto ridorre le Medaglie a'Falti, e fare, che i 
Fafti correggano le Medaglie, ìoteodeodo iempre 
quando le Medaglie poche ia numero non 
no forza d'una invincibile autorità • 

Nò vi vuole di più a mìo parere per iftabilire a qual* 
anno il Gonfolato quinto di Traiano appartenga» 
almeno per ora; poiché fo avervi altre fpeculazio- 
ni d'Autori accreditati, le quali da me br^nno 
fpiegate,a Dio piacendo, in altro luogo, dove più • 
lo porta il bifogno . 

Or venendo alla spiegazione della Medaglia , poiché 
in queda il Confolato quinto di Trajano è fegnato 
unitamente colla Tribunizia Podedà fettima della 
(leflb , notafi nella Medaglia un Confolato goduto 
già da Trajano fin dal principio dell'anno centotrè 
della nodra Salute , come di fopra fi è (labilìto , e 
che poi feguitò a denominar fi Trajano Confolo 
quinto per tutto il decorfo deli* anno centotrè , e 
poi per tutti gli altri anni feguenti finché fu Con* 
loie la fetta volta Trajano, e ciò fecondo il con* 
fneto* 

IL 

LA Teda del Diritto è laureata, per altro l'Epi- 
grafe del Diritto è in tutto fimile a quella 
della Medaglia paflata. Il Rovefcio rappre- 
iènta una Vittoria, che ha nella deflra la Laurea, 
nella (iniftra una Palma, fotto il pie' diritto il Mon- 
do, con rEpigrafe TR. FOT. VII. IMP. UH. COS. 
V. P. P. S. C. - TRIBUNITIA POTESTATE SE- 
PTIMUM IMPERATOR QUARTUM CONSUL 
QUINTUM PATER. PATRIiE SENATUS CON- 
SULTO 

11 titolo d' IMPERATOR QSJARTUM merita parti- 
colare 
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colare ofTcrvazionc , mentre è da faperfi , chò tro- 
vanfi Medaglie di Trajano, le quali unifcono la 
Tribunizia Podeftà feda di lui col titolo IMP£RA- 
TOB. II. , e poi non trovaodofene alcuna ( per 
quello, che io ne fappia, o ne trovi notato da al- 
tri )regnata col TRIBUNITIA POTESTATE SEX- 
TUM, overo SEPTIMUM, IMPERATOR TEN- 
TILI M , tutto all'improvvifo comparifcon Medaglie 
colla TRIBUNIZIA PODESTÀ^ SESTA , e SETTI- 
MA, e notate coli* IMPERATOR QllARTUM. 

E ciò io credo elTer avvenuto, perchè nella Tribuni* 
zìa Podeftà feda fi ottennero da Trajano var) van- 
taggi e divcrfi (opra de' Daci, ma che fc ne otten- 
nero due, uno immediatamente dopo dell'altro, 
e quefli così notabili , che badarono ad aumentar* 
gli , per ben due volte, il titolo d'Imperadore. 

£ fe mi fi domanda, come ciò dia con le cofe da me 
notate di fopra, e con la Cronologia, che a me 
piace di feguitare; dirò, che entrato Traiano al 
quarto delle Calende di Novembre del centodue 
nella Tribunizia Podeftà feda col titolo d' IMPE- 
RATOR SECUNDUM , di Novembre dello deflb 
anno centodue ottenne i due vantaggi fegnalatif!!- 
mi un fopra l'altro, per cui fu intitolato IMPE- 
RATOR QUARTUM. Con che fe fi computa tut- 
to il tempo da noi dabilito dopo la intraprefa del- 
la guerra Dacica, che fu dell'anno cento e uno, 
paflati i due mcfi di Gennajo , e di Febbra jo , fi 
troverà tutto il tempo per una giuda guerra du- 
rata tanto che badaffe per ottenere dal vincitore 
l'onor del trionfo, e vi rimarrà lo fpazio, che fia 
badante per ritornare a Roma Trajano, dove per 
lo centotrè al principio di Gennajo prefe, e ammi* 
nidrò il Coofolato ordinario la quinta volta. 



HI. 
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IL Capo dell' Imperadore in queda Medaglia è 
laureato, con attorno l'Epigrafe IMP. TRA- 
IANO AVG. GER. DAC. P. M. TR. P. - IM- 
PERATORI TRAIANO AUGUSTO GERMANI- 
Co DACICO PONTIFICI MAXIMO TRIBUNI- 
TIA POTESTATE. Il Rovefcio è infignito da una 
Figura di Donna in piedi veilita di Stola, e Palio, 
gedante odia finiftra la Cornucopia, e nella deflra _ 
le Bilance, e quefto può chiamarfi il Tipo dell Equi- 
tà. Le parole, che girano d'attorno al Rovefcio 
fono COS. V. P. P. S. P. Q. R. OPTIMO PRINCI- 
PI -CONSllL QUINTUM PATER PATRI/£ SE- 
NATUS POPULUSQUE ROMANUS OPTIMO 
PRINCIPI. 

£ qui comincia un lungo corfo di Medaglie fornite 
di una (ìmile Epigrafe tutto propria di Trajano: 
dalla quale tra le altre cofe mi giovi il didurre, 
dbe quefto Cognome di Ottimo a poco a poco , e 
quali per gradi divenne Cognome proprio di Tra- 
iano. Ottimo cominciò a nominarfi fin dal princi- 
pio della fua aHunzione all'Imperio, come indica 
Plinio nel fuo Panegirico , ma non in altra manie- PUn. Paueg. 
ra , elle con la voce, e col plaufo de* Popoli . Otti- 
mo (1 nomina di nuovo coli' andare del tempo, e 
ciò fui Rovefcio delie Medaglie, come fi vede in 
quella , che qui fi efpone , e fi tornerà a vedere in 
molte altre feguenti . Ottimo alla fine fi nomina 
Io fleflò nelle Medaglie , ma al loro Diritto , e nel- 
la fleflk riga in cui fi regidrano i fuoì Cognomi 
tutti, e quedo vedraffì nelle Medaglie imprefle 
a gli ultimi anni della vira di lui. 

S^oto , che in alcuna di queile Medaglie fegnate con 
le parole S. P. Q: R fi tralafciano le note S. C, le 
quali loro converrebbono elfendo di bronzo , o ra- 
TùmX. H me. 
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me . E ciò a mio credere nafcc perchè nelle lette- 
re S. P. Q, R. , che fignificano SENATUS POPU- 
LUSQUE ROMANUS, il fenfo delle parole SE- 
NATUS CONSULTO, che fono le intcfc per Ic 
noce S. C equivalentemente s'intende. 



L Capo dì Traiano laureato comparìfcc al Di- 



JL CAES. NERVAE TRAIANO AVG. GER. 
DAC P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPERATO- 
RI C.£SARI NERVyC TRAJANO AUGUSTO 
GERMANICO DACICO PONTIFICI MAXIMO 
TRIBUNITIA POTESTATE CONSULI QlllN- 
TUM PATRI PATRI/t. Il Rovefcio ha l'impron- 
to di un Arco , fotto cui giace una Figura fcminu- 
da, con faccia barbata, col Capo incoronato di 
fronda, geftantc nella deflra una Canna paluftre, 
e fotto il (Inidro braccio tenente un Urna , da cut 
efce Acqua, con l'Epigrafe S. P. Q: R. OPTIMO 
PRINCIPI , e al di fotto AQVA TRAIANA S. C. 
A che alluda quello impronto con tale Ifcrizionc non 
Angei.&Me- trovo , che accordino gli Scrittori. L'Angeloni, il 



Conte Mezzabarba, e il Padre Pedrufi vogliono. 



Ffdruf.T.6, che qui fi alluda all'Acqua chiamata Marzia, che 



era la più utile Acqua per bere, che aveffeRoma, 
e con quefta aveva Trajano il merito d'averla con- 
dotta, o dirò meglio reftituita fui monte Aventi- 



Brs^erTbefaur. hq . H Bcgcr nel fuo Tcforo Brandcburgico vuole 



che piuttoflo fi alluda all'Acqua chiamata yinio no- 
vtis , la quale da prima venendo torbida, poiché 
tratta dal Fiume, fu poi fotto Trajano per opera 
di Frontino tolta dal Lago, con che l'Acqua rcftò 
ripurgata, e la Città fu provveduta d'un Acqua, 
che era falubre quanto la Marzia, e più della Mar- 
zia era copiofa: La cofa à narrata da Frontino, il 



I V. 




Medaglia , con Epigrafe IMP. 



quale 
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quale contando 11 ùtto bfcia per reiità il Lettore 
dubbioib» & la coÌà accadeOè fotto Nerya, o pur 
fotto Traiano:' ma poi nel fine così chiaramente 
conclude, che leva il luogo al dubbiose dice: Hac ^"^'^ J^ 
tam filix proprietas aqud manòtts dM$ts aquatufa Mar- Imi!! fi?' 
tìam^ iopià verò fuperatura vtmet i» keum defrrms il' 
ìim oc tmrbiiU nmmm jltoorm Jmptratonm Cafarem 
IZervam Trajamm Aagtifim prafcr^nu tìtuh» Il Pa- ^^^j' 
tino, vuole che ciò s'intenda dell'Acqua condotta mdkA sv» 
da Traiano alle fue Terme, e cita per quello uni"* 
Ifcrizione trovata alle Terme di Trajano, le quali 
furono le Terme di Tito da Trajaoo accreiciute.- 

Io penfo, che tutte quefte opinioni s'appoggino a 
ragioni afiài buone: tuttavia leggendo il Nardini N^rdin.Rom, 
Strìttore aflai e&tto delle cofediRoma truovo&r- rUix^ l 
fi menzione d'un Acqua, che a Trajano va attri* 
buita quanto, & non ibriè più, d*<^ni akf Acqua 
detta di ibpra, e però quanto, e piik d'ogni altra 
delle Acque £apra allegate, AQyA TRAIANA va 
nominata. Deve dunque notarfi, che le Acque, 
le quali portate in Roma per condotti varj, e ad 
ufi diverfi da Plinio fi numerano fino a fette, da 
Frontino fi annoverano fino a nove , e da P. Vit* 
tore fi regiftrano fino a venti ( non eflendo da ac- 
cettarfi la correzione , o fia aggiunta &tta nel Vit* 
tore di nuova imprellione, che tali Acque fii fall- 
re fino al numero di ventiquattro, il che non fi 
ft, che numerando alcuna delle venti più d'una 
fiata, come nota il Nardini al luogo citato ) Or 
tra quede coà, e fino al numero di venti ialite al 
tempo di Vittore, una avendovenc chiamata Tra- 
jana, quella credo efler quella, che AQVA TRA- 
IANA fi nomina nella Medaglia. 

Una cotal Acqua poi a dii l>ene vi penfa , non è già 
la ftefià con la diiamata jìtno uoous^ nò con quella 
chiamata M<ar/f j, condotta, o per meglio dir rìcon- 
dotta da Trajano nell' Aventino. Primieramente 
TonaX H % perchè 
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perchè còà la prima , come la iéconda fono aume- 
rate da Vittore, come Acque dìftinte da quella, 
che egli chiama TrajMa^ e VMo mrvtfs fi riicontra 
nell'Acqua oomioata Em^anea^ che era un Rivo 
il quale entrava nella chiamata Ai^ tmus^ e la 
Mattia non meno che la Trajana fono da Vittoije 
chiamate col proprio loro nome: e poi perchè 
ìjiqua Trajaaa aveva principio, aveva condotti, 
aveva termine a£btto diftinti da quefte altre Ac- 
que fopraddette,e da qualunque altra, con cui A* 
cuno abbia voluto confonderla • Si veda il diiigen* 
te Nardini, e troverafli T origine d*una tal Acqua, 
& non tutta, almeno in parte efler quella, che 
trovafi tra Campagnana,e Fornello,! fuol Acque» 
dotti eflere (lati quelli , che oggi ancora fi vedono 
tra Fornello , e Caftelio dell' Ifola ; il (tio termine 
eflere (lato il Campo Vaticano, e là dove è al pre- 
iente la Strada oggi nominata Borgo , fbpra della 
qual ultima cofa allega ilNardini la donazione &t- 
ta da Carlo alla Chiefa di S. Pietro in quelle parole 
tertio laterc Forma Trajana ufqae in Torta ^urelia , 
e gli atti di S* Giulio Senatore , dove diceQ Debìmjuf* 
fu f^itelH Aatonimts duBus efi à Camifiàbus pia Amlia 
jwaè farmam Trajaum^ gT Ca^9 fhxus* 

V. 

IL Diritto di quefla Medaglia non è difTercntc 
dal Diritto della Medaglia podanzi efpoda. Il 
Rovefcio rapprefenta una Donna veftita di Sto- 
la, e Caftula ,con Palla pendente dagli omeri , nel- 
la finidra ha la Cornucopia , nella dedra le Spighe, 
a lato d'eiTa è un Fanciulio veftito di Pretella , in- 
torno S. P. R. OPTIMO PRINCIPI, di fotto 
ALIM. ITAL. - AUMENTA ITALIA. S. C 
A che alluda quefto Rovefcio fi fk dagli Scrittori del- 
le azioni illuftri diTrajano,e ne parla tra gli altri 

il 
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il Pancgirilla di lui. Comandò quefto Principe, che PUn-panci. 
foflcro alimentati vicino a cinque mille Giovani"**""*'* 
ingenui, e ciò finché giungefl'ero all'età militare: 
Tauìo mìtìàs P.P. con f cripti quinquc milia fuerunt y (jua 
ìibcralitas Trincipis conquifivit , invenìt , adfcìvit . Hi fub- 
fidium òellorutn, ornamentum pacis, pttblicis fumptibus 
aluntur , T atri ama tie , non ut Vatriam tantàm^jtd ut di' 
tricem amare coatùfcunt . 

V L 

IL Diritto di queda piccola Medaglia oftcnta il 
Capo di Traiano laureato, con l'Epigrafe IMP. 
TRAIANO AVG. GER. DaC. P. M. TR. P. - 
IMPERATORI TRAIANO AUGUSTO GERMA- 
NICO DACICO PONTIFICI MAXIMO TRIBÙ- 
NITIA POTESTATE. Nel Rovefcio fi mira la Spe- 
ranza nel fuo folito Tipo , con attorno COS. V. P. 
P. S. P. Q: R. OPTIMO PRINCIPI - CONSIILI 
QUINTUM PATRI PATRlyfi SENATllS POPU- 
LUSQUE ROMANUS OPTIMO PRINCIPI. Dal 
che fi vede, che le azioni illuftri di Trajano erano 
riconofciute come fperaozc di nuove fempre più 
grandi imprefe* 

VII. 

ECco un altra piccola Medaglietta , nel cui Di- 
ritto fi vede il Capo di Trajano laureato, con 
l'Epigrafe IMP. CAES. NERVAE TRAIA- 
NO :::::: - IMPERATORI C/ESARI NERVAE 
TRAIANO; c che ha nel Rovefcio la Figura d'una 
Donna ftolata , c paliata , con la Cornucopia nella 
finiftra, il Caduceo alato nella delira in atto di 
chi lo maneggia a guifa di Scettro , con l' Epigrafe 
COS. V. P. P. S. P. Q:. R. OPTIMO PRINCIPI - 
CONSUU OUINTUM PATRI PATRI>E SENA- 

TUS 
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TUS POPULllSQUE ROMANUSOPTIMO PRIN- 
ClPi. Qiicfto Rovcfcìo va creduto il Tipo della Pa- 
j co in atto poco divcrfo da quello fi vede in due 

WxS. McdagUe di Tito , rcgiftrace dall' OifeUo . 

V I I L 

IL Capo dell' Imperadore Trajano nel Diritto di 
quefta Medaglia è cinto di Corona radiata, con 
l'Epigrafe IMP. CAES. NERVAE TRAIANO 
AVG. GER. DAC. P. M. TR. P. COS. V. P. P. - 
IMPERATORI C.f:SARI NERV/E TRAJANO 
AUGUSTO GERMANICO DACICO PONTIFI- 
CI MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE CON- 
SUL! QUINTllM PATRI PATRIA. Nel Rovc- 
fcio della medefima avvi la Figura della Vittoria 
alata, che ha accanto uno Scudo foftentato da un 
Tronco infcritto VIC DAC -VICTORIA DACI- 
CA. Quefto Rovcfcio è folito vedcrfi nelle Meda- 
glie d'altri Imperadori, e le diverfe ifcrizionijchc 
fi leggono nello Scudo moflrano qual fia la Vitto* 
ria delia quale nella Medaglia fi ia raco^ioae* 

I X. 

IL Capo dell' Imperadore in quefta Medaglia è 
laureato a differenza della Medaglia anteceden- 
te, nella quale era cinto di Corona radiata; per 
altro qucfte due Medaglie fono fimili affatto. Tre 
Infegne militari fi mirano nel Rovefcio,conJ' Epi- 
grafe S.P.CLR. OPTIMO PRINCIPI S.C.-SENA- 
TUS POPULUSQUE ROMANUS OPTIMO PRiN- 
CIPl SENATUS CONSULTO. 
Le tre Infcgnc fono tutte e tre particolari , e diverfe 
luna dall'altra; quella di mezzo è d'un Aquila ìc* 
gionaria, che tiene tra le unghie un Fulmine, con 
Scudetti, e Corone al di fotto: delle due laterali, 

una 
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una ba alta cima una Corona , al di fotto altra Co* 
rona, e Scudetti-, l'altra ha odia fommità una Ma- 
no aperta, eoo al di lòtto una Corona, e Scudetti. 
Quelle ìniègne dovevano appartenere a quella Le» 
gione, che più d'ogn' altra fiera fegnalata nelle 
Fazioni contro a' Daci : dovevano poi elleno avere 
per avventura fcolpita negli Scudetti, o piccoli CU* 
pd r immagine dell' Imperadore Trajano. E qui è 
da avvertirfi , che in alcuni tempi più folenoi le 
Aquile legionarie fi ungevano, praticandoli con 
effe ancora la cerimonia folita farli dagli Antichi 
di ungere le Statue de' loro Dei; e di dette Aquile 
fcrifle Plinio : y^quiU quoque acfigna ilU ptdoertdentay 
Q cuftodiis horrUa mm^bantur Feftis dicbu^. Non fìa 
però fuor di propofico il dire, che l'Aquila qui- 
fcolpita foflè in quella occafiooe, in cui doveva 
fiure comparià , unta , e lifciata . 

X. 

IL Diritto di quella Medaglia decima è fimile al 
Diritto della Medaglia ottava di queda Tavola. 
Nel Rovcfcio fi vede una Figura della Vittoria 
alata , vellita di Stola , e Palio , gellaoite nella fini- 
flra la Palma, nella delira la Laurea, all'intorno 
fi legge l'Epìgrafe S. P. Q, R. OPTIMO PRINCIPI 
S. C. -SENATUS POPULUSQUE ROMANUS 
OPTIMO PRINCIPI SENATUS CONSULTO; 
Stando affai bene in quelle Medaglie di Traiano la 
Vittoria dopo la Vittoria fu a Dacica , ficcome pu- 
re a tale Vittoria conviene la Palma , che è il fim- 
bolo della Vittoria, onde Talmam Dea chìamafi la 
Vittoria da Apulejo^e conviene ancor k GoronA, 
la quale è il f^remio de' Vincitori. 



XI. 
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X I. 



L Capo deir Imperadorc è laureato in que- 



fio Diritto, che per altro è fimilc al Diritto 



1^ della Medaglia antecedente. Il Rovefcio rap- 
prefenta un gruppo di varie Armi a guifa di Tro- 
feo : e tra quefte è notabile lo Scudo Germanico , 
c il Gladio ritorto , che chiamafì ancora Dacico , 
Inicgne particolari connotanti la Vittoria Germa- 
nica, e Dacica di Traiano. L'Epigrafe d'intorno 
è la iblita leggerli nelle fi4edagiie paiiàte. 



IL Diritto della prefente Medaglia è affatto fimi- 
le al Diritto della Medaglia poco fa efpoflra. 
Nel Rovefcio fi rapprefenta un Tempio di otto 
Colonne, ornato al di fopra con cinque Statue; 
Nel mezzo del Tempio v' è una Figura ftante; 
L' Epigrafe che gira d' intorno dice & P* Q^. R- 
OPTIMO PRINCIPI S. C 
Bf^fr Tbe- Tcmpio è riconofciuto dal Beger, come il Tempio 



di Giove, e Io può eflere: ma io non credo, che 
mal fi apporrebbe chi diceffe, che il Tempio qui 
rapprefcntato è il Tempio d'altra Deità, e forfè 
di qualche Nume riconofciuto daTrajano qiial Nu- 
me fuo tutelare. E fe fopra di ciò io poflb dire il 
mio debole fentimento, dirò, che il Nume tute- 
lare di Traiano era Ercole-, onde è poi il vedere 
tante Medaglie di lui coniate col Rovefcio o d'Er- 
cole, o d'alcuna cola ad Ercole appartenente, co- 
me vedraffi in quelle, che dovrò efporre di poi 
nel profeguimento del Volume prelénte*, E che 
queflo Tempio ad Ercole foffe confacrato, tanto 
più mi par buono il dirlo, quanto che il Tempio 
t di ftruttura dorica, e per quello ne dice l'erudi- 



/i*. 45. ' Pierio Valeriane citando Vitruvio, Ercole era 
uno di que' Numi 9 a' quali ergevaniì i Tempi d'or- 
dine 
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dine Dorico. Ìs/Umrva autem. Marti, Hercuìi Nu- 
iìiinibus^ ut idem ait (cioè Vitruvio) virtutc f^fa iw- 
woraodis ades optre Dorico erigebantur « 

XIII. 

IL Diritto è Io fteflb, che fi è veduto nelle Me- 
daglie or ora efpofte. Il Rovefcio ha una Cla- 
va eretta a guifa d'Obelifco , fotto la quale v'ha 
unTefchiOjC Spoglia di Leonesche le ferve come 
di bafe, con T Epigrafe S.P.(1.R.. OPTIMO PKIN- 
CIP! S. C 

Ecco una delle molte Medaglie fpettanti a Trajano, 
nelle quali alcuna cofa d'Ercole fi rapprefenta. 
Quella è la Clava, che Ercole adoperava per arme 
a domar Moftri , e tra gli altri con efla domò il 
Leone Nemeo . Nella Medaglia fi rapprefenta que- 
lla Clava, e perchè fu cofa propria d'Ercole Nume 
tutelare di Trajano, e perchè la Clava era fimbolo 
della Virtù, e della Forza*, onde in efl'a fimboleg- 
giar fi pretefe per avventura la Virtù , e la Forza 
di Trajano Vincitore; ficcome nel Tefchio,e nella 
Spoglia del Leone non folo fi pretefe d' efprimere 
il Leone Nemeo domato da Ercole, ma di fimbo- 
leggiate ancora la ferocia de Nemici, da Trajano 
viaci, e foggiogacì. 

X I V. 

SEguita a vederfi il Diritto della Medaglia della 
fl:efla forma, che fono i Diritti delle Medaglie 
paifate. Il Rovefcio dà a vedere una Figura di 
£)onna vcftita di Stola e Palio, e ornata di Mitra 
alla donnefca,con la Cornucopia nella finiftra, nel- 
la deftra il Timone, dietro al quale fi vede un Na- 
viglio. L'Epigrafe è la più volte veduta S.P.(i,R. 
OPTIMO PRINCIPI S. G. 

TomoX. ' I Quc* 
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Quello è il Tipo della Fortuna,© per avventura coir 
aggiunto del Naviglio, che reda al di dietro, ù à 
voluto rapprefentare la Fortuna Reduce, 
fegnata in Vefpafiano una Medaglia in cui la For- 
tuna tiene con una mano afferrata una Prua di 
Nave,e fi vuole che in quella fi rapprefenti il viag- 
gio profperamente fatto da Vefpafiano da Antio- 
chia a Roma : Or alla (lefia maniera in quefta Me- 
daglia di Trajano il viaggio felice di quefio Impc- 
radorc jricoroato a Roma per avventura 
. rappriefentollì. 
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L Capo di Trajano in quefta Meda- 
glia prima della Tavola quinta è 
infignico con Corona radiata. L'E- 
pigrafe che corre d' intorno è la fc- 
guentc, IMP. CAES. NERVAE 
TRAIANO AVG. GER. DAC 
P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IM. 
PERATORI CESARI NERVy£ TRAJANO AU* 
GUSTO GERMANICO DACICO PONTIFICI 
MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE CON- 
SULI QUINTUM PATRI PATRI/E> Al Rovc- 
fcio dì quefla Medaglia fi rapprefenta una Donna 
fedente, con Patera nella deflra, innanzi un Ara, 
TmoX. I X circoa- 
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circondata da una Serpe, con Epigrafe S. P. Q: R. 
OPTIMO PRINCIPI S. C E in quello Rovefcio 
rapprefentafi la Salute, e per avventura (come fi 
è detto al Tomo nono , e come efponendo forni- 
gliante Medaglia dice il Fabretti ) qui s intende di 
porgere voti,o ringraziamenti alla Dea Salute per 
U iaXwcua dell' Xoaperadore Trajaao. 

I 1. 

L'Impcradore Trajano in queda Medaglia fi 
mira col Capo laureato al Diritto, nel quale 
fi legge r Epigrafe della Medaglia anteceden- 
te. Nel Rov.clcio fi mira una Donna in piedi, che 
nella finiftra ha la Cornucopia , nella deftra alcune 
Spighe, davanti un Moggio con Spighe, a' fianchi 
una Poppa di Nave, con l'Epigrafe S. P. (ì. R. 
OPTIMO PRINCIPI S. C. 
A quella Medaglia che rapprefenta l'abbondanza del 
Frumento, che fi godè a Roma al tempo di Tra- 
jano., può ridurfi il palTo di Plinio nel Panegirico 
detto a Trajano, dove fi pretende, che al tempo 
di quello Imperadore Roma non abbifognafìfe più 
dell'Egitto per aver abbondanza di Frumento, ma 
che anzi l'Egitto abbifognaflb di Roma per una 
tale provvifione. '^eadmius j€.gypto fuas copias, con 
ciò che fegue in quel celebre palio del Panegirico 
del fopraddetto Autore. E' vero, che la cofa era 
accaduta aliai prima di quello tempo fegnato nel- 
la Medaglia: ma in quefte Medaglie, che notano 
il Confolato quinto, e fono fegnate con l'Epigrafe 
OPTIMO PRINCIPI fi allude a molte cofe, che 
d'altro tempo, e molto prima erano accadute. 
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III. 

IL Diritto non è diflbmigliantc a quello, che fi 
è veduto nella paflata Medaglia. Il Rovefcio 
di efl'a moflra una Vittoria alata gradiente, ve- 
ftita di Stola, e Caftula*, nella delira ha la Corona 
d'Alloro, nella finiftra la Palma, con l'Epigrafe 
S. P. Q:,R. OPTIMO PRINCIPI S. C 
La Vittoria qui fegnata allude alla Vittoria riportata 
fopra de'Daci da Trajano la prima, o la feconda 
volta; ma non così poi può riferirfi ad ogn' altra 
Vittoria da Trajano riportata; non fuflillcndo ciò, 
che dice il Cardinale Baronio, il quale full' autori- ^'"•^•^W. 
tà di Eufebio,e di ciò che egli dice all'anno quin- ann.apud 

10 di Trajano, attribuifcc ad un tal tempo il com- W*"» 
pimento della guerra Dacica,e d'altre guerre. Le 

parole d'Eufebio, fulle quali fa il fuo fondamento Cufei'.cbroa, 

11 Cardinale, fono quefle: Trajanus viélo T(ege Dece- j^^y^^*^ 
halo Daciam fecit Provinciam , Hiberos ^ SauromataSy 
OjfeatJos (ocome in antico Codice Farnefiano M S. 
y^froenos) ^rabes ^Bojpborenos Cokbos in fidem accepit , 

S ekuciam , y Tbejìphontem , Babylonem occupava , 
mit in mari rubro clajfem inftitmt , ut per eam InJia fi- 
fjcs vaftaret ( o come nel Codice M. S. fopraccitato ^ S5* 
fi legge) vajìarentur . ^* 
2AsL per ben valerfi di Eufebio, e della fua Cronaca, 
bifogna avvertire, che ufo di Eufebio è coU'occa» 
fionc di raccontare il principio di una Imprefa, 
narrarla tutta, e con l occafione di alcuna Vittoria 
d'un Imperadore, farne un fafcio, e narrare tutte 
le Vittorie da quell' Imperadore ottenute, fenza 
attendere poi, fe cofe tah in diverfi tempi fegui- 
ronOjO nell'anno fteflb: Il che elTendo da me fla- 
to accennato altrove, qui mi giovi di nuovo av- 
vertirlo, come cofa di molta foftanza a chi vuole 
accertare nella Cronologia , e per altro non vuol 

dipartirà 
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dipartirfi da* buoni Autori. Certamente , che buo- 
na parte delle Imprefc rcgiftratc nel Teflo di Eu- 
fcbio, e notate all'anno quinto di Trajano, fiano 
fpettanti ad anni di Trajano più lontani, ed ulti- 
mi della vita di lui, vedraiH ael decorfo dell Opera. 

IV. 

LA Medaglia non è diverfa dalle due paffate 
nel fuo Diritto. Nel Rovcfcio fi legge l'Epi- 
grafe S.P.Q,R. OPTIMO PRINCIPI S C, e 
fi mira una Figura di Donna, che nella finiftra ha 
l'Afta pura, fomenta colla deftra una piccola Vit- 
toria -, per altro ella è veftita con Celata in Capo, 
con Tonica fuccinta,con Stivaletti alle gambe, ed 
è fedente fopra una mataffa d'Arme, ed Armatu- 
re. Quefta è la Figura di Roma, nel Tipo che più 
volte fi vede in altre Medaglie degli Impcradori , 
piacendomi notare, che s ella ha nella fmiflra l'A- 
da pura fegno di Divinità, a Roma competeva una 
tale divifa,come quella, che aveva non fo che del 
divino . Qui poi foflenta una Vittoria , e par che 
goda, come di cofa fua, della Vittoria ottenuta 
dall' Imperadore Trajano centra a Daci • 

V. 

IL Capo dell' Imperadore è laureato, con Epigra- 
fe fimìle a quella fi è veduta al Diritto delle 
Medaglie paflàte. NelRovefcio fi feguita a leg- 
gere rEpigrafcS.P.Q:.R. OPTIMO PRINCIPI S.C, 
e fi rapprcfenta una Vittoria alata in piedi, che fo- 
pra un Clipeo fodentato da un tronco d'Ulivo ha 
icritto Vie DAC - VICTORIA DACICA. 
Med'oharh 1» Medaglia fimile a quella riferifce il Conte Mcz- 
tL^o^. ' zabarba, rifcontrandola nel Mufeo Cofpiano, e la 
ftima riguardevole, e rara. E queda Medaglia pu- 
re, 
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re, r air una, e all'altra delle due Vittorie ripo^ 
tate da Trajano fopra Daci può riferirti, 

VI. 

AL Diritto di quefta Medaglia fi mira llQipo 
di Tra;ano ornato di Corona radiata, con 
l'Epigrafe IMP. CAES. NER.VAE TRAIA* 
NO AVG. GER. DAC. P. M. TR. P. COS.V. P.P. 
- IMPERATORI C/ESARI NERV.C TRAJANO 
AUGUSTO GERMANICO DACTCO PONTIFI- 
CI MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE CON- 
SUL! QUINTUM PATRI PATRJyE. AlRovcfcio 
fi rapprefenta l'Imperadore trionfante in Quadri- 
ga, che odia fìniftra lia il Baccillo, chiamato Con- ' 
folare, nella delira un ramo d'Alloro. & P. Q: R« 
OPTIMO PRINCIPI. S.C 
Di tali Medaglie , che notano il Confolato quinto di 
Trajano, ed hanno le Quadrighe trionfali per Ro- 
▼e(cio, poiché molte ve ne fono, nafce dubbio ra- 
gionevole fe ai primo, o al fecondo de* due trionfi 
fatti da Traiano de* Daci appartengano. Il dotto Fahret. Sy». 
Fabretti crede di rifolvere il dubbio dicendo, che Ì?^;Sjc^; 
tali Medaglie, a chi ben vi riflette, propriamente 9* 
ibno di due forte, e alcune rapprefentano l'impe- 
radore con lo Scettro , o Badone Confolare nelle 
roani, altre lo rapprefentano fenza una tale divifa; 
c ne infegna , che le prime appartengono al primo 
trionfo de' Daci, come ad un trionfo che Trajano 
fece, mentre era Confolo quinto, anzi nell'attuale 
ininifterio del quinto fuo Confolato -, fopra di che 
diceunirfi al fentimento dell'erudito Cardinal No-^^^.^^.^^^^^ 
ris, il quale prima di lui aveva (^abilito una tal CO' in Numifm, 
la, come principio in una fua Difertazione. Per lo 
che apprelTo quedi due affai eccellenti Scrittori di c^y. l 
cofe antiche, refta ftabilito, che qualora ritrovafi 
itiile Medaglie alcun' Imperadore trion&nte con in 

mano 
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mano il Baftonc, che ha fu la cima l'Aquila, fi 
deve intendere , che quel trionfo indicato dalla 
MedagUa, fu fatto da quell' ImperadorCi mentre 
correva alcuno de'fuoi Confolati. 

Ma che uiia tal conclufione non fufllfla, vederallo il 
Lettore nel decorfo di quella mia Opera, nella 
quale più d'una volta averò ad efporre Medaglie 
d'Imperadori trionfanti con lo Scettro, o Baftone 
Cocfolarc in mano , e in efle farò oflèrvare fegna- 
to alcun anno in cui Confolo certamente non fu 
queir Imperadore. Ma poiché qui parliamo delle 
Vittorie , e Trionfi Dacichi , mi contenterò di mo- 
(Irare infuflìfi:ente queflo principio yfenza partirmi 
dalla materia, e dair argomento. 

Nel MufeoFarnefe dopo l' acquili© fatto dello Studio 
Foucault vi fono due Medaglie Greche fegnace 
una L.IA. - ANNO IINDECIMO, l'altra L. IB. - 
ANNO DUODECIMO -, la prima rapprefcnta una 
Quadriga con T Imperadore trionfante, che tiene 
il Ballone Confolare nella defl:ra , la feconda dà a 
vedere lo fteflb Imperadore trionfante, con il Ba- 
(lone medefimo in una Carretta tirata da due Ip- 
pocentauri; e pure nè nell'undecimo, né nel duo- 
decimo anno del fuo Imperio amminiftrò il Con- 
folato Traiano : anzi di più nella feconda i due Cen- 
tauri cìafcheduno d'cflì ha nelle mani una Vitto- 
ria, onde al fecondo trionfo Dacico probabilmen- 
te la Medaglia appartiene, e quello trionfo fecon- 
do Dacico per nefluno fu fatto in tempo, che Tra- 
iano folTe Confolo, s'intende Tempre oell attuale 
miaifterio del Confolato» 



VII. 
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IL Diritto è fidato col Capo di Trajano laurea* 
to, e con r Epigrafe come fopra. Il Rovefdo 
oftenta la Speranza nel proprio fuo Tipo, con 
V Epigrafe S. P. Q:.R. OPTIMO PltlNClPI S. C 
Della quale Medaglia, e lùa impronta per quello 
appartiene CóA al Diritto, come al RoveÌcio,non 
ho cola particolare da aggiungere. 

Vili. 

IL Diritto è ornato col Capo di Traiano cinto 
d' Alloro ) l'Epigrafe che gira intorno non è di^ 
verla dalla efpofta di fopra- Nel Rorefcio y*hz 
un ibntuofb Edificio con una Barca, o Cimba flu- 
yiale,e con l'Epigrafe S. ?. (^^K. OPTIMO PRIN- 
CIPI S.C. 

Di un tale Edificio T Aogeloni, con TOifelio, e col Avphn.mn. 
Patino, ed altri, dice, clie egli è 11 Porto d'Anco- f,^^ 
oa fetto fabbricare da Trajano, e fopra di quefto 
TAngeloni allega, tra le altre, la teftimonianza iat« 
ta dal Sig. Guido Baldo Trionfi , amico e corrifpon* 
dente fuo dimorante in Ancona, che rifcontrata 
la (Iruttura del Porto Anconitano con diligenza, 
la riconobbe per quella (teflà,che qui, e in quefta 
Medaglia è defcritta; Ma io col Beger,e il Fabret- fj/'^^^^Jr. 
ti, che di propofito tratta la materia , giudico que- wt-'I? ^ 
Ho cflerc il Ponte fatto fabbricare da Trajano fo- f "^^^j^^j^w 
pra il Danubio. Per ritirarmi dal credere, che que* Tt^'Sìi* 
(lo fia il Porto di Ancona fe a me, come la fece ^ 
al Fabretti , e al Beger, fomma ferza il Confolato 
quinto di Trajano fegnato in quella, e fimili altre 
Medaglie; il che non conviene col tempo, in cui 
fu da Trajano fabbricato il Porto Anconitano) 0 
& nel Confolato fefto di quefto Imperi|dore, co* 
TomX. K me 
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me chiaro lo dice rircriziooe fopra ddlArco adj». 
ceote al Porto d' Ancona . 

IMP. CAESARI. DIVI. NERVAE. F. NERVAE 
TRAIANO. OPTIMO. AVG. GERMANIC. DACICO 
• Cnacr. ex ET. * CYRIACO. PONT. MAX. TR. POT. XVIIII. IMP. VI^ 
ScbttUkmr, VI. P. P. PROVIDENTISSIMO. PRINOPI 

SENATVS. P. (i; R. QVOD. ACCESSVM 
ITALI AE. HOC. ETIAM. ADDITO. EX. PECVNIA. SVA 
PORTV. TVTIOREM. NAVIGANTIBVS . REDDIDERIT 

£ per indurmi a credere , che un tale Edificio fia il 
Ponte del Danubio mi muoTC fortemente , come 
già mofle il Fabretti , il trovare altre Medaglie» 
nelle quali quedo (ledo Edificio certamente fi rap- 
pre(ènta. Ma poiché non è così, come quello in 
Ceciata I ma alquanto a fchiancio fi vede (btt'eflb 
la volta, come fi può conofcere nella Medaglia da 
me reglftrata alla Tavola fettima di quefto ileifo 
Volume. 

Le ragioni t che in contrario fi fogliono addurre, fi 
riducono a quelle, che io qui brevemente foggiun- 
go. Si nota che nella Medaglia (là imprefia la Na« 
ve, la quale di Porto di Mare fi (lima indizio. Si 
oppone, che nella Medaglia qui efpoda v'è una 
catena tirata dalFuna all'altra parte dell'Edifìcio, 
il che denota Porto, e la Tua bocca. Per ultimo fi 
aggiunge, che il Ponte del Danubio, il quale con* 
filleva in ben venti Archi non poteva re(lar cfprel^ 
fo in quedo Edificio, il quale quando pur abbia 
Archi, alla fine qui non ne ha che un folo. 

Or a quelle cofe tutte qui oppode fi rifponde , che 
la Nave non è da più, che una Cimba fiuviatite, 
anzi fi deve notare, che la piccola Barchetta mo- 
dra per appunto, che il rapprcfentato nella Me- 
daglia è un Fiume, e non il Mare; certamente le 
altre Medaglie in cui fi rapprefenta Mare , e Porto, 
iianno una Nave» o più, e quefte d'altra mole , e 

per 



Digilized by Google 



Trajano. 7j 

per Io più hanno una Nave Pretoria, e poi altre 
Navi minori di compagnia , come fi vede nella Me- 
éagìia dì Nerone fcgnata PORT. OST.,e nella Me- 
daglia di Trajano ancora fegnata PORTVM TRA- 
lANI. 

A chi dice che la catena tirata a pel d'Acqua ìndica 

Porto, e la fua imboccatura , fi rifponde colFabret- Fahft, mH 
ti, ed altri, che quella lunga ftrifcia, la quale raf.-^"^''* 
fembra catena non è catena altrimenti, ma la ri- 
viera del Fiume. 

E per ultimo all' oppofizione fatta dell'Arco, che 
quando pure fia tale nella Medaglia è un folo, e 
non più, fi rifponde: Che un Arco folo, de' molti 
che formavano il gran Ponte del Danubio, è rap- 
prefcntato nella Medaglia, e fi aggiunge, che que- 
lla non è già maniera nuova, dove fi deve rapprc- 
fentare Ponti tirati fu Fiumi, effigiare un tratta 
del Ponte, e non il Ponte tutto. Così de' Ponti co- 
ftrutti fu le Barche , qualora fe ne è imprefl'a nelle 
Medaglie la figura, fi fono^ rapprefentate due o tre 
Barche al più , e non fi fono effigiate le Barche 
tutte, come fi può vedere nella Medaglia d'Anto- 
nino, nella quale tre Barche appunto fi rapprefen- 
tano, nè chi battè la Medaglia, fi prcfe cura di 
rapprefentare tutte quelle Barche , le quali follene- 
vano il Ponte in quella Medaglia efprelfo. 
Aggiungerò in confermazione di tutto il detto , che 
le due Torri pofte una a un capo, una a un altro 
dell'Edifìcio nella Medaglia rapprefentato , ponnó 
clfere un grande argomento per dire , che quello 
che qui fi rapprcfenta è un Ponte ; certamente il 
modo di fabbricare Ponti, Infegnato ancora daCe- 
fflre,è quello: a due capi del Ponte edificare una 
Torre , che al Ponte tutto ferva di guardia . 
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IL Capo di Traiano in quella Medaglia è infìgni- 
lo di Corona radiata, con l'Epigrafe IMP. 
CAES. NERVAE TRAIANO AVG. GER. . 
DAC. P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPERATO- 
RI CESARI NERV/E TRAJANO AUGUSTO 
GERMANICO DACICO PONTIFICI MAXIMO 
TRIBUNITIA POTESTATE CONSULI QUIN- 
TUM PATRI PATRI^E. Il Rovcfcio rapprefenta 
una Donna in piedi eoo Stola, e Palio, nella fini- 
(Ira ha la Cornucopia , nella dedra un Ramofcello, 
col pie'dcdro calca una Figura, di cui nella Meda- 
glia non vedefi, che il mezzo Buflo, l'Epigrafe ò 
quella di Tempre S. P. R. OPTIMO PRINCIPI 
S. C In quefto Rovefcio è rapprcfentata la pace, 
che Traiano die' a Roma, dopo d'aver foggiogata 
ì Daci con doppia Vittoria; che però il Ramofccl- 
lo, che la Figura donnefca ha nella dedra à d'UU» 
vo, e la Figura (;oQculc4ta à ia Dacia • 

X. 

IL Capo di Traiano nel Diritto di quefta Meda* 
glia è laureato, con Epigrafe IMP. CAES. NER- 
VAE TRAIANO AVG. GER. DAC P.M. TR. 
P. COS. V. r. P. - IMPERATORI C/ESARI NER- 
V/C TRAIANO AUGUSTO GERMANICO DA- 
CICO PONTIFICI MAXIMO TRIBUNITIA PO- 
TESTATE CONSULI QUINTUM PATRI PA- 
TRI/E- Nel Rovefcio fi vede una Donna coperta 
dal mezzo in giù con Palio, o Palla: ella è fedente, 
col cubito finillro s'appoggia fu uno de' bracci del- 
la Sedia medefìma , colla delira moftra un Ramo- 
fcello ad una Figura, che ignuda, e genuflelfa le 
ilà avanti, eoo Epigrafe P. Q; &• OPTIMO 
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PRINCIPI S. C. Qucfto è un fimbolo della Securi- 
tà, c della Pace, che Trajano promette alla Dacia 
dopo d'averla foggiogata: che però la Figura ge- 
nuflcfla è alcuno de*Daci,fe pur non vogliam dire 
la Dacia (leda, e il Ramofcello che la Figura fe* 
deace ha nelle mani, è d'Ulivo. 

X I. 

QUefta Medaglia è affatto (ìmilc ad altra efpo- 
(la nelle paflate Tavole di quello ftcflb Vo- 
lume , e folo qui fi replica , perchè Trajano 
^ nel Diritto è cinto di Corona radiata . 

XII. 

■ 

IL Capo di Traiano oel Diritto di quella Meda< 
glia è cinto di Corona radiata, con Epigra^ 
IMP. CAES. NERVAE TRAIANO AVG. 
GER. DAC P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPE- 
RATORI CiESARI NERV^ TRAJANO AUGU- 
STO GERMANICO DACICO PONTIFICI MA- 
XIMO TRIBUNITIA POTESTATE CONSOLI 
QUINTUM PATRI PATRLE. Nel Rovefcio fi 
legge l'Epigrafe S. P.Q^R. OPTlMO PRINCIPI 
S C, e fi vede un Trofeo con Sago, Armi , Scudi 
di Yarie forte, e con alcuni Scudi a pie* del Trofeo. 
Tra le Armi fono noubili I Gladi ritorti, die ancor 
fi chiamano Gladi Dadchl; tra gli Scudi, merita 
rifleflb quello, che Scudo fi chiama Germanico. 
Gli Scudi che fono a pie' del Trofeo, indicano la^ 
pienezza delle Spoglie rapite a* Nemici. 
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LCapo che fi vede al Diritto, è ornato di Coro- 
na radiata , con Epigrafe IMP.CAES. NERVAE 



L TRAIANO A VG GER.DAC P. M. TR. P. COS. 
V. P. P.- IMPERATORI CESARI NERV/ETRA- 
JANO AUGUSTO GERMANICO DACICO PON- 
TIFICI MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE 
CONSULl QlllNTUM PATRI PATRI/E. Al Ro- 
vefcio,che è fcritto colla folita Epigrafe S. P.Q^R. 
OPTIMO PRINCIPI S.C fi rapprcfcnta una Figu- 
ra in Sago militare, con Celata in Capo, nella fi- 
niftra ha l'Afta pura, colla deftra foftenta una Vit- 
toria, che ha a' piedi genufleffa una Figura ignuda. 
In quello Roveicio fi rapprefenta Marte ,e in Mar- 
te s'intende V Imperadore, il quale a forza d'arme 
foggiogò i Daci rapprefcntati in quella piccola Fi- 
gura , fino a vederfcli avaoci domi, e genuflcni: 
La Medaglia è rara. 



L Capo di Trajano è infigne per la Corona la 



quale è radiata: l'Epigrafe, che corre d'ìntor- 



L no al Diritto, è la prefente: IMP. CAES. NER- 
VAE TRAIANO AUG. GER. DAC TR. P. COS. 
V. P. IMPERATORI C/ESARI NERV^ TRA- 
JANO AUGUSTO GERMANICO DACICO TRI- 
BUNITIA POTESTATE CONSULl QUINTUM 
PATRI PATRI/E. Al Rovefcio fi mira un Torace, 
fotte la folita Epigrafe S.P.CÌR. QPTIMO PRIN- 
CIPI S. C. Quella Medaglia a giudizio del Fabretti 
va creduta Medaglia rara. Si avverta, che ordina- 
riamente fotto di quello termine Trofeo, s'intende 
un compleflb di Spoglie appefe ad un Tronco, co- 
me ho detto , parlando di Domiziano, ed erponcn- 




X I V. 




do 



Digitized by 



rrajano 



79 



do alcune Tue Medaglie al Tomo nono; ma pure 
in fegno di Vittoria , o io luogo di Trofeo in que- 
lla Medaglia è pofto il Torace, o Armatura, fic- 
come in altre Medaglie fi trova collocato il Clipeo, 
con in mezzo le lettere S. P.(1.R. 
In che fare fi può dire che in Medaglie di cotal fatta 
fiafi fatto moflra di una di quelle tre cofe : o di 
ciò che al nemico fitolfe,o di ciò di che fi fece più 
ufo per vincere il nemico e debellarlo , o di ciò 
che fi ottenne qual fregio e marca, e 
quafì fegnale d'aver vinto. 
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TRAJANOx 
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A prima delle Medaglie a queda Ta- 
vola feila appartenente , ha per Di- 
ritto il Capo di Trajano cinto di 
Corona radiata , con V Epigrafe 
IMP. CAES. NERVAE TRAIA- 
NO AVG. GER. DAC P. M- TR. 
P. COS. V. P. P. - IMPERATORI 
C/CSARI NERViE TRAJANO AUGUSTO GER- 
MANICO DACICO PONTIFICI MAXIMO TRI- 
BUNITIA POTESTATE CONSULI QUINTUM 
PATRI PATRIiC. Il Rovcfcio è infignito col fo- 
li to Tipo della Speranza , e porta 1' .epigrafe S. P. 
<ì R. OPTIMO PRINCIPI S. C , cfprimendofi per 
Tome X. L avvcn- 
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avventura la rpcranza,cbc dava Trajano tuttoché 
virtuofo, e felice di eÓcrc femprc più virtuofo, e 
Tempre piCi fortunato. 



I 



I I. 

N quefta Medaglia ancora Trajano comparifce 
col Capo cinto di Corona radiata, con l'Epi- 
grafe 1MP.CAES.NERVAE TRAIANO AVG. 
GER. DAC. P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPE- 
RATORI CASARI NERV/E TRAJANO AUGU- 
STO GERMANICO DACICO PONTIFICI MA- 
XIMO TRIBUNITIA POTESTATE CONSULI 
QUINTUM PATRI PATRI/£. Ilaovefciorappre- 
fenu il Pegafo alato corrente, o a dir meglio vo- 
lante, eoo r Epigrafe & P. Q. R. OPTIMO PaiN- 
CIPI. 

Molte fono le Medaglie aotidie ftgnate col Cavallo 
alato al Rovefcio, le quali ancora fi chiamavano 
Toili, e dò per il VoUù del Cà vallo, o ToIMro io 
e0e rapprefeatatp. La ragione però di icolpire il 
Cavallo alato in quella Medaglia di Trajano, ^ tut- 
PéAret. sytf. ta pafticolarc *, mentre, come ofièrva A Fabretti, 
r^mr»i.rr^ devefi queOa Medaglia ridurre alla chfle delle ap- 
partenenti alta Vittoria dì lui; che però credo vo- 
glia dire quello Roveftio, che la Vittoria di Tra- 
iano fii fpedita, e prefta, con un vincere veloce, 
come veloce farebbe 11 corib di un Qivalio,in cui 
alla velocità de I piedi, la velocità delle ali fi ag- 
giungefie. E le ciò non fu già proprio della Vitto- 
ria di Trajano, fe fi riguarda 11 tempo da lui fpefo 
in vincere i Dad (che anzi come dice 11 Compilai 
tore di Dione, la Guerra fii lunga , e diuturna ) lo 
ili bene le fi confiderà il Nemico che fi vinfe,e le 
difficoltà Incontrate nel vincere. 



Ili- 
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III. 

NEI TMxto della prefence Medaglia fi mira il 
Capo di Traiano dnto con Corona radiata , 
e con r Epigrafe IMP. GAES. NEUVAE 
TRAIANO AVG. GER. DAC P. M. TR. P. CO& 
V. p.p.- IMPERATORI CìESARI NERVìETRA- 
lANO AUGUSTO GERMANICO DACICO PON- 
TIFICI MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE 
CONSOLI OPINTOM PATRI PATRIìE. Nel Ro- 
vefeio fi vede una Figura dì Donna in piedi , con 
Cornucopia nella finifiira , gettante nella deftra la 
Face, che al>brugia un &icio d'Arme, con l'Epi- 
grafe S. P. Q;. R. OPTIMO PRINCIPI S.C E' que- 
fto un fimbolo della Pace, come notano i Meda- 
pUfti, e tra gli altri TOifelio, il quale nello fl:eflb ^ff^^'"^- 
Slogo ÙL menzione di alcuni Imperadori, che do- ^* ^'^^ 
po Traiano impreflero nelle Medaglie la Pace fot* 
to quefto medefimo Tipo . 

IV. 

NEI Diritto della quarta Medaglia Trajano 
oomparifce cinto di Corona radiata, con 
l'Epigrafe IMP. CAES. NERVAE TRAIA- 
NO AVG. GER. DAC P. M. TR. P. COS. V. P. P. 
^ IMPERATORI CESARI NERVìE TRAJANO 
AUGUSTO GERMANICO DACICO PONTIFI- 
CI MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE CON- 
SUU QyiNTUM PATRI PATRLE. NelRovefcio 
fi rapprefenta k Fortuna co*foliti attributi della 
Cornucopia nella finilira, e del Timone da lei go- 
Ternato colla defijra, con 1* Epigrafe S. P. Q. R« 
OPTIMO PRINCIPI S. C, e fi pretefe d'efprime- 
re con quefta Medaglia la fortuna deli'Imperado* 
re, che col ritorno a Roma di Trajano fece va efla 
TwmX, L 2 pure 
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pure a Roma ritorno, onde poi fopra altre Meda* 
gtie era ancora chiamata Fortuna Heduce. 

V. 

IL Diritto della Medaglia rapprefenta il Capo 
dell' Imperadore laureato « con 1* Epigrafe IMF. 
GAES. NERVAE TRAIANO AVG. G£R. 
DAC. P. M. TR. P. COS. V. P.P. - IMPERATORI 
CASARI NERViE TRAJANO AUGUSTO GER- 
MANICO DACICO PONTIFICI MAXIMO TRI- 
BUNITIA POTESTATE CONSOLI QUINTUM 
PATRI PATRIiE. Il Roverdo dà a vedere la Vit- 
toria alata, cliè nella finiftra tiene la Palma, nella 
deftra ha un Papavero, o un Ramo d'Ulivo, con 
l'Epigrafe S. P. Q. R. OPTIMO PRINCIPI S. C 
Qualunque poi fiaii di quefte due divife, che redi 
nella deftra alla Vittoria , o il Papavero , o la Fron- 
da dell'Ulivo, e Tuna, e l'altra competono alla 
Vittoria riportata da Trajano contro i Daci, dalla 
quale (iegue larghezza, ed abbondanza nelle Meifi, 
di che è fimbolo il Papavero, e la Pace per Roma, 
di che è fimbolo il Ramofcellp d'Ulivo. Avverto, 
v!r. iwpcra^ ^hc quclto Rovcfclo della Vittoria col Papavero 
Niiiirrl In mano, fi trova nelle Medaglie di Enea Vico. 

V I. 

LA Medaglia afl*ai rara pofta fotto di quefto 
numero , rapprefcnta al Diritto Trafano col 
Capo coronato d'Alloro, e con l'Epigrafe 
IMP. CAES. NERVAE TRAIANO AVG. GER. 
DAC P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPERATO- 
RI CASARI NERViE TRAJANO AUGUSTO 
GERMANICO DACICO PONTIFICI MAXIMO 
TRIBUNITIA POTESTATE CONSULl (iUlN- 
TUM PATRI PATRIiE. NclRovefcio fi mira un 

mezzo 
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mezzo Bttfto con Tefta Coronato d'AHoro, con 
barba al meoco» e l'Epìgrafe S. P. R. OPTIMO 
PRINCIPI . 

In queda Medaglia merito particolar riflefliooe il 
mezzo Bullo» e Qipo barbato , e laureato , cbe fi 
vede al Rovelcio: ed io lo credo di Ercole. Altre 
Medaglie vi Ibno di Trajano, ed io ne eiporrò al* 
cune alla Tavola decima «le quali al Diritto Iianno 
l'Ercole incoronato d* Alloro » e in efle la Spoglia 
del Leone dà certomente a conoicercyche in quel* 
le non altro che Ercole fi rapprefenta. Ma nella 
Medaglia che fpìego non v*è la Spoglia del Leone» 
che anzi tutte le altre divife moftrano, che il qui 
rapprefentato è unimperadore. Però credo poter* 
fi combinare Tuna cola con l'altra, e dire, che 
nel Rovefeìo di quella Medaglia fia . rapprefentato 
Trajano fotto le fettezze di Ercole Nume fiio tu* 
Celare. 

VII. 

IL Capo di Trajano nel Diritto di quella Meda- 
glia è cinto di Corona radiata, con l'Epigrafe 
IMP. CAES. NERVAE TRAIANO AVG. 
GER. DAC P* M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPE* 
RATORI Ci£$ARI NERVìE TRAIANO AlIGU* 
STO GERMANICO DACICO PONTIFICI MA- 
XIMO TRIBIINITIA POTESTATE CONSULI 
QUINTUM. PATRI PATRIA Nel Rovcfcio fi 
mira una Figura in abito forediero, con Pileo in 
Capo di ilrana fòggia, fedente fopra d'un Clipeo, 
con avanti ua Trofeo ornato di Sago, di Scudi, 
d' Armi di varie forte, e che^ nella fommità ha un 
Pileo fimile a quello che porta in Capo la Figura 
fedente, con TEpìgrafe intorno S. P. Q^R* OPTI- 
MO PRINCIPI & C 
L41 Medaglia, come ognun vede, allude alle Vittorie 

ripor* 
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riportato da Trajano contro a*Daci, dalle Arme 
de* quali, già vinti, è raccolto il prefente Trofeo. 
Mi pare ben notabile il Pileo,che ha la Figura fe- 
dente In Capo, ed è replicato tUa cima del Trofeo. : 
Io credo poterli trarre da quello qual foifc il Pileo 
Dacico, die è quanto a dire il Pileo, che da'Daci 
portavafi comunemente , e non omettevafì , ezian- 
dio nelle Battaglie: giacché di pochi era il fcrvirfi 
anco in Battaglia della Celata , come da me fu no 
tato ad altro luogo , efponendo le Medaglie di Do* 
iniziano, e adduifi un tc&o di Tacito, che là ù può 
vedere. 

Vili. 

Ila Capo di Trajano in quefla Medaglia è laurea* 
to, con Epigrafe IMP. GAES. NERVAE TRA- 
IANO AVO. GER. DAC. P. M. TR. P. COS V- 
P. P. - IMPERATORI CESARI NERV.*: TRA- 
JANO AUGUSTO GERMANICO DACICO PON- 
TIFICI MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE 
CONSULIQUINTUM PATRI PATRIìE. NclRò- 
vefcio fi vede una Figura di Donna in piedi , dia 
ha il velo in Capo, nella (inidra ha l'Ada pura, 
nella deftra alcune Spighe, d'avanti un Moggio, 
con l'Epigrafe S. P.Q. R. OPTIMO PRINCIPI S.C 
Queda è Cerere, e allude la Medaglia all'abbona 
danza del grano, che ebbe Roma al tempo di Tra- 
jano , della quale fi è favellato più fopra alla 
dagUa feconda della Tavola quinta. 



IX. 
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i X* 

DI quella Medaglia ho parlato baftaat^ente 
alla Tavola quarU, Medaglia quarta. No- 
to però , che il replicare in quefta Tavola 
la Medaglia, nafce da due differenze, una nel Dir 
ritto, in cui il Capo di Trajaoo è cinto di Corona 
radiata , l'altra nel Rovefiào, in cui la Figura già- ' 
cente non e di Donna, ma di Uomo barbato. 

QUcfta Medaglia è fimilc all'ottava di quella 
ftcfla Tavola , a riferva della Corona che cin> 
ge il Capo di Trajano, che in quella è d'Ai* 
^ loro, in qucfta à radiata. 

X I. 

TRajano col Capo cinto di Corona radiata, 
adorna il Diritto della prcfentc Medaglia, 
con l'Epigrafe I M P. C A ES. NERVAE TRA- 
IANO AUG. GER. DAC P.M.TR.P. COS. V. P.P. 
- IMPERATORI C/ESARI NERV^C TRAJANO 
AUGUSTO GERMANICO DACICO PONTIFI- 
CI MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE CON- 
SULIQUINTUM PATRI PATRIA. Nel Rovefcio 
comparifce una Figura di Donna , che ha le chio- 
me fcarmigliate , e fparfe al vento, le mani avvin- 
te dietro le fpalle , mezzo genuflefla fopra un mu^ 
chio di Armature diverfe , con T Epigrafe d'intorno 
S. P. Q. R. OPTIMO PRINCIPI, al di fotto DAG 
CAP. - DAUA CAPTA. Quello Rovefcio è una 

rappre- 
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rapprefentanza aiEiCto nuoYa , e che per quello che 
io ne io, non è addotta da alcuno de* tanti ,che re* 
giftrano le Medaglie di Trajano. La Figura (éiiza 
dubbio è deUa Dada vinta, come indicano le pa- 
role polle al di fotto. 

XII. 

IL Diritto di quella Medaglia è infignito col 
po di Trajano cinto di Corona rifiata, e con 
r Epigrafe IMP. CAES. NERVAE TRAIANO 
AVG. GER. DAC P. M. TR. P. COS. V. P. P. - 
IMPERATORI CESARI NERVìE TRAIANO 
AUGUSTO GERMANICO DACfCO PONTIFI- 
CI MAXIMO TRIBUNITU POTESTATE CON- 
SULI QIIINTUM PATRI PATRLE. NdRovefdo 
ù rapprefenta V Imperadore a Cavallo, che con 
Afta nella dedra ftà per trafiggere il Nemico prò- 
ftrato, con l'Epigrafe S. P. Q. R. OPTIMO PRIN- 
CIPI S. C. La Figura è fimbolica^e fignifica la Vit- 
toria riportata da Trajano fopra de*I>ad« 

X I I 1. 

NEI Diritto fi mira il Capo di Trajano cinto 
di Corona radiata , con 1* Epìgrafe IMP- 
CAES NERVAE TRAIANO AVO. GER. 
DAC P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPERATO- 
RI CyESARI NERV/E TRAJANO AUGUSTO 
GERMANICO DACTCO PONTIFICI MAXIMO 
TRIBUNITIA POTESTATE CONSULI CLUIN- 
TUM PATRI PATRIyE. Al Rovefcio fi vede un 
Troieo in cui notabile è ciò che gli (là a' piedi. £1^ 
fo non è uno Scudo, come altri T hanno creduto, 

ma 
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ma un Bcrettone, o altra coperta di Capo, diffi- 
milc alquanto dalle altre , che fcorte fi fono in fi- 
inili Trofei. E doveva ella elfere cofa, che fregia- 
va il Capo d'alcun Principale tra* Daci, poiché mef 
fa a varj particolari adornamenti . Da quella Me- 
daglia però, come dalle altre Tempre più confer- 
mato fi vede, che ufo non era de'Daci, nè pure 
de* Principali tra elfi portare la Celata in Batta- 
gUa. & P. Q. R. OPTIMO prìncipi & C 

XIV. 

Qui Trajano al Diritto ha il Capo cìnto d'Al- 
loro, con Epigrafe IMP. CAES. NERVAE 
TRAIANO AVG. GER. DAC. P. M. TR. 
^ P. COS. V. P. P. - IMPERATORI CJESK- 
RI NERV.^: TRAJANO AUGUSTO GERMA- 
NICO DACICO PONTIFICI MAXIMO TRT- 
BUNITIA POTESTATE CONSULI QyINTll^I 
PATRI PATRIA. Nel Rovefcio fi fcorge un Tem- 
pio con otto Colonne , e con due Portici che Io 
fiancheggiano, e con l'Epìgrafe S. P. C^R. OPTI- 
MO PRINCIPI S. C Di quefto Tempio fi può di- 
re con fondamento, che quello folTc, il quale con 
altri fontuofi Edifìci concorreva ad abbellire il Foro 
di Trajano. Per me certamente inclino molto a 
crederlo , ancora perchè vedo anneffi al Tempio i 
due ordini di Portici, i quali per avventura fegna- 
ti fono fulla Medaglia per indicare la Biblioteca, o 
Libreria, che era nel Foro Trajano, della quale 
facendo menzione in più d'un luogo Vopiico, dice, Vopìfc.ìaVit. 
che oltre la ftruttura , che era bclliflìma, era infi- ^cit!{ÌFÌ^ 
gnc per i Volumi che in elTa contenevanfi ,che egli 
chiama Lynteos, £7 Elepbantinos ^ (ìgnifìcando le due f* Aurelio. 
maniere in cui a quel tempo fi fcrivcva, notando 
Tomo X. M inol- 
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inoltre, che ne' primi, e della prima forta fi regi- 
ftravano i fatti de' Principi, e che ne' fecondi, e 
della feconda forta fegnati erano i Senatus Conful- 
ti, o Decreti del Senato*, Anzi dirò una ragione 
per cui meno mi difpiace il rifcontrare in quelli 
due ordini di Portici la Biblioteca , o Libreria fpet- 
tante al Foro Trajano. Rifletto, che fecondo Gel- 
Cfll. /. XX. C. lio la Libreria di Trajano era una fola : fedeatibus 
*'* nobis in Bibliotbeca Tempii Trajarri, e che fecondo il 

dire di Xifilino le Librerie del Foro Trajano erano 
Xipbiiia. m due : Bibliotbecas Trajanus extruxit , nàm dua erant in 
Tr^9^ fo^/fw Foro. Or qua! miglior modo di conciliare 
quelle opinioni d'Autori Claffici,che intendendo, 
che quella Libreria chiamata da Gelilo una fola, 
folfe una , perchè col Tempio formava un Corpo 
folo, e che le chiamate da Xifilino due Bibliote- 
che, folfero due, perchè in due Portici, o Ale la 
Biblioteca tutta era fpartita ? 
Io quelle due Ale poi di Biblioteca,© in quello Cor- 
po di Tempio, e Biblioteca, che follerò divife le 
Opere d' Autori Greci da una parte, e degli Auto- 
ri Latini dall'altra è opinione del Donati , cui mo- 
c'U-*** ancora d'aderire il Nardini. La verità è, che 

HmrS^Bm, coU* andate del tempo una sì bella , e doviziofa rac- 
Mi^M^ colta di Volumi Greci , e Latini , rellò trafportata 
alle Terme di Diocleziano da queir lmperadore,il 
quale per abbellire un Tuo Edificio, come fi fa d'or- 
dinario, non mirò a fpogliarne un altro : di ciò ne 
Vvtif kProk» ^^^^ fopraccitato Vopifco. Ujus autcm fum pra- 
cipuè Ubris ex Bibliotbeca Ulpia , atate mà m Tbermis 
Diocktiani, 

Più di difficoltà può avcrfi nel credere, che il qui im- 
prelfo fia il Tempio appartenente al Foro Traja- 
no. Si che Adriano edificò a Trajano già mor- 
5 artìan h Tempìo, come accennollo Sparzìano: mn- 

HédriM. qusm ipfe ^ nifi in Trajani Vatris Tempio nomcn fuum 

fcripfits 
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fcripfits c che un tal Tempio di cui parla Sparzia» 
no apparteneife al Foro Trajano , fi coogbicttura 
dall'antica notizia dell' Imperio, e di Roma , citata 
più volte dal Nardinl. Tmpltm Divi Trajam^ £7 co- 
lumnam mlidem^ onde può argomenta rfì cos): il 
Tempio che nella Medaglia è difegnato, è un Tem- 
pio, che doveva elTere ^bbricato (in per quel tem- 
po , in cui , o fu , o iéguitò a cbiamarfì Confolo per 
la quinta volta Tra jaoo : la verità di quedo detto, 
è chiara, e palcfc a chiunque legge l'Epìgrafe che 
Ùk al Diritto , e fegna il Confolato quinto di Tra- 
jano: per altro il Tempio, che era cofpicuo ne! 
Foro di Trajano fu fabbricato da Adriano, e que- 
llo è tanto vero, quanto è certa l'autorità di Spar- 
ziano, che dice aver Adriano fabbricato un Tem- 
pio a Trajano, e quanto ha di fede Taccettatini- 
ma notizia dell'Imperio, e di Roma, che mette 
quefto Tempio efpreflamente nel Foro di Traja- 
no , e là , dove era la Colonna Coclide -, dunque il 
Tempio efpreflb nella Medaglia non è, nè può ef- 
fere il Tempio che era acl Foro Trajano. Cosi ù 
può argomentare. 
Ma chi così argomentane, fupporrebbe, o moflre- 
rebbe di fupporre come principio, che nel Foro 
di Trajano non vi folfe , nè vi potefle effere che 
un Tempio folo-, ed io trovo, che il Nardini, e Donat. Nat- 
ii Donati, efaminando la cofa, dicono, non efler- ^"'-'^f^'f' 
vi ripugnanza alcuna, che nel Foro di Trajano 
due Tempi vi foflero, uno fabbricato da Trajano, 
l'altro da Adriano coftrutto. Certamente, che il 
primo vi fofle non ne lafcia dubitare la pietà di 
Trajano verfo i fuoi Dei, ftantc la quale, come è 
poflibile, che Trajano faceflc un opera così infi- 
gne, come era il Foro, c ornato avendolo di Ba- 
filica, di Biblioteca, e di mille altri bcllifllmi Mo- 
numenti, di ua Tempio non l'avelfc ancora fornt- 
TmoX. ' Ma to? 
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to? anzi al Nardini piace di più on argomento » 
ed è, che fabbricando Traiano, come certameme 
fabbricò la Biblioteca , fabbricane ancora io uno 
il Tempio, e che in quedo (limaffe fuo dovere il 
non dipartirli dall'ufo de'iuoi Maggiori AugiiftOf 
e Pollione. 

li che veduto, reda piuttodo a cercare a qual Deità 
confacrato folfe il Tempio da Trajano coftrutto in 
quello fuo Foro «Alcuni vogliono, che un talTem* 
pio appartenga a Giove, e apportano In pruova 
un altra Medaglia , nella cui facciata è fcolpita a 
grandi caratteri I. O. M. ma chi cofa tale adduQe, 
non riflettè t>ene, che quel difegno da lui creduto 
di Tempio, non è di Tempio altrimenti, ma si 
bene d* un Arco trionfale , come fi può vedere da 
chi tiene predo dì sè la Medaglia di quello Impe* 
radore . Ella è ii^ metallo grande , co' titoli di Ge^ 
manico, di Dacico, ma non di Partico, e fi vede 
nel Diritto di lei notato il tempo del Cocfolato 
quinto di Trajano: al Rovelcio apparifce il nobile 
Edificio d'un Arco, nella cui fommità, o voglia* 
mo dire, nel cui Peridiiio (là fcritto I. O. M. Dal- 
la quale Medaglia poi, citata qui di paHaggio, tre 
cofe (i potranno confiderare ; la prima , che quella 
fàbbrica altro non è che un Arco; la feconda, che 
non fu vero che quell'Arco folfe fatto in memo* 
ria della Vittoria Partica*, la terza, che un tal Ar- 
co verofimilraente fu fatto fare da Trajano per 
uno de molti abbellimenti del fuo Foro: lo che 
eiìendo, modefllflfìma poi rìefce l'ifcrìzione, con 
la quale conofce Trajano le fue Vittorie da Giove, 
e a lui le confacra* Ma ciò elfendo, e a qual Dei- 
tà dunque apparterrà quello Tempio qui elpollo 
nella Tavola , di cui ora vò telTendo la fpofizione? 
Dirò col Patino, che la cofa refta ancora dubbio- 
la, e che non v'à lume fuAcience, onde decidere 
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quedo punto. Altrove in qucfto Volume fteflb 
ho detto, che Trajano eretto aveva Tcmpj ad 
Ercole, e là ho portato un argomento, che in 
quello luogo non prova; onde meglio fìa la* 
fciare la cofa dubbiofa , e indecifa , che 
giudicarne male, o almeno fenza 
fondamento che balli 
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L Diritto di quefta Medaglia fi ve- 
de Trajano adorno di Corona ra- 
diata, con l'Epigrafe IMP. CAES. 
NERVAE TRAIANO AVG. 
GER. DAC. P. M. TR. P. COS. V. 
P. P. - IMPERATORI C>€SARI 
NERVyE TRAIANO AUGUSTO 
GERMANICO DACICO PONTIFICI MAXIMO 
TRIBUNITIA POTESTATE CONSULI QUIN- 
TUM PATRI PATRI/E. Nel Rovefcio fi legge 
r Epigrafe S. P. Q. R. OPTIMO PRINCIPI S. C. , 
e (ì mira il Ponte , che fopra il Danubio fece fab- 
bricare rimperadore Trajano. 

Che 
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che qucfto difegnaio nella Medaglia fiaPonte,e non 
Porto, lo moftra la Medaglia ben confiderà ta , che 
ho procurato fi ricavi con fedeltà , ed elàttezza , e 
quella al di fotto dà a divedere una Volta ,o Arco 
a fchiancio, come ho accennato di fopra alla Ta- 
vola quinta , cfponendo la Medaglia VIU. cui de- 
gni d'un occhiata il benigno Lettore. 

Non devo già lafciar di riflettere, che in propofito 
di quefto Ponte fabbricato fopra il Danubio fi fuo- 
le addurre dagli Antiquari una ifcrizionc : 

Multi mtn PROVIDENTIA. AVG. VERE». FON 
^M9t Octù. TIFICIS. VIRTVS. ROMANA. QVID 

féiMiilÌ> jjQjj^ DOM£T ? SVB. IVGVM. ECCE 

KAPITVR. ET. DANVBIVS ^ 

Chi confiderà per minuto le cofe,e per credere, che 
un Ifcrizione fia antica, non è contento di trovar- 
la fu qualche Libro di Antichità, e di leggerla fu 
qualche faflb-, non palferà quella Ifcrizione per an- 
tica, non trovando proporzionata al ferio gufto 
di que' tempi la infulfa acutezza del VERE' PON- 
TIFICIS, nè parendo propria di que' tempi la ma- 
niera di fcrivcre DANVBIVS, che in que' tempi 

^"^mc^n-r'a- Trajano DANVVIVS fi fcrivcva, come fi può 

]m!'c,vul vedere notato nel dotto Fabretti» 

I I. 

MEdaglia aflài fomigliante a quella fi è efpo- 
fi:a alh Tavola quinta, Medaglia XIII-, e 
a quella rimetto il Lettore qualora fia vo- 
gliofo d'averne la fpofizione. 
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III. 

LA Medaglia prefente ha il Capo di Traiano 
cìnto di Corona radiata con l' Epìgrafe IMP. 
CAES. NERVAE TRAIANO AVG. GER. 
DAC P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPERATO- 
RI CyESARI NERV^ TRAJAIW AUGUSTO 
GERMANICO DACICO PONTIFICI MAXI- 
MO TRIBUNITIA POTESTATE CONSOLI 
QUINTUM PATRI PATRI>€. Nel Rovefcio ha . . 
una Donna in piedi , vedita di Tonica dircinta,che 
nella deflra ha un Ramofcello creduto dell'Albe- 
ro, da cui fi produce rincenfo; nella (ìnidra ilCa* 
lamo, chiamato Odorato, con l' Epigrafe all'intor- 
no S.P.Q:R. OPTIMO PRINCIPI S. C, al di fot- 
te ARAB. ADQVIS. - ARABIA ADQUISITA. 
Di quello Rovefcio ne refla fcritto abbadanza ne* 
Tomi dottamente comporti dal mio AntccefiTore 
per quello fpetta all'intelligenza della Figura. La 
diflBcoltà nata modernamente fu quefto fatto è 
quanto al tempo , io cui feguì l' imprefa della con- 
quida dell'Arabia . Seguì indubitabilmente durante 
il Confolato quinto diTrajano,come chiaramente 
lo dice la Medaglia nel fuo Diritto ; anzi fu fatta , 
al parere di Dione, prima che Trajano ultimaffe 
r imprefà contro de'Daci. P^r idem umpus ( appel- pi»9^k7^ 
landò il tempo in cui Trajano vinfe i Daci , e trion- ^ 
fonne) Palma SyriaTrafciìus eam^ahia pmtm^aua 
ad Tetream vergìt ^edomuit ^ Anzi dal tede qoì adoot- 
to trafle un argomento il Fabrettì, onde indivi- ^^'fi^ 
duare ancor maggiormente il tempo di tale impre- 2>^,2^ 
fa , e la difcorre così: // Talma, che efegtéì una cotale 
imprefa j n ebbe in rimerito il Conflato per la feconda 
volta ; onde venendo a cadere ne'Fafli pià accettati , e voi' 
gari , il Confolato fecondo del Palma al centonove della 
tìojira Salute , ne viene , che prima del centonove fu uhi' 
mata /' imprefa , e tonquifiata P Arabia • 

TmoX. N Sld 
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Sin qua tutto va bene; ma che? modernamente nel 
la pubblicazione fatta dal Patino del Tcforo Mo- 
pstin, Thf* rofini apparifce una Medaglia di Trajano ifcriita 
^pJ^:mlTuj: APABiA L. ir. il che moftra, che dell'anno de- 
cimocerzo di Trajano fu fatta l'impreià di conqui- 
Aare l'Arabi^, che vale a dire aflai più tardile 
dopo che Palma fu Confolo la feconda volta . 
Portò un tal imbarazzo al Pagi la forza di quedo ar< 
péig, CrHk, gomento,che per lo fcioglimento ne fcriffe al Tei- 
Ir^i-^Kii/.' nard in Francia, e in appreflb il Toinard comuni. 

cata la materia col Vaillant rifpofe al Pagi, che la 
Medaglia citata da Patino era fuppoda, o a dir 
meglio , che da Patino era bene attribuita a Tra* 
jano quella Medaglia , ma che ella ad Adriano ap- 
parteneva*, aggiungendo, che Torigine dell'equi* 
voco era (tata per avventura 11 nominarli , come 
fegue bene fpeflb fu le Medaglie , Adriano col dop- 
pio nome TKAIANVS HADKIANVS. 
Se queftl Autori , che imprimono , o de&rlvono ptik 
volte il Rovefcio delle Medaglie, fenza fiir men- 
zione alcuna del loro Diritto, aveflèro 1* impegno 
di efporre il Diritto ugualmente , che il Rovefcio 
nelle loro Stampe, e DefcrizionI, non &ccedereb- 
bono cotali abbagli troppo pregiudidati alla Cro- 
nologia: l'impegno di una tale imprefljone, e de- 
fcrizione farebbe si, che affiicciaflèro più volte 
coir occhio fopra il Diritto; onde poi l'abbaglio 
di attribuire ad un Imperadore la Medaglia di un 
altro non ièguixebbe, o dopo che fofle fegulto 
refterebbe ben predo emendato. Cosi io dlco,paC 
Ando come vero (ciò che il Toinard di0e del Pa- 
tino, e ciò che io Iq altre occafioni trovo efler pur 
troppo vero, co^ del Patino, come del Vaillant) 
che fi (ia prefe un equivoco, citando come Meda^ 
glia di Trajano quella che veramente òdi Adriano. 
Ma io credo poterti riifolvere la difficoltà in' altra ma* 
niera; e dato, che la Medaglia allegata di Trajano 

dal 
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dal Patino reramenté apparteop a Trajano, par- PdthAauH 
Icrà effa, non dell* Arabia conquiftata, ma bensì 
della dicbiarazione &tca dell'Arabia In Provincia , 
a col per avventura può alludere ciò che abbiamo 
In Eutropio, il quale parlando di Traiano, ^r^i^M, 
dice, pofle;^ §9' TrttfMa J^rmm redegH. Ore notò 
ciòcche h qui forza., ed è, che il vincere l'Arabia, 
e il &re l'Arabia Provincia, due colè furono ap- 
partenenti a due tempi diftinti , e clie però non 
Tcpugna^ cbe la Medaglia, in cui fi fa menzione 
deli' anno tredici dell' Imperio di Traiano, alluda 
•1 dichiarare, che fi fe^jn qued* anno Provincia l'A- 
rabia, la quale in alcuno degli anni antepaflati era 
fiata già foggiogata. Il che tanto più mi p^ce, f^&J^ »^ 
quanto che fi dice, che dà quefto tempo, in cui^^ 
l'Arabia riconobbe per Padrone T Imperatore , e 
Roma, cominciò quella a fegnare Epoca partico- 
lare ;«e dò piutcofto fi vuol fatto al tempo, in cui 
l'Arabia vìdefi dichiarata Provìncia, che non a 
quello, in cui l'Arabia videfi foggiogata* 

IV. 

IL Capo di Traiano nel Diritto di quefta Meda- 
glia è laureato, con l'Epigrafe IMP. GAESl 
NERVAE TRAIANO AVG.GER.DAC P.M. 
TR. P. COS. V. P. P. - IMPERATORI C/ESARI 
NERViE TRAIANO AUGUSTO GERMANICO 
DACICO PONTIFICI MAXIMO TRIBUNITIA 
POTESTATE CONSULI QUINTUM PATRI PA* 
TRIi£. Al Roveicio refla impreflà una Corona 
Civica , o vogliam dire di Quercia , nel mezzo della 
quale fi legge S.P.Q:R. OPTIMO PRINCIPI S C 
B'coik particolare di qucda , ed altre Medaglie fimi- 
li a quefta, che non fi faccia menzione del titolo 
o motivo per cui la Medaglia fi fegna,e non fi di- « . 
ica OB CIVESSERVATOS: Quefto eflèndo ]p fti- 
TcmX, N 2 le 
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le praticato nelle Medaglie d'altri Imperadori vii. 
futi prima di Trajano, come fi vede nelle Meda- 
vglie d'Augufto, e fi può vedere in quelle di Nero- 
» ne, e di Galba, nelle quali fi legge, ora S.P.Q^R. 
OB CIVES SEaVATOS, ora EX S, C OB CIVES 
SEaVATOS, ora OB CIVES, ovvero ClVEIS 
JìEaVATOS. Sapendofi però da ognuno, ed cflcn- 
do a' tempi di Trajano afl'ai trito, che la Corona 
di Quercia a motivo d'aver falvato i Cittadini , era 
deitmata da' Romani, il titolo OB CIVES SER- 
VATOS veniva ad eflere cofa inutile, e anzi que- 
llo (le0b titolo bcachà foppreflò, veniva ad eilcrs 
iotefo. 



V. 



LA Teda di Traiano qui pure è laureata, con 
l'Epigrafe IMP. CAES. NERVAE TRAIA- 
NO AVG. GER. DAG. P. M- TR. P. COS. V. 
P. P. ^ IMPERATORI C/CSARI NERV/E TRA- 
JANO AUGUSTO GERMANICO DACICO PON- 
TIFICI MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE 
CONSULl QUINTUM PATRI PATRI/E- Al Ro- 
vefcio fi legge l'Epigrafe S P.(tR.OPTlMO PRIN- 
CIP! se, e fi mira la Figura d'una Donna in pie- 
di vefl:ita di Stqla, e Palio, tenente nella finiftra 
la Cornucopia, e un Raraofcello nella delira, con 
un mezzo Buflo di Figura umana a* piedi. Penfo 
che la Figura di Donna qui rapprcfcntata fia la Pa- 
ce, e che però il Ramofcello che ha nella delira, 
fia un Ramofcello d'Ulivo. Il mezzo Buflo può 
eflere che rapprefenti Decebalo, vinto e foggioga- 
to il quale Roma poteva promettcrfi ficura pace. 
Dove noto, che di quello Decebalo, come avvertì 
^^^'oifmi Fabretti, non deve crederfi vero ciò, che difl'c 
Tr^M.Qaf.i. l Erizzo che reftafl'e prigioniero di Trajano, nè 
tampoco ciò che di lui dille l' Aageloni , che alla 
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prima guerra Dacica dato avefle a' Romani per 
ortaggio il fuo Figliuolo. Quefti due Mcdaglilli, 
che cofe tali aflerifcono, lo fanno fenza il debito 
fonda mento, e fé nxa addurre veruna autorità. Piut* 
torto di querto Deccbalo, e della fine di lui, dovrà 
crcdcrfj ciò che ne diflc Dione, che vedutofi rtrct- 
to da' Soldati di Trajano, fi die' difpcrauiQeote Igi^^ 
morte da se medeUmo* 



L Diritto fi vede di nuovo il Capo di Traja* 
no laureato, con l'Epigrafe IMF. CAES. 



X Jl NERVAE TRAIANO AVG. GER. DAC. 
P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPERATORI C/E- 
SARI NERV/E TRAIANO AUGUSTO GERMA- 
NICO DACICO PONTIFICI MAXIMO TRIBÙ- 
• NITIA POTESTATE CONSULI QUINTUM PA- 
TRI PATRI/E. Al Rovefcio fi vede l'imperadorc 
a Cavallo in atto di trafiggere il Nemico proftra- 
to, c infultante, e fi legge l'Epìgrafe S. P. R. 
OPTIMO PRINCIPI S. C Delle Medaglie di Tra- 
jano regnate col Confolato quinto , e che hanno al 
Rovefcio Figure allufive a cofe di guerra , fi fuol 
dubitare a quale delle due guerre e fpedizioni ap« 
partengano, fe alla prima, o alla feconda Dacica. 
Della prefentc Medaglia non ci lafcia per avven- 
tura dubitare il Nemico che ftà giacente, c che 
infultando pare, che dimortri l'ardire avuto da* 
Daci , di far nuova infurrezione contro Roma, 
ancora dopo d'cflere rtati una volta vinti; eoa 
che alla feconda fpedkiooe Dacica appartiene U 
preièotc Medaglia. 
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IL Capo di Traiano è cinto di Corona radiata,' 
con l'Epigrafe IMP. CAES. NERVAE TRA- 
lANO AVG. GER. DAC. P. M. TR. P. COS. 
** . V. P.P.- IMPERATORI C/ESARI NERVyfi 
TRAIANO AUGUSTO GERMANICO DACI- 
CO PONTIFICI MAXIMO TRIBUNITIA PO- 
TESTATE CONSULI QUINTUM PATRI PA- 
TRI^, e quefto è il Diritto della Medaglia fctti- 
ma, ta quale per Rovcfcio oftenta una Figura to- 
gata col Baccillo, ©Scettro nella finiftra, e con la 
dcftra foftenta una Donna genuflefTa, che ha ac* 
canto due Fanciulli ignudi, con l'Epigrafe intorno 
. S.P.QiR. OPTIMO PRINCIPI S.C, al di fotto 

ITAL. REST. - ITALIA RESTITUTA. 
Quello è uno de' buoni Rovefci,che fi ritrovano nel- 
le Medaglie di Trajano-, Il Mufeo Farnefe l'ha in 
Bronzo grande, e qui lo efpone in Bronzo mezza- 
no, eflendo notabile la variazione dell'Epigrafe al 
di fotto in quefte due Medaglie, c dove nel gran 
Bronzo fi legge RESTIT. ITAL. - RESTITUTO- 
RI ITaLI/E, qui nel Bronzo mezzano fi legge 
ITAL. REST. -ITALIA RESTITUTA: Ma fe è 
confiderabile rifpetto a tutte due quefle Medaglie 
la variazione , lo è per riguardo alla feconda , la 
maggior rarità. 

VIII. 

LA Medaglia da me collocata a quello numero 
ottavo, ha per Diritto il Capo laureato di 
Traiano, con l'Epigrafe più volte veduta 
IMP. CAES. NERVAE TRAIANO AUG. GER. 
DAC P. M. TR. P. COS. V. P. P. - IMPERATORI 
C/ESARI NERV/E TRAJANO AUGUSTO GER- 

MANI- 
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MANICO DACICO PONTIFICI MAXIMO TRI- 
BUNITIA POTESTATE CONSULI QUINTUM 
PATRI PATRI/E; nel Rovcfcio poi dà a vedere 
una Figura di Ooona coperta di Tonica alla leg- 
gera, e col Capo coperto dal Pileo Dacico, feden- 
te fopra un fàfcio d' Arme In atto di chi piange, e 
avente innanzi un Trofeo, con V Epigrafe S.P.Q^R« 
OPTIMO PRINCIPI S. C 
Di queflc Medaglie così coniate con Rovefci allufivi 
alla Dacia vinta, molte altre ne abbiamo vedute 
nelle Tavole palTate, e fpiegate in quefto ftelfo 
Volume, alle quali rimetto il Lettore. 



A Teda di Tra)ano nel Diritto della Medaglia 



nona è cinta di Corona radiata , e ciò inen- 



tre nella Medaglia decima il Capo dello ile^^ 
fo lYajano è cinto con Corona d'Alloro-, per altro 
l'Epigrafe di tutte due quefte Medaglie al Diritto 
è la llefla: IMP. CAES. NERVAE TRAIANO 
AVG. GER. DAC. P. M. TR. P. COS. V. P. P.- IM- 
PERATORI C/ESARI NERVy£ TRAJANO AU- 
GUSTO GERMANICO DACICO PONTIFICI 
MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE CiONSU- 
LI QUINTUM PATRI PATRl/£. SimiliflTirae poi 
Ibno quelle due Medaglie nel loro Rovefcio, nel 
quale fi rapprefenta una Figura in piedi veflita al- 
la militare, che nella finiltra ha l'Afta, colla de- 
ftra ftringe un Fulmine, ed è incoronata da una 
Vittoria alata, che le ftà addietro, ed ha nella fi- 
nlftra una Palma, con l'Epigrafe S.P-CLR. OPTI- 
MO PRINCIPI S. C. La Figura così incoronata è 
r Imperadore Trajano, e la Vittoria che lo incoro- 
na, è allufiva alla Vittoria Dacica, riportata dall* 
Imperadore, che aveva debellato i Daci,c foggio* 
saco la Dacia con una Vittoria compiuta. 



I X. 
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X i. 

IL Capo di Trajano al Diritto è adorno di Coro- 
na radiata, con l'Epìgrafe IMP. CAES. NER- 
VAE TRAIANO AVG. GER. DAC P. M. TR. 
P COS. V. P. P. - IMPERATORI C/ESARI NER- 
TRAIANO AUGUSTO GERMANICO DA- 
CICO PONTIFICI MAXIMO TRIBUNITIA PO- 
TESTATE CONSULI Q.UINTUM PATRI PA- 
TRI/E. Il Rovefcio di quella Medaglia rapprefcn- 
ta un nobile Trofeo con una Vittoria alata a fian- 
co, che lo adorna con la delira, mentre foftcnta 
una Palma colla finiftra, con l'Epigrafe S. P. Q;R. 
OPTIMO PRINCIPI S.C. 
Di tali Trofei in differente figura molti le ne vedono 
nelle Medaglie di quello Imperadore , e tutti allu- 
dono alle Vittorie riportate da Trajano fopra 
Dacì- 

X 1 I. 

LA Medaglia è diverfa dalla veduta allo fpazio. 
fedo di quella medefima Tavola , perchè qui 
Trajano è cinto di Corona radiata, ed Wè 
incoronato di Laurea -, per altro quelle due Meda- 
glie fono, e rapprcfentano lo fteffo. 

XIII. 

AL Diritto della Medaglia compariloc dì nuo- 
vo il Capo di Trajano cinto di Corona ra* 
diata , con l'Epìgrafe IMP. CAES. NER VAE 
TRAIANO AUG. GER. DAC P. M. TR. P. COS. 
VI P P. - IMPERATORI C/ESARI NERViE 
TRAJANO AUGUSTO GERMANICO DACI- 
CO PONTIFICI MAXIMO TRIBUNITIA PO- 
TESTATE CONSULI SEXTUM PATRI PA- 

TRIiE* 
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TÌR.Ii£.' Al RoTcicio della fteflà fi dà a vedere una 
Doaoa In piedi , che ha nella finlftra una Cornu- 
copia, un Càduceo nella deftra^con T Epigrafe F& 
UCITAS A VGVST. & G - FELiaXAS AUGU- 
STI SENATUS CONSULTO. 
Siamo al Confolato fefto di Traiano, dorè quello 
Imperadorc pervenne all'anno della noftra Salute 
cento e dodici, che fu Tanno decimoquinto dell' 
Imperio fuo , dando a*Fafti volgari , e alla Crono- 
logia, che fin dal principio mi fon preiifla. Qui £1 
dove, foggiogata, e vinta del tutto la Dada, Ro- 
ma , e T Imperio godè d'una intiera felicità. La Fe- 
licità poi fi efprìme colie Infi^ne della Cornuco- 
pia, e del Caduceo, e tutto cade ottimamente» 
poiché l'abbondanza, e la pace fono quelle, che 
felicitano la Repubblica. Si chiama in queflo tuo- 
go la Felicità , effigiata nella Medaglia , FtUciià 
d'Aiigufio^ perchè dalle conquide di Trajano era 
provenuu,edallc di lui intenzioni enfi procurata. 



MP. CAES. NERVAE TRAIANO AVG. GER. 
DAC. P. M. TR. P. COS. VI. P. P. - IMPERA- 



TORI C/ESARI NERV/E TRAJANO AUGU- 
STO GERMANICO DACICO PONTIFICI MA- 
XIMO TRIBUNITIA POTESTATE CONSULI 
SEXTUM PATRI PATRI^E- Quella è l'Epigrafe 
del Diritto, in cui fi mira il Capo di Trajano cia- 
to di Corona radiata. Nel Rovefcio fi rapprefenta 
una Figura fedente, veftita in abito foreftiero , ge- 
Haote nella finiftra l'Aquila legionaria, e nella de- 
lira una Spiga; le Cede a' piedi un Fanciullo ignu- 
do, e nel campo della Medaglia fuor d'ordine fi ve- 
de una Teda tutulata, che fcmbra di Donna, con 
l'Epigrafe DACIA AVGVST- PROVINCIA S. G 
X^a Medaglia con tutti gli aggiunti di fopra efpo-. 
ili è aflaì rara. 

TomoX» O Dcvcù 
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Devefi in efla riflettere che ella è battuta al fedo 
Confolato dì Trajano,enon trovandofi Medaglia, 
o altro Monumento, che indichi dichiarata la Da- 
cia qual Provincia d'Augufto nel Confolato quinto 
(e per quello che io ne fo > certamente non tro- 
vafi) dovrà dirfi, che nel Confolato fcfto di Tra- 
iano la Dacia fu dichiarata Provincia , e non pri- 
ma: onde ne viene una confeguenza aflai notabile 
in riprova di ciò che diflì fponendo la Medaglia 
terza di quella Tavola fettima, che dunque il vin- 
cere alcun Paefe , e dichiararlo Provincia due cofc 
erano, e a due differeoti tempi fpettaoti. 

La Dacia fu dichiarata Provincia d' Augnilo, tale pe> 
rò,che alla giurisdizione dell' Impcradore fò0e ap- 
partenente, il quale là, come in iìia Provincia man- 
dato avrebbe in avvenire Legati , a diffirrenza di 
que* Paefi, che erano a Roma, fpettantit a* quali 
Roma , ed 11 Senato mandava' i Proconlbli . 

£ qui mi cade in acconcio il cercare co^ di paflàg* 
gio,e quali altri foflero i Paefi conquidati da Tra- 
iano, de* quali ne &oeflè egli Provincia . Trajams^ 
EufehXhrM, dice Euièblo, Amcniam , Afyrlam^ Mtf^potamiam /^ 
mTr^jM, ^'Provincias : onde di quede non può a mio cred» 
re reftar più quidione: al più refta luogo a dubi* 
tare, fé l'Arabia, di cui non fi fa menzione alcu- 
na da Eufebio, fofìTe ella dichiarata Provincia* 
Hard, de xl Padre Arduino rifolve che no, e però francamente 
mS^Urt chiama falfc quelle Medaglie, nelle quali fi legg» 
ARABIA AUGUSTI PROVINCIA, non meno 
che quelle , nelle quali è fcritto ARABIA CAPTA. 
]o non avendo vedute tali Medaglie non dirò fe 
fieno vere, o falfc: dico bene, che dopo che Eu- 
tropio (come fi difl'e alla fpofizionc della Medaglia 
terza di quella fteflk Tavola ) pronuncia chiara- 
mente diTrajano Arabiam pofteà inTrovincU formam 
redegit, fe alcuno dicefl'e,che l'Arabia fofle dichia- 
rata Provincia» e fe in pruora di un tal fatto al* 

cuna 
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cuna Medaglia fe ne allegalTe , non farebbe poi co^ 
fa da farne tanto le meraviglie . 

Inerita la fua confiderazione il Fanciullo, che fi vede 
a' piedi della Figura fedente; e come che a moke, 
ediverfe cofe alludere (i pofTa con quello-, io incli- 
no a credere fopra tutto, che fi pretefe qui d'allu- 
dere a' Servi, chiamati ancofa nel latino Tncri^ i 
quali principalmente dalla Dacia fi traevano da' 
Romani: onde era poi il dare a' Servi ordinaria- 
mente il nome di Davus, come notò alla parola 
Dacia l'erudito, ed efatto Carlo Stefani nel fuo 
Dizionario Geografico Storico riveduto dal Lioidio. 

Ueftano a confiderare nella Medaglia due altre cofe, 
J'Jnfegna,o Aquila legionaria, e la Tefta tutulata, 
clie fi vede nel Campo della medefima. Quanto 
all' Infegna , fi denota per efìa la Legione Dacica , 
che in avvenire nell* Efercito Romano avrebbe 
avuto, e luogo, e nome, e di cui fc ne trova fat- 
ta menzione fulle Medaglie , e in una d' efie , ap- 
partenente al Succelfore di Trajano, che fu Adria- 
no, efprcf&mente fi legge EXERCITVS DACI- 
CVS. 

Ma molto più mi dà a penlkre quella Teftft di Don- 
na tutulata, che fi trova fiior di riga nel Campo 
della Medaglia • Io la credo 11 Capo della Dea Ter* 
ra^o vogliam dire Ttìkre^ alla quale molto fi pro- 
fetò tenuto Trajano dopo che Aggiogata la Da« 
eia , i Tefori (copii di Ddcebaló. La cola fecondo 
J>ione andò coà : Thefauri Deeeh^ quamquam la Sor- pi^i^rFéH 
gftia flufoiag wm pfocul à Kfgf^ nvofiU erant^ hnenU^ 
Juttt^ e (èguitando a raccontare il àtto^dice come 
I>ecebalo avendo foftenutò nel bel mezzo del fuo 
corfo il Fiume, in una grande Caverna fcoperta 
nel letto del Fiume fteflb lèppeUlquefti Tefori, do- 
po di che lafi^ato correre il Fiume per lo fuo alveo 
di prima , tutto reftò coperto , e nafcoflio in modo, 
che nelTuno potefle mai più riikperne; poiché que* 
TamaX O a Servi, 
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Servi, c Schiavi (tcfCi, ì quali in qucfta fattura 
s'impiegarono, uccifj furono da Dcccbalo. Vinta 
poi la Dacia, e morto Decebalo, un certo Bicili 
confidente del morto Re fu prcfo, c mcflb a' tor- 
menti , finché a forza di c0ì rivelò il fegreto, per 
cui i Tefori nafcofti fiirono felicemente ritrovati, 
c difeppelliti. Sin qui Dione • 
Or per quefto fatto Trajano alla Terra , che fedd 
mente aveva fin' a quel ó\ confervatc tante ric- 
chezze per poi a lui ridonarle, credo che profef 
faffc grande, e particolare la gratitudine -, il per. 
che nelle Medaglie di quel tempo fcolpite, del be- 
neficio ricevuto volle fi facefle grata menzione « 
imprimendo in eCTe il Capo della Terra beneficai 
dico nelle Medaglie di quel tempo fcolpite-, poi^ 
chè non è queda fola, ma molte le Medaglie di 
Trajano infigni per una talTefta: Il Mufeo Faro& 
fé poi una ne ha tra le altre da Trajano reftitiiita, 
ed à la Grazia, fiimofiflimo acquifto ùtto dal.Se- 
reniflimo Ranuzio Secondo, ed ella pure d*una 
Tefta confimile è infigniu: della quale, come che 
rstm.Dìjfnf, molte colè abbia detto Monfieur Fatin, nefiiioa 
ì^""*^* giungerà a piacermi più di qaefto mio ritrova. 

mento . Tanto più poi , quanto che trovo regiftra* 
orut^'t^ ta appreflo U Grutero un licrizlone* 

lOVI. INVENTORI 
DITI. PATRI 
leRRAE. HA 

TRI 

PETECTIS, DAC 

THESAVRIS 
CAESAR. NER 
VA. TRAIANVa 
AVG 
SAC.F 

Sé, 
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SOi che queda Ifcrìzione dal Grutero è notata come 
fofpcttai ma poi ne'fuoì Corrigendi Grutero non 
dice cantra eflà cofa che vaglia *, onde e per que- 
llo, e perchè d'altra parte l'autorità di Dione fo- 
(lenta il fatto, credo che pofla, e debba foflenerfi 
come antica, e fmcera la allegata Ifcrizione. 

Per altro poi gli attributi di quedo Capo ponno ere- 
derfi alla Dea Terra molto convenienti. Il Tuo Ca- 
po è lutulato , perchè la Terra molte cofe ricopre, 
c da cofe molte à ricoperta. Di lei non fi vede 
che il Capo , perchè quando ancora molte cofe pa- 
lefi la Terra, molte altre i e molte di più tiene 
chiù (è , e nafcodc . 

Non lafcio d' oflervare , che della Terra ci vengono 
propode varie, e diverfe rapprefentazioDì da'Mi* 
tologi , e ciò fecondo i diverfi attributi , e riporti 
della medefioia Terra: così, per figura, per ideare 
la Terra come ftbbricata, come abitata, e come 
Madre di grandi Eroi, fi propone la gran Madre 
Cibele, la quale altro non è, che la Terra ftelià, 
confiderata fii' riguardi di fopra addotti; altre voi* 
te per rapprelèntarla qual Madre delle Biade, edi 
tutto ciò ciie ferve air uman Genere d'alimento, e 
di più come la fodenitrìce de'trafichi« e del com* 
nercio, fi mpprelènta la Tellure in fi^ra di Do» 
oa giacente, accompagnata da altri aggiunti, che 
qui è fiior di luogo l'efporre, e ponno vederfi ft- 
dtmente nelle Medaglie di Adriano, e di Gommo- 
do, fotte il titolo TELLVS STABIL. cioè TEL- 
LUS STABlLlS, o fia TELLUS STABILITA, O 
pure fi rapprefenta con Iftromenti alla mano per 
lavorare il terreno, come in altra Medaglia di A* 
^drìano pur fi rimira . Modrafi pure la Terra , co* 
ine operante in quella idea , in cui fi vede in una 
Medaglia di Pertinace, coli* Epigrafe OPI DIVI- 
KàE, poicliè come dice Varrone Opm Terram cjfe 
Jktmt #a quod 9ffrS fiap mkor^ o pure, Ofs Tttfék 
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^ttcd heic ómne oyus , £7 opus ad vivendum , cos^ , e 
fecondo quefti diverfi rifpctti la Terra è diverfa» 
mente propofta da' Mitologi. 11 che dante ; la Ter- 
ra dunque, come quella che racchiude Tefori , e ta- 
lora dìfcopre i preziofi fegreti da sè rinferrati , me- 
rita appreflb i Mitologi particolare riguardo*, e fe 
per cfprimerla come tale, non hanno ancora tro- 
vate proporzionate le idee , adoperino quelle , che 
qui in quella piccola Tefta della Medaglia 
vengono efprefle , e fe ne troveranno 
per avventura conteati. 
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TAVOLA 

OTTAVA. 

TRAIANO. 



4^ I rìfcontra in qucda prima Meda- 

i glia il Capo di Trajano al Diritto, 

W \^ c qucfto è cinto di Corona radia- 

la X ^ ta, con r Epigrafe IMP. CaES. 
% A J: NERVAE TRAIANO AVa 

^Mi GER, DAC. P. M.TR. P.COS. VI. 
jfev^-. p. p. - IMPERATORI CyESARI 

nervtC trajano augusto germani- 
co DACICO pontifici MAXIMO TRIBÙ- 
NITIA POTESTATE CONSUU SEXTUM PA- 
TRI PATRI/E- Nel Rovcfcio poi fi mira la For- 
tuna nel proprio fuo Tipo, ma fedente, e col Ca- 
po velato, con l'Epigrafe FORTVNAE REDVCI 

S. G. 
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S. e La Fortuna qu\ efprefla è la Fortuna dell' Ini- 
peradore Traiano , la quale fecondo il coftume io- 
lite de' Romani Imperadori, e da noi altre volte 
notato, col partire degli Imperadori partiva da Ro- 
ma , e vi ritornava coi ritornar degli lleflì . 
£ quindi trar ù può alcuna ragione , perchè in que- 
fto luc^o la Fortuna di Traiano fia effigiata feden- 
te. Avrebbe voluto il Senato vedere il Ìuo Impe* 
radore, il iiio Trajano fermo in Roma in modo, 
che non più ne partifle. Ne partì lien egli come fi 
e fi vedrà di poi , e ne parti in modo, che lun- 
gi da Roma menò buona parte di iiia vita , e poi 
ancora finì i fuoi giorni: ma il defiderìo di Roma 
er^d* averlo. j^reiènte, e di pon^ perderlo più. .11 
Vélo poi appreflo gt Adticfai unito alle Figure don*: 
t)efcm,fignificava coik ikcra,edivina: onde fi può 
vedere qual x>pinìpoe correflc -in Roma del^Ia For- 
tuna, e f avevano per cob divina, e di durata im- 
mortale. 



Rajano nel Diritto di quella Medaglia com- 



parifce col Capo laureato, e con attorno 



m ' l'Epigrafe IMP. CAES. NERVAE TRAIA- 
NO AVG. GER. DAC. P. M. TR. P. COS. VL P. P. 
- IMPERATORI CASARI NERV^ TRAJANO 
AUGUSTO GERMANICO DACICO PONTIFI- 
CI MAXIMO TRIBUNITIAPOTESTATE CON- 
SULI SEXTUM PATRI PATRIA- La Figura 
d'Ercole ignudo dante fopra un Cippo con la Cla- 
va nella deflra, nella finiftra la Spoglia del Leone 
forma il Rovefcio , che ha per Epigrafe S. P. R. 
OPTIMO PRINCIPI S. C 
Eflendo molte le Medaglie di Trajano, nelle quali 
alcuna cofa allufiva ad Ercole fi rapprcfcnta, in 
queda fi vede Ercole lledb in figura intiera , eoa 



IL , 




le 



Tra/ano 



le Tue principali divife» la Clava, e la Spoglia del 
Leone-» per lo che legiccimamente da que&, più 
che da neflun* altra MedagUa smarriva ad Intende- 
re» che il Nume» con cuiTrajano particolarmen- 
te affettava d'intenderli» era Ercole. 
Non così legittimamente fi trae quefto (leflb da qual- 
che Ifcrizione; certamente non caTafi da quella » 
che leggefi in Grutero: 

lOVI. STATORI 
HERCVLI. VICTOR! 
M. VLP. MERVA. TRA 
lANVS. CASSAR 
VICTO. DECEBALO 
DOMITA. DACIA 

voTVM. soLvrr 

ADSnCE. ROMVLE. PATER 
GAVDBTE. QVI 
BJTES 

VESTRA. ISTA 
EST. GLORIA 

Lo fteflb Grutero fopra quella Ifcrizione, dopo d'a- 
verla riferita, parla così: Hanc ab otìofis fa^am non 9'"'^^^ 
étnbigOy idcoque infcripjìffem Commentitiam , nifi arbitra- 
tus effem aliquìd dandum gratin Amicorttm dt4orum ^ à 
quibus ipfam habueramj interim cum vcl fic inetta fit^ 
efto deinceps fpttrìa . 

Di una tale inettitudine poi parlando particolarmen- 
te il Fabretti, confiderà come inetta, e putida la ^"^''"^ 
Apoftrofe a Romolo, e più l'altra Apoftrofe sl Tf7jan. Cap, 
Quiriti : il che mi e piaciuto riportare , perchè ^■"'^ 
s'intenda quale Ga la feverità dell'antico fapore, 
qualora fi voglia procurarlo nelle Ifcrizioni . 



Gruter. 
XXIIL 

H. X. 
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III. 

L Capo di Trajano al Diritto di quefta Meda- 
glia è laureato, ed ha dattorno l'Epigrafe IMP. 
CAES. NERVAE TRAIANO AVG. GER. 
DAC P. M. TR. P. COS. VI. P. P. - IMPERATO- 
RI CyESARI NERVyE TRAJANO AUGUSTO 
GERMANICO DACIGO PONTIFICI MAXIMO 
TRIBUNITIA POTESTATE CX)NSnLI SEX- 
TUM PATRI PATRIiE. Al Rovdcio compiriibe 
una Figpra d'Uomo, eoo Capo barbato, e coper- 
to di Celata, o di Plico, eoa alle fpalle un Man» 
telletto, o Penoula, a*|ùedi ha gli Stivaletti, nella 
deftra la Falce, o Mefiofa, nella finìftra un Ramo, 
che io credo d'Ulivo, l'Epigrafe che Intorno fi leg* 
ge, è la pre&nte &P.Q;R.OPTIMO PRINCIPI 
S. C 

In quefto Rovefcio ( ftando al parere pronunziato ib> 
pra d'una Medaglia di Rovefcio poco diflbmiglìan- 

Seguìn.Seìen, tc dal dotto Scguino ) la Figura d'un Cabiro rico- 
Numifmata^ Hofco . E forfc farà qucdo ciò che fu intcfo dal Sei- 
rr^gwr- tm- ^^^^ ^ ^^^^ ncGuu DÌO particolare riconobbe 

seUfHdfDifs ™ folamentc vuole che per Cabiro 

Syr/" ' 8' intenda una qualche Divina Potenza, traendo, 
come egli dice, la voce Cabiro dalla radice Cahry 
voce Ebraica , o di Fenicia , la quale s' interpreta 
Totente. Cos\ il Seldeno: la qual cofa poi o l'ab- 
bia egli da sè fpccolata, o l'abbia tratta da Scali- 
gero , poco importa : troppo fpclTo accadendo , che 
gli Uomini nelle fpecolazioni s' incontrino , e in co- 
ìe di tal minutezza, ellendo da confiderarfi, fé gli 
Uomini dicano giudo, poco importando ie Ìuoo 
abbia trafcritto il fentimento dall'altro. 
Per me torno a dire, palli pure come trovato felice^ 
mente queflo fiftema, nel quale poi non ripugna, 
che Cabir! liano chiamati que'cre,che oltre a i Ci- 
clopi 
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dopi feguaci fi pongono al Dio Vulcano, e in mol- 
ti Moaumeati antichi fi vedòoo icolplti,eappreiro 
molti de' Mitologi fi trovano decritti, col Pileolo 
io Capo , vediti in Tonica fiiccintà , nel reftd nifdi , 
oon In nano 11 Martello, nel che confitte tutta la / > 
differenza che pallk tra elfi, e Vulcano, |1 quale 
non il Martello, ma la Forbice colle mani ioften- 
ta. Certamente a quefto fiftema. Il nome di Ca^ 
biro dato a tali feguad di Vulcano non ripugna, 
aè fi vede verona Implicanza, che tre Potenze di- 
vine fiano date per feguad a Vulcano. Dirò di più, 
che fé fotto r accezione medefima fi prende que- 
fi:o vocabolo Cabir!, né pur ripugna , che co^ fia- 
no chiamate le due Deità o Diofcorl, Cadore, e 
Polluce , mentre anzi cos^ fi vedono prefi , e nomi* ^''^ P't'fc- 
nati neU* Kcrizione di TorceUo prefib a Venezia: 

FAIOr. TAIOT 
AXAPNET2. lE 
PETX. FENOME 
NOS. OEllN. ME 
TAAnN. ATOS 

E vale CAIUS CAJI FILlllS ACHARNENSIS JJA- 
CEUDOS CREATUS DEORUM MAGNOR.UM 
DIOSCORORUM CABIRORUM. 

Or porto tutto quefto, e nel fenfo fin' ora prefo, la 
Figura del Rovelcio della Medaglia che qui efpon- 
go, fi può chiamare la Figura d'un Cabiro, o di 
una potente Deità, o vogliamo dirla Potenza Di- 
vina, la quale prometta abbondanza nella ricol- 
ta , fìmboleggiata nella Falce da mietere, che (Irin- 
gc nella dcìlra, e copiofi i fi-utti della Pace, figu- 
rati nei Ramo d Ulivo, che tiene Della finiftra. 



TmoX, 



P 2 



IV. 



1 1 <J Tavola Ottava . 



1 V. V. 

QUefte due Medaglie non hanno differenza tra 
sè nell'Epigrafe del Diritto, e cosk nell'una, 
come nell'altra fl legge IMP. CAES. NER* 
VAE TRAIANO AVG. GER. DAC P, 
M. TR. P. COS. VI. P. P. - IMPERATORI 
SARI NERViC TRAIANO AUGUSTO GER- 
MÀNICO DACICO PONTIFICI MAXIMO 
TRIBUNITIA rOTESTATE CONSULI SEX- 
TUM PATRI PATRI>£i l'hanno ncll' ornamento 
del Capo di Trajano , che nella Medaglia collocata 
allo fpazio quarto è cinto di Corona d'Alloro , nell* 
altra è ornato di Corona radiata. Nel Rovefcio 
poi di amendue rapprefentafi la celebre Colonna 
Trajana, quale fu fatta dal Senato, e Popolo Ro- 
mano in onor di Trajano , e in memoria della dop- 
pia Dacica fpedizione -, la prima delle quali cofe è 
accennata nell' Epigrafe del Rovefcio di tutte e 
due quefte Medaglie, S. P.Q. R. OPTIMO PRIN- 
CIPI S. C , e verrà inoltre comprovata più fotto: 
della feconda danno una affai chiara teftimonian- 
za le Figure, che nella Colonna tutt'ora enfien- 
te in Roma fono fcolpite : e fono rapprefentazioni 
diverfe di mifchie, di paflaggi per paffi ftretti , 
di Soldatefche, di Carriaggi, d' Infegne, di Trofei; 
ma tali, che tutte affieme formano l'Iftoria di ciò 
che fuccedette nell'una, e nell'altra di quefte due 
fiimofe fpedizioni : come infegna tra molti altri 
Scrittori il Ciacconio,edopo lui il grande fuo pro- 
pugnatore ilFabretti nel Libro intitolato Sintagma 
ColumniC Trajani. 
Non è dunque vero ciò che dilfe Dione, che Traia- 
no egli (leflb iff Fwo ingentem Columnam ftatuit^ con 
quel che fegue in, quell'Autore: poiché come oi^ 
fervano tutti gli Scrittori di maggior credito, che 

in 
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10 quello Argomento poflo hanno penna, tra' qua- 
li è da confiderarfi il Donati , e il Nardini , due 
crattiffimi oflèmtori delle cofc di Roma, tutto il Nar%l7R^m, 
contrario è crpreflo neU'Kcrizione, la quale oggi 
ancora nella bafe della Colonna fi legge: 

SENATVS. POPVLVSQVE. ROMANVS 

IMP. CAESARf. DIVr. NERVAE. F. NERVAE 

TRAIANO. AVG. GERM. DACICQ. PONTIF 

MAXIMO. TRIB FOT. XVIJ. IMP. VI. COS. VI. P. P 

AD. DECLARANDVM. (WANTAE. ALTITVDINIS 

MONS. ET. LOCVS. TANTIS. : : : : ;RIBVS. SIT. EGESTVS 

Dove (è alla corroGone vada fupplito colle lettere 
RVDE, e vada letto RVOERIBVS, o pure colle 
altre OPE, e vada intefo OPERIBVS, o ancora 
con altre CX)LL, e vada corretto COLLIBVS, fi 
e(atninì il punto col confìglio del letterato Fabrec- F^et. Sy». 
ti, che io lafciando quedo fcrupolo da parte, fon 
contento di cavare da ciò che neli' Ifcrizione reda 
intatto , che dunque non fu Trajano quello che fe- 
ce fabbricar la Colonna, come pretcfe Dione, ma 
bensì il Senato, e Popolo Romano, come aperta- 
mente dall' Ifcrizione ricavafi . Per quello poi che 
a quella Colonna appartiene per maggiormente 
appagare un dilettante dell' antico, aggiungerò qui 
alcune minutezze. 
L'altezza di lei è di piedi Romani cento ventotto, 

11 lavoro dattorno è a lumaca, o chiocciola, ficco- 
me a lumaca , o chiocciola è la Scala che la gira 
al di dentro comporta di cento ottantaquattro gra- 
dini. Il diligente Ciacconio numerò i pezzi di mar- 
mo, che uniti ed incaftrati la compongono, e dif- 
fe che quelli in tutto fono trentaquattro di nume- 
ro , fegnò inoltre la larghezza della bafe per ogni 
lato, e difle che era di venti piedi, che vale a dire 
eflèndo la bafe quadrata, ottanta piedi attorno 
occupa la bafe io quadro: notò di più il numero 

delle 
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delle piccole fencftre,che danno lume tratto trat- 
to a chi la vuol girar per di dentro, ed aHerì che 
quelle, tutto che da Publio Vittore fiano contate 
al numero di quarantacinque , fono Teramente al 
dì d' oggi quarantatrè io nomerò , e non più . 
Nella cima della Colonna T*era una Statua di Traia- 
no, e quella veftita di Torace, con T Afta nella & 
niftra, col Mondo nella deftra» cóme fi vede per 
appunto nell'una, e nell* altra delle due efpofte 
Medaglie. Il tempo, che a nefliina coià del Mon* 
do perdona, fece cadere qoefta Statua in modoy 
che non fi può dire alcuna cofa di certo della (ha 
altezza. Ma poiché coU'andare del medefimo teuH 
po molte rarità, e verità fi diicoprono, fi ritrovò 
a' piedi di queila (leffa Colonna una Tefta che fii 
creduta la Tetta della Statua infi-anta . Con quelto 
fi credette aver ritrovato cofa , da cui baftante- 
mente arguire fi potefiè, quale della medefìraa 
Statua foffe T altezza ; onde il citato Ciacconio dal* 
la mifura d'un tal Capo, che era di due piedi, e 
oncie quattro , fupponendo che il Capo fia la nona 
parte della ftatura d'un Corpo, diife che dunque 
la Statua dovea edere alta piedi Romani ventuno* 
Non è mancato chi aquefto argomento del Ciacco- 
nio abbia fatto valida oppofizione, negando ciò che 
fu da lui francamente fiippoflo come un principio, 
che il Capo fia la nona parte delia ftatura umana. 
Di quella fuppofizione del Ciacconio qual difefa fac- 
Fdhft. Syn- eia il Fabrcttì , lo veda chi vuole al luogo cita* 
t^CàtXap. j-he egli foiito, e fi aflTottiglia, e fi al- 

lunga più di quello porta il bifogno prefente. Non 
devo già lafciare di dire ciò che dal medefimo 
Fabretti è riferito in quefto propofito, e perchè 
ferve più d'ogn' altra cofa all'argomento, e per- 
chè ci dà occafione di riferire cofa appartenente 
alle ricche rare antichità della Cafa Farnefe. Dice 
Fdht, md. egli dunque , che Lifippo fu de* primi a lavorare 

U 
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il Capo degli Eroi, e degli Atleti in modo che 
più rottile, e gracile foffe, e in confegueoza più 
fvelto comparine dell' ordinario, e di ciò, che (i 
vede nelle altre Tede comunali , e qui è dove ri- 
feriice un celebre calò, che fa tutto per noi. 
L'Ercole che rìpoik fopra la Clava, fattura infìgne 
di Greco Maeftro ( ed è quello appunto che ador- 
na il Cortile del Palazzo Farnefe di Roma, onde 
ancora è chiamato 1* Ercole Faroefiano) fii egli 
tratto dalle Terme Antonioiane mancante non 
d'una gamba, o d*an braccio, come decanta il 
Tolgo, ma del Capo tutto. Or un Capo tale s*ay« 
vliarono alcuni d'averlo trovato cavando in un 
Pozzo nella parte tranftiberlna di Roma, di dove 
fi traOè un Capo fplccato dal Bullo, che era d'Er* 
cole certamente, e dubitandoli iè ali* Ercole Far 
nefiano potelXè appartenere, Guglielmo della Por* 
ti, grande Architetto, e Statuàrio allora vivente ^ 
in Roma, riiblvè di nò, perchè troppo era picco- 
lo quello Capo, rifpetto al redo dd Corpo , e ta- 
le, che la decima parte del Corpo (lato farebbe 
quel Capo, come nota il Morilloni appreflb il Gru- cruter.pag, 
tero: con che quefta Teda, che per altro fii cre-^'*'^ 
duta di buon Maeflro, fu pofla in luogo apparta- 
to dove il grande Scolaro di Guglielmo della Porta, 
Michel Angelo Buonarruoti fpeifo contemplando- 
la , e trovando una volta , che quefto era il modo 
tenuto da Lifippo, e da quei di fua fcuola, il for- 
mare a gli Atleti , e a gli Eroi più dell'ordinario pic- 
colo il Capo : onde di lui parlando Plinio , inter mul- ^^j^^^^ 
ta , diffe , qua Statuaria arti traditur comulijfe , anti- 
^utorcs corrcxit , Capita minora f adendo , qu^ìm antiqui , 
prefe quefta Teda rifolutamente, e portala Ibpra 
gli omeri dell' Ercole Farnefiano , non folo fecondo 
i precetti di Lifìppo ve la trovò proporzionata, 
ma, di più le commettiture iftefse del Capo ritro- 
vò riferirfi alle impofte, e fratture del Bufto -, on- 
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de d'indi in poi, e l'Ercole Farnefiano, c la fama 
di Michel' Angelo falirono infieme di pregio. Ar- 
gomento più bello di quefto ritrovare non fi po- 
teva , per provare coodudeote la fuppofizione del 

Ciacconio. 

La nona parte ( diceva egli nella fuppofizione di fo- 
pra riferita) la nona parte, dico, di tutta l'altez- 
za d'un Corpo proporzionato è il Capo. Si oppo- 
neva al Ciacconio, che quedo era un ridurre il 
Capo rcfpettivamente al Corpo ad una troppa 
corta mifura . Or dopo il cafo da me narrato di 
ibpra tanto non vale una tale oppofizione, che 
anzi r Arte ridufle ad eflSnre 11 Capo k decima par- 
te di UD Corpo Atletico. 

Quella Colonna poi era nel mezzo del Foro htto 
fabbricare da Trajano per lo grande Architetto 
Apoliodoro con Tempio, Biblioteca , BafiUca , 
grande Atrio, neli' Atrio una grande Statua eque* 
Are, molti alti e bei Portici d'intorno, fregiati con 
Capitelli, e Corone di Bronzo, e tratto tratto or- 
nato di Statue di varie forte, e ciò in modo, che 
a chi lo vedeva , poteOe ibmmamente piacere *,anzi 
a chi il vedeva ièmpre,fempre compariva una me- 
raviglia , come notò Cafliodoro : TrajaiH Forum vel 
fttù afftduitate vìdere miracuìum efl ; dove non è da 
Jafciarfi ciò che riferifce Marcellino, raccontando 
r ingreOb di Codanzo in Roma, Cum, dice, ai 
TrajMi Forum venifetj finguìarem fab omm Calo firu- 
Sluram , ut opmamur , etiam Numiaum ajfenfione miraùh 
km barebat aUmtus per gigaitUos toatcxtus circumfnens 
mntcmf me rcìatu efabiks^ me rurfus morUiUhtts appt' 
utidos . 

Nel mezzo dunque di queflo belli/fimo Foro ( eflen- 
do Trajano chiamato dall' urgenza delle guerre 
dell' Afia) lafciò efso un pezzo del gran Monte da 
lui in parte fpianato, che Apoliodoro pofcia fpia- 
nò del tutto, fabbricando vi in fuo luogo la nobile 

Colon- 
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Colonna di queir altezza appunto, che era l'altez- 
za del Monte fpianato, come dice l'Ifcrizione fo- 
pra allegata . Trajano non potè vivo godere di quc- 
ita bell'opera così compiuta*, ma vi riposò dentro 
morto: poiché in quella Colonna (non già nella 
Palla , e Mondo , che la Statua ha in mano , come 
altri difle , e aon è da crederti ) ma in un Urna al 
di folto ^ pofte furono le fue ceneri . 

VI. 

IL Diritto ddb Medaglia è infinito col Capo di 
Traiano doto di Gorond radiata» con attorno 
r Epigrafe IMP.GAES. NERVAE TRAIANO 
AVG. GEll. DAC P.M. TR.P. COS. VI. P.P.- IM- 
PERATORI GiCSARI NERViE TRAJANO AU- 
GUSTO GERMANICO DACICO PONTIFICI 
MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE CONSU- 
LI SEXTUM PATRI PATRIA- Nel Rovefcio fi 
rapprefenta una Donna ornata di Stola, e Palio » 
con un Globo a' piedi , e che addita con la delira 
la Terra, colla finìftra il Cielo, con T Epigrafe S.p. 
Q^R. OPTIMO PRINCIPI S. C La Figura di quc- 
Ilo Rovefcio è la Figura della Previdenza , la qua- 
le da doppio regolamento, c delle Gcleiti» e delle 
Terreftri cofe dipende . 
Quanto poi benemerito di ciò foflc Trajano, lo può 
iapere,chira quanto egli procurafle di tenerfela 
co'fuoi Dei, de* quali era fuperftiziofiflìmo adora- 
tore*, e quanto alle cofe dell'Imperio foITe applica- 
to^, lo moflrano, a mio credere, fopra di tutto le 
luCttere da lui fcritte a Plinio, e che Plinio fcam- 
bievolmente fcrilTe all'Impcradore : e quefto carteg- 
gio può, a mio parere, effere di grande iftruzionc 
ad un Principe del come regolarfi nelle cofe del go- 
verno, fìdandofì bene delMini(lro,ma in maniera, 
che ilMiniftro ubbidifca alla mano , c (Ila alla fog<r 
TomX. gczio- 
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gezione del Principe: onde il poco fidarfi di chi lo 
ferve non disanimi l' Operante, e il troppo fidarfe- 
ne noi renda o fonnacchiofo , o troppo difpotico . In 
fomma fi veda il Libro decimo dell' Epiftole di Pli- 
nio, e quefte Lettere lette con giudo riflcflb,fervir 
ponno in quello propofito di una grande Scuola.. 

VII. 

LA Medaglia nel Diritto ha il Capo dìTrajano 
doto di Corona radiata, con l'Epigrafe IMP. 
CAES. NERVAE TRAIANO AUG. GER. 
DaC P.M. TR.P. COS. VL P. - IMPERATORI 
GiCSARI NERViE TR AJ ANO AUGUSTO GER. 
MANICO DACICO PONTIFICI MAXIMO TRI- 
BUNITIA POTESTATE CONSOLI SEXTUM 
PATRI PATRLE* Nel Rovefcio fi mira iinàDoD* 
na giaceofte, che tiene nella finiftra un Ramo» e 
fofteota colla dcftra una Ruota, con 1* Epìgrafe 
S.P.Q:R. OPTIMO PRINCIPI VIA TRAIANA* 
S. C 

Può veramente la Medaglia riferirfì, come nota il 
fiSìeTr. ^ ^^^^^ diverfi benefìci ^atti da Trajano 

mMiaTrih ^^^^ pubbliche Vie dell'Italia; onde meritò cbeGa- 
leno gli facelTe un Elogio, che il Patino regi(lra,e 
appreffo lui fi può vedere. Ma trattandofì d*un ti- 
tolo, e d'un nome dato ad una Strada, chiaman- • 
dola Via Trajana dal nome Tuo proprio, bifogna, 
per quanto fi può, ridurre il beneficio a cofa che 
iìa magnifica, e tutta fia di Trajano. E ben mi 
perfuado d* averla trovata nell' Abbreviatore di 
XiphfJia. m Dione , dove iifdem temporibus , dice , Jìravit paludes 
pontmas lapìMus , mruxitque juxta vias ddìficia , pon- 
Usque magmficentijjimos fecit . Il far cotanto nelle pa- 
ludi Pontine, facendo Strada ove non v'era, e ciò 
per lungo tratto, quefto non fu un far poco, non 
Hi un riilorare la Via fatta da un altro, non fu un 

ornar^ 
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ornarla, non fu un renderla più agevole, il che 
tutto non farebbe (lato baflante a dar il nome al- 
la Strada, e a far che la Strada perdeffe il nome 
di prima, fè pure un altro ne aveva. Di fatto al 
riftoramento della Via Apia riferifcono alcuni Me- 
daglidi la Medaglia ptefente*, ma mi dicano un 
poco , fe tutti i benefici fatti da Trajano a quella 
Vìa , badanti furono a farle cangiar nome , onde 
non dirò fopra un Autore di credito , ma fopra ve- 
runa membrana la Via Apia una fola volta Via Tra- 
jana s'appelli? Il che eflèndo, merita poi il Tuo ri- 
fldfo il Ramo che ha nella liotftra la Doona gli* 
conte, e può crederfl in quefto fiftema no qualche 
Ramo delle molte erbe paluftri ff ells ndl' appià- 
aare le paludi Fontine. 

V I I L 

^'^Uelbi Medaglia non ha venin* altra particola* 
I ritày te non che ella è ifi|;nata fotte 11 Con- 
folato ifelto di Trajano, per altro è la (lefla 
che fi è già veduta al numero III. nella 
Tavola òttima paflata . Dove fi rifletta, che il tro* 
Tarefotto d'un Confolato notata alcuna Imprefà, 
aon vuol dire che di quell'anno &tta ella fia, e fo- 
to vale a provare in buona forma, che dopo il 
tempo di quel Confolato fatta certamente non fii, 
potendo ben fegultarfi a fiir menzione di una co& 
fiitta per lo paflato, ma non potendoti fiir meo* 
zione della medefima prima del tempo in cui fi 
fixe. 
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I X. 

IL Capo di Traiano al Diritto di quefta Meda- 
glia è laureato, ed ha intorno l'Epigrafe IMP. 
CAES.NER. TRAIANO OPTIMO AVG.GER. 
OAC P. M. TR. P. COS. VI. P. P. - IMPERATO- 
RI CyESARI NERViE TRAJANO OPTIMO AU- 
GUSTO GERMANICO DACIGO PONTIFICI 
MAXIMO TaiBUNITIA POTESTATE CON* 
SUU SEXTUM PATRI PATRL£. Il Rovefeio 
oftcntft il Tipo della Forcuaa ibdeote, oome fi 
de al principio di quefta Tavola, eoo l'Epigrafe 
SENATVS POPVLVSQVE ROM ANVS. FORT. 
RED. S. C - FORTUNiE REDUCI SENATUS 
CONSULTO. 
Merita tutto il rifleflb il tìtolo d* Ottimo , che qui fi 
comincia a vedere al Diritto. Quefto titolo OPTI- 
MO s'era veduto fin' ad ora ne*Rovefci, ne' quali 
^ Iq^evafi come un Elogio, o titolo di loda; qui 
comincia a vederil nel Diritto, che vale a dire oo- 
me proprio cognome diTrajano,e tanto proprio, 
quanto proprio Tuo era quello di Germanico, di 
Dacìco, e poi alla fine di Partico, che però tra 
cotedi cognomi fi pone in riga in quella , e in al- 
tre Medaglie feguenti , anzi alla teda di tutti gli 
altri fi pone, perchè di queflo più che d'ogn* altro 
xipbiiM, h gloria vafi , e con quefto, più che con altri godeva 
TréijM, d'eflèr chiamato. 
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X. 

LA Tefla dì Trajano fegnata al Diritto è cin- 
ta di Laurea, con l'Epìgrafe IMP. CAES. 
NER. TRAIANO OPTIMO AUG. GER. 
DAC F.M. TR. P. COS. VI. P. P. - IMPERATO- 
RI C£SARI NERV/E TRAJANO OPTIMO AU- 
GUSTO GERMANICO DACICO PONTIFICI 
MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE CON- 
SULI SEXTnM PATRI PATRIìE. Al Rovdcio 
fi mira una Vittoria alata gradiente, che nella de* 
Afa ha la Laurea, colla finìftra ibftenta una Pai» 
ma appoggiata all'omero fioiftro, eoo TEpigralb 
SENATVS POPVLVSQVE ROMANVS. &C Al- 
lude quefto RoTefcio a qualche fegoalato yanu^ 
gio riportato da Trajano contro de' Nemici £101,0 
delia Repubblica nella Partia , dove profeguiva le 
iiie conquide Trajano in quell'ultimo di Tua vita. 

X I. 

IL Capo di Trajano è cinto di Corona radiata, 
e attorno vi fi legge l'Epigrafe IMP. CAES. 
NER. TRAIANO OPTIMO AVG.GER.OAC. 
P. M. TR. P. COS. VI. P. P. - IMPERATORI CE- 
SARI NERVyE TRAJANO OPTIMO AUGUSTO 
GERMANICO DACICO PONTIFICI MAXIMO 
TRIBUNITIA POTESTATE CONSULI SEX- 
TUM PATRI PATRIA. Il Rovefcio ha per Epi- 
grafc SENATVS POPVLVSQVE ROMANVS. 
se , e in lui fi vede una Figura di Donna veftita 
dì Stola, e Palio, che nella defira ha il Caduceo, 
nella finiflra la Cornucopia. Queda Figura apprei^ 
fo i Mitologi, e Medaglidi, rapprefenta la Felici- 
tà, la quale proviene dalla Pace fimboleggiata nei 

Cadu- 
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Caduceo, e porta feco l' Abbondanza, eiprefla nel* 
la Cornucopia* 

» . • . » • • . ■ 

XII. 

AL Diritto fi vede di nuovo il Capo di Traja- 
no cinto di Corona radiata, con l'Epìgrafe 
IMP. CAES. NER. TRAIANO OPTIMO 
AVG. GER. DAC P. M. TR. P. COS. VI. P. P. - 
IMPERATORI CASARI NERVyE TRAJANO 
OPTIPvlO AUGUSTO GERMANICO DACICO 
PONTIFICI MAXIMO TRIBUNITIA POTE- 
STATE CONSULI SEXIUM PATRI PATRLE- 
Il Rovdcìo è ornato coli* Impronto della Colonna 
di Traiano, e con l'Epìgrafe SENATVS POPVLVS- 
QVE ROMANVS. S. C In quella Gtolonùa è da 
notarli, che agli angoli della baie non tÌ fono le 
Aquile, che fi mirano nelle altre due Medaglie im- 
prefle agli fpazj quarto, e quinto di quella Tavo»» 
la. Per quello, e perchè quelle addotte di fopra 
non portano nel Diritto 41 cognome di OPTIMO > 
fi è qui impreflà la prefènte Medaglia* 

. X I I L 

Qlleda Medaglia è la medefima , che la già vc^ 
duta allo f|>azìo nono della Tavola prefen- 
te , fé non che la Teda di Trajano è cin^ 
— ta di Corona radiata, dove che neiraltra 
è cinta di Laurea. 
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QUeda Medaglia aflai corrofa merita la Tua 
particolar rìBeflìone, rapprefencando la Vit- 
toria in un abitudine aflai nuova. Certa- 
mente fono notabili e la Tonica o Stola , 
la quale è fuccinta, e T atteggiamento con cui fa 
moflra della Palma , e della Laurea . 
Che fe mi cerca alcuno: e a qual Vittoria alludaiì 
nella efpofta Medaglia: rìfpondo, che nelle Meda- 
glie di Traiano , nelle quali fcolpiti fono i cognomi 
di Ottimo, e di Partìco, non d'altre Vittorie fi fa 
menzione, che delle ottenute da Trajano negli an- 
ni ultimi di fua vita , una delle quali fu la Vittoria 
ottenuta contro de' Parti . 
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L I I. 

* Nel Diritto della prima Medaglia 
il Capo di Trajano adorno di Co- 
rona radiata, dove che nella fecon- 
da è cinto di Corona d*Alloro: per 
altro l'Epigrafe del Diritto di tut- 
te due è la medefima IMP. NER. 
TRAIANO OPTIMO AVG.GÈR. 
DAC. PARTHICO P. M. TR. P. COS. VI. P. P. -- 
IMPERATORI NERV/E TRAjANO OPTIMO 
AUGUSTO GERMANICO DACICO PARTHI- 
CO PONTIFICI MAXIMO TRIBUNITIA PO- 
TESTATE CONSULI SEXTUM PATRI PA- 
I R IjE . Nel Rovcfcio poi della prima , l' Imperadorc 
Tomo X, R ino* 
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moftrafi veftito di torace, e paludato, tra due Tro> 
fei in atto di moverii or verfo l'uno, or yerCo l'al- 
tro : nelRoveicio della lècooda i due Trofei eretti 
fi vedono, lènza vedervifi nel mezzo la Figura dell* 
Iinperadore,con l'Epigrafe SENATVS P0PVLV5- 
QVE ROMAN VS. S. C, la quale a tutte due le 
Medaglie è comune. 

Per lo cognome di Partico che fi legge in tutte due 
quefte Medaglie, è di dovere, che la cofa fi ripigli 
alquanto da alto ; onde poter dare il loro luogo a 
tutte le imprefc fatte da Trajano nell'Afia, che 
redarono conclufe con la prelà di Nìfibi, la quale 
acquiftò a Traiano il titolo, e cognome di Partico* 

£ in prima per idabilire il tempo della partenza da 
Roma di Trajano per le imprefe delÌ*Afia, non è 
d uopo pigliarla da quando fu o eretta, o dedicata 
la Colonna Trajana. Cosi la piglia chi fta con Dio 
ne citato più fopra ; ma non la piglia còsi, chi av- 
verte, come ivi fi diffe, all'Ifcrizione che oggi an« 
cora fi vede nella bafe della Colonna, la quale di- 
cendo a grandi lettere, che il Senato, e il Popolo 
Romano la erefle, corregge il palTodi Dione, e vie- 
ne a chiaramente negare,che la Colonna fatta fofle 
da Trajano mcdefimo, oltre di che la Colonna non 
fu eretta, come nella ftefla Ifcrizione fi dice, pri- 
ma della Tribunizia Podeftà decimafettima di Tra- 
jano-, nè tal Tribunizia Podefìà fi può contare pri- 
ma del cento quattordici della noftra Salute, tem- 
po nel quale per tutti i buoni Iftorici, e Cronolo- 
gi Trajano non folo era lontano da Roma, ma nel- 
le conquide deli' Afia già iatto aveva progreili 
grandi . 

Kè vale a dire, che di un tal tempo fu dedicata la 
Colonna, la quale dapprima era ftata eretta, e co- 
ftrutta: Che una tal diftinzione non può aver luo- 
go, a mio credere, appreflb chi dotato di buona 
intelligenza aiwcrte alia finale notata dalla ifcri- 
zione: 
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zione: j4d decìarantlum qadntéB ahituiwìs mns^ ^ lo» 
cus tantis operiòus fit egefius: or che a queflo fine 
ferva una fabbrica che fi erige, s'intende; ma che 
ad un tal fine ferva una dedicazione che lì fa , chi 
può intenderlo? 

Si Itabiliica dunque, che Trajano partì da Roma per 
le Imprefe dell'Alia nel cento dodici della noltra 
Salute, nelTanno dedmoquinto del ino Imperio, 
paflato 11 Gennaio, ed il Febbraio, che vale a dire 
paflkti I due mefl del fiioGoniblato lefto,neI qual 
tempo non averebbe potuto allontanare da Roma. 

Il che fuppofto fi difpongano, una dopo 1* altra, le 
impreiè dell' Armenia, della Mcibpotamia, e per 
ultimo della Iterthia, e ciò finché sbarrivi all'anno 
di noftra Salute cento quindici, al mefe Apdleo, 
o Togliam dir di Dicembre, nel qual tempo, fe< 

. condo Giovanni Malda, fuocedette il famofo ter- ^p^^'^^^ 
ribile terremoto di Antiochia , e fii cofa avvenuta 
compiute già da Traiano le imprefè tutte dell' A* 
fia, come accordano i buoni Scrittori , fenza eccet- 
tuarne Dione. Fifiàto ciò una volta per fempre,fi 
può prefTo a poco giudicare di qual' anno fì fiano 
battute le Medaglie fegnate col cognome di Parti- 
co } dicendo probabilmente eifere ciò feguito deli* 
anno cento quindici della noftra Salute . 

Vengo alla fpiegazìone de i due Trofei, i quali s'io- 
contrano nella Medaglia , e fuo Rovefcio : e dico , 
che corrifpondono alle due Vittorie Dacica , e Par- 
tica, fegnate ne' due titoli che fi l^ouo al Dirit- 
to, Dacico l'uno, Partico T altro. 
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111. IV. 

A Medaglia terza rapprefcnta al Diritto il Ca- 



po di Traiano adorno di Corona radiata : i 



M. J caratteri che corrono all' intorno, fono IMP. 
CAES. NER. TRAIANO OPTIMO AVG. GERM- 
- IMPERATORI C/ESARI NERV.C TRAJANO 
OPTIMO AUGUSTO GERMANICO; cofe tutte 
per le quali fi rende a lei fimile la Medaglia quar- 
ta feguente,la quale inoltre al Diritto moftra una 
contrammarca di una pianta, che per poco io di- 
rei e0er di Silfio, pianta iblìta ad imprimerfì nelle 
Medaglie di Qrene- Il Rovciclo, quanto all'Epi- 
grafe, neiruna, e nell* altra Medaglia è lo ftelTo: 
DAC PARTHICO P. M. TR. P. XX. CO& VL P. P. 
-DACICX) PARTHICO PONTIFICI MAXIMO 
TRIBUNITIA POTESTATE VIGESIMA CON- 
SULI SEXTUM PATRI PATRIìE. Con inoltre 
le due lettere S. C, le quali la Medaglia terza ab- 
braccia in una Corona da me creduta d* Ulivo, dó- 
ve che la quarta le oftenta in una Corona aflai di* 
verfa, e da me creduta di Gramigna. 
<2ncfte fono Monete battute a Traiano iiell ultimo 
anno della Tua Tribunizia Podedà, cominciandoli 
a numerare la Tribunizia Podedà vigefima , fecon- 
do il detto più volte, a'ventotto d'Ottobre dell* 
anno cento Tedici di noflra Salute . Di quello anno 
poi feguitava a correre aTrajano il titolo di OPTI- 
MO, e ciò non per encomio, ma per cognome, 
come fi è già detto -, ficcome a lui nello fleflb tem- 
po feguitava a competere l'altro cognome di Por- 
tico , il quale gli fu ancora confermato da altre 
imprefe, come moftrano le Medaglie, ed ifcrizio- 
ni, che dalla Tribunizia Podeftà diciottefima, fino 
alla vigefima, danno crefciuto in lui per ben due 
volte il titolo Imperatorio, e ciò dall'otto, fino 
al dieci : in riprova di che mi piace notare ciò che 
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dice Xifilino parlando della Città di Ctefifontc da . 
Trajano efpugnata : Qua urbe captà Imperator appella- Tra^''* 
tus eft eonfirmato Tartbici cognom'we • Dove è da riflct- 
cerfi, che dunque non afpettò a chiamarfi Partico 
alla prcià di Ccefifonte', di più, che alla conquìda 
. di quella Gttà li aumentò il titolo Imperatorio, e 
fu chiamato per avventura Imperadore per la de- 
cima Tolta ; e quella colà medefima mi piace di 
confermare con altra autorità di Xifilino. Egli po- 
co più ibpra al tello allegato, dice, che l'impreb 
diCtelifonte fii cominciata generobmente al prin- 
cipio di Primavera» e che prima del principio dell* 
Inverno fii felicemente finita : il perchè alli vento^ 
to d'Ottobre del cento fedici,eirendo entrato nel- 
la Tribunizia Podeftà ventefima Trajano, ne viene 
con dilcorfo aflai probabile , che dunque al tempo 
della Tribunizia Podeftà decimanooa fii chiamato 
Imperadore per la decima volta. La cola è chiara 
« cbhmque confiderà, che quello aumento di tito- 
la non può aver luogo nella Tribunizia Podeftà vi- 
gefima di Trajano , mentre è certo , che la prefa 
di Ctefifontc T ultima fu delle grandi imprefe di 
lai, e mentre fi fa non folOtChe correndo la Po- 
deftà fila vigefìma Trajano morì, ma di più è cer- 
to , che mori nell' Agofto del cento fedid della no- 
li ra Salute: come dunque a quello tempo potè ap- 
partenere un imprefa,che cominciò in Primavera, 
e andò a finire fotto all' Inverno? 
La Corona d' Ulivo moftra per avventura la Pace 
data da Trajano alia Repubblica. Può ancora elfe- 
re indizio di Giuochi fatti ad onore di Trajano, cf 
fendo ftile degli antichi Giocatori, che il vincito- 
re cingevafi il Capo d'Ulivo» onde in doppio luo- 
go Virgilio: 

Fiatfàque Capta mBuntur Ohvà, virg.MMMr, 

£ nell'altro: 

Viridi Maejlbcus cwailus Oì'wà . VhgM 

L'altra 
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L'altra Corona poi di Gramigna, che ancora nomi- 
; . navafi Corona Obfidionale, era quella, che fi do- 
nava a coloro i quali liberati avevano alcuna Cit- 
tà dall' aiìedio £ fé è vero , che il Silfio fia quello 
che fcolpito è nella contrammarca , può crederli , 
che alcuna Città conGftente nel tratto diPaefe no* . 
minato Cirene fblTe dalla Soldatefca di Trajano li* 
berata dall' afledio* 
Dove non laicio di notaresche fui finire delle impre- 
ie, e del vivere, che vale a dire al tempo della 
Tribunizia Pode(U vigeGma,la Fortuna a Trajano 
mutò Àccia y e ciò che egli aveva guadagnato feti* 
cernente, cominciò a ribellarfi bruttamente da lui* 
Oltre di che i Giudei qua e là fparfi mmultuaron 
di modo 9 che per poco non deiblarono di Gente 
quel Paefe, dove prima vivevano rifugiati; e ciò 
con forza ed impresone si grande, dhe Trajano 
non fit ballante a porgere al grand' uopo intiere 
il rimedio, ma reftò a fare di molto al Succeflòre 
•Adriano, il quale poi fop) il tutto felicemente. Or 
una di quefle Città , dapprima afìediata da' Ribelli, 
e poi rimefla in libertà da' Soldati di Trajano, ne 
efalta il beneficio coU'efibìre al fuo liberatore que- 
lla Corona . Aggiungo , che il dotto Cardinale Ba- 
AmstXéTÀ fonio mette per appunto la accennata infurrezio- 
Bàf99, ne de Giudei , come co(à accaduta principalmente 

nel tratto del Paefe di Libia , chiamato Cirene ; e 
ciò traendo la cofa da Dione, ed Orofio: il che 
fai ferve ad appoggiare la conghiettura da me ad- 
dotta di fopra , infinuando che queda quarta Me- 
daglia a Cirene appartenga: addurrò qui le parole 
d' Orofio : Incredibili dcindè motu fuh uno tempore Ju- 
HKrof.Caf.j. tó, quafi rabie efferati^ per diverfas terrarum partes 
exarferant . Nam ^ per totam Lybiam aherfìs incoUs 
atroci ffima bella gcfferunt j qii(€ adeo tunc interfeóìis cui- 
toribus desolata tfi^ut niJipoJkaHadhattus colkiias i^c^ 

V. 
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QUedc due Medaglie fono tra sè differenti per 
la grandezza , e per lo conio , o vogfiam di- 
re flarapa; per altro e al Diritto, e al Ro- 
vcfcio rapprefentano la cofa ftcffa ; men- 
tre nel Diritto di tutte due Trajano fi vede col 
Capo cinto di Corona radiata, con l'Epigrafe IMP. 
CAES. NER. TRAIANO OPTIMO AVG. GER. 
DAC PARTHICO — IMPERATORI CASARI 
NERV^ TRAJANO OPTIMO AUGUSTO GER. 
MANICO DACICO PARTHICO-, con quefta io 
la differenza, che nella parola OPTIMO nella Me- 
daglia poda allo fpazio fedo la lettera O, che do- 
verebbe occupare l'ultima fede rella fopprelTa . Al 
Rovefcio parimente in tutte due fi vedono in gran- 
di lettere laS elaC. in una Corona di Quercia , con 
l'Epigrafe intorno P. M. TR. POT. XX. COS. VI. 
p.p. - PONTIFICI MAXIMO TRIBUNITIA PO- 
TESTATE VIGESIMA CONSULI SEXTUM PA- 
TRI PATRIyE. 
Quefte Medaglie, oltre il detto di fopra, rapprefen- 
tano la Corona di Quercia dedicata a Trajano per 
aver confervato Cittadini Romani. Non credo che 
le Medaglie fiano ftampate in Roma , ma fibbene 
in qualche Città foreftiera, dove abitavano Popo- 
li , che o per natura , o per dono godevano della 
Cittadinanza Romana . Quelli falvati da Trajano 
in una delle molte rivoluzioni accadute al tempo 
della Tribunizia Podedà vigefima, ed ultima di 
Trajano, dedicarono al loro liberatore la Meda* 
glia, e la Corona Civica. 



VII. 
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PEr intendere queda Medaglia fi veda ciò, che 
ho detto alla fpofizione della Medaglia quarta' 
di quella medefìma Tavola . La differenza tra 
quella, e quefta confide, che là vedevafi nel Ro- 
Teicio una Corona di Gramigna, ofiaObfidionale, 
In queda una Corona fi fcorge che è di Quercia, o 
fia Civica ■ In alcuna di quelle Qctà di Cirene v'a- 
veva qualche Cittadino Romano, il quale ialvato 
da' pericoli incorfi per le infidie tefegli da' Giudei 
tumultuanti al tempo della Tribunizia Podeilà vi* 
gefima di Trajano, al Tuo Confervatore fe* battere 
la Medaglia , e dedicò la Corona • 

Vili. 

AL Diritto di qucda Medaglia Tra/nno ha il 
Capo cinto di Corona radiata. L'Epigrafe 
pieniiTima, dice, IMP. CAES. NER. TRA- 
IANO OPTIMO AVG. GER. DAC. PARTHICO 
P.M. TR. FOT. XX.- IMPERATORI CyESARI 
NERV/E TRAJANO OPTIMO AUGUSTO GER- 
MANICO DACICO PARTHICO PONTIFICI 
MAXIMO TRIBUNITIA POTESTATE VIGE- 
SIMA. Al Rovefcio fi vede una Corona di Quer- 
cia, con al di dentro le due lettere S. C. La fabbri- 
ca della Medaglia mi fembra forefliera, e non già 
di Roma . E per la fpofizione di lei mi rimetto al 
detto nelle fpiegazioni delle cinque Medaglie pa^ 
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AL Diritto il Capo di Trajano è laureato, con 
l'Epigrafe IMP. CAES. NERVA TRAIAN. 
AVG. - IMPERATOR. CESAR NERVA 
TRAIANUS AUGUSTUS. Al Rovcfcio è imprefla 
la Figura d'una Donna dante, che nella delira ha 
due Spighe, con Epigrafe DARDANICI. 
Nella Milla, e nella Melìa può e0èr battuta quefta 
Medaglia ; giacché aUa Milla aflègnano gli antichi 
Geografi un luogo chiamato Dardaoo, nome ve> 
nuto dal primo Fondatore di Troja , chiamato Da^ 
dano, e che oggi per avventura rimane quafi reti* 
quia deir antica appellatone ne*làmoli cKirdanelli 
fituati per appunto alle ^i dell' Elcfpottto nel eoo» 
fine dell'antica Milla. Ma nello ftelib tempo io ri- 
trovo, de Taccurato Padre Arduino riconofi» un ^f'^^^ 
laogo nominato pur Dardano nella Mefia antica, 
al prelènte nominata Servia, e Buls^. 
Che poi nei tempi di Trajano a 1 Popoli della Melili : 
mollraflèro particolare inclinazione i Dominanti 
di Roma, e quelli (lelTi Popoli vicendevolmente 
al loro Imperadore defiero fegni particolari di 1U« 
ma, lo roollrano le due Medaglie (tamp^e fottoil 
Succeffore di Trajano, che fu Adriano, in una del- 
le quali fi legge EXERCITVS MOESIACVS, ncll* 
altra ADVENTVI AVG. MOESFìC, l'una, e l'ai* 
tra delle quali fi vede in quefto Mufeo Farnefe. 
La Medaglia qui imprefla, che ha nel Diritto indubi- 
tatamente il Capo di Trajano, con quel di più che 
di fopra (ì è efpo(lo,non 111 oflèrvata dall'Arduino 
nello Studio Foucault , il quale per altro cita d'aver 
veduto in quello Studio medcfimo una Medaglia 
fcgnata DARDANICI al Rovcfcio, al Diritto RO- 
MA , ed è quella che io efporrò nella Tavola fe- 
guente. 

TùmX. S Jua 
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La fabbrica della Medaglia lémbra a me forediera, 
che però io non la credo delle Suggella ri, ma bensì 
delle piccole fatte nelle Colonie alla maniera delle 
piccole Medaglie di Grecia* 

La Donna con le Spighe modra la fecondità del Ter- 
reno atto alle Biade : dote che può bene apparte- 
nere cosi alla Meilai come alla Mifia* 

X* 

IMP. CAES. NERVA TRAIAIT* AV& 
IMPERATOCI CESAR NERVA TRAJANUS 
AUGUSTUS, eoo on Aquila d'ale diftefe nel 
Campo della Medaglia; qoefto è ciò che forma il 
Diritto* P. M. TR. P. : : : : : : S. C PONTIFEX 
MAXIMUS TRIBUNITIA POTESTATE :::::: 
SENATUS GONSaLTO, con in mezzo un Ftolmi- 
iie;quefto è ciò che formali Ro?eicio,ed è tutto 
l'intiero della Medaglia da me creduta del numero^ 
e della fpede di qudle che fi chiamano SUggeUari. 
E poiché Medaglie di cotal Torta per me hanno « ot 
tre le altre prerogative, quella d'un qualche aflài 
Tivaee fontimento: credo di non appormi oiale^ 
dicendo, che con quella Medaglia Trajano, quali 
con un nobile, modello, ed ingegnofo ripicco, pr& 
tendere ri fpondere a quelli, i quali avevano fognate 
A lui Medaglie, effigiandolo col Fulmine in mano, 
come fi è veduto in più di una delle Medaglie pa^ 
fote: e par che rifpondaf e dica, che il Fulmine 
non è proprio di lui , ma di Giove fimboleggiato 
per r AquUa» o di Roma, che porta l'Aquila per 
infosna* 
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XI. 

QUeftfl piccoh Medaglia ha il Diritto adorno 
del Capo di Trajaoo, eoo l'Epigrafe 1MP« 
CAES. NERVA TRAIAN. AVG. IMPB- 
^ RATOR C£SAR NERVA TRAjANUS 
AUGUSTUS. Nel Roveicio fi mira Ercole ignudo 
colta Clava nella deftra^che (bfleota la fpoglia del 
Leone iiil braccio finiftro» ftaote ibpra un Cippo , 
colte due lettere S. C 
Una fimile Medaglia fi è efpofta alla Tavola ottava 
prolfima pallata: Confrontando l'una con l'altra 
k) (Ittdiofo Lettore, potrà vederne la diverfitk: la 
quale confitte ancora nell* intenzione: poiché quo* 
^a è una Medaglia delle Suggellati , nella quale a* 
dottando Trajano il ientimento là efpollo dal Se- 
nato, e Popolo Romano, riconoice, ed piatta 
cole per proprio fuo Nume. 

XII. 

QUcda Medaglietta, che è delle Suggella ri, por- 
ta al Diritto l'Epigrafe IMP. NER. TRAIAN. 
AVG. - IMPERATOR NERVA TRAJA- 
NUS AUGUSTUS i e nel campo di mezzo 
rapprcfenta un Moggio con Spighe. Al Roveicio 
un Caduceo alato, con la S. e la C. 
li fimbolo del Diritto ha affai chiaro rapporto all' 
Abbondanza ; ficcomc la Figura del Rovefcio da 
tutti fi conofce per indizio di Pace; e con quella 
nobile Medaglietta cfpreflc Trajano, che qualun* 
que foffe (lato il vantaggio da lui riportato nelle 
fue imprefc, e dal Senato impreffo così variamen* 
te in tante, e tante Medaglie ; ciò che a lui foprat- 
tutto era caro, era l'aver procurato alla Repubbli- 
ca la Pace, al Popolo l'Abbondanza. 

TmoX. S 2, Xiil 
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IMF. GAES. NERVA TRAIAM. AV6. * IMPE^ 
RATOR Ci£SAR NERVA TRAJANUS AU- 
GUSTUS, col Capo di Trajaoo laureato al Di- 
ritto, ed un Ognale al RovefciOyCon le due lette- 
re S.C Quefto è quanto li mira nella preiènte Me- 
daglietta da me aeduta eflà pure Suggellare. Fu 
fttta imprimere per avventura da Trajano, cor- 
rente il tempo de* Giuochi celebrati da luì nel Cir- 
co: per notizia de* quali è bene vedere ciò che ne 
x/>f/7;jr. te ferì ve Xifìlino. Non era difcon veniente ad un mo- 



dedifOmo Imperadore, quale Trajano era, che tra 
tanti fregi di gloria, £iceàe moflra principalmente 
di ciò cbe al Popolo ferviva di diletto, e formava 
a tutta Roma un giudo, e grande piacere. 



L Diritto rendefi cofpicuo il Capo di Traja- 
no laureato, con Epigrafe IMP.CAES.NER.- 



XJL VA TRAIAN AVG. -IMPERATO^ C/E- 
SAR NERVA TRAJANUS AUGUSTUS. Nel Ro- 
vefcio fi mira una Tavola, fopra di cui s'erge una 
Corona, ed un Vafo con entro una Palma, al di 
fotto fi mirano difegnati in piccolo alcuni Animali 
quadrupedi, con S. C Tutti quefti indizj fono di 
Giuochi, come ognuno mezzanamente pratico può 
fapere. Ma io aggiungo, che qui fi pretefe di con- 
traHegnare particolarmente i Giuochi Quinquenna- 
li , celebrati fotto Trajano. 
li primo a celebrare quelli Quinquennali in Roma, 
fu Nerone, come da me fi è detto al Tomo nono. 
E tra le altre cofe che di ciò ne afficurano, è una 
Medaglia di Nerone, al Rovefcio di cui fi legge 
CERI AM. QyiNQVENN. ROM. CON- - CER- 



XIV. 
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TAMINA QUINQUENNALIA ROM/E CONDI- 
TA, o pur CONSTITUTA. Or la Medaglia prc- 
fente di Trajano , non è già fegnata con \ Epigrafe 
pur or detta ; ma è ben fimilidìma a quella di Ne< 
ronc nell'impronto del Rovefcio, Il perchè non 
dubito d'afferire che nella rinovazionedi tali Giuo- 
chi , o Certami Quinquennali , la Medaglia Ha (lata 
battuta per ordine di Trajano , poiché 
una tale Medaglia io la credo 
delle Suggellari. 
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AVOLA 

DECIMA. 

TRAIANO. 

I. 

Rajano col Capo laureato fi mira 
al Diritto della Medaglia prefcnte, 
con l'Epigrafe TRAIANO 
AVG. GER. ::::::: - TRAjANO 
AUGUSTO GERMANICO, oltre 
alle corrofioni fegnate e nel princi- 
pio, e nel fine di detta Epigrafe. 
AI Rovefcio fi vede la Lupa , con le due lettere 
S- C. La Medaglia è allufiva alla Lupa Romana^ 
che allattò i due Fratelli Romolo, e Remo. 
Trajano non era nativo di Roma , traendo anzi la 
fua defcendenza dalla Spagna; ma qui comparifce 
la Lupa, e per la Lupa deve intendcrfi Roma, che 

quafi 
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quali difperata di non aver dato il latte ad un Fi« 
gtiuolo sì degno, come Trajano era, fi moftra de* 
fideroià d'alUtcare Figliuoli a Trajano fomigliaoti* 

I L 

ECco un fcguito di alcune Medaglie da poterfi , 
fecondo il debole mio parere , collocare tra 
le Suggellari. Quefta che qui fi efpone rap* 
prefenta al Diritto la Teda d'Ercole coronata d Al- 
loro, con Epigrafe IMP. CAES. TRAIAN. AVG. 
GERM. ~ IMPERATOR C/£SAR TRAJANIIS 
AUGUSTUS GERMANICUS. Al Rovefcio un 
prò, con al di fotto le due lettere S. C 
Altra Medaglia fu da me efpofta in quello (leflb Vo- 
lume, in cui fi mira Trajano fotto le fattezze di 
Ercole, così eflcndo piaciuto al Senato di Roma, 
di riconofccre in Trajano la virtù , non meno che 
TafìTiftenza di quel Nume, a cui egli viveva fupcr- 
fliziofamenie divoto ; ed avendo ciò incontrato il 
gradimento di Trajano, eflb poi all'occafione de' 
primi Giuochi Suggellari la ripetè fu certe Meda- 
gliucce, o Suggelli da lui diftribuiti, e tre di que- 
lle ne numera il Mufeo Farnefe da proporre a gli 
occhi dell'erudito Lettore. Vero e che Trajano le 
dovette fare imprimere con quella riferba di figni- 
fìcato , che alla fua modedia era conveniente . Nò 
per quedo impronto pretefe di riconofcere con 
iattanza ciò che in lui per adulazione rifondeva il 
Senato : Ma bensì attribuendo ad Ercole fuo Nume 
tutelare, edifenfore, quelle imprefe chea lui fi 
attribuivano da tutti, e in lui ammirava il Senato- 
li ienfo poi della Medaglia qui efpoda era , che aoò 
dovea meravigliarfi veruno, che Trajano aveflc tfc ^ 
portato Vittoria de* Nemici di Roma; avendo mi» t 
litato per lui Ercole , il quale del Popolo ribelle po 
teva fare ^ilmeote ciò che già fe dell'Apro d*£fl^; 
manto. lU* 
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E Medaglie prefenti l'una all'altra affai forni- 



gliantijC tali, che confondere fi ponno aflìe- 



M J meda occhio non bene attento, rapprcfcnta- 
no il Capo , come fopra , di Ercole coronato d* Al- 
loro, c ciò fotto l'Epigrafe IMP. CAES. TRAIAN. 
AVG. GERM..- IMPERATOR. Cì£SAR TRaJA- 
KUS AUGUSTUS GERMANICUS, tutto quefto 
al Diritto. La Ci«ra d* Ercole, con te due tetterò 
S. C al Rovefcio. 
Per mezzo di quefte due Medagite con un modefto 
rimprovero ricorrelTe Trajaoo l'altra Medaglia a 
lui coniègrata dal Senato, e da me efpofta in altra 
Tavote di quello Volume» in cui li vede im preda 
la Clava d'Ercole, eretta qualObelifco fopra il Te* 
Icilio del Leone , che le (Ssrve di bafe ; poiché , men« 
tre con quella Medaglia pretefe Tadulazione del 
Senato riconofcere in Trajano Ercole, e nella Spa- 
da di Trajano la Clava Erculea , e per ultimo la 
Dacia vinta nelTefchio,efpogIia del Leone da Er- 
cole protrato: le due qui efpofte Medaglie reftrin- 
gendo il tentimento troppo ampio a cofa più mo- 
derata, nò, vengono a dire, non tanto, che anzi 
fe attribuite alcun vantaggio di Vittoria a me, e 
alla mia Spada , da Ercole rìconoiceula,e dalla fua 
Clava. 



A ragione d'attribuire quella Medaglia, che 



credo effcre una delle Suggellari, a Trajano, 



L ^ è il vedere in lei il Torace militare (S. C) 
cofa già veduta al Rovcfcio d'altra Medaglia di 
Trajano , cfpofta in quello (leffo Volume. Ella poi 
accoppia al detto Torace un mezzo bullo d'Uomo 
barbaro, vellico di Torace colla Celata in Capo» 
TcrnoX. T nel 




V. 
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nel quale io credo rapprefcDtarfi Marte, Nume ef- 
fe pure più volte fcolpìco io le Medaglie a Trajano 
dedicate dal Seaato» come fi può vedere nelle Ta- 
vole efpofte in quefto Volume; e le io devo dire 
quello ne Tento: credo che con tal Medaglia Tra- 
iano abbia preteib di dare un iavio ricordo a chi 
Icelpl la Medaglia co! Torace militare al Rove- 
icio » accennata di fopra, che tali fpoglie non 
meritano la venerazione, e 11 rllpetto, che loro fi 
procura (colpendole In una Medaglia, fé non la 
quanto ibno di Marte, ed hanno a Marte riporto: 
che però nella Medaglia, In cui il Torace militare 
è {ix>lpito perRoveÌcio,e che per Diritto ha il Ca- 
po di Traiano, và, par che dica, corretta la cofa 
in modo , che lafciato nel Rovescio U Torace , dal 
Diritto fi tolga il Capo di Trajano, e quello vi fi 
reftitulica di Marte. 

V h 

QUeda è la Medaglia di cui ùl menzione il Pa» 
dre Arduino, il quale certamente non vide 
1 altra da noi defcrìtta in quefto Volume al* 
^ la Tavola nona . 
Al Diritto dì quefta, fi vede un Capo donnefco ga- 
Icato, con l'Epigrafe ROMA; dove che nella rife» 
Km. a, rita alla Tavola nona fi vede al Diritto la Tcfta 
di Trajano. Qiicfta è la differenza non piccola, che 
pafla tra quelle due Medaglie -, per altro fono fimi- 
li per la cfpreffione del Rovcfcio; non lo fono già 
quanto alla fabbrica , che quella elkndo di iàbbri- 
ca , ed officina forefticra , la prelènte è di lavoro , 
e conio veramente Romano, come potrà vederlo 
chi fi prenderà il pcnficro di vifitarc le due Meda- 
glie nelMufco Farnefe. Fu dunque la prefente fcol- 
pita in Roma , ed io l' ho per una Medaglia delle 
^ette , e chiamate da me Suggellar! . In efl'a poi 

gradi- 
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gradifce Traiano rimprefllone della Medaglia fatta 
da' Popoli Cardani (e quali enfi foirero,fi trattò al- 
la Tavola nona)e folo pretende far loro riflettere, 
che a tale Medaglia da loro imprelfa , meglio corri- 
fponderà per Diritto Roma, c la Figura di cfl'a, 
che il Capo deii'lmperadore. 

V I I. 

MI determino a credere, che quefta Medaglia 
appartenga a Trajano per le fattezze del 
volto di luì, e le rifcontro nel Capo im- 
preUo al Diritto. Al Rovefcio fi vede un Cavallo 
«lato infcgna della Cofooia di Corinto, coir Epigrafe 
COR. • CORYNTHUS, e fooo le fole lettere che 
rimangOQO In una univerikt corrofione di tutto il 
redo* 

U Cavallo alato era Figura folita batterfi nellir Mo- 
nete di Corinto : e ciò da que' Monetar) praticftvaii 
In uno di quelli tre modi; o battevafì il Cavallo 
iblo,o il Cavallo con a lato,o fui doflb una Figu- 
ra virile, per cui intendevafi d'erprìmere Bellero* 
fi>nte, o per ultimo il Cavallo , col Cavaliero figu- 
ravali in atto di combattere con la Chimera. Oi 
quede colè tutte abbiamo Medaglie in Metallo 
mezzano, e piccolo, delle quali ne verrà occafione 
di parlare nel profegulmento dell'Opera. Per ora 
mi bada avvertire, che Corinto prefe il motivo 
di fcolpire il Cavallo alato nelle fue Medaglie , per- 
chè Bellerofonte Figliuolo di Glauco Re di Corin- 
to fu il primo a montare, e reggere Cavalli, come 
dice Plinio, ove parla di alcuni primi Inventori: 
Equo vebè Belìerofontm* pUn. PUfi.nét 

1 Corinti prender dovettero poi 1* occafione di bftt- ^"'-^'J^ 
tere Monete a Trajano, per qualche &vore loro 
predato dali'lmperadore. 

TmoX. T i Vili. 
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vili. 

L Diritto fi mira il Capo di Trajano laurea- 
to, con l'Epigrafe IMP. CAES. NER. :::::: 
- IMPERATO^ C/CSAR NERVA 
c la corrofione va fupplita col nome di Trajano, 
come indica la fifonomi'a di lui, che fi rilcontra af». 
fai bene nel Capo fcolpito al Diritto della Meda- 
glia. Nel Rovefcio aliai ben confcrvato fi vede una 
Figura facrificantc, col Capo velato, con la delira 
ilefa ad un Tripiede, in ateo di verfare una Pate- 
ra-, mentre la finidra fomenta una Cornucopia; 
l'Epigrafe che fi legge attorno è la prefeoce COX^ 
PRi.FL. AVCCAESARENSIS-COLONIA Pftl* 
MA FLAVIA AUGUSTA C^ARENSIS. 
alquanto diver& la (lampa, e fabbrica di quefla 

oi»*^''r^'" Medaglia, da quella che vcdcfi ìmpreffii nel Vail* 
^jD* «. M 1^^^,^ 1^ regìdrata è tratu fede!* 

mente dalla Medaglia che ho (òtto degli occhi » ed 
è, come ho detto, ben conièrvata al Rovcicio. 
La Figura Verificante con la Patera, e con laCor-^ 
nucopia,Qioftra l'abbondanza, e religione delPae* 
fe.. La congiuntura in cui fu bàttuta la, Medaglia 
fu del paflaggio che fece Trajano per la Siriane do* 
Tette TiGtarc ancora la Paleftina. 

1 X. 

GOn la (tefla occafione Cefarea di Falefthm 
battè a Trajano quefta Medaglia ancora , e> 
fpoda allo ipazio IX. , nella quale al Diritto 

fi vede il Capo di Trajano laureato, mentre al Ro- 
vefcio fi efprime il Capo di Scrapide , col Diade- 
ma, e Moggio in Capo, e intorno l'Epigrafe CO. 
PR. FL. AVG. CAESA COLONIA PRt 

MA FLAVIA AUGUSTA QESARENSIS. 

Sincoo* 
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S'ìntentra frequentemente fu le Medaglie di Palefti- 
oa fcolpito il Serapide col Moggio in Capo: E que- 
llo era bene llcoftome di que^ Popoli, il tenerli 
nella icolturt delle Medaglie alle maniere oflerva* 
te dagli £giz) , de' quali era proprio il riconoicere 
Serapide per primo lorNume,e (colpirlo fu leMe- 
dag^ic col Moggio in Capo. 

Efporrcmo a fuo luogo la gran Medaglia appartenen- 
te alMttfeo Faroefe: Ella è un Pefeennio bilingue» 
nel di cui Rovefcio it mira» come nella prefcnte, 
Serapide col Moggio In Capone con attorno l'Epi- 
grafe GOL. P. F. AVG. CESAR. COLONIA 
PRIMA FELIX AUGUSTA CESARENSiS. 

X. 

IN qoefta Medaglia, che nel numero delle più 
rare fii riportata da Vaillant, fi vede il Capo i'^'f! 
di Traiano laureato, con le lettere : :TRAIAN io„. irajan.. 
TRAIANUS al Diritto. Al Rovefcio poi^S'**^»- 
comparifce un mezzo Butto di Donna turrita , con 
«Ile fpallc un VefliUo, o Labaro , ed Epigrafe 
TROA - TROAS, o veramente TROADENSiS, 
doveodovifi intendere COL -COLONIA , che per 
avventura nella Medaglia refta corrolb. 
Ho voluto incida la Medaglia qual è nella Tua roz- 
zezza « e primieramente quanto al Diritto ho fatto 
incidere Trajano con fattezze aliai groflblane, e 
poi quanto al Rovefcio ho fatto effigiare la Donna 
con lineamenti alfai baffi , e fraontati , con il Vef 
fillo, o Labaro in pofuura diritta, e per ultimo 
colla lettera R incifa al rovefcio : e così credo do- 
rerfi &re ogni volta che nella Medaglia apparifce, 
Ikcome in queda ♦ particolare il carattere della 
Itttzczza: al che certamente non fc' avvertenza il 
Vaillant, come fi può vedere nel luogo fopracci- 
tato. 

A quc- 
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A quefta Città chiamata Troade, Antigonìa, Alcf- 
iaDdria, tutti nomi divcrfi con cui fu appellata, 
mandolfì Gente da Roma a popolarla » e ciò lino 
al tempo à Augufto , come può vederfi da quello 



strukixiii ne dice Strabene. 

Il Ve(fillo,o Labaro, che nella Medaglia fi mira può 
fpectare ad alcuna Legione: fé poi appartenga aila 
Cofrf Legione XX 1. , come dice Goltzio , ci tando una Me- 



daglia di Tito , reftar devono fopra ciò fofpefi gli 
Antiquarj. So che comunemente non badafi molto 
alle citazioni di Goltzio. lo però dopo (coperta la 
verità di qualche Medaglia da lui citata, e creduta 
vera , benché da molti riprovata ed avuta come colà 
immaginata da Goltzio, non altrimenti che in fo- 
gno, ho imparato a £ir caio delle citazioni diquell* 
Autore, e a credere che alcune Medaglie da lui re- 
giftrate, fieno coiè recondite» e non immaginazio- 
ni fognate. 



L Capo di Traiano in tutte due quede Medaglie 
llampate in Beritto (ì vede adorno della Coro- 



JL, na d'Alloro. Il Rovefcio della Medaglia undc» 
cima moftra il Nettuno ignudo, che colla delira 
follenta un Delfino, nella finiftra ha il Tritlente, 
intorno COL. BER - COLONIA BEElYTl US; e 
il Rovefcio nella duodecima , odenta una Figura 
togata , che conduce due Buoi , con 1* Epigrafe 
COL. AVG. B£&. - COLONIA AUGUSTA BE- 
RYTTUS. 

Di queflra Città, che è nella Fenicia, molte fono le 
Medaglie già cfpofte negli altri Tomi del Mufeo 
Farnefe, appartenenti agli Imperadori , che prima, 
e dopo di Trajano imperarono; nò qui v'è coia. 



degna di particolare oflervazione. 



X L X I I. 
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cflere (lato quello che ha prcfo Patino, qaandò in 
una Medaglia di Galicoo Icfl'c COL. FELIX AVG. 
HELh Non trovandofi tra le Colonie queda Elio- 
poli, chiamata Augufta -, e troppo chiaro efleodo, 
che ne* Nummi fimili in tutto a quello da elfo dta* 
to, le lettere da lui lette HEL., fono fcritte^e 
apertamente (ì leggono BER. , onde andava ricor- 
retta quella qualunque mancanza , o corrofione di 
lettere che era nella Medaglia da lui veduta, leg- 
gendo COL. F£L. AVG. fi£&. 

X I I L 



QUefla piccola Medaglia , che è una delle Sug* 
gellari, rapprcfenta da una parte un Ippo- 
grifo alato , o dirò meglio fecondo il Pigno- 
^ rio una Jeracosfingc, che vale a dire, una 
Sfinge, Avoltojo, o Sparviere, che tra le zampe 
anteriori tiene una Ruota, e dall'altra un Tripie- 
de, con le due lettere S. C 
Giudico dalla fabbrica, e flruttura della Medaglia, 
che ella (ìa battuta al tempo o di Trajano , o di 
Adriano. E fe a Trajano è fpettantc, interpreto, 
che fi alluda alla velocità, con cui Trajano corfe 
vittoriofo l'Oriente-, La velocità fimbolcggiata ef 
fendo nell'Animale alato, le vie da lui corfè, e^ 
fendo figurate nella Ruota, 1* Oriente eflendo rap* 
prefentato nell'lppogrifo, o fia Jeracosfinge, Ani- 
male dedicato al Soie, come dice Lorenzo Pigno- pìf^nor. Tsh. 
rio , non meno che nel Trìpiede al Sòie coniècra* ^Mf^ 
to, come fi vdie in molte , e molte Medaglie , che 
Apollo, e di cofe a hil lacre fiinno menzione; 
Onde va detto, che Traiano alhidendo a quefto 
veloce corfo di Vittorie, ft'fegnare la prefente pìc- 
cola Medaglia al tempo de* Giuochi Suggellari, e 
diftribaiUa. 

Cod 
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CoA &rhf Te la Medaglia appartiene a Trajano; fé 
poi Togliafì che la Medaglia appartenga ad Adria- 
no , potrà intcrprctarfi la cofa in maniera non dif- 
ferente, giacché Adriano ancora corfc l'Oriente» 
000 già eoa le Guerre, ma co' viaggi. 

XIV. 




Uefta Medaglia Greca battuta in Siria ad 
onor di Trajano, porta il Capo di lui al Di- 
ritto, e quello laureato, con Epigrafe AT- 
TOKP. KAlC. NCP. TPAIANOC C€B. 
rePM. - IMPERATOR Ci£SAEl NERVA TRA- 
JANUS AUGUSTUS GEKMANICUS; ed ha nel 
Rovcfcio un mezzo Bufto donnefco velato , e tur- 
rito, con Epigrafe KOINON CTPIAC - COMMU- 
NITAS SIRi/E. • ' 

J'JJjJ;JJ** Il Trillano, ed il Beger riconofcono nel mezzo Bu- 
5<x.'rV^»v (lo della Donna turrita, e velata, la Dea Cibclc, 
©dentata come principale loro Deità da^y^li abitan- 
ti della Siria, onde ancora DEA SYRl/£ chiamali 
in più d'una antica ifcrizione- Il Beger aggiunge, 
che con adulazione a' Greci alfai familiare quVfi 
pretefe rapprefentare Plotina , fotte le fattezze 
della Dea di Siria; onde poi' io queflia -Medaglia 
doppia fi fàceflè la roeQzioiiev del 'MaWto Augu- 
ùo al Diritto, e della Augufta Cooibrte al RoTe« 
fcio. 

Che i Popoli , o Comuoità della Sirla ooorafiSrro eoa 
quefta Medaglia i principi del foo imperio, fi può 
arguire fiifficìentemente dal Diritto « e fila Epigra* 
fe, in cui Trajano è nominato Germanico, e nul« 
la più; dico filfiidentemente, poiché I Cognomi, 
che poi in Trajano crebbero ai creicere delle fue 
Imprefe, alcuna volta fono nelle Medaglie, e neh 
le ifcrizioni iafciati» fenza fiirne menzione; bcn^ 

chà 
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chè per àttro le ìfcrizionijC le Mecìàgìle fieno fab 
te in tempo» che tali Cognotni efahO }n ufo. E 
duedo è bene un rìfleffo che per quante volte lì 
larà ripetuto, non fi farà tnai ripetuto abbaflanta^ 
mentre dalla poca ìntelligenta di lui nafcono tra 
Spofitori delle Medaglie abbagli grandine frcquen* 
ti,i quali poi lò non mancherò di additale nel de- 
corlb dell' Opera > quando fe me ne por- 
gerà opportunamente Toccafione^ 




V TAVO- 
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T A V O L A 

UNDECIMA. 

TRAIANO. 




Er un lungo corfo , cioè dal nume- 
ro primo fino al tredìcedmOfCom- 
parifce in qucda undecima Tavola 
una ferie rariflìma di Medaglie ap> 
partenenti tutte a Trajano , e tue* 
te fcolpite dal Comune dì Creta , 
convenuto per ventura a celebra- 
re Giuochi ad onore di quedo Principe , e a deco* 
rarlo coli* onore di quede Medaglie. 
Non ho voluto alterare l'ordine, con cui corre l'O- 
pera del Mufeo Farnefe, nè tramifchiare a'difegni 
delle Medaglie di Metallo mezzano, e piccolo, Me- 
daglia alcuna di Metallo grande-, per altro poteva 
TomoX. V 2 com- 
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compire le quattordici Medaglie conftituenti la in- 
tiera Tavola, efpoDCDdone una fegnata HOINiìM 
KPHTIÌN, con al Rovefcio Efculapio, ed Igia co' 
loro attributi, equefla è quella Medaglia di Me* 
tallo grande, propria dello Studio Foucault da noi 
acquiftato, e non l'altra che annovera il Vaillant 
Ffìll. AESCVLAP. ET HYGIA STANTES CVM AT- 

gw. Tr-t. TRIBVTIS, aggiungendovi al margine D.Fou- 
cault, e notando che la Medaglia era mezzana, o 
vogliam dire di mezzano Bronzo eoo la nota 2. 
Mi fia lecito di notare , che chi fece note fopra dello 
Studio Foucault, le fece fopra il migliore Studio 
che foffe in Francia : ma poi tali note fatte con ca- 
lore, fi dovevano rifcontrare con fredda pazienza 
da chi voleva afifìcurarfi della loro giuftezza: eque- 
fta è cofa che non è poflìbile ad altri che a noi , 
che a gran forte abbiamo lo Studio medefimo nel- 
le mani da vederfi, e rivederfi a tutto agio. 
La prima dunque di tali Medaglie di Creta , rappre- 
fenta al Diritto il Capo Augufto di Trajano coro- 
• Dato d'Alloro, con l'Epigrafe ATTOKPATHP 
Air. TPAIANOG reP. - IMPERATO^ AUGU- 
STUS TRAJANUS GERMANIGUS. Eal Rovefcio 
una Vittoria alata, che cinge di Corona il Capo 
dell'I 01 peradore, il quale è vcftito di Torace mili- 
tare, con l'Afta pura nella finiftra,con l'Epigrafe 
KOINON KPHTilN COMMUNITAS CRE- 
TENSIUM. 

Tra le Medaglie appartenenti a Trajnno,non è regi- 
ftrata, ch'io fappia, da altri la qui cipolla , c ben- 
VéMMfupr. che il Vaillant ne annoveri fino a quindici di fc- 
gnate KOINON KPHTilN, non fa menzione del- 
la qui efpofta . 

Quefto indubitabile, e confervatiffimo monumento 
allude alle prime Vittorie riportate da Trajano fi> 
pra.i Germani, e fu per avventura battuta al rem* 
po dell* avvenimento di lui airimperio. La manie- 
ra 
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ra di regnare la Vittoria che corona gl' Iniperado- 
ri fu uikta dalle Città Greche, qualora vollero 
menzione onorata di alcuna fegnalata Vittoria ri- 
portata dagl' Imperadori , e che foflb in ufo anco- 
ra in Roma, lo prova la bella Medaglia d'Augudo 
in Metallo grande acquiflata dal MuicoFarnefe, 
ed ha per Diritto il Capo di Augufto coronato da 
una piccola Vittoria, che gli fta per di dietro. 

1 1. 

ECco una Medaglia di Bronzo mezzano famo- 
fa, e rara. Il Seguino fu il primo a promul- 
garla, e da lui la tralfero gli altri. Monfieur 
Foucault la procurò, e l'ebbe fortunatamente per 
noi. Ho procurato che l'incifione di efla fia ef.it- 
tifTima, e fe in alcuna cofa difcorda dall' imprcilà 
già dal Seguino, il fallo certamente non è noftro. 
Trajano dunque in quefla comparifce al Diritto in 
un mezzo Bufto, in cui è fegnato il principio del 
Torace militare, ha il Capo coronato d'Alloro, e 
(ì vede in ifcorcio aliai differente dalla maniera fo- 
lita tenerfi nelle altre Medaglie, nelle quah fi fe- 
gna, o il Capo, o il Bullo dell' Imperadore, e tut- 
to quello fotto l'Epigrafe ATTOKPATIIP ATF. 
TPAIANOC PEP. - IMPERATO^ AUGUSTUS 
TRAJANUS GERMANICUS. il Rovefcio è infi- 
gnito coir impronto di una Donna dante, che ha 
il Capo turrito, velli ta colla Stola muliebre, e fo- 
pra d'elTa la Callula,oGaltula,ful braccio finillro 
ha un Fanciullo, e alla fmillra pure da' piedi ha 
un Aquila, alla delira una Cornucopia, con l' Epi- 
grafe KOINON KPHT£IN-C0MMUN1TASCRE- 
TENSIUM. 

Queda Donna, da Seguino, e da altri che &nno meO' 
zione di queda Medaglia, fi crede Amaltea nutri- 
ce di Giove, da lei tenuto ancora nelle braccia: 

Ma 
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Ma io credo, che la inteozìone di chi imprcffe la 
Medaglia, fia (tata di rappreièotare Creta, dove 
Giove fu nutrito; e me lo danno chiaro ad inten- 
dere le Torri che quella Donna ha fui Capo, le 
quali certamente ad Amaltea non convengono , e 
in una Figura rapprefentante Creta hanno tutto 
il lor luogo. Del redo con cffi io m'accordo, e di- 
co, che quel Fanciullo nella Medaglia efprcfTo è 
Giove, e che qui fi allude all'eflere (lato Giove 
ancora Fanciullo nutrito in Creta*, ficcome che il 
Corno della Capra , dal cui latte fu pafciuto Gio- 
ve, fia il Corno che all'un de' lati fi rimira. 
E qui è il luogo di notare, d'onde abbia avuto l'ori- 
gine la Cornucopia , o Corno di Dovizia , di cui 
fu tante Medaglie, e monumenti antichi fi vede 
l'impreflione, ed ebbela dalla Capra, la quale, co- 
me dicono le Greche Favole, dopo d'avere allat- 
tato Giove, trafportata fu in Cielo, recandone 
però in Terra un Corno-, e quello fu quello che 
da Giove fu refo sì doviziofo, che da eflb trar po- 
tevano tutti, principalmente le Donne di Creta , 
ciò- che loro (lato foffe più in grado. Or fopra ua 
tal fondamento, volendo i Greci, e dopo i Greci 
i Latini efprimere la copia, e l'abbondanza d'ogni 
cola, regnarono per fimbolo quello Corno, il qua- 
le poi Cornucopia, o Corno d' Abbondanza » o di 
Dovizia chiamarono. 

III. 

AL Diritto fi mira il Capo di Trajano laurea- 
to, con Epigrafe ATT. N€p. TPAIANOC 
re?. ^ IMPERATOR. NERVA TRA|A- 
NUS GERMANIGUS. Al Rordoo fi vede un 
Fanciullo che fiede (òpra 11 Mondo, con le mani, 
e braccia ftefe ; a' piedi da un lato ba una Qipra, 
con (Epigrafe KOINON KPHTllN - GOMMO- 

NITAS 
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NITAS CRETENSIIIM. Efalta Creta il principa- 
le Tuo vanto d aver dato ella il latte a Giove, che 
però Io rapprefenta fedente fui Mondo, come co- 
lui che del Mondo è Rettore. Le mani che (ten- 
de , fono in fegno d'cfler Giove il largitore d'ogni 
bene: la Capra che gli (la accanto » è quella Ca* 
pra, da cui Giove fucchiò il latte. 

IV. V. V I. 

LA fomìglianza che palTa tra quefte tre Meda* 
glie, me le & efporre catte tre nello fteflb 
tempo. Sodo c0e dunque fimili, ma non le 
ftetife, che però hanno la piccola lor differenza al 
Diritto, dove è ben (émpre ImprelTo il Capo di 
Traiano cinto d* Alloro } ma In quella che è fotto 
al numero IV., il Capo di Traiano è rivolto a fi- 
Diftra, dove che nelle altre due aUa deftra parte 
rimira: di più nella Medaglia collocata al numero 
IV.fi lesa^ l'Epigrafe ATTOEPATap KAIC TPA- 
lANOC rePM. IMPERATOR CiESAR TRA- 
lANUS GERMANICUS) mentre nella pofta al 
numero V. l'Epigrafe dice ATTOEPATAP ATH 
TPAIANOC re P.* IMPERATOR AUGUSTUS 
TRAJANUS GERMANICUS; e nella impreflà al 
numero VI. fi vede l'Epigrafe ATT. N6P. TPAIA- 
NOC r€P. AAE. - IMPERATOR NERVA TRA* 
lAKUS GERMANICUS DACICU5. 
Minore i la differenza che paffii tra quefte Medaglie 
al Rovefeio , nel quale fempre fi rapprefenta Dia- 
na, e queda in portamento di Cacciatrice, come 
ia deferive Claudiano : 

Bracbia nuda mtm^ kinlm pnjemaÈ auris ^p'^f^fj^^ 

pendcnt pofi terga (agiltds 

Criftfatur gemino pfjkt toftyoié 

NcUo 
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Nello fteOb Rovefcìo poi l'Epìgrafe è fcmpre ìa 
(teda K O I N O N KPHTON — COMMUN ITAS 
CaETENSIUM. 

A chi però la cofa attentamente rimira, come ad Ull 
Medaglifla conviene, cotal differenza apparirà an- 
cora maggiore, principalmente nel Capo di Diana » 
a cui nella Medaglia quarta i capelli fono raccolti, 
nella quinta gli (lelTi fono difciolti, nella fefta l ca- 
pelli raccolti fono fotto d un Elmo^ 

£ di quella terza maniera » poiché io diffi al Tomo 
nono del Mufeo Farnefe, che Diana» con l'Elmo 
in Capo non G figurava dagli Antichi) c dall* altra 
parte dfendo l'Elmo preflb 1 Mitologi I* armatura 
di Pallade» dirò» che quefta è una Figura di quelle 
che da*Medagli(li fi chiamano PMUfrìi poiché in 
una rapprefentano più Deità» e Che qui In una ib> 
la Figura rapprefentarono i Cretenfi Diana, e?al» 
lade ìnfieme. Che Te fi dubltafie, fé Nume appaf* 
tenente a' Cretenfi foflTe Diana, rìfponderò, che 11 
icgnar lei quefti Popoli fu cotante Medaglie non 

. lateia luogo a veruna dubitazione. Aggiungo anzi» 
che Nume particolare de* Cretenfi doveva eflèr Dia- 
na; poiché alla maniera de* Cretenfi andava ella 
veflita, qualora era In abito di Cacciatrice; e qui 
rimetta gli occhi il Lettore a ciò che di (opra ho 
dettO) allegando II paflò di Claudianoie noti quel- 
le parole Cottyma tfefis j idfft , more Cretenfittm , come 
notano i ComedtatorI di CUudlano, rifletten» 
cuu do quel Poeta, che Cortina i o Cortina era luogo 
a Creta fpet tante. 

Finirò poi dicendo, che bifognava bene che in Creta 
floride il culto di qucfla Deità» e che lo dinota ciò 
che di certa Dittinna fi racconta da' Poeti» dicendo 
eflj che queda Ninfa, la quale di Creta era» e de- 
dita tutta alla Ciaccia , godè della familiare conver- 
fazione della Dea Diana ,in modo che per infinua- 
zione della ilefià Dea fu la prima ad ufare nella 

Caccia 
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Caccia le reti , anzi per documento avutone dalla 
medefima , che ella fu tenacifUma mantcnitrice di 
fua virginità, ed offcrvolla a fegno, che perfcgui- 
tata , anzi infeguita da MinofTe Re di Creta , non 
rinvenendo più luogo allo fcampo, con un falto 
fpiccato da un alta Rupe gcttoflì nel Mare, donde 
poi fu falvata , prefa nelle reti da' Pefcatori; le qua- 
li cofe tutte fi ponno vedere raccolte nel Diziona- 
rio da me molte volte citato di Carlo Stefano, col ^»^«». «5- 
quale però,ficcome nò pure con altri io confento, pZt. cJnià 
quando dicono, che Dittinna foflc lo iìeffo i^fk"^ 
Diana, e però, che Diana fofl'e uno de' Numi nati 
io Creta, come dice Abramo Ortelio. HortelThi^ 

Piuttofto io credo, che la licenza de' Poeti abbia 2. cutsl 
Diana accomunato un nome proprio di una Ninfa 
cliente , e feguace di lei . Quando pure dir non fi 
Yolefie , che propriamente Diana chiamata non fo(^ 
fe DyiUntta , o fia Dittinna^ come fii nomata la Nin- 
& di evi di fopra , ma più venniente Mìm dal vo- 
cabolo DisDittSy in quella maideni che L$tcina s'ap- 
pella dal vocabolo Lux UuUf onde poi I>itkia detta 
tofSéf cioè I>tte potem, o Dite regnam* 

U Trìftano apporta» e fpiega un nobiliflinio tsumor^'^^ 
mento, ed è una Medaglia che per lui è di Cido* 
ola di Creta , ed ha per Rovelcio una Donna ignu- < 
da, ledente fepra anMonticello tra due Armigeri, 
nella delira ha una Freccia, o un Felce, che non 
bene fi conolce, nella finiftra un Pargoletto, cod 
r Epigrafe greca ATCTINN.-DYCTmNA. E' bel- 
la, rara, nuova la Medaglia, ma giuda il detto di 
jbpra , non paflo per buono quanto nella Ipiegazio- 
ne egli aggiunge: e piuttoflio io dirò, che a Diana 
eretto fu il Tempio di cui egli park, e che a Dia- 
na furono attribuite poi , e il nome, e le altre co- 
fe alla Nin& fua feguace appartenenti . 

Dove mi viene a taglio (e non devo dilIimularlo)di 
ùlt menzione della beUa, rarilfima ,ed unica Gem- 
TmoX* X ma. 
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ma, che fplcnde in quefto Teforo Farncfiano , col- 
locata da me nella ferie delle Gemme appartenenti 
a Deità. E quella un Ametifto, di figura ovale, in 
cui è incifa Diana co' Monti a tergo, ed a fronte, 
da fianco un Ara, in abito fuccinto, colla Faretra 
pendente dagli omeri , col nome dell'Autore AFIOA- 
AilNlOT. Di queft:aGemma,edi tutti quelli fuoi 
requifìti hanno parlato molti; ma ne(runo,a mio 
credere, ha faputo intendere che cofk fia ciò, che 
Diana, in quella Gemma, tiene in mano. Alcuoi 
hanno confeflàco ingenuamente il lor dubbio « fen» 
za riiblverlo; altri hanno giudicato che tenga io 
mano una Facella . lo con la fcorta del detto fino* 
ra, e con queir animo, che dà a cbl parla l'avere 
dinanzi a gli occhi Tobbietto (leflb di cui fi ragio* 
na , dico, che la Diana fopraddetta tiene io mano 
le reti da Caccia , le quali come proprie della Ninh 
fk Dittinna, che le inventò la prima, fono appro» 
priate a Diana, che comeMaeftra a lei InfcgnoUe* 

VII. 

ATTOKPATXIP ATT, TPAIANOC : : : : - IM- 
PERATOa AUGUSTIIS TaAJANUS, con 
la Tefta laureata dell' Imperadore, fono il 
tutto del Diritto di quella Medaglia, che è di Gre» 
ta> ed ha per RovefcioCibele fedente tra due Leo- 
ni , col Timpano fotto il cubito finidro ,e la delira 
Uefa gellante una Patera, con l'Epigrafe KOINON 
KPHTUN - COMMUNITAS CaETENSlUM. 
Quella è la Dea di tutta la Terra, anzi di tutto il 
Mondo apprelfo i Gentili, nata dal Cielo, e dalla 
Terra, Moglie di Saturno, Madre di Giove, e de* 
D^i. Tutte le Città della Grecia la veneravano; 
ma Creta principalmente *, perchè nel Monte Ida 
produfle il fuo gran parto Giove Dio, e Re degli 
pei i onde, non à poi da Hupirfi , che Creta per 

quella 
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quella vana Deità aveflè particolare rifpetto. Mi 
piace beo di notare, che quando ho detto, che le 
Ottà tutte della Grecia veneravano quefta Deità, 
non ho ciò incefo ad eicluGone di Roma, e delle 
CXtÙL non Greche a Roma foggette -, le quali ap- 
prefero dalla Grecia il riverire queda Deità, e ciò 
fu al tempo di P. Cornelio Scipione Naficca , e di 

Claudia, quando^come difle Cicerone, Defejfa tuIi. ;« 
Italia Pmoìco bello ^ atque ab Annibale texata^ facra ^J^nff^rrf^. 
Majores nofiri a fetta cxTbrygialioma coUocaverunt ^qus 
éUUfU vir is^qui tfi optìmus inCwUaU judicatusV. Sei" 
pio s Fcemiaa autem , qua Matronartm caftiffima putabO' 
tur Q. Claudia: della qual cofa llefla chi volefle ro- 
llare ancora più pienamente informato può vede- 
re Livio, il quale, e dell'origine, e del modo di 
quello culto introdotto novamente in Roma , co- 
piofa, e diftintamente parla al luogo qui citato, ^-^ ^^-^s 
Dove aggiungo, che nelMufeo Farnefe v ha una Pie- 
tra incifa antica, dove rifcontrando io una Teda 
di onefte giovanili fattezze adorna, con al di fotto 
una Probofcide d'Elefante, ed un Timpano, ho 
giudicato quella clTcre la Teda di P. Scipione Nafic- 
ca, prendendo per contraflegno fufficiente di ciò, 
e la Probofcide , che moflra la difcendenza di lui 
dall' altro Scipione nominato Affrica no , e il Timpa- 
no, che quale (Iromento a Cibele dedicato, dino- 
ta l'onore che a lui pervenne, nell' accogliere che 
fe' il primo la Sutua della gran Dea, poruu dal- 
la Frìgia. 

Vili. 

LE parole ATTOKPATIIP ATF. TPAIANOC 
rcP.- IMPERATOR AUGUSTUS TRAJA- 
NUS GERMANICUS, e il mezzo Bufto dell* 
Imperadore Trajano col Capo laureato, fono le 
cofo che formano il Diritto di quefta Medaglia ot- 
TomoX. X z tava, 
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tava , la quale effcndo fpcttante a Creta fegna per 
Rovefcio l'Epigrafe KOINON KPHTIlNf - COM- 
MUNITAS CRETENSIUM; e nello lleflb Rove- 
fcio ha una Figura virile, in Vefte, o Tonica fuc- 
cinta, geftante nella delira il Vafo chiamato Can- 
taro, nella fi ni fi ra il Tirfo. Queftc fon tutte divi- 
fc, per le quali fi può conofcere che il rapprefen- 
tato nel Rovefcio della Medaglia egli è Bacco*, Nu- • 
me riverito da'Cretenfi, prima perchè egli è uno 
di quegli Dei che nacquero in qucft'Ifola, e poi 
perchè eflendo quello Nume prefidente alle Ven- 
demmie, fua lode era eflèr nomato Nume di un 
Paefe, in cui le Viti, al dir di Solino, facevano me- 
raviglie : L^ir^j vitis mirùfoli indulgenti^' Oltre di che, 
correva, al dire di Plinio, che ogni cofa, folo che 
nata in Creta, acquillafle pregio particolariflìmo: 
VroceàenU perfuajione illà^ qttidquid in Creta nafcitufi 
ittjimto 2fd fiate caterts ejusdem generis alibi genitis . 

I X. 

LA Medaglia impreffa allo fpazio nono ha per 
Diritto la Teda laureata dell' Imperadore, 
con l'Epigrafe ATT. N€P. TPAIANOC TeP. 
AAK.-TMPERATORNERVaTRAJANUSGER- 
MANICUS DAGICUS-, e per Rovefcio una Figura 
barbata fedente, che nella dedra ha un Virgulto, 
focto il cubico finiftro un Urna , coir Epigrafe KOI- 
NON KPHTON - COM MUNITAS CRETEN- 
SIflliil. In quefto Rovefcio uno de* Fiumi di Creta 
certameoce fi rapprelciità: ma poictiè i Fiumi di 
queir Ifela molti Ìbno, e diverfi, troppo difficile co* 
ÙL ella è il dire qual di que'Fluml fia qui propria- 
mente rapprefentato. 
Diodoro Siculo & menzione di certo Fiume da lut 
nomato Trrrnr, e lo dice celebre per le nozze di 
Giore con Giunone feguice fii le Tue ripe : ma poi 

tra 
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tn* Geografi qual (la quefto FiumeTerene^ non fi con- 
viene. 11 celebre Àbramo Orcelio nella itia deicri- ^orrriTbrgt. 
zione, o Carta AnaUcict deU lfola di Greta ,fi^ 
un certo Fiume nomato Cerato ^ fituato alla Città 
chiamata Gaùfi4% e quedo è, dice, per avrentura 
Il Fiume dliunatoda Diodoro Tercne. 
Se ciò fofle, non tTerei difficoltà di dire, che quedo 
T'WLmcCtrato ^oTerene famoib,epcr la Città che et 
fo bagna, e più fiimoib per gli augufli celefli Spon- 
ikli di Giove con Giunone , pofla eflèr quello che fi 
mira fegnato in quella Medaglia. Nè pur è così fa« 
Cile da deciderfi qual fia il Hamo, o Virgulto che 
porta nelle mani quefta Figura , o Fiume : per quan- 
to altri lo pofla credere una Canna paluftre , quale 
fi vede portata dagli altri Fiumi fegnati in tante, 
e tante Medaglie ; la maniera aflai particolare in 
cui quedo Ramo, o Virgulto è qui difegnato, tie- 
ne me tuttavia molto (bfpefo. Quello che fi ha è, 
che Creta fopra ogni altra Ifola, e Terreno, era ce- 
lebre per le Piante che in cfla nafccvano: onde, 
come dice Galeno , citato ancora da Spanemio , in spsahm^. 
Creta fi mantenevano da* Romani molti Erbularj, 
o vogliam dire Botanici , da' quaU a Roma tras- 
mettevanfì annualmente Vafi con entro Piante 
trovate, e fcelte in Creta. Può però cflerc,che al- 
cuna Piantarella particolare nata alle fponde del 
Fiume Cerato j o Tereae, e forfè ancora fcoperta 
dagli Erbulari in Creta al tempo di Trajano, fia 
per appunto la qui icgnata nella Medaglia. 

X. 

AL Diritto di quefta Medaglia fi mira il Capo 
di Traiano laureato, con l'Epigrafe ATTO- 
KPATaP APICTOC TPAIANOC TeP. 
ÙAKI. - IMPERATOR OPTIMUS TRAJANUS 
GERMANICUS DAClCUS. Ai Roveido fi vede 

la 
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b Dei Venere Ignuda, con TArco nella fmiftra; 
tenente la deftra ftefii, con t Epigrafe KOINON 
KPHTilN-COMMUNITAS CRETENSIUM. Un 
RoTefcio quali fimile fi è efpofto in Domiziano, 
con l'Epigrafe KOINON KTOPIfiNs ed lo credo 
che tanto In quella Medaglia, quanto in qaefta il 
rapprefenti la (leffa Venere Cipria, la quale poi in 
qual modo a'Cretenfi appartenga, potrà, a mia 
credere , vederli da chi confiderà Venere , non co> 
me la pigliano comunemente gli altri o Poeti , o 
Mitologi, ma come confiderolla Lucrezio. Egli la 
fe* prefide di tutto il Creato In modo, che ella lia 
quello fpirito che introduce neiruniverfo dò che 
di Ibave , e deliziofo fi mira , e fi gode . 
Ì?|f>£tf^ * ^^r^ Jtfi» ^^mm'jr , hominum Dhùmque vduptas 

jilma Venus , CìèU [ukcrlalutnìa figna 
Qua Mare navigerimy quét tmésfrt^ertnUs 
Concckbras , per Te quwnam genus or/me at/inumtitm 
Concipitur , vifitque exortum lumina Solis. 
Te Dea , Te fugiunt venti , Te nubila Cali 
Aàventumque tuum , Ubi fuaves Dedala TelUts 
S ubmittit fiores , tìbi rident aquora Tonti 
, Vacai tmque nitet di f ufo lamine Coelum . 

Parole tutte, che prcle in rigore, come prender fi 
devono, poiché Lucrezio non fa figura di un Poe- 
ta che efaggera,ma d'unFilofofo che dà dottrina, 
tnodrano, che Venere appreflb lui , e apprcflb tut- 
ti gli altri Epicurei , era la Deità che in Terra , in 
Cielo, in Mare introduceva ciò, che di più dilette- 
vole fi contempla . 
Il perchè gloriandofi i vantatori Crctenfi, che nella 
loro Ifola, quanto ha di più dilettevole il Mondo, 
vi fofle, e vi fiorifle; di quefta Venere, come di 
loro Nume particolare , e parziale, facevano men- 
zione, come di colà più che agli altri PopoU ad 
elfi fpettante. 
E degno d cfler oflervato il cognome di APICTOC- 
OPTI- 
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OPTIMUS, fegnato nella Medaglia al Diritto, ed 
è cofa , che come di fopra fi è detto , non fu ac- 
cettata, che tardi da Trajano qual fuo cognome, 
e folo all'anno decimofettimo , e per alcuni anco- 
ra al folo decimottavo dell'Imperio fuo, di che 
verrà occafione di parlare più fotto. Badandomi 
qui di far riflettere al mio Lettore che la Medaglia 
prefentc non fu imprefla che tardi da'Creteafi, e 
folo verfo il fìae dell'Imperio di Traiano. 

X I. X I L 

NEI Diritto della Medaglia undecima, e della 
duodecima l' Impcradorc Trajano compari- 
fce con Capo laureato: l'Epigrafe dell'un- 
decima, dice : : : : TPAIANOC Te?. : : : : - : : : : 
TRAIANUS GERMANICUS e nella duo- 

decima fi legge ATTOKPATfìP TPAIANOC TeP. 
AAK. - IMPERATOEL TRAJANUS GERMANI- 
CUS DACICQS. Nel Rovelcio tut(e due quefte 
Medaglie hanno un Giove fedente feminudo, die 
nella finiftra ha un Afta pura-, ma neirondecima 
Giove foftenta colla deftra un Aquila, e nella duo* 
decima foftiene una Victoria: 1* Epigrafe al Rovo» 
fdo a tutte due è comune: KOINON KPHTAN- 
GOMMUNITAS CRETENSIUM. 
Giove non folo Andullo» come €b veduto allo ipa- 
zio terzo di quella Tavola» ma Giove grande, e 
regnante è il Nume di Creta. Di dò &nno vanto 
gli Abitanti di quella cdebre Ilbla nelle due Me- 
daglie propofte^le quali per avventura a due tito- 
li alludono» ibliti darli a Giove già grande (u le 
Medaglie» di GIOVE VITTORIOSO, di GIOVE 
CaSTODE. 
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XIII. 

TRajana comparifce nella Medaglia al Diritto 
col Capo laureato, e con l'Epigrafe ATT. 
: : : : ; TPAIANOC FeP. AAKI. - IMPE- 
RATOR. : : : : TRAJANUS GERMANICUS DA- 
CICIIS. Al Rovefcio comparifce una Donna vela- 
ta , veflita di Stola, e Caftula, geflantc cella fini- 
lira la Cornucopia , e nella dedra la Patera , a* pie^ 
di ha il Mondo, fopra cui fiedc avvolta in varj gi- 
ri una Serpe, con l'Epigrafe KOINON ICPHItìN 
-COMMUNITAS CRETENSlllM. 
In qucfto Rovefcio abbiamo, a mio credere, una mi- 
fteriofa adulazione confacrata da'Cretenfi a Traja- 
no; poiché, qualunque cofk ne fiano per dire altri, 
io dico, che qui fi volle moftrare che la falute del 
Mondo dipendeva dalla falute di Trajano: efpri- 
mendoG la Salute nella Serpe, come fi vede comu- 
nemente nelle Medaglie che corrono con l'Epigra- 
fe SALVS AVGVSTI, e dinotandofi la falute del 
Mondo nella Serpe, che fopra il Mondo rifiede. Il 
vedere poi una Donna facrificante, fignifica per 
avventura, che la Provincia, o Comunità tutta di 
Creta facrifica per la falute dell* Imperadorc, come 

fe da elTa h falute del Mondo dipeodeflc. 

, ... •• • 

XIV- 

L'Imperadore Traiano in quefta Medaglia còni* 
parifce col Capa dotò di Corona nidiata, e 
eoo l'Epigrafe ATTOK!. KAIC TPAIANOC 
APICT- C€B. rePM. AAK.- IMPERATOa Ci& 
SAtl TRAf ANUS OPTIMUS AUGUSTUS GER- 
MANICUS DACICUS. Nel RoTcfcto il Tempio di 
Venere Pafia ,coI Simulaerb della Dea &tto in for- 
ma di Metano Piramide, con T Epigrafe AHMAPX. 

esoYC 
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€20TC. VriAT.: : : TRIBUNITIA POTESTATE 
CONSUL : : : : c al di fotto KOINON KYnPIilN 
- COMMaNITAS CYPRIORUM. Non è vifibilc 
il numero dei Confolato di TrajanOjChc reftò cor- 
rofo dal tempo, ma non può eifere che il Confola- 
to fedo, ed ultimo di Trajano quello, che fegnano 
i Cìpriotti in una Medaglia, al cui Diritto Trajano 
è decorato col Cognome di Ottimo. 
Altre Medaglie fifonoerpofle ne' pafTati Volumi ador* 
ne diqueflo medefìmo Tempio, e fegnate con que- 
llo fteiso Tipo , alle quali rimetto il cortefe Lettore • 
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TAVOLA 

DUODECIMA. 

TRAJANOx 

l. 

Iritto di queda Medaglia: Trajano 
col Capo laureato , ed Epigrafe 
TPAIANOG : : : : : Rovefcio della 
medefìma: Capo di Donna vela- 
ta , e turrita , con le lettere : : : : : 
AN : : : : : : 
Quando queda Medaglia fia diffe- 
rente dair altra pofla al numero IL di queda me* 
defima Tavola , come inclino a credere : la Donna 
rapprcfentata al Rovefcio ella è Antiochia, ed io 
la credo Antiochia di Sìria, in altre Medaglie rap- 
prcfentata fotto queda deda fìgura. Antiochia poi 
era Città indgne, e della quale tutti gli Imperado* 
TomoX. Y X ri 
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ri fatto hanno conto aflTai grande. Traiano in par- 
ticolare in effa fece lunga replicata dimora , tanto 
che in efla fu forprefo dal tremuoto e fcamponne 
per grande prodigio , come ù è detto di fopra , e 



L Diritto fi mira il Capo di Trajano laurea- 
to, con Epigrafe KAICAP TPAIANOC - 



JL C^SAR TRA)ANUS, ealRovcfciounCa- 
po donnefco turrito, e velato, ANeMOTPieilN 
- ANEMUR1ENSIUM. 
Anemurio è Città della Cilicia, oggi chiamata Stale- 
mura, o fia Scalemura, della quale fanno menzio- 
ne Solino, Tolomeo, ed altri antichi Geografi. I 
Cittadini di lei batterono Medaglie a Trajano, la 
occafione per avventura, che egli andò alle impre- 
fe deir Afia , e da Antiochia facilmente paisò per 
Aoemurio. 



Ucftc due rare Medaglie appartenenti a Tra- 



jano, e battute dalla Città di Eraclea di Pon- 



to, hanno al Diritto il Capo di Trajano lau- 



reato, e nell'una fi legge al Diritto AT- 



TOR. TPAIANOC C€BACTOC - IMPERATOR 
TRAJANUS AUGUSTUS, nell' ahra ATTOR. 
KAIC N€P. TPAIANOC C€B. FePM. -IMPE- 
RATOR CiESAR NERVA TRAJANUS AUGU- 
STUS GERMANICUS ; e al Rovefcio fono ambe 
regnate con l'Epigrafe HPAKAeilTAN. MATPO- 
nOAITAN, e M ATPOnOAe ITAN,cosi fcrittecon 
dialetto, ed Ortografia Dorica, che fi ferve dell* A 
ia vecedell*6,ein vecedetl'O, HERACLEENSIUM 
MET&OFOLITANORUM -, le impronte delle due 





III. 



I V. 




Meda« 
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Medaglie al Rovelcio ibn ben diverfe» in una ve» 
dendofl il Capo di Pallade galeato» neir altra una 
Poppa di Trireme disarmata , e fenza Remi . 

Della prima di quefte due Medaglie fa menzione il 
VaiUant» della ieconda non parla per nulla, e pu- ^^fif in^itm. 
re, e Tuna, e T altra era particolare dello Studio 
Fottdiultyfa cui fi profella d'arere molto ftudiato. 

La Città d'Eraclea di Ponto, tra tutte le altre Era* 
elee , e Ibno molte , è quella che fegna la Medaglia 
prefente, percliè eflà è Tunica che è Metropoli , e 
le altre noi fono. Il (ègnareque(UEracIeenfi le lo- 
ro Medaglie col Capo di Pallade, e più con una 
mezza Trireme disarmata, cotefto è un impronto 
affatto nuovo: ma è ciò per appunto che rende le 
Medaglie rare, ed uniche, dqgne afflitto del Mu- 
feo Farneiè che illudrano . 

Per intelligenza di che deve iaperfi ciò, che di quedi 

Eracìeenfi narra Giuftino, col dire, che ì PopoU ^fii^*'* 
di Eraclea meifi fotto tributo dagli Ateniefi , rifo- 
Itttamente negarono di pagarlo. Il perchè quei d'A- 
tene fortemente irritati mandarono Malaco , o co* 
me altri dicono Lamaco lor Comandante fopra 
Navi appoda con Armi , ed Armati per edorcere 
con la forza ciò che gli Éracleenfi dar non voleva- 
no di buon patto. Ed ecco già Malaco alle Spiag- 
ge di Ponto , fatto lo sbarco lafcia le Navi al lido , 
s'inoltra con l'Efercito verfo Eraclea; quando un 
vento furiofo eccitata orribile tempefta in Marc, 
rovefcia, rompe, e sbanda tutte le Navi, che re- 
ftate erano alla Spiaggia . Con che Malaco in Pae- 
fc nemico fenza fperanza di poter rifarcirc ì Legni 
necefl'arj al ritorno in Atene, credendofi vinto, e 
prigioniero, ricevè all' improvvifo un ambafciata 
dagli Eracleenfi; che efli itimavano meglio guada- 
gnare un Nemico co'bcncficj,chc l'abbatterlo col- 
la vendetta; farebbono ben tofto allertiti nuovi 
NavigU alla Spiaggia per lo comodo ritorno fuo, 

e de* 
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c de fuoi Soldati , che di ciò che avcvan patito le 
loro Campagne faccheggiate , non domandavano 
rifarcimento veruno, (limandolo anzi bene fpefo, 
qualor valeHe a guadagnar loro la buona amicizia 
di Malaco , e di tutti gli altri Atcniefi . 
Da quedo fatto memorabile , credo fi polTa trarre la 
fpiegazione delle due Medaglie erpoile da me , e 
non interpretate ancor da veruno . La Pallade po- 
rta nel Rovefcio della Medaglia terza, è Pallade la 
protettrice di Atene , al qual Nume non meno che 
agli Ateniefi da Pallade protetti moftrano d'aver 
portato rifpetto gli Eraclecnfi. La Poppa della Na- 
ve fenza ornamenti, fenza Timone, e priva di Re- 
mi , mollrando folo i tre ordini , o le impofte de* 
Remi che mancano, indicano qual foffe il mal go- 
verno, che delle Navi degli Ateoiefì fece il vento, 
e la tempeila . 
Di quefta Città d'Eraclea di Ponto, è quiftione ap* 
preflb gli Autori, chi ne fia dato il Fondatore. Al- 
sp^^. cuni eoa lo Spanemlo, ibitentaoo eflere ftato Et* 
jf^Mxa^ cole dopo d'aver condotto 11 Cerbero dall' Infèrno j 
Nomut «■ altri preflo Goltzlo e0ère (tato 11 Popolo di Beozia 
per predare ad Ercole onore, e riatto. In ogni 
maniera da Ercole ella è nominata Eraclea , e pe- 
rò in altre Medaglie, o Monete di quefta Ottà,è 
cola aflal frequente il vedere Ercole con la Clava, 
ed altre Arme, o Spoglie ad Ercole appartenenti. 
Reità a dire alcuna colà delVoccafione per cui quelli 
d'Eraclea batterono Monete a Trajano; e trove* 
ralla lacllmente, chi fi prenderà a riflettere quate 
per il Ponto, e per la Bitlnia, ridotte ^ In una 
u>la Provincia, aveflè confiderazione Trajano. Egli 
& y che deftinò a quel goverao abili , e perfetti Mi- 
niftri, uno de* quali fìi Plinio, come lo accennano 
Efifì^ p/itt. le Lettere da lui fcritte mentre era In quel gover- 
* no a Traiano, e da Trajano ricevute in rl$ofta. 
Tanto più, che non in una fola di taULettere,ma 

In 
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lo molte fi può yedere qual particolare penfiero 
degli Eradeenfi Plioio fi prendeva» per eièmpio la 
quella, io cui Plioio tratta con Trajano di un cer- 
to Lef^to, fatto da Laigo a ft?ore degli £radeeii* 
fi 9 o Eradeoti, come Plinio li nomina. 

EqiÀ farebbe luogo a trattare una quiftione^die tro- 
vo aflai controveHà tra* Critici: di qual anno Plinio 
fi portafle al governo della Bitinta . Il punto per 
verità refta talmente incerto dopo il lungo dibat- 
tere che ne hanno fòtto Autori di grido » che io fi- 
no al dì d'oggi bo creduto non poterfene determi- 
nar cofa alcuna. 

Il Pagi fu' principi fuoi de' Voti Decennali , foli ti cele- f*"^;^^^^;^- 
brarfi fin dal tempo de* primi Impcradori , e prima jLra^*''' 
di Antonino , e inoltre colle Lettere di Plinio al 
decimo Libro, fi crede provveduto quanto bada 
per poter dire, che del cento dieci della nafcita di 
Koftro Signore arrivò Plinio al governo della Biti- 
nia . Ma poiché i principi fu cui fi fonda il Pagi de* 
Voti Decennali , fatti dagli Imperadori prima del 
tempo degli Antonini, non pafl'ano,come cofa ac- 
cettata da'buonijCd intelligenti Scrittori-, tutta la 
macchina del Pagi per mancanza di fu£&cicntc fon- 
damento manca , e rovina . 

Alcuni credettero poterfi ftabilire in queflo argomen- 
to, che certamente Plinio non andò al governo 
della Bitinia fubito dopo il fuo Confolato , e for- 
mano propofizione generale , che al governo della 
Bitinia non fi andava da verun Uomo Confolarc 
fubito dopo finito il Confolato. Ma quefto è affat- 
to falfo, e bada vedere ciò che nelle fue Epiftolc 
Plinio afferifce di Clemente fuo Congiunto , cioè , 
che fu da Trajano desinato per quel governo, ac- 
ciò l'amminidraffe fubito dopo il fuo Confolato: ' 
oltre di che, come oHerva il Pagi, chi avanzò que- 
lla propofizione , il fece per avventura , confonden- 
do il governo della Bitinia e Ponto, col Proconfo^ 

lato 
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'Iato delfAfia; e quefto e» quello, per cai quei» 
che ftati erano Cooibli 9 porgevano le principali lo- 
ro fuppliche, le quali poi fi eiaudivano» o0crTan- 
do per lo pi& l'ordine di chi era anteriore e nelle 
preghiere, e nel merito . 

Inqueda fleflà materia il Lloidio formò opinione, 
che del centocrè della noftra Salate Plinio fi portò 
in Bitinia: Ma di quella opinione a me non piace 
il fondamento da lui recato. Si fonda il dotto Uo- 
mo fui credere , che PUnio dopo il fuo Confolato 
fi ritirafle dal trattare quelle caufe, che chiama- 
vanfì centum virali, riferbandofi a parlare in quelle 
fole, die fi trattavano in Senato: onde poi alTeri- 
fce, che di molte cofe a Plinio accadute dopo la 
fua legazione fi parla ne' primi nove Libri delle Epi- 
(loie Pliniane, e0endo il decimo fcritto nel tempo 
di tal legazione, come ognun vede, e la. 

Ma tutte quede dal Lloidio afTerite , fono cofe , che 
non rufTidono; e in prima fi trova nei nove Libri 
delle Tue Epiflolc, e in quelle fcritte fenza dubbio 
dopo il fuo Confolato , aàai frequente il promette- 
re che egli fa Tajuto fuo in caufe, che certamente 
al Tribunale de' Centumviri appartenevano; c poi 
il dire, che ne* primi fuoi nove Libri fcrivc Plinio 
di molte cofe, che da lui dopo il governo dì Biti- 
nia furono fatte, ciò pare incredibile a molti, e tra 
gU altri all'erudito Cardinal Noris, al qual fcmbra 
incredibile , che un Uomo cotanto vantatore di sè , e 
delle cofe Tue , come Plinio era , non abbia a fare nò 
pur una volta menzione del fuo governo nella Bi- 
tinia; e pure in tutti que' nove fuoi Libri, nèpur 
una volta fi trova, che di quefio ^ccia memoria, 
o regiftro. 

Si fa bene di qual mefe, anzi di qual giorno Plinio 
jpfi». Eptft, arrivaffe in Bitinta , perchè ciò fi ricava dalle Epi- 
^' (Iole di lui ; ma a qual anno apparteneffe quel me- 
fe, e quel giorno, la cofa fin quà refi;a incerta : tut- 
tavia 
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tavia rat riferbo a dirne alcuna colà pìà detenni- 
nata alla fpofizione della Medaglia decimaterza di 
quella ite& Tarola. 

V. 

ATTOK. KAIC N€P. TPAIAN. F. A. - IMPE- 
RATOa C^AR. NERVA TRAJANUS 
GERMANiCUS DACICUS. Quella è l'Epi- 
grafe, che gira attorno il Capo di Trajano impreflb 
ibX Diritto della Medaglia prelèate. ncPINGIilNt 
- PERINTHIORUM. Quella è Taltra Epigrafe, . 
che fi legge a!Rovefcio,nel quale è ìmpreflà la Fi- 
gura di Bacco, che ha il Tìrfo nella finiftra, nella 
delira un Vafo Tuo proprio, chiamato Cantaro, a' 
piedi la Pantera, o Tigre, al fianco defiro un Adro. 
Queda è la vera deicnzione della Medaglia (lata 
già dello Studio Foucault , c non quella , che ne fa 
il VaillaotfChe dice averla in quello Studio veduta, ^^'f^-^»^*"»- 
I Perintj erano gli abitatori di una Città, che reità 
alla Propontide, e che è d'incontro a Bizanzio, 
chiamata ancora comunemente Eraclea di Tracia . 
La vicinanza delle due Città Perinto , e Bizanzio ha ' 
per avventura dato occafione alla Medaglia, che 
il vede in gran Bronzo nel Mufeo Fa rnefe,fpet tan- 
te a Trajano, con Epigrafe nePINOlfìN NeO- . ' 
KOPllN, e fi vedono due Donne , l una delle quali 
porge all'altra la delira, c fignificano Giuochi, e 
Sacrifici, a fare i quali fi unirono le due vicine Cit- 
tà Bizanzio, e Perinto. Ma qui che ha a fare Bac- 
co in una Medaglia de* Perintj? non fapendofi per 
altro, che quelli Popoli adoraflero una tale Deità, 
come particolare lor Nume. Io penfo,che la Me- 
daglia fofle fcolpita in quell'anno, e tempo, in cui 
s'incamminò per le conquide dell' Oriente Traja- 
no. Che però bene, e proporzionatamente il gran- 
de Conquidatore^e Domatore dell'Oriente Bacco 
lornoX, Z reda 
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refta fegnato in una Medaglia di cotal allufione; 
anzi per fare più proporzionato il riibontio, per 
quello t Bacco non è impreflfo odia MedagUa io 
qualunque maniera « ma con un Aftro al fianco» 
fegno, e afteriico (olito metterfi nelle Medaglie , 
qualora in eflie fi TuolealluderealSòlefeall'Oriente. 

VI. 

DI una Medaglia fimile a quefta fi fii men- 
zione dal Pacino, dal Vaillant»e da Nicolò 
Haìm; ma di e£b quale è qui delineata, e 
K^'f^' dercritta,e come è nel Mufeo Famefe ynefltino fin 
T<r/or'.M!n. 0'*^ DC Ila filtto la vcra fpofizione. 

Il Capo diTrajano è laureato, col mezzo Bufio palu- 
dato. ATTO. N€P. TPAIANOC KAI.Ger€P.AA. 
- IMPERATOR NERVA TRAJANUS Ci£SAIL 
AUGUSTUS GERMANICU5 DAClCUS: quefto 
èil Diritto. ATTOK. KAICnPecnePINGIHN, 
e va interpretato IMPERATORIS Ci£SARIS, vi 
fi intende UXORI, SENIORES, o vogliamo dire 
LEGATI, o pure SENATORES PERINTHIO* 
RUM, con un mezzo Budo di Donna, e rappre* 
fcnta PioUna Moglie di Trajano; quefto è ii &o* 
vefcio . 

La conciatura de! Capo, che ha quefla Donna im* 
prefla nel Ro vefcio, è ben diverfa da quella fuole 
vcderfi nelle Medaglie, e Sculture rapprefentanti 
Plotìna i ma io devo avvertire , che l'ufo de' Perintj 
era d'effigiare le Donne con queda forta di abbi- 
gliamento; nel che mi confermai in vedere una 
Medaglia confacrata da' Perintj a Sabina ; ed ella , 
come vederaflj nel Tomo feguente, con quella con^ 
datura comparifce adornata • 



VII. 
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VII. 

LE due Medaglie fettima, e icgueote, quali (b- 
no nel loro Diritto, non fono per anco ftatc 
pubblicate nette, e giufte da veruno di quel- 
li, che per altro ne fan menzione, come fi può ve- 

dere in VaiUant, e in Patino. GrfcTrMjm, 
Il Capo di Trajano al Diritto è laureato, e l'Epigra- 
fe , che gira attorno , dice : TP AI ANOC ATTOK PA- 
TfìP €AaKeN - TRAJANIIS IMPERATOR DE- 
DIT, ovvero PERMISIT. Al Rovefcio fi vede in 
quefla Medaglia fettima SEFlOilPHNilN - SEF- 
FORENSIUM , ovvero SEFFOaENOUUM, fcrit* 
to in una Laurea . 
Quanto al Diritto è novità il vedere fotto Trajano 
fegnato nella Medaglia la Permifllone data dall' Im- 
peradore di batterla con tal privilegio , che per tut- 
to il vallo circuito doveftendevafi l'Imperio di Ro- 
ma avefl'e corfo, e valore. Tal permifllone, come . 
fi è detto al Tomo nono, fegnata nelle Medaglie, 
è facile a ritrovarfi accoppiata con Augufto , e con 
Tiberio: il trovarla fegnata fotto altri Imperadori, 
quando alla permiilione dapprima fegnata fuppli- 
va il Capo dell* Imperadore impreflb nella Meda- 
glia, è rarità. Il diligente Spanemio potè oflervar- 
ne una di Corinto battuta fotto Domiziano nelle **** 
fcelte Medaglie del Teforo Mediceo *, io qui ne no- 
to due fotto Trajano; da molti fìiron vedute, da 
neflfuno furono olfervate, e devono averfi in con- 
to di due pregiatidimé rarità. 
La Medaglia , che qui efpongo , è di Sef&rl Gft^ ÒA . 
la Galilea, polk alleradlcl del Monte Carmélo. Di 
eflà £inno menzione i Geografi antichi » e Giòlefro p^^^^- y/h^ 
In più d^un kogo di lei fiivella, e nella fiia vita, 
ftritta da lui medefinio,è chiamata GMs maxima 
CMtas. 

Tm9^ Z % E^no- 
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K notabile Io fcrivere, che fi fa ZEU^ colle n^>, e 
non colla doppia <I> , come per altro porterebbe il 
vocabolo Ebraico : ma queda è la regola de' Greci, 
dove concorrono due afpirate il cangiare la prima 
in una tenuejCquefta è la ragione per cui ne' Mo- 
numenti greci fatti in onore di Saffo » CAIl^OC 
fi legge , e così in altri cafì fimili . 

La Laurea, come a Vittoriofo,e come ad Imperado* 
re confacrafi a Trajano da'Sefforiti. Inoltre la per- 
millìone data a quefta Città da Trajano di battere 
Moneta, che aveffe fpaccio , e valore per tutto l'Im- 
perio, come accenna l'Epigrafe del Diritto, fu oc- 
cafione a'Sefforiti di battere a Trajano la prefcnte 
Meda^ia, e la feguence. 

Vili. 

SI veda il detto alla Medaglia VII. antecedente, 
dopo di che non rella altro a fpiegare, che la 
ragione per cui la Palma è fegnata nella Me- 
daglia . La Palma è arbore folito fegnarfi nelle Me- 
daglie di Paleftioa , a cui apparteneva la Galilea , e 
Sefibri, che era Città della Galilea, come di fopra 
jQ è. detto. Di più la Palma, come (imbolo efpref- 
fivo di Vittoria , non fenza grao cooTeoleiiza a Tra* 
jaoo trovati eooikcrata . 

I X. 

AT. N6P. TPAIANON Ce r€P. - IMPERA* 
TOREM NERVAM TRAJANUM AUGU* 
STUM GERMANICUM, col Capo di Tra* 
jaoo al Diritto; e NAKPACITilN - NACRASIO- 
RUM, dorè va iotefo COMMUNITAS GOLIT; 
colla Vittoria , geftante nella deftra la Laurea , nella 
liniftra la Palma , al Rovefcio : quella è la deicrizid 
ne della Medaglia propofta a quello oumero nona 

Se 
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Se alla Medaglia feguentc, o pure a queda (ìa fìmile 
quella che è in Francia nello Studiolo Teforo del 
Rè, non poQb dirlo accertatamente , poiché il Pa- 
dre Arduino, che ne fa menzione , non dice quale 
fia la rapprcfentanza del Rovcfcio, regiftrando io- ojj' ftifrè*' 
lo l'Epigrafe NAKPACinTfìN. Il Vaillanc delle 
due qui propofte fa menzione efattamente, e in Vaili. Num. 
tutte e due legge, come per appunto fi legge da 
me, ed cfpone ciò, che per appunto da me in effe 
ù rìconofce. Il Patino vuole, che ne refli un qual* 
che dubbio, fe con queftc Medaglie de* Nacrafiti 
vada confufa una, che egli annovera in Severo, che 
io ho il piacere di rifcontrare nel Mufeo Farncfe, 
ed ha un Efculapio co* fuoi attributi, e intorno 
AKPACIilTflN : ma, a mio parere, non può aver 
luogo quefla dubitazione appreflb quelli, che fan- 
no, che fpeflb fullc Medaglie d'altri Imperadori, 
fcnza dubbio di corrofione, o di sbaglio fi truova 
imprefla l'Epigrafe AKPACIIlTilN. La mancan- 
za della N in una Medaglia fola, fi potrebbe attri- 
buire a qualche vizio, o dicorrofione fatta dal tem- 
po , o di disattenzione negli Incifori ma trovandofi 
l'Epigrafe AKPACIIITXIN fchietto, e lampante 
fu molte Medaglie, e di molti Imperadori, qual 
luogo reda al dubbio, e come fi può temere o di 
mancanza, o di abbaglio? 

Acrafio dunque , e Nacrafio due Città erano totalmen- 
te diftinte, come Tederafli ancora nel decorfo di 
fatta 1* Opera nelle Medaglie appartenenti ad altri 
Imperadori , e alla feconda di quelle due Qttà ap- 
paitiene la prefente Med^lla nona . 

Se alla Lìdia , o alla Caria vada ridotta la Città di Na- 
crafio, potrebbe difputarfene, qualora Strabone to- jj^'^iìii?* 
gliendo il luogo alla quiftione, non avefle già det* 
tOyChe I Confini, e dirò cóà il Territorio di Caria, 
e di Lidia aflal confondevanfi preflb gli Antichi; 
onde chi la ientiflc o in una maniera, o in un al- 
tra. 
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tra , potrebbe appoggiarfì fopra aflai buone auto- 
rità, e il punto rcfterebbc fcmprc indccifo. 
Siei>bMt. Quefta Città di Nacrafio prelTo Stefano è nominata 
««f.<frW. jsfAPKACiaC; ma ciò non è, che per errore del- 
la (lampa, come indica l'ordine con cui è polio il 
vocabolo. L'ordine dunque è quefto. Il vocabolo 
NAPKACIftC è collocato trammezzo a'due voca- 
boli NAIXIOS, e NAKOAIA-, or qual argomcQ- 
to più chiaro a chi fa l'ordine alfabetico, oOervato 
da Stefano qual egli fia , che trammezzo a quefti due 
vocaboli, che cominciano, uno colle lettere NAI, 
l'altro colle NAK , non poteva collocarfi un voca- 
bolo , che comincialTe colle lettere N AP , ma sì bene 
altro, che cominciafl'e NAK , come NAKPACIilC. 
La Vittoria fegnata nelRovefcio allude ad alcuna del- 
le Vittorie riportate da Trajano ne' primi tempi, e 
quando a lui non conveniva ancora il Cognome di 
Dacico. 

X. 

QUeda Medaglia eiTa pure fu battuta da* Na« 
crafiti. Il RovefciOyche rapprefenta una Fl« 
gura virile ignuda in piedi, colk Patera nella 
deftra, rapprefenta il Genio della Città, 
che Acrifica , e porge voti per la confervazione di 
Trajano. 

X L 

AL Diritto ilQipo di Trajano è cinto di Coro* 
na d'Alloro, con T Epigrafe AT. KAICAP 
TPAIANOC cefi. rcPMMC vale IMPERA- 
TOCI CiCSAR TRAJANUS AUGUSTUS GER. 
M ANICUS . Al Rovefeio un mezzo Bufto di Palla* 
de, con l'Epigrafe M€IAHTOnOAlT£lN ME* 
litopolita RUM. 
Queflra è Città dell* Elefponto , che ha per Capitalo 
Cizico; vicino poi a Gizico dagli anticbi Geografi 

è col' 
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è collocata la Città di Melitopoli : e ciò fecondo 
Stefano, e Strabone, poiché Tolomeo un altra ne 
aflcgna al Bori(lene,la quale , fecondo lui fi noma 
Miropoli, e da Plinio chiamafi Melitopoli . Fioriva 
tflài io queftfl Melitopoli d*Elefponco il fuperfli- 
zloib culto di Diana, e lo moflreraono altre Me- 
daglie: Ti fi eferdtara ancora il culto di Pallade, 
come fi Tede in quefta Medaglia ,c Tcderafli a Tuo 
tempo io altra di Lucilla . 

XII. 



ATT. TPAIAN. C€B. - IMPERATOR TRA- 
lANUS AUGUSTUS, coA dice l'Epigrafe 
del Diritto, io cui fi Tede il Capo di Traja* 
oo laureato. Z6YC «lAIOC - lUPlTER AMI- 
CUS: quefta è l'Epigrafe del RoTefcio, io cui fi 
Tede il Capo di Giove barbato, c ioooronato di 
« Alloro, o d'altra fironda, non certameote di Dia- 
dema, come Io imprefle il Tridano. TrajH ^ 
Ghoc Amko^ è quefto un titolo fotto cui i profèfso* 
ri di buona amicizia adoravano Giove : dove è da 
faperfi , che fecondo diverfi rifpetti , diver&mente 
lo fteflò Giove adoravafi , e con titoli , e nomi di* 
Terfi appellaTafi. Io non dirolli qu) tutti; ma fa- ^ 
tendo menzione d'alcuni, che forfè come più rari 
regiftra il Rodigino, dirò, che Juoiur Epbeftkm era ^^^^^ 
chiamato Giove da quelli, che iniieme abitavano; iih. 
che Jupiter Heterius era chiamato quel Giove, che **• 
s'invocava da quelli che erano della (lefTa Decuria ; 
che Jupiter Araus chiamato fu da Sofocle quel Gio- 
ve, avanti cui tutti fpargevano preghiere; Jupiter 
Xemus intitolato era Giove dagli Ofpiti \yupiter Or* 
ttus quello, avanti del quale fi contraeva amidà 
giurando; Jupiter Icefius quello, a cui fi ricorreva 
pregando: e fu quefta (leófa msinìcssLjufiter'Pìnliits 
chiamato era Giove dagli Amici. 

E que- 
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E quello è ben tutto il mifterio della Medaglia: e 
la fecero incidere con quello Rovefcio que' Popoli 
di Grecia, o d'Afìa, che con Trajano o Ariagere, 
o continuare volevano amicizia. 
TfìjiM. ubi ^eir efpofizione di una tale Medaglia Trillano fa 
gran forza fopra l efìèr impreflò quello Giove con 
ifpida barba. Io dirò piuttoito, che (là bene a 
Giove amico, e degh Amici protettore, che fia 
eflìgiato con barba, per moltrare,che tra' fanciul* 
li, e giovani non nafce, nè fi conferva vera ami- 
cìzia. Aggiungerò, che allo (lelTo Uà bene la Co- 
rona, poiché l'amor d'amicizia tra gli altri amori 
tutti, paterno, materno, figliale, fraterno, coniu- 
gale, porta corona; qucfta poi può efiere d'Alloro 
Corona di Vittoriofo, e può edere ancora diQuer- . 
eia per la prontezza, che ha un Amico per iàlvar 
l'altro. 

la Nicea, ed in Nìcomedia dì Bitinta era adorata 
qual Dea l'amicizia; ma meglio dell'amicizia pro- 
tettore e Dio fi coofidera Giove , che appredb i 
Mitologi a nefltin* altra Deità cedeva , non io au- 
torità» non in forza, non in nobiltà. 

Quefta maniera poi de* Greci , e Foreftier! di procu- 
rare, e di vantare l'amicizia de* Romani, e degli 
Iroperadori di Roma non è nuova, e (ùlle Meda- 
glie più d*una volta apparìice il titolo di Vbihnh 
nteif o vogliam dire Amici di Roma. 

X I I 1. 

DAlla Medaglia veduta di ibpra, ed è aflai 
rara, palliamo ad un altra, che è dello llef^ 
fo carattere. Ha per Diritto i! Capo di 
Trajano laureato, con l'Epìgrafe ATTO. NGF. 
TPAIANOC KAICAP C€B. IMPERA- 
TOR NERVA TRAJANUS CiESAR AUGU- 
STVS e per Rovefcio ha una Celata , con 

l'Epi- 
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l'Epigrafe BTZANTiaN eni TPAIANOT KAI 
TO. r. — BYZANTINORUM SUB TRAJANO 
CESARE ANNO TERTIO. 

Vaillant , Patino , e Pirro Ligorio &noo menzione di c^^*** 
una cale Medaglia *, e i due ultimi ne efpofero an* Pati». Num. 
Cora il difegno con qualche varietà , non meno per J^jj^/* *^ 
quello appartiene agli ornameati della Celata, che Pirr. Lijgior, 
per dò concerne all'Epigrafe del Rovefcio. Mss^Mwf. 

La rarità di quella Medaglia confifte nel Rorefcio, 
che ha la Cckta militare, con le Crefte , ed altri 
abbigliamenti, che 1* adomano. Non era quefto 
coftume de* Bizantini , fegnare le Medaglie da elfi 
ftampate, con cotefte divife, e piuttofto le legna- 
rano co* Beici chiamati Palamide, e col Delfino, 
o pure con la Luna crefcente, e con le Stelle d*ac- 
torno, o pure con due Fari, come in altre Me- 
daglie Tederemo. La ragione però del iègnare i 
Bizantini fotto Traiano le loro Monete con la Ge- 
lata è cola degna d'eflere ricercata, e che renden- 
do rara la Medaglia, potrà rendere gradita anco- 
ra hi erpofizìone; giacché 1 bravi Uomini, che fin* 
ora propoflio hanno una cotale Medaglia, non ne 
hanno dato, che un conto afiai digiuno. 

Io (limo ,che poflàno dar luce fufficiente alla piena 
intelligenza di queflo enigma miUeriofo, e non 
ancora fvelato, Plinio con una delle fue Lettere, 
e il grande Spofitore delle cofe miUtari antiche Ve- 
gezio in un fuo pafib, che citeremo. Plinio dun- 
que, per impetrare a favore de' Juliopolitani la cu- j^'^^^ì^ 
flodìa di un Centurione Legionario, adduce per 
argomento, onde facilitare la grazia richieda da 
que* di Juliopoli, altra grazia fatta già a c]ue'diRi- 
zanzio . TrovfJentijfftmè Domine fecifti , quod pracepifli 
CalpburnioMacro clarijfmo viroy ut kgionarium CentU' 
rionm Byzdntium mitteret y difpice , an etiahi JtMopoli' 
tanis limili fattone confulendum putes . Or quefta gra- 
zia conceduta a quei di Bizanzio, che a veliero un 
TmoX. A a Centu- 
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Centurione Legionario per loro nobile ibrte dife 
ik, viene contraflegnata dalla Celata, che compa- 
rifce nella Medaglia \ e traggo la colà da Vegezio, 
il quale efponeodo le maoieie, tenute da* Romani 
per evitare ogni disordine nelle loro Legioni ,dice 
che dò fiicevafi principalmente , comandando a* 
soldati }Che avvertifiero bene a* Segni impreffi nel> 
. le loro Inlégn&,e portati da*lor Condottieri ; e di- 
lóendendo a parlare d^ Sc^ni da* Condottieri por* 
tati quali folsero, e dove propriamente li portai 
foo, dice» che il Centurione aveva il Segno, onde 
eisere contraddiftinto, nella Celata s che però do- 
Vfift. Il Yeva il Soldato riguardare folàm y^Mm (mtm , 

i» Commenta ciò dopo avcr detto più wpra Cenùtrkms infuper^ 
bMìuf cMf, ^ ^^^^ Centcnam MMurif r , tfémsmjb cafdum crifis^ 
ut féitUiàs Jigrtofccretttur à fuis , 

In che confìderse poi quello Segno, che i Centurioni 
di diverfe Centurie portavano tutti diverfo nella 
loro Celata , è punto diiiìcile da deciderfi. 1^ Ste- 
vechio nel luogo qui citato inclina a credere, che 
ciò confidefse in Caratteri, o Lettere numerali* 
^"^^sF^Zr. ^^S^rio fopraccitato propone il dìfegno di quefta 
^tiùii7p1t- Medaglia, o di altra afsaì fomigliante a qucfta, e 
tanti aiiaCiu jn cfsa dipinge fotto la Creila, o Pennacchio dell* 
tddiBiiéui^> Elmo, un Animale quadrupede; da che forfè trar 
fi può , che ne" diverfi Animali collocati a forma 
di foftcgno fotto ilPennacchio,oCrefta dell'Elmo 
di ciaicun Centurione, confìdefle la diverfa divifa. 
Nella Medaglia del Mufeo Farnefe fcorgo una certa 
tal corrofione tra la Creda per appunto, e la Ce- 
lata, che non mi lafcia giudicare, fé rAnimale vi 
fia, e qual Animale fia egli. Dal che fi compren- 
de, che fegnando i Bizantini la Celata nella Me- 
daglia fecero grata memoria di un privilegio loro 
accordato da Traiano, di eifcr diieiìiC cuftoditi da 
un Centurione Legionario* 

Refta 
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Refta a fpi^re il numero r,che Va1eTERino,< 
fi troYft nella Medaglia. Qnefto anno terzo, non è 
lunato nella Medaglia riportata da Patino, ed è 

. Jiotato In maniera aflai diverfà daLigorlo,die re- 
^ftra l'Epigrafe del Rovcfcio €ni TPAIANOT 
KAICAPOT TPITON. Clic che ne fia di ciò, la 
Medaglia noftra, e quella di Ligorìo modrano, 
che la grazia &tta a' Bizantini da Traiano fu fatta 
nell'anno terzo del di lui imperio: il che fé fi vuo- 
le combinare con la Lettera fcritta da Plinio a Tra- 
iano, da me in altro luogo citata, può dare per 
avventura un qualche nuovo lume, onde congbiet- 
turare di qual tempo Plinio fi portò al governo 
della Bitinla , di che di fopra abbiamo parlato fen« 
za venire a decifione *, poiché potrebbe dirfi cos) : 
Del terzo anno dell* Imperio di Trajano, comin- 
ciando il computo dal Settembre alla maniera de' 
Greci, fu fatta la grazia, di cui di fopra, a' Bizan- 
tini , che vuol dire grazia tale fu fatta del cento c 
uno della noftra Salute, nel qual anno corre il ter- 
zo dell'Imperio di Trajano, fe gli anni del fuo Im- 
perio fi computano dal Settembre, come fopra. 
Or di quefto tempo arrivò nella Bitinia Plinio. 
Da una parte Plinio commemora il fatto fopra al- 
legato, come cofa o fatta di frefchiirimo, o che 
allora allora facevafi: dall' altra parte, prima del 
cento e uno Plinio non poteva efTere nella Bitinia, 
poiché del cento difle il fuo Panegirico in Roma, e 
amminiftrò il fuo Confolato, che fu fuffetto del 
mefe di Settembre del cento, come fi vede fu molti 
Falli, e può vederfi in Goltzio-, dunque non della CobiJnFaft, 
fine del Settembre del cento, ma folo della fine del 
Settembre del cento e uno può intendere Plinio 
qualora dice, che al fine del Settembre fi trovò all' ^"'xf^ 
amminiftrazione della Bitinia. 

V'ha un obbiezione tra le altre, che potrebbe farfi 
a quefiio mio fillema, che è afiai nuovo. £ come 
TomoX. ASL z (po* 
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(potrebbe dirfi) del cento e uno della nodraSalu- 
te tutto- quefto feguir poteva , e tra le altre cofe 
tome di tutto quefto fcrìvere fi poteva , e darne 
lagguaglio a Trajano, che buona parte del cento 
e uno, e del cento e due fu diftante da Roma oc- 
cupato nella guerra Dacica ? 

Quefto argomento & una grande difficoltà a chi tie- 
ne, che le Lettere regiflrate al Libro decimo di 
Plinio, fiano ftate fcritte a Trajano mentre era di 
permanenza in Roma. Io però credo anzi, che 
molte Lettere, tra le quali quefta in cui (ì parla 
da Plinio della grazia conceduta da Trajano a' Bi- 
zantini , fia (lata fcritta , mentre Trajano era in 
Dacia. Troppo farebbe, fe gli Imperadori lontani 
da Roma, non avelTero potuto ricevere Lettere, 
c troppo fe gli ifteffi lontani da Roma, non avef 
fero potuto rifpondere. Le cofe dellìmperio, mol- 
to più le amminiftrate da' loro Legati, e che ap- 
partenevano a quelle Provincie che erano degli 
Imperadori (e una di quelle era la Bitinia) dove- 
vano anzi comunicarfi loro da* Legati, e ciò o lon- 
tani, o vicini che foflero a Roma gli Imperadori. 

Nè alcuno qui mi ritorni a ricordare ciò che di fopra 
fi è detto, che quelli Miniftri a' Governi lontani 
non fi mandavano, nè Ci potevano mandare così 
immediatamente dopo i lor Confolati, e quefto 
per la folla de' concorrenti che dovevano eflere 
Confolari con qualche riguardo alla anteriorità de* 
voti, e de* meriti loro. A quefto, di fopra iio già 
rifpofto , ma qui replicherò col Pagi , il quale in ca- 
fo fimile olfervò, che l'ordine di fopra detto fì te* 
neva per li Proconfoli, i quali fi fpedivano dal Se* 
nato alle Provincie appartenenti alla Repubblica , 
e al Popolo Romano, come era lAfia,e l'Affrica: 
ma che un tal ordine non oflervavafi per quelle 
Provincie, le quali erano degli Imperadori, dove 
elfi mandavano 1 loro Legati (una di quefte Pro* 

vincie 
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vìncie poi fenza controverfìa era la Bitìnìa, e il 
Ponto) e vi mandavano quelli, che ftati erano 
Confoliji quali fi chiamavano ancora Uomini Con- 
folari-, ma il facevano fenza altra legge, che quella 
che ad edl pareva la migliore, mandandone altri 
prima, altri più tardi, fecondo il lor piacimento. 

X I V. 

ATTO. NePTAC TPAIANOC KAICAP- IM- 
PERATOR NERVA TRAJANUS CESAR, 
col Capo di Trajano laureato, tutto queflo 
forma il Diritto della Medaglia decimaquarta; che 
per Rovefcio ha una Cerva, con l'Epigrafe e<I>€- 
CinN - EPHESIORUM -, quefto è il Rovefcio del- 
la Medaglia , Hampata dagli Efes) in onor di Dia- 
na, e di Trajano infieme; e forfè fu fatto per ac- 
certare Trajano, che in Efcfo fioriva il culto fupcr- 
Aiziofo di quella Deità. 




TAVOLA 
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T A V OLA 

DECIMATERZA. 

TRAJANOx 

Entrc fponeva le Medaglie della Ta- 
vola feconda inferra in quefto de- 
cimo Tomo, promifi al mio Let- 
tore, che averci detto in decorfo 
alcuna cofa per dare un qualche 
compimento ad una quiftione,mof- 
fa colà fopra il fignifìcato di certi 
nutnert greci, i quali s'incontrano fulle Medaglie 
di alcuni Imperadori} ed hanno per Rovefcio k 
Laurea, con in mezzo due lettere latine S. C.,coa 
di più al difotto alcun numero greco, efpreflb con 
lettere proprie dell' Alfabeto greco maiufcolo, e 
comunemeote per le ragioni «dtrore aUegate, fi 

credono 
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credono Medaglie battute da Antiochia di Siria. 
Ne abbiamo vedute alcune appartenenti a Nerva , 
qui ne vediamo altre appartenenti a Trajano, c 
cos^ nelle une, come nelle altre non è poffibile, 
che fi parli in que' numeri degli anni dell' Impera- 
dorc, come per altro credefi comunemente, qual- 
ora quelli caratteri numerali s'incontrano Tulle Me- 
daglie; e nella ftefla Tavola feconda di fopra ci- 
tata fi è refa la ragione convincentifTima del par- 
tirfi dal fi(lema,o fpiegazione ordinaria , parlando 
di corali Medaglie. 
Applicando però il detto in quel luogo a quelle Me- 
daglie di Trajano, invito il mio Lettore a riflette- 
re fopra due Medaglie, polle in quella Tavola al 
numero XI. una, al numero XII l'altra, nelle qua- 
li fi fegna il numero X.,che apprelTo di me in que- 
llo luogo vale un dieci romano, né può intenderfi 
in altra forma, come diraifi piCi fotte Or la di- 
fcorro così. 

Se quello numero dieci, s'intende qui, come nume- 
ro che fegna gli anni dell'Imperio di Trajano, co- 
me può unirli col cognome APICTOC - OPTI- 
MUS,e con l'altro HAPO. - P A RTHICUS,i qua- 
li fi leggono al Diritto delle due propoHe Meda- 
glie ; mentre per altra fi fii » che non prima dell* 
anno dicialfettcfimo del fuo Imperio, e per alcuni 
non prima del didottefimo Trajano in chiamato 
col cognome di Ottimo, e che dopo ancora ,o più 
tardi fu chiamato col cognome di Fartico? 

MI piace d^aggiungere^prima di fare altro palio, che 
ie nelle Medaglie fopraddette tanto di Nerva, quan> 
to di Trajano, quelle note numerali s'intenderan* 
DO da me, non già come nota numerica , fegnante 
anni, ma alcuna altra cola, che anno non fia,non 
T'ha nella Medaglia parola, o altro fegno che fm- 
pediicano il farlo, e che fiiocia credere, che qui di 
snnl piuttoftot che di ogn* altra cofii fi parli: co- 
me 
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me farebbe fe nelle Medaglie vi (offe la parola 
eTOTC - ANNO, ovvero la lettera L, la quale, 
come h difle difìfufamcnte al Tomo nono, è l'ini- 
ziale della parola LIKABANTOC, che vuol dire 
ANNO. 

Il che dante mi fi potrebbe dire, che fm qua non 
vi farà dunque oflacolo alcuno, per entrare nei 
fidema dell'erudito Padre Arduino, e dire, chcff^^^-^ 
quelle note numeriche, le quali nè fi poflbno, nè^^^^^";^' 
fi devono , fecondo il detto fin' ora , intendere di Rurfùtrm^ 
anni, s'interpreteranno come note di mefi. Ma^'*'^ 
che ciò DÒ corra, nè polfa correre, parlando di 
Nerva, l'ho già detto alla Tavola ^xxhùòa di que- 
llo Tomo. Or per quello appartiene a Trajano mi 
è d'an grande argomento a non accettare la fpie- 
l^zlone del P. Arduino, e che qui fi parli di mefi , 
la Medaglia po(U al numero dieci della prefente 
Tavola, regnata col numero greco ir,e vide TRE- 
DICI. 

Quella Medagpa con tal numero non fu avvertita da 
«Itri ; lo ib $ e troppo è fiidle , che certe minutezze 
tòggano dagli occhi di chi poco confiderà le Meda- 
glie, o di chi fbpra di eflè ieri ve in compendio, e 
come in iicappando ; ma può eflere avvertita da chi 
confiderà le cofe a bell'agio, come io pretendo di 
fiire . La Medaglia dunque dice , e fegna il numero 
I r . Si vorrebbe dal P. Arduino , che ciò s* intendefle nard. m «M 
di uno de* mefi, componenti l'anno trionfale di-^'''^''* 
Traiano: ma come? al mefe decimoterzo dell' aa* 
no trionfale di Trajano? qual barbarifmo di Cro- 
nologia è quefto? un annodi tredici mefi non 
fi numera da noi, non fi numerava da' Greci, nè 
numeravafi da' Popoli di Antiochia di Siria *, ficchò 
non meno in Nerva , che in Trajano la cofa non 
può intenderfi , come fe in que' numeri nelle Me- 
daglie fegnati ii parlafiè di mefi, come la ìntefc il 
P. Arduino. 
TmoX, Bb Ma 
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Mfl qui fiamo al paffo durifl[lmo,nè può forpenderfi, 
dovendo dire una volta ciò, che penfi lo fu queflo 
argomento. So che il guado che tento è nuovo; 
ma mio peofiero iàrà di non avanzarmi fiior di re- 
gola , e di mifura . E per cominciare con tmon or- 
dine , dirò prima ,ciie colà (ia la Corona che fi mi- 
ra nelle Medaglie qui efpofte appartenenti a Traja* 
no 9 come pure nelle altre efpofte alla Tavola fe- 
conda di quello Tomo appartenenti a Nerva, e in 
quelle» che di mano in mano fi anderanno veden^ 
do, appartenenti a Trajano, o altri Imperadòrì. 
Dico generalmente, che in una cotal Laurea fi efpri» 
me queir oro, che o battuto, o fiifo a ibrma d'At 
loro donavafi a gli Imperadòrì dalle Città, o Pro-* 
vincie foggette : e che in quelle di Nerva ,e dì Trar 
jano delle quali qui parlo, e fegnate fono con la 
S. C, fi efprime quell'oro formato in Laurea, che 
la Provincia di Siria , la quale aveva per capo An* 
tiochia , trasmetteva a quedi Imperadori . 
Quello poi era quel fregio, che fecondo i migliori 
intendenti delle antichità, e tra gli altri dell'lUu» 
cfp'.xf!'' ^* Rofino , chiamavafi awtmn coronarium , e aggiu» 
gftfi, che il citato Autore parlando delle Corone» 
che a' Trionfanti (ì davano, ha^ dice, antìqmtàsi 
lauro erant , poft Jkri tx auro cepta . Così egli , parlan- 
do della fola Corona de* Trionfatori ; ma aggiunfe 
Dmpfìer. in il dotto Dcmpftcro , quello oro , o Corona , o Lau- 
Eojin.iococit. j.^^ vogliamo dirla , fatta d'oro, non fi tributava a' 
foli Trionfatori , ma per altre plaufibili congiuntu- 
re ancora, che non avevano che fare col Trionfo, 
fi mandava agli Imperadori dalle Provincie fuddi- 
te. Così egli, e bene, cavando la cofa dagli antichi 
jEl.spértìém, approvati Scrittori, e tra gli altri da Elio Sparzia- 
m AittMì», jjQ^ jj^g Antonino, con magnanimità di 
fpirito da Tuo pari rinunciò alle Provincie d'Italia 
tutte le Corone d'oro, e alle Provincie (Iraniere 
la metà di quelle HelTc Corone , oflertegli a cagio* 

ne 
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ne della fua adozione: jiurm twonarimn^ quoà Wo- 
ptìonis ftut caufa oblatum fuerat ^ ItaUds tottm^ Vrfmnth 
òMus mditm reMdH: onde per l'adozione an- 
cora d'akuno Auguflo Perlbnaggio queft'oro Co- 
ronario, o Corone d* Alloro , fi approntavano, e 
fi rpedivano a Roma : e Inoltre la cava ancora da 
Svetonio, il quale parlando di Nerone, dice, che 
richiamò a sè i premj di qued' oro Coronario , o 
Corone d' oro , ÒiKtcumque fibi in certamìnibus , detth 
Uffent^ dalle quali parole (ì vede, che alla occafio- 
ne de' Certami , o Giuochi , le Corone d*oro fi pre- 
ièntavano a gli Imperadori . Ma qualunque fi fede 
l'occafione di prefentarle, di che già ho detto ab- 
badanza, paflb a dire, che le fpcditc dalle Provin- 
cie lontane agli fteflì Imperadori erano molte di 
numero. Il Pan vino parlando de' Trionfi Romani, pa„v;„. de 
dice che gli Imperadori trionfanti facevano tra le Trìumpb.R^ 
altre cofe ricca moftra di molte, e molte Corone, 
e quefte raccolte in varie congiunture, nelle quali 
le Provincie le avevano lor tributate. Dove mi 
piace aggiungere , che così facendo fi tenevano gli 
Imperadori al coftume già praticato al tempo del- 
la Repubblica, di cui parlando Livio dice, che a T.Liy.Dee* 
Cnco Manlio le Città dell' Afia mandarono molte 
Corone ,ciafcheduna Città la fua, e fecondo il pro- 
prio potere , ylb A[\<z C'wiiatihus ad Cneum Marjlitnn 
legationcs mijfas non gratulantmn modo ^ jed Coronas 
etiam aureas proprìis quaque facultatibus oferentes: e 
il medefimo Livio in molti luoghi, ove riferifcc 
con qual pompa fi celebravano gU antichi Trionfi 
in Roma, notò che il numero delle Corone d'oro 
oftentate dal Trionfante, era affai grande, e co- 
piofo: così parlando del Trionfo di Emilio Regillo, 
dice, che cinquanta furono le Corone d'oro da lui 
mefle in mollra ;ein altro luogo narrando il Trion- 
fo di Manlio Alcidino dice, che per fino centoven- 
ti furono quelle , che da lui fiirono in un tal tem- 
TmoX. Bb % po 
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po portate in pubblica vifta . Le quali cofe cflèn- 
do non (éoza il neceflarìo fondamento, mi avan- 
zo a dire, che quello oro Coronario, o Yogliam 
dire che quelle Corone d*oro, le quali tributate 
aveva la Provincia di Siria a Nerva, e a Trajano, 
iono quelle, che fi fegnano in corali Medaglie . La 
cofa dunque andava così ; la Provincia di Siria tri- 
bù ta va a Nerva, e a Trajano le Corone d'oro*, con 
che lieta, e contenta d'averne Uxto il ricco tribu- 
to, pafla va a farne onorata durevole menzione ful- 
la Medaglia-, e ciò in modo, che non folamente 
la Medaglia parlafife delle Corone mandate, ma 
efprimeflè eziandio il numero delle Corone tribù* 
tate, o pure il numero delle volte che fi manda- 
rono tali Corone,© ancora il numero delle Isbbre, 
o pefi,a'quali tali Corone d'oro afcendevano: on- 
de il vero fenfo di cotertc Medaglie così marcate 
folle poi qucrto, che Antiochia, o per sè, o per 
le altre Città delle quali ella era capo, mandato 
aveva a quelli Imperadori Nerva, e Trajano c;o- 
rone d'oro in numero quante ne porta il numero 
nella Medaglia fegnato-, o pure, che Antiochia , 
come fopra, mandò tante volte a gli fteffi Impe- 
radori l'oro Coronario, quante ne dice il numero 
nella Medaglia cfpreflb*, o pure per ultimo, che 
Antiochia , come fopra, mandò a quefli Imperado- 
ri Corone di tanto pcro,e tante libbre , quanto ne 
importa il numero nella Medaglia defcritto. 
Or venendo alle Medaglie particolari, elpofte alla 
Tavola feconda, ed appartengono a Nerva, e a 
quefta Tavola decimaterza , e appai u ngono a Tra- 
jano, concludo, e dico, che la Medaglia efpofla 
allo fpazio quarto della Tavola feconda, ed ha al 
Diritto il Capo di Nerva laureato , al Rovefcio la 
Laurea , con entro le due lettere S. C è certamen- 
te di &bbrìca greca, benché ì caratteri tutti fieno 
latini, e che appartiene alla Città di Antiochia di 

Siria, 
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Sìria, la quale fegnando la Laurea nel Rovefcio, 

lo fa in memoria dell' oro Coronario tributato a 
Nervate non ponendo alcun numero nel Roveicio» 
come in altre Medaglie fi vede, viene per avven- 
tura a fignificare, che quell'oro Coronario quì e- 
fprcfib fu o il primo, o l'unico, che per quella vol- 
ta s'era prefentato a Nerva; quando anco non vo- 
glia dirfi, che quell'oro prefentato era d'una lib- 
bra, o forfè ancora di un pefo particolare, come 
farebbe di una Mna, mifura greca, che montava 
a dramme cento. Con qucAa proporzione può il 
mio Lettore cortefe difcendere alle altre MedagUe, 
efpofte a gli fpazj V. VI. VII. della Tavola feconda 
fopraddetta, e intendendo la cofa alla maniera di 
fopra efpofla , rifparmierà a me la fatica di ripete- 
re lo fteflb più volte. 
Ed eccomi alla precifa piena fpiegazione della Meda- 
glia prima , e feguenti di qucfta Tavola decimater- 
za. Si vede dunque nella Medaglia prima il Capo 
di Trajano al Diritto con alcune lettere corrofe, 
che di Trajano fanno menzione, benché l'Impera- 
dorè fia refo ancora più palefe dalle fue fattezze, 
e fono quelle con cui lo effigiarono gli Antiocheni, 
come fi vede dalle altre Medaglie in queda (lefla 
Tavola regiftrate. Sotto al collo dell* loiperadore 
è notabile la contrammarca di una MIade In pie* 
di) ornata delle fue ordinarle divifc Al Rovefcio 
fi mira una Corona d'Alloro, con le lettere S. G. 
nel mezzo. 

Quefta» ed altre tali Medaglie alla loro febbrìca, e 
maniera di (colpire la S..C io mezzo la Laurea fo- 
no da'Profeflbri credute di Antiochia di Siria. Av- 
verto peiìd^»che le lettere S. C icolpite nella Lau- 
rea, non Ixiftano, perchè tali Medaglie credute 
fieno d*Antlòchia, vedendofi negli Studj riguatde- 
volì non poche Medaglie, legnate con le lettere 
S. C,che hanno unito il nome di alcuna altra Cit-. 
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tk, che non è Antiochia. Ciò che decìde fu quello 
punto, è la fabbrica, o bruttura della Medaglia, 
e quefta unita con i caratteri S.C.,fa rifolvcre che 
la Medagliai è d'Antiochia di Siria, come io decido 
di quefta, e delle altre Medaglie efpoHe in que- 
fta Tavola fino al numero di dodici . 
Per la contrammarca che fi fcorge nella Medaglia , 
dico che farà un fegno del culto profeflato a Palla- 
de in Antiochia-, e aggiungo, che è cofa degna di 
rifleflìone , che con una tale contrammarca fi tro- 
va una Medaglia di Tito in quefto Mufco Farne* 
fc, ed a quefta è affatto fomigliantc La Corona 
qui imprelTa farà fegno della Corona d'oro tribu- 
tata da Antiochia a Trajano in occafione £od6 di 
fua adozione. 

I I. 

ATTOKP. KAI. N€P. TPAIANOC : : : IM- 
PEUàTOR C/ESAR NERVA TRAJANUS 
: : : : quefta è l'Epigrafe la quale corre at- 
torno al Capo laureato dell* Imperadore In una 
Medaglia, che ha al Roveicio una Corona d'oro 
come fopra, con la lettera Greca A, che qui tuo! 
direna mio credere, Vrimm aurtm eùrtmarium , pre* 
fentato a Trajano, o pure, che la Corona d'oro 
mandata a Trajano dalla Città d'Antiochia, com- 
piva un pefo particolare di unaMra,che era peiò^ 
come ho detto di fopra» di cento dramme* 

I I L 

LA Medaglia al Diritto è infignita col Capo di 
Trajano laureato, e con l'Epigrafe ATTOK. 
KAIC NeP. TPAIANOC C€B. FePM. AAK. 
- IMPEEIATOR C^.SAR NERVA TRAJANUS 
AUGUSTUS GERMANICUS-, alRoveicio ha di 

parti* 
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• particohre la A, che vale quattro, per cui va in- 
tefo Quétftàm durum Comurium^ mandato a Traia- 
no, o pure Quatuor mm^ Cortma, o pure Corona 
fowdo quémrMrarm^ tributate a Trajaoo* 

I V. 

• • • 

Dopo il numero A fegue io quella Medaglia 
pofta allo fpazio quarto il numero 6, che 
vale cinque, e va intefe proporzionatamen- 
te al già detto oeUa Medaglia di fopra elpofta. 

V. 

IL numero oc in quefta Medaglia fegnato^è uno 
de' molti, con cui ì Greci fignificavano il nume- 
ro Tei , e che fegnato nella Medaglia prefente , 
vuol dire che aTraJano mandate furono da Antio- 
chia fei Corone d*oro,o pure che la Corona d'oro 
mandata da Antiochia a Trajano , era dì Tei libbre 
di pefo-fOpure che quello era il fello tributo, con 
cui Antiochia riconoicevA Tlmperadore Trajano. 

V L 

LA Zjefprimente tra* Greci il numero fettlmo, 
va intefa proporzionalmente a ciò che h é 
detto di fopra . 
Solo mi piace di rifietterc di nuovo in quelle Meda- 
glie, in cui i numeri fono maggiori, che la Città 
d'Antiochia , come capo di Provincia poteva man- 
dare Corone tali, e più in numero, e maggiori di 
pcfo, poiché poteva farlo, concorrendo a quello 
le Città Provinciali, e foggette. Di più aggiungo, 
che per mandare tali Corone non afpettavano le 
Città d'aver avuto la novella di qualche ftrepitofa 
Vittoria, ma che in altre circollanzc ancora , quali 

erano 



2 Q ò Tavola Deciniater^a • 

erano quelle di Giuochi, e Sagri ficj , nuove Corone 
d'oro a gli Imperadori fi alleftivano, c a gli ftelfi 
fi fpedivano: a Trajano poi che tanto vinfejcome 
fi è veduto di fopra , e che tanto fi dilettò di Giuo- 
chi , e Spettacoli , come aflcrifce Dione , per molti 
capi tributare fi potevano quefle auove^e diverfe 
Corone d'oro. 

VII. 

Ecco altra Medaglia contraddiftinta con ta • 
o vogliamo dire otto, e per la intelligenza 
di quefta mi rimetto al detto di fopra , e va 
iotefo qui con proporzione, come ancora nelle due 
Moiaglie feguenti. , 

Vili. IX. 

NElla prima delle quali è fegnata la lettera 
numerale 0, e vale nove; nella nona fi ve* 
dono le lettere numerali AI, che vagliono 
undici. 

X. 

Quella Medaglia ,cotBe ho detto di fopra , efclu* 
de la rpiegazione data a queda forta di Me* 
daglie dall'erudito Padre Arduino, il quale 
interpretò que' numeri , come fe in elTl 11 
parlafle di mefi, conlUtuenti l'anno trionfiiie di 
Trajano. 

£ tomo quìa dire, che la cola camminerebbe per 
avventura qualora dal primo numero A fi progre- 
dire nelle Medaglie al numero B I , che è il dodici , 
facendo che quell'anno trionfale conftituìto folfe 
di dodici mefi : ma trovandoti Medaglia , come è 
laqu\ efpoda ,in cui nettamente,c fuor di dubbio è 
fegnato il numero IT, che vale tredici, ne viene, 
elle ranno triouiaie di Trajano conlUtuito folle di 

tredici 
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tredici mefi, coÌa affiitto nuova, e che neceffita, 
chi la confiderà» a rlcomre ad una nuova ipiega- 
zione. 

Va dunque interpretata la Medaglia con pròpiórzione 
alle altre già e^fte, e va detto, che la Provincia 
di Sirla mandate aveva a Traiano tredici Corone 
d' oro, o pure, che la Corona d'oro mandata a Tra- 
iano era di pefo di tredici libbre. 

XI. X I L 

POco , o nulla fono tra sè diverfe quefte due Me* 
daglie,ed ho fatto incidere qui la duodecima, 
perchè s'intenda, che colà (ìa ciò che dalla 
undecima ha tolto la corrofìone. 
Trajano fi mira al Diritto col Capo laureato, e con 
l'Epigrafe ATT. KAIC. N€P. TPAIANOC APICT. 
C€B IMPRRATOR C/€SAR NERVA 

TRAJANUS OPTIMUS AUGUSTUS : : : : : così fi 
legge nella Medaglia undecima, e lo fieno fi ripete 
nella duodecima , fe non che , elTendo più confer- 
vata,feguira a leggerfi in efl'a rePM. AAK. IlAPO. 
- GERMANICUS DAGICUS PARTHICUS. 
Al Rovefcio una Laurea con le lettere S. G. , e con 
al di fotto la lettera, o numero X, e fignifìca dieci, 
e così, e non altrimenti va intefo in quelle due 
Medaglie. Poiché fe non s'intendeffe inqucfta ma- 
niera, s'intenderebbe per avventura qual numero 
greco X, ed è il numero che feguita al numero gre- 
co O, onde il X prefo grecamente vale feicento: 
ed un feicento prefo in quella maniera , non fapre- 
(le dire a qual cofa potelTe avere riporto, non ad 
anni, o mefi, non ad un Epoca della Città d'An- 
tiochia , non al numero delle Corone , o al pefo delle 
ftelfc, tribù tate dalla Città d'Antiochia , mentre in 
tutte quelle cofe il feicento non dice bene , e for- 
ma anzi un fignificato improprio, e mal adatto. 
TmoX, Ce Varrà 
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Varrà dunqoc per un dieci Romano, adoperato da* 
Greci in vece della nota 1, che per C0i ò propria* 
mente il fegoo del dieci. 

£ ciò non deve parere troppo nuovo » molte eOendo 
quelle Medaglie greche, in cui di tali impresiti 
prefi da' Greci dalla lingua latina, e di Ronia,com« 
parifcono gli cfempj: nelle Medaglie poi d'Antio- 
chia la cofa ancora più frequentemente appanfce, 
come fi può vedere nella Medaglia feconda di que- 
lla Tavola, e in altre efpolle alla Tavola feconda 
di quefto Volume. 

Quello numero poi da me in queda maniera intefo, 
fignifica come fopra, o il numero delie Corone, o 
il pcfo delle libbre, a cui afcendeva l'oro Corona- 
rio, mandato da Antiochia aTrajano in occafionc, 
per avventura » della Vittoria Panica da edò ripor« 
tata. 

Non lafcìo qu\ d'avvertire di nuovo, che a quefla in- 
terpretazione mi porta tra gli altri motivi quello 
di non poterfi qui alludere all'anno decimo dell'Im- 
perio di Trajano. Deve accordare nella Medaglia 
il Diritto col Rovefcio-, ma e come lo può, fe nel 
Diritto ftanno feruti l OPTIMUS PARTHICUS, 
due cognomi che Trajano non usò, per quello ne 
dica alcun approvato Scrittore, prima dell'anno 
dccimofettimo del fuo Imperio, e nel Rovefcio fi 
legge un dicci, che allude all'anno decimo dell'Im- 
perio di Trajano? quefla èdiflbnanza troppo enor- 
me, come ognun vede, e fi può intendere meglio 
da ciò che ho detto al principio di queda Tavola, 
e qui bafti^d* averlo di nuovo accennato. 
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XIII. 

AL Diritto fi vede il Capo di Trajano laurea- 
to, con attorno le parole Nep. TPAIA- 
NOC^AICAP CGB. r.A.-NERVA TRA- 
JANUS C/ESAR AUGIISTUS GERMANICLIS 
DACICUS. Al Rovefcio fi mira una Clava, con 
una Serpe avviticchiata intorno la medefima . La 
Clava è infegna di Ercole, e la Serpe è infegna 
d'Efculapio, e di Igeja-, che però alcuna delle Cit- 
tà Greche le quali adoravano Ercole, ed Efculapio 
con Igeja, ponno aver impreffa la prefeote Me- 
daglia . 

Altro fenfo può avere quefto Rovefcio , ed effendo 
la Clava fimbolo di robudezza, e fegno di falute 
U Serpe , fi può dire che quefta Città Greca , la 
quale fece (colpire la Medaglia, pretefe di augu- 
lare a Trajano forza , e iàlute • 

XIV- 

ATT. KAIC N€P. TPAIAN. C€B. TCPM. - 
IMPERATOR CiESAGL NEH VA TRAfAp 
NUS AUGUSTUS GERMANICUS: quefte 
Ibno le parole del Diritto, che rapprelenta il Capo 
di Trajano laureato. Nel Rordicio fi vedono tre 
In^oe, la Clava, un Arco, un Ramofcello, con 
Epigrafe AHMAPX. €S. TOAT. B. - TRIBUNI- 
TI A POTESTATE CONSITL SECUNDUM . 
Il Rovefcio di quefta Medaglia dal Begcr fu efpofto, 
e fpiegato in tal guifa , che volle fi credeffe aver h^yjiltfrt. 
eifo il folo,ed unico riporto alla divozione da Tra- 
jano ad Ercole profeifata , che però interpreta le 
tre infegne, come cofe tutte e tre proprie di Er- 
cole*, la Clava come arme fua, e quefto ognuno 
lo ià : come poi le altre due divife l'Arco , e il Ra- 
TmoX^ Ce % mo- 
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niofccllo, che può credcrfi o d Ulivo, o d* Alloro, 
fiivife fieno di Ercole, lo cava da ciò, che di Erco- 
le fi narra da" Mitologi , e da Paufania . 1 Mitologi 
dicono, che Ercole non fi fcrviva folamentc della 
Clava per combattere , ma che una delle fiie arme 
era l'Arco, c ben lo provò Neflb,che con l'Arco, 
e con una Freccia fcoccata dall Arco di Ercole fii 

PMifm> kt ferito , e morto . Pauiània fa menzione di Ercole 
laurigero: ficcome lo (lefib racconta, che da*Pac(i 
Iperborei Ercole riportò V Ulivo: oltre di che dall* 

idemimMBéc oleaftro, era formata la Clava , che Ercole porta- 
va qual arme fua. 
Tutto quello dice il Beger dottamente, e con erudì» 
zìooe fondata. Ma lo accettata quefta fpiegazione 
per buona ad un altra ancora, come ad a&l prò- . 
tNibile mi appìglio, e dico, che quelle tre infegne 
del Roveicio , tre Infegne fono di tre diverfe Deità 
dalla Città inventrice della Medaglia ugualmente 
adorate, di Ercole, di Apollo, di Palla.de; e della 
prima era infegna la Clava, diviià della feconda 
era V Arco , e contraflègno della terza era il Ramo* 
fcello, il quale deve crederli d'Ulivo. E ciò tanto 
meno mi difpiace, quanto che quefta maniera di 
così alludere nello ftellb Rovefcio a tre diverfe Di- 
vinità con tre diverfe iofegne,è colà praticata ful- 
le Medaglie di Antonino, in cui al Rovefcio fono 
feolpiti tre Augelli , il Pavone , l'Aquila , la Civetta , 
e tutti e tre con allufione diverià hanno il riporto 
a tre diverfe Divinità , di Giunone , di Giove , di Pai* 
lade. 

E quello fia detto, non perchè lo non idimi il Beger, . 
e quanto egli dice in propofito di quefla Medaglia. 
Il Beger è Autore, che appreflb di me conta mol- 
to,eper la fua erudizione, e per la Tua aflai defira 
maniera in ifciogliere certi nodi, che e nelle Me» 
daglie,e negli altri Monumenti antichi frequente- 
mente incontrano, ed hanno la fcmbianza di veri 
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enigmi. Nella fpìegazionc poi di quefta Medaglia, 
ciò ch'egli pronuncia, e il fondamento fu cui l'ap- 
poggia merita tutta la fede, e bada ad acquietare 
ogni dubbio. Ma fia lecito nelle cofe dubbiofe l'a- 
vanzare talora alcuna cofa di più di quello , che 
gli altri hanno detto-, e queflo non per foddisfare 
alla necefTità, ma per contribuire all'abbondanza» 
nella quale poi il Lettore può fcegliere, ed appi- 
gliarfi a ciò , che giudica e crede migliore ^ 
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TRAIANO. 



I. 



Elio è il vedere nelle Medaglie, tra 
le altre cofe , T eflervi diftribuite le 
imprefe degli Impcradori fecondo 
la ferie degli anni, ne' quali impe- 
rarono: e quedo è il diletto che il 
mio Lettore fi potrà prendere , vol- 
gendo le poche pagine della Tavo- 
la prefente. 

In qucrta prima Medaglia fi vede il Capo deirimpe- 
radore laureato, con Epìgrafe ATTOR. KAIC 
N€P. TR.AIANOC C€B. TePM.- IMPERATOR. 
C/£SAR NERVA TRAJANUS AUGUSTUS GER- 
MANICUS,c quello al Diritto: alRovcfcio poi fi 

mira 
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mira una Corona d' Alloro , e fcritto al di dentro 
AHMAPK. eS. TOAT. b. - TRIBUNITIA POTE- 
STATE CONSUL SECUNDIIM. 
La Corona d'Alloro qui imprefla può lignificare ugual- 
mente e Toro Coronario, donato da alcuna Pro- 
vincia a Trajano nel Tuo avvenimento all' Imperio, 
e raflunziooe di lui alla Imperiale dignità fimbo- 
leggiata eoa la Corona d'Alloro, la quale, come 
che ad altri Periboaggi illuftrì per dignità , per ar- 
mi, e per dottrina competefle, era il fregio partl> 
colare degli Imperadori, col quale contraflegnara* 
no e la cnUnenza della dignità, e la felennità de* 
Trionfi* 

IL 

ATT. KAIC N€P. TPATAN. C€B. FCPM.- 
IMPERATOa CeSAGL NERVA TRA)A* 
NUS AUGUSTUS GERMANICUS; quella 
è l'Epigrafe che corre intorno al Capo di Trajano, 
che nel Diritto comparìice laureato. AHMAPK. 
€S. THAT. B. — taiBUNITIA POTESTÀ TE 
CONSUL SECUNDIIM ; quefta è TEpigrafe del 
Roveicio, nel quale fi dà a vedere un Caduceo 
alato . 

Brrrr. Th'f. PropcMic una firn ile Medaglia il Beger,edice (hipirfi 
vSiuT^' come quello Caduceo, firgno di pace, s imprima 
in una Medaglia fpettante al Coni'olato fecondo 
di Traiano*, io però credo, che quello llupore fia 
fuor di luogo, mentre fi fa, che dopo l'adozione 
di Trajano fi acquetarono ì rumori , eccitati contro 
Nerva , e cagionati dalla foverchia dolcezza ulata 
nel governo da queir Imperadore. Or a quello raf \ 
fodamento, ed ali'ettamento di cofc, introdotto 
nella Repubblica, allude quefta Medaglia,llampa- 
ta al principio del novantotto della noftra Salute, 
nel ^uai anno fuCoofolo per la feconda volta Tra* 

jaoo. 
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jàno,e col Caduceo fignifìca la pace donata al Pub- 
blico, con le ali cfprime la facilità, e prcftczza, con 
cui le cofe mutarono faccia in Roma all'cfaltazio- 
ne di Trajano ali Imperio . 



I I I. 



POCO diflimlle è U Medaglia prefente all*Altra 
collocata al oumero primo, e tutta la lor di^ 
ferenza coofifte nella grandezza. 

IV. 

ATTOKP. KAIG NeP. TPAIANOC C€B. 
rePM. iSkAK. IMPERATOa CiCSAR. 
NERVA TRAJAKIIS AUGUSTUS GER- 
MANICUS DACICUS, ed il Capo dell* Imperado- 
re laureato, quefto è ciò che ibmaia il Diritto in 
una Medaglia, che ha perRoveicio il Caduceo ala* 
to,con l'Epigrafe AHMAPX. €SOTC. THAT. € - 
TRIBUNITIA POTESTATE CONSUL QUIN- 
TUM. E con ragione fi offerva il titolo di Dacico, 
donato a Trajano nel Diritto, il Caduceo iègno di 
pace (colpito al Rovefcio,e tutto quefto accoppia- 
to al tempo dei Confolato quinto di Trajano; quan- 
do Trajano vinti già per la prima volta i Daci , e 
finita la prima fua fpedizìone Dacica , venne a Ro- 
ma per eifer Confolo la quinta volta* 



V. 



A TTOKP. KATC NeP. TPAIANOC CgB. 
/\ rePM. AAK. — IMPERATOR C/ESAR 
LJL NERVA TRAJANUS AUGUSTUS GER- 
MaNICUS DACICUS, col Capo dell' Imperadore 
laureato formano il Diritto della prefente Meda- 
glia , che orienta nei Rovefcio il Capo di Giove 
JomoX, Dd Ammo- 
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Ammone,con l'Epigrafe AHM APX eHOTCTnAT. 
e-TRlBUNlTIA FOTESTATE CONSUL QUIN- 
TUM. 

Tutto che di quefto Giove Aminone fe ne fia fatta 
altrove menzione ^ mi piace qui d'aggiungere, ctie 
quefto Ammone, era il Dio degli Etiopi , degli A- 
^ rabi 9 e degli Indiani « come dice Locano : 

Qtnfìbm^ 4K Indis mtus fit Juppitn Ammw. 
Onde non fia (ènza ragione 11 dire, che da alcuna Cit- 
tà deir Arabia t che durante il lungo tempo, in cui 
fu chiamato Gonfolo per la quinta volta Trajano 
fi refe ubbidiente , e tributaria a Roma , fu fcolpita 
una tale Medaglia • Anzi di più rifletto per quello 
appartiene a quefto vocabolo Ammon , o Hammon , 
che gli Autori non concordano in quale di quelle 
due maniere il vocabolo vada fcritto: altri volen- 
do trar la parola dalla radice aft)jioV greca , e Tigni- 
fica lofteflò che in latino arena ^ altri , volendo che 
un tal vocabolo venga dalla ndice ebrea Hammab ^ 
che vale lo (le(ro,che nel latino calere y adducendo 
quedì fecondi per ragione l'epiteto cotanto repli- 
cato fu* latini Autori Corniger. Cornìger Hammon. 
Per lo qual riflcflb appreflb di quelli , che nel fecon- 
do modo la difcorrono, Giove Hammone non è 
altro che il Sole, il quale ancora apprclVo gli Orien- 
tali, non e altro che Giove, ficcomc apprclìb gli 
fleffi Cornìger non e altro che radLins . E Icmbrano 
difcorrerla aflai bene, poiché come nota il dotto 
Cornei àLaf, Comclio a Lapide la parola Corna fi ufa metafori- 
itt Èxod. camente per radius: onde poi, giuda l'Autore ci- 
tato, fe nella Volgata, parlando di Mose, fi dice, 
Quod facies ejus ejfei cornuta, non v'è che ridire, nè 
fi può riprendere una tal formola , come fi fa da 
alcuni, che della Volgata fono nemici: anzi di piCi 
a mio parere, va detto che la Volgata qui merita 
lode particolare, mentre cosi conlerva non iolo il 

fenfo. 
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fenfo, mai per quanto fi può, il vezzo, c il garbo 
dell'ebrea favella, mentre, oltre il fenfo, fa ezian- 
dio vedere la eleganza del tro^o^ eoa cui la parola 
fu neU' ebreo proauo^iata • 

« 

V L 

• * 'V' 

ATT. KAT. N€P. TPAIANOC C€B - IMPE- 
RATOEL GyESAR NER.VA TRAJANUS 
AUGUSTUS; que& è l'Epigrafe, che uoi- 
te «1 Capo di Trajano lanreato forma il Infitto di 
quella Medaglia; la quale ba il Capo drSerapidcs 
coronato di Diadema, col Moggio io Capo, eoo 
la nota L ~ ANNO, e numero L - QyARTQ 
per Roveicio. 
Agli Imperadori Romani quel d'Egitto icgoavano 
Medaglie col Capo di Serapide Nume lóro priocT^ 
pale, volendo per avventura accennare, che alCi^ 
po del primo, e principale degli Uomini, qual'éra 
i'Imperadore di Roma, bene fi congtungeva ndia 
ftefla Medaglia ti Capo di colui, che preffo loro II 
fommo era de' Dei . 

VII. 

DI una Medaglia , che ha un Rovefcìo a que^ 
ila fomigUante, ho parlato in JDomiziano 
al Tomo antecedente, alla Tavola quinta. 
Credo però che qui con proporzione vada inteià 
la cofa, e che gli Egiziani a Trajano,ePlotiaa fua 
Moglie facciano augurio di lieta fecondità . fe- 
gnato nel Rovefcio TANNO QUINTO con le no- 
te L €. Queft'anno, che per Trajano fu un anno 
Vittoriofo , per la prima Vittoria ottenuta da'Daci, 
combina affai bene con l'augurio fatto di fuccefllo- 
De, e di Prole-, venendofi in un certo modo a dire, 
che Trajano dopo d'aver fatto godere aliaRepub* 
TomX. Dd % blica 
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i>!ica il frutto della guerra , che è la Vittoria , ri- 
torni in Patria per farle godere i fruiti della pace^ 
che iaraooo i.fiioi Figliuoli* 



ATT. KAIC NeP : : ; ! - IMPERATOR Ci& 
SAH NEUVA : : ; 7 Quiefta ^ l^Epigrafe dei 
Diritto, in cui (i mira il- Capo di trajand 
laureato. Al |lo?e(cio compariice un AQuìIa *còo, 
le ale raccolte t eie note LE* che Tagllooo ANNO 

oyiNTO. 

Secondo gli Egiziani, a* quali appartieife quefta Me* 
dflglift, 1* Aquila con le ale raccoltele chiufe,rigoV 
fica una qualche grande imprelà che fi oiediti, co 
me fu detto d4 me nel Tomo nono di quell'Opera, 
allegando l'autorità di Pierio Valeriano. Pollo que- 
Ho principio, non è così facile l'intendere, come 
a TraTàno competa quella Medaglia, fegnata con 
fanno fuo quinto dell'imperio, in cui finì la prt> 
ma guerra Dacica ; ma io credo che la Medaglia 
fia (lata fcolpita al principio dell'anno quinto di 
Traiano, e quedo numerato alla greca , che vale a 
dire, con il fuo cominciamento nell'Ottobre dell' 
anno antecedente a quello, in cui numeravano gli 
anni i Latini, cominciando dal Gennajo: che vale 
a dire in un tempo, in cui dopo i primi fatti d'ar- 
me, Trajano ne meditava alcun nuovo, da cui ne. 
feguilTo la totale disfatta di DcccImIO' 



IX. 



Trajano.*' • % tj 



IX. 

TRajano ha il Capo laureato al Diritto, con 
l'Epigrafe ATT. KAI. TPAIAN. C€B. TeP. 
-IMPERATOR. C/£SARTRAJANUS AU- 
GUSTUS GERMANiCUS. NclRovefcio Tlmpera- 
dorè trionfa in una Quadriga , e ù leggono le noce 
Lr.- ANNO SEXTO, 
Neiranno fefto del fiio Imperlo trioniò Trajano , e 
trionfò de* Dici , qui inceli per «Tventum fotta il 
some di Germani -, potendoli però ancora dire i che 
il titolo di Oacico dato la prima volta ali* impera* 
dorè Traiano non era ancora giunto ali* orecclMot 
e alla notizia degli Egiziani lontani , e però fcgui* 
tafano a chiamare Germanico qucUo,che era Ger- 
manico, e Oacico* 

X. X L X I I. 

Quelle Medaglie tutte e tre hanno nel Diritto 
una particolarità» che m'ha indotto a porle 
feguitamente una dopo dell'alerà, benché a 
ragione del titolo OAP. - PARTHICUS, 
che fi legge nel Diritto dell* undecima , e de* duci 
cognomi APIO nAP -OPTIMUS PARTHICUS, 
che fi leggono al Diritto della duodecima , e piii 
per lo numero K - VIGESIMO , che fi vede e nell* 
una, e nell'altra, doveflfero effere collocate affai 
più lungi, e più fotto, lontane certamente dalla 
collocata allo fpazio, e numero X., che regidra i 
foli titoli di rePM. AAKIK, ~- GERMANICUS 
D ACICUS al Diritto, e che ha il numero I* D& 
CIMO al Rovefcio. 
La particolarità , che ho detto dì fopra trovarfi in 
tutte tre quefte Medaglie, ella è l'Aftro, in ognu- 
na di effe innato, il quale, coik figaihchi nelle Me- 
daglie 
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daglìe di Tra jano, benché io l'abbia accennato plCi 
fopraydiroUo qui voloncieri di nuovo, come a fuo 
luogo . 

S'incontrano dunque bene fpeflb Medaglie, fegnate 
con uno, o più di quelli Altri, o al Diritto, o al 
Kovefcio, da quelli che maneggiano una tal ricca 
ed erudita fuppellettile, nè Tempre fignificarc vo- 
gliono, o poilbno la cofa medcfima. In qualche 
Medaglia d'Augudo, fi vede fegnato un Adro al 
Diritto, e fignifìca quella Stella, che alla morte di . 
Giulio Cefare fu creduta, apparire di nuovo in Cie* 
lo, e la pro&ntt credenza di quel tempi fece, che 
il Figliuolo ri(contra0e io lei l'anima di fiio Padre 
convertita in quella fplendida Apoteofi. 

S'incontra pure un Adro Tulle Medaglie de' tre Im« 
peradori della Famiglia Flavia, Vefpaiiano, Tito, 
Domiziano: e poiché tali Medaglie alludono alla 
Giudea, viventi que' tre Perfonaggi, conquìftata, 
bene fi conclude,' dicendo iegnarfi in quelle Meda- 
glie la Stella, di cui I Giudei dicevano cotanto van- 
to, e di cui efÙ feguitavano ad afpettàr là levata, 
dopo che da gran tempo non Iblo era lòrta ,ma tra- 
montata morendo, quella Stella, dico, di cui già 
parlando il Profèta diceva, Otktur SuUs ex Jacob. 

Un Adro ancora (ì truova in molte , e quafi tutte le 
Medaglie dell' Imperadore Elagabalo*, e in quede 
l'Adro fegnato, fignifica il Soie, che era quella 
Deità delia quale T Imperadore era pazzo adora- 
tore . 

Le Medaglie però fulle quali pià univerfalmente fi 
ritrovano cotali impronte, fono quelle, che battu- 
te furono al tempo di Galieno, e d'altri Impera- 
dori del Secolo bafiò , nelle quali , che cofa dir vo- 
glia queir Allro, lo indica l'Epigrafe che fi legge 
al Rovefcìo ORIENS AUGUSTI, per cui s'inten- ' 
de fimboleggiato in quell'Altro, non folamentc il 
Sole, ma 1 Oriente, do ve ilSole nafce,edove tutto 

infie* 
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infieme la virtù di quegli Aup(U fece la pairCC 
migliore di fuc conquiftc. 
Or ciò fuppofto, rcfta a vedere che cofa fjgnifichi 
l'Allro imprefib in quelle tre Medaglie di Traja- 
no, e crederò di poter dire con molta congruen- 
za, che fi pretefc in effe d alludere alle conquide 
da Trajano fatte nell'Oriente, e aggiungerò, che 
la Medaglia decima, che nota l'anno decimo dell* 
Imperadore ne indica il cominciamcoto, le altre 
due porte ai numeri feguenti , fegnate col numero 
K - VIGESIMO, ne indicano il profcguimento, 
ed il fine , 

Nà mi dica taluno, che propriamente parlando nef- 
fiiaa dì quelle Provincie che conquidò Trajano, 
r Armenia, l'Arabia, la Melbpotamia, la Partia, 
ibno l' Oriente, poiché io rifpondotcbe quelle pa- 
role Or^««r, ed Otcidmte^ fi prendono rifpettlTa- 
mente, c aggiungo, che prefe in quefto modo nel* 
le Medaglie a Trajano rpettanti,Roma iOcdden* 
te, e l'Armenia, e rArabla,€on tutte l'altre Pro- 
vincie ibpranomate, pofibno dirfi Oriente 1 àn^ di 
più rifletto, fopra alcune Medaglie che hanno l'A* 
ftro legnato al RovefclOt e non ne ièel di fopra 
menzione, poiché mia Intenzione non fii di rite^ 
iére nn catalogo di tutte le Medaglie, che con TA* 
atro erano fegnate. Qpefte fono alcune Medaglie 
appartenenti a Gordiano Pio, che hanno per Ro< 

/ vefcio il mezzo Budo d'un de' Re Abgarl, o Qà, 
Abagari , e quefl:e neU* Aftro che portano impreflò 
al Roveicio indicano certamente T Oriente, e pure 
il Paefe dominato dagli Abgari eniEdeflà di Sorta» 
luogo che non ò TOriente , Erettamente detto : ma 
pure tale efiendo, rirpetti va mente a Gordiano In» 
peradore di Roma , ciò badò perchè conveniente- 
mente Edefla e il Paefe dominato dagli Abgari fi 
contraddiftingueffe, e fi iègnafie con V Aftro indi* 
canto l'Oriente. 
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Or venendo alla fpofizione delle tre propode Meda- 
glie più precifamente , e ad una per una. Nella de- 
cima fi rapprefenta al Diritto il Capo di Trajano 
laureato, avanti di eflb un Altro, con l'Epigrafe 
ATT. K. TPAIA. CeB. r€PM. AAKIK. •-- IMPE- 
R ATOR C/£S AR TR AJ ANllS A UGUSTUS GER- 
IVI ANiCUS DACICUS-, e al Rovcfcio fi vede il 
Capo di Scrapide, con Diadema , e Moggio in Ca- 
po, e con le note LI.- ANNO DECIMO . Quella 
Medaglia, oltre il detto di fopra, per cfpofizionc 
del Diritto, che qui non torno a ripetere, fegna 
nel Rovefcio Serapide, prima, e principale Deità 
prefib gli Egizj, e con ciò fi efprime, che quella 
confiderazione in cui è prellò gli Egizj Serapide 9 
utterralla prefib gli Orientali Trajano. 
Neil' undecima fi rapprefenta al Diritto il Capo di 
Trajano cinto di Corona radiata, con avanti un 
Aftro, e attorno l'Epigrafe : : : : : TPAIAN. CeB. 
rePM. AAKIK. OAP.-TRAJANUS AUGUSTllS 
GERMANICUS DACICUS PARTHICUS: nel 
Rovefcip fi vede il Capo di Serapide come fopra, 
ma fenza Moggio in Capo, con le note L C.— 
ANNO VIGESIMO, dove è da notarfi, che in 
queft* anno correva a Trajano 11 cognome di Par* 
tico, che a lui non competeva nell' anno decimo, 
iègoato nella palfata Medaglia. Non già che del^ 
anno vigefimo d'Imperio, ed ultimò di fiia vita 
Traiano cpmlncla0e a godere di un tal cognome, 
cavaodofi anzi con buone conghietture dall* erudì* 
. to Cardinal Noris, che al fine dell* anno dedmot» 
syrlLicfr' <>^o imperlo ebbe il cognome di Pardco» 

D jfert. jiL fcgoato uclle Medaglie e concolendo quelli , che 
cat- 8. iT. accordano a Trajano un tal còignome per ra» 

fio filo d'Imperio diciottéfimo, che lo godè aelP 
anno diciannovefimo del medefimo Imperio- 
La. Medaglia duodecima è fègnaui al Diritto col Ca- 
po di Trajano cinto di Corona radiata , con avanti 

l'Aftro, 
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rA(trò,c attorno l'Epigrafe : : : : TPATAN. APIC 

ceB. repM. aakik. hap. - trajanus opti- 

MUS AUGUSTUS GERMANICUS DACICUS 
PARTHICUS: ealRoveicioè contraddiftinta con 
la Figura dell'Equità, efpreilk nel proprio ordinario 
Tuo Tipo, eoo le note JL K.-ANNO VIGESIMO. 
Equi per avventura iotelèro quelli che impreflero 
la Medaglia , eBe tra gli altri beni portati ièco da 
"trajano In qae*Pae(i d'Oriente eh e conquiftò,uno 
fìi quello della Polizia , regola della quale , è TEquitàt 
Delle altre cofe che appartengono al titolo di Ottimo 
ho parlato in altro luogo,eparleroooe più di pro- 
IK>fito alla Tavola decimottava. 

XIII. 

TRajano in quefta Medaglia ha 11 Capo laurea* 
to, e le lettere che ftanno attorno ibno, 
ATT. TPAIAN. C : : : : : IMPERATOR 
TRAJANUS AUGUSTUS : : : : Al Rovefcio fi ve- 
de uri Aquila con le ale fpìegate, e numeri greci 
LI A.- ANNO UNDECIMO. 
l^*AquiIa con le ale fpiegate denota una qualche gran- 
de impreià, già po(la ad effetto, come fi diflè al 
Tomo nono citando Tautorità di Pierio Valeriano. 
Qui poi intendendo di Trajano fi può credere, che 
fi alluda ali imprefa da lui cominciata della conqui- 
fta dell'Armenia. 

XIV. 

IN quefta Medaglia ancora Trajano ha il Capo 
laureato, e l'Epigrafe che fi legge al Diritto è 
la prefente: ATT. K. TPAIAN. CeB. TePM. 
AAKIK. - IMPERATOR C^SAR TRAJANUS 
AUGUSTUS GERMANICUS DACICUS. Al Ro- 
vefcio poi fi mira la Figura della Speranza nelf or- 
Tomo X E e dinario 
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dinarlo filo Tipo, con le oote LI A - * ANNO 
UNDECIMO* 
La Cpiegazione del qual Rorelclo fi può unire a quel> 
la della Medaglia proffima antecedente, e poiché 
fi è detto, cbe di queft' anno l' Imperadore Traja- 
no fi accinfe alla conquida dell* Armenia, qui (ì può 
aggiungere, che con quefta Medaglia della imprefii 
beo cominciata fe n'erano concepute fperanze alp 
Ùl\ grandi, e beo fondate di Tcderla tra poco ti* 
dotu a fine* 
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T A V A 

DECIMAQUINTA. 

TRAIANO. 

I. 

Ontìnueremo a vedere nella Tavola 
corrente ciò, che veduto abbiamo 
nella pa(rata,le imprefe dell' Impe- 
radorc Trajano , didribuite per gii 
anni dell' Imperio del medefimo 
Imperadore. 
Io quefla prima Medaglia fi legge 
tPAlANOC CeB. rePM : : : : : : - TRAJANUS 
AtIGUSTUS GERMANICUS al Diritto, dove fi 
vcd^ il Capo di Trajano laureato. Al Rovefcio 
r Aquila ha le ale (lefe, e al di fotto fegnate fono 
le note LIA - ANNO UNDECIMO. La Meda- 
glia è poco didlmile dalla pafrata,e il Lettore cor- 
tcfe potrà di là trarne la fpiegazione. 

TomoX. Ec X II. 
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I I. I X It 

LA Serpe impretTa in tutte due qucfte Meda- 
glie ambe Egiziane, mi dà occaóooe di uoir* 
ne infieme la rpiegazionc. 
X^a Medaglia dunque po(ta al numero IL ha al Dirit- 
. to il Capo laureato di Trajano, con T Epigrafe ::: 
TPAIA. CeB. rePM. AAKIK. - : : : : TRAJANUS 
AUGUSTUS GERMANICUS DACICUS. Al Ro 
vefcio una Serpe, che dal ventre afl'ai groflb fi co- 
nofcc per una di quelle, cheAfpidi fi chiamano,c 
I ciò a diiferenza delle altre, le quali non fono di 
quefta groflezza: qucila Serpe poi fui Capo ha .41 
fìone deil'erbi» cbiatnatki Lotò, e ne' giri della co- 
dà dà a vedere un fiactìllOy o Scettro, too afcune * 
foglie di Loto: ie note poi che fi nùrano lo que- 
llo RoYcfdo fono LI À« ANl^O ÙNDÉCimO* 
L'altra polla ifotto il numero III. rapprefenta il Cà- 
po deH'lmperadbre laureato , coti TEpigrafò ÀtT< 
K. TMIAN. CCB. f^PM. AAlClK ^iMPERA* 
TOa G/ESAR TRAIANUS AUGUSTUS G£R« 
MANICUS DACICUS. Al aoreftio fi mira una 
ftrpe jfl var] giri ritortai che ha Creila in Capo, 
con le note L l B. - anno DUODECIMO. 
Qò che pretendevano d'efprimere gli Egiz} in quelle 
Medaglie, nelle quali fognata era la Serpe, In molti 
luoghi fi è detto Or qui mi piace riflettere, che 
alle volte l'adulazione dell' £)gittò efprimeva con 
tale HaibDlo, che l'imiieradore.em il Genio buono 
l6ro Paeiè Me ne Ibniminidra l' argomentò 
Una nobile Medaglia, che truòVafi nel Mufeo Far- 
«efe al prefentc. Ella fii una volta di Monlìeur 
Vide Sevàn. Colbcrt , paftò alle mani di Monfieur Foucault ^ 
Kft.imprff ora ripofa in quefto Mufeo divenuto oramai il cen- 
tro di mille belle ricche, e rare conquide. La Me- 
daglia che è 'Grecai o dirò megUo grecamente itv 
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fcritta , e di fabbrica Egiziana è di mezzano Bron- 
zo, e appartiene a Nerone, come Io moftrano la 
faccia di lui, e l'Epigrafe polla al Diritto. Al Ro- 
vefcio fi mira una Serpe attortigliata in varj giri, 
con l'Epigrafe NeO AfAOO AAIMON-NOVUS 
BONUS GENIUS. Era quella una opinione degli 
Antichi, e credevano fupcrlliziofamente, che in 
qualche Serpe il Genio del Luogo, o Paefc fi rap- 
prcfcntan'c,ocontenene : onde poi allora che Enea 
al Tumulo del Padre faceva folenni Sagriflcj , veden- 
do airimprovvilo lornre una Serpe rimale, come 
dice il Poeta : 

Incerttts GeniumnB Loci^ Famulumnc Tareatis vir^.^id.V, 

Effe pntct. 

Or ciò fuppofto, quefto nuovo buono loro Genio gli 
Egizj hanno potuto efprimere in altre Medaglie, 
c folto altri Impcradori, che Nerone non erano. 
Nelle Medaglie di Nerone efprcflb l'hanno con l'E- 
pigrafe a chiare note; in altre ad altri Imperadori 
indirizza te, fi faranno contentati d'accennarlo nella 
Serpe, che nèlltt MedflgHa fcolpirono: del refto^ 
che Ufi ule (Hlc fiafi qui ritenuto in queftc battu« 
vt dairegitto oQolr diTrajaaD,iioafia cofafuor 
di raglKMie il pcnftrlo* 

IV. 

: : : ! r: WAIAN. CeB, C^PM. AAKIK. - TRAfA- 
NUS AOGUSTUS GE&MANICUS DAClCUSi 
<|Q^à è r&plgrafe dd Diritto f che faa inoltre la 
triadi Traiano laureaCA. Nel Roveiciaii mira 
m mmo BÓfto d' iUde^ col Cacpo adorno bizzarr 
fa&iente> ea^entt iuHa fronte due foglie di Loto, 
con ikI «HBCao un Gloiso. Nel campo poi dello ' 
fte(fo Rovefcio 0 leg^»*» le note i.1 B. - ANNO ' 
DUOCM&aMO. 

<2^ft« er-a oolli ii^ta afiài dag}i Egiaì r porre nelle 

Meda- 
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Medaglie , battute per gli Imperadori , per Rove- 
fcio il mezzo Bufto d'Ifide, o il Capo della ftcfla: 
r abbiamo veduto al Tomo nono nelle Medaglie 
di Domiziano, or qui lo vediamo replicato nelle 
Medaglie di Trajano in quello Tomo decimo. E 
poiché in Medaglie di tal maniera fcgnate, non 
altro pretendevano gli Egizj,che di far onore alla 
Moglie di quegli Imperatori, a' quali dirette era- 
no le Medaglie-, conviene qui dire, che in quefte 
a Trajano confacratc, di Plotina Moglie di Traja- 
no abbiano voluto gli Egizj illuflrare la memoria. 
E' ben da notarli che in quella Medaglia , in cui è 
impreHa i'iGde (che era Deità prendente all'anno» 
chiamato dagli Egiziani Anno grande) fi fegna il 
numero dodici: e ciò con particolare ragione, i 
fendo il numero quattro, lotto, il dodici, e cosi 
difcorrendo di quattro in quattro fino al nomerò 
mille quattrocento (èflàntuno , punti notabili neir 
Aerologia Egiziana . Poiché facevano bene gli Egizi 
Tanno di trecento (èflàntacinque giorni, come 
cevano i Romani nell'anno chiamato Giuliano, ma 
con quella diiTerenza , che negli anni Giuliani era 
fiO'ato l'anno Birefto,compofto d*un giorno di più 
degli altri per pareggiare le colè; il che non votar 
to dagli Egiziani ne veniva , che ad ogni quattro 
anni Tanno Egiziano perdeflè un giorno; ma però 
con tal mifura, che tegnitando ièmpre a contare 
fu quefte regolate diminuzioni , giunti poi gli anni . 
Giuliani alla fomma d'anni mille quattrocento feC 
(anta' (ì pareggiavano le partite; poiché fi trovar 
Vano arrivati g.li anni Egiziani alla fomma di anni 
mille quattrocento feilantuno, ricominciando l'an* 
no dal mefeThot corri fpondcnte al ventinove del 
Doflro Agoflo, e ciò dopo le £pagomene,che ap- 
preso gli Egizj cominciando a' ventiquattro finiva* 
no a' ventotto del nollro Agoflo : ma di ciò mi 
rifcrbo a parlare altrove ^ e più di propofito al To- 
mo 
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mo undecimo , dove tratteremo dell'Anno de'Gaz- 
zei, efpOQcndo una famofa Medaglia di Adriano. 

Nè da quedo deve inferirfi, che l'iìide fu le Meda- 
glie abbia Tempre ad eflère accoppiata col numero 
quattro , o pure con quei nttmeri, che il numero 
quattro più volte contengono. In Domiziano, co- 
me fi è veduto» fi ritrovano Medaglie, che hanno 

. Fifide al Elovelcio, e In tali GLovefei fi trovano le 
note greche, fignificanti Aoao fecundo^ Anno ùrtio^ 
Anuo fwfltfo, numeri, che non tono il numero det- 
to* nò lo contengono, aimeoo comphitamehte; 
dico perdi che quando I* Ifide è unita col numero 
quattro, o con altri numeri, che i( numero qua& 
tro più volte contengono , la cofa merita il parti* 
colare tiflefib che ho fttto di fopra « 

V. " 

LA. Medaglfa è di Trajano, e il Capo di Trajaì^ 
no ad'aì fi appalefa alle fattezze del volto, 
benché poi T Epigrafe del Diritto non poni 
aliri caratteri che ì fcgucnti: : : : : : KAIS. XEB. 
TE?. Cy£SAR AUGUSTUS GERMANI- 

CUS. Il Rovefcio ha per impronto un Aquila con 
le ale raccolte, e per Epigrafe ATTOKPA. - IM- 
PERATOR , con le note greche L 1 F. ANNQ 
DECIMOTERTIO. 
L'Aquila con le ale raccolte figni fica , fecondo i prin- 
cipi da noi ftabiliti di fopra, una qualche grande 
imprcfa che fi mediti. E in quello luogo non farà 
fuor di propofito il dire, che finita l'imprefa dell' 
Armenia, pcnfalTe Trajano all'acquifto della Mefo- 
potamia, e che in tal mezzo di tempo imprelfa 
folTc la Medaglia qui efpofta \ il che tanto più mi 
piace, quanto che così dicendo fi dà tutto il luogo 
alle due conquide dell'Armenia, e della Mefopo- 
tamia i onde poi all' anno quindici di Trajano , e fuo 

Confo* 
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Confòlato fedo , fi poteflè ìmprìmere la Mèdig1iir> 
che fi trova, e ftima in gran Bronzo, nel Mulèo 
Farnefe confervatiflima , con l'Epigrafe ARM& 
NIA, ET ME50P0TAMIA IN POTfiSTATEM 
FOPULI ROMANI REDACTì£. 

V L 

L'Epigrafe ATT. TPAIAN. C€R TCPM. AA- 
KIK. - IMPERATOR TRAJANUS AUGU- 
STUS GERMANIGUS DACICUS, unita al 
Capo di Trajano laureato, forma il Diritto della 
Medaglia. Al Rovelciofi mira una Donna veflita 
di Stola , e Caftula, con Celata in Capo, la cui fii* 
jiiftra foflenta uno Scudo, la delira ibUenta una 
piccola Vittoria : le note che nello ftcflb Rovefcio 
fi mirano fono LIA.- ANNO DECIMOQUAR- 
TO. La Medaglia allude a qualche fcgnalato van- 
taggio, riportato da Trajano nell' Armenia , e Me- 
fopotamia. Pallade, o dirò meglio Bellona vinci- 
trice è la Donna che fi mira al Rovefcio. Altre 
volte quella Bellona fi rapprefenta vibrante il Pilo 
con lo Scudo, e col crine difciolto, come fi è ve- 
duto nelle Medaglie di Domiziano, e allora fi chia- 
ma Bellona combattente: qu\fimira fotto tali fpo- 
glie, e con tali attributi, che mericamente fi chia- 
ma Bellona victofiofa* 

V I I. 

:::::: TPAIAN. CeB TePM. AAKIK- - TRAJA- 
NUS AUGUSTUS GERMANIGUS DACICIIS, 
così dice l'Epigrafe del Diritto, in cui fi mira il 
Capo di Trajano laureato. Il Rovefcio è poco dif 
fomigliante dall'altro efpofto alla Tavola decima- 
quarta di quedo fteflb Volume . Ciò che ha di par- 
ticolare, coofifte nelle noce L 1 E. - ANNO D£- 
^IMOQUINTO. Che 
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Che in queft'anno decimoquinto di Trajano, celebre 
per lo Confolato Tuo fedo , fi faceffero nuovi augu- 
ri per la prole , e per la fucceflìone , è molto pro- 
babile , ricorrendo un tempo , in cui convivere po- 
tevano aflieme gli augufti Conforti. Si veda però 
il detto da noi altrove , non meno alla Tavola fo- 
praddetta, che al Tomo nono, e s* intenderà me- 
|gMo cidi« che qui è folanieote accennato. 

Vili. 

ATT. TPAIAN : : : AAEIK. - 1MPERATOR. 
TR Af ANUS : : : D ACICUS , quella è 1* E- 
pigrafe del Diritto «che oftenta il Capo dell' 
Imperadore Traiano laureato. Si mira al Roveicio 
un Canopo velato Ibpra una Bafe, o Cippo, con 
k note L l£. - ANNO DECIMOQUINTO. 
Di quello Canopo*, come che molte coiè dette fi fia- 
no ne* Tomi paflkti, mi piace dire cofa egli lii al 
principio . Rufino, clie io racconta ,dice, che egli ^^f J^: 
non fu al principio, che un Vafo a forma d' Idria a^^ii, ' 
traforato d' intorno con piccoli minuti pertugi , 
c Tufo di lui prefio gli Egizj era di purgare, e co- 
lare con effo le acque del Nilo quando erano tor- 
bide. I Sacerdoti Egiziani per refiftere alla baldan- 
za de' Caldei, i quali vantavano che il lor Ur, o 
Fuoco era il Dio vittoriofo di tutti gli altri , fcelfé- ' 
ro cotal Vafo, riempiendolo d'acqua, e chiudendo 
i fori con cera ; e perchè avefle miglior moflra , e 
apparenza di Deità troncarono il Capo ad un cer- 
to Simulacro il primo in cui s'incontrarono, e di- 
ce l'Autore fopracci tato, che rapprefcntava Mene- 
lao condottiero famofo, e quefto adattarono al 
collo, e bocca del Vafo: indi un tal Dio, che efll 
chiamarono con propio vocabolo Canopo, mifero 
a confronto, e a cimento col Dio dc*Caldei : quand' 
ecco dalle vampe deli' Ur , o Fuoco podo fotto a 
TmoX, Ff quedo 
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quedo Canopo, dileguata io un fubitota cera, e 
aperti ia un tratto gli fpiragli , il fiioco che era al 
di fotto reftò eftinto,e l'Ur de' Caldei per fenipre 
fii vinto. La colà fa cosi memorabile, clie ballò 
per far aggiungere nel fuperftiziofo Egitto a molti 
fuoi Dd una nuova Deità, che d'indi in poi fii 
chiamata col nome di Canopo, ed efprefla con le 
fittezze, che in quella, e in altre Medaglie fi ve- 
de coir aggi unta in Capo ora del velo, divifa di 
Deità , ora dei Loto, ornamento proprio delle Dei- 
tà dell'Egitto. 
Non lafcierò d'aggiungere che tra le pietre Àbraxee, 
jnanff.cbifiit, Q Bafilidiane, regiilrate dai Chifletio, una fe ne 
^ vede di queflo Canopo, che a molti fpiUi traman- 

da acqua, e ciò non per altro, che per maggior 
efpreffìone del fatto di fopra narrato . 
Le note L I E. - ANNO DECIMOQU INTO non fo- 
no per avventura fenza miderio. Certamente in 
queft' anno decimoquinto, correndo il Confolato 
fedo di Trajano, infierì più che mai la perfecuzio* 
idat.in Féfi» ne contro Cridiani, come dice Idazio*, onde più 
che mai fiorì il culto delle falfe Deità nel Gentile- 
fimo-, ficchè l'Egitto potè, fe mai in alcun altro 
tempo, far odencazione delle fuc propine Deità, 
in qued' anno . 
Di qucda Medaglia nel fuo fidema fatto averebbc 
tla^'L^'^^^' S^^" pompa l'erudito Antonio Pagi, fe vedu- 
ffrt.Jfét* l'aveffe. Opinione particolare di quell'Autore 

era, che prima ancora dell' Imperio di Antonino 
Pio, fi celebralTero dagli Imperadori i Decennali, 
e Quindecennah del loro Imperio; nè quedo lolo, 
ma che prima ancora delle Medaglie Imperatorie, 
battute lotto Antonino Pio, di tali fcdività tralu- 
cede qualche chiaro fegno nelle Medaglie *, aggiun- 
gendo che allora, come in tempo di maggior feda 
fi faceffero più folenni i Sacrifìci a' Dei , e che in 
coafeguenza le pcrfecuzioni contro Cridiani 0 riac- 

cendeP 
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cendefféro ton tiitte quelle altre cooclufiÒBl^ che 
Tengono da tali prìncipi . Quefto fn il particolare 
fentimento dd Pagi, io cui, come egli perièverò 
lempre ubo meno od fiio Volume, incitdato Dif- 
fcfUthlpalkéj che nell'altra Ìiia Opera piò grande, 
che ha per' titolo Critica ì» Amuks CariiinaUs Barih 
0lf,promoTeodoIo alla maniera che fiinno tutti gli 
Uomini d'ingegno 'le loro fpecttlazioni in tutte le 
occaiioni, e a tutto potere, giuncoaTrajado, cita 
qual pruova delia fua conclufione una Medaglia 
addotta dali'Occone, in cui Trajano è chiamato Dìjfert. irat. 
' Tribunitia Vote fiate Confiti (extìm , ed ha nei Rovefcio Jj^^. 
l'Epigrafe VOTA PVBLICA- Or ecco, dice egli, " 
canonizzate le Solennità Quìndecennali , celebrate 
al fedo Coofolato di Trajano, che batte per ap- 
punto nell' anno decimoquinto deli' Imperio di ^ 
Trajano. 

Ciò eQendo, veduta il Pagi una Medaglia, come è la 
qui efpolla ; or ecco, averebbe potuto ripigliare, 
confermato l'argomento con un altra Medaglia, 
da cui ricavafi rifiorito in quelli Qii indecennali il 
culto alle Deità de' Gentili , ed il Cridiancfimo eoa 
nuova furia di perfecuzioni deprelTo. 

Ma ne largomento da lui addotto ha giovato punto 
al fuo intento, nè quefto nuovo argomento ave- 
rebbe potuto contribuirgli forza veruna. Non ha 
giovato al fuo intento l'argomento addotto: poi- 
ché troppo farebbe, fe ogni qualvolta fi trova fe- 
gnata fulle Medaglie l'Epigrafe VOTA P VELICA 
S doveffe fempre intendere, come fe parlafl'e de' 
Decennali, oQiiindecennali degli Imperadori: che 
anzi molte volte quella Epigrafe VOTA PVBLI- 
CA è unita con tali anni, o della Tribunizia Po- 
deflà, o de'Confolati di un qualche Imperadore, 
che non può per verun modo accordare co' Decen- 
ni, o co' Quindennj dell' Imperio di lui : e poi 
quante forte di Voti pubblici fi facevano per gli 
TùmX. Ff % Impe- 
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Imperadori ,^ noQ mno i Voti chiamati DeceiMui*. 
li, o Quìotl^ceniuili ? Voti pobblici«per figura» fi* 
^cerano talora per la Alate degli Imperadori; al* 
tri Voti pubblici s'inftituivano a tempo de'Oiuochi 
Secolari , non meno che d'altri Giuochi , o Certami ; 
né mai yeruoo dirà , che per tali Voti pubblici qui 
s'intendano, o poflano inccnderfi Voti Decennali, 
o Quindecennali* Alla forza di una tale HipoftA 
p agiti crittc, non reiìile l'argomento del Pagi, che anzi veneo» 
dogli accennata dal Tuo Rivale io dottrina il Car^ 
f«wi#. diaal Noris « baftò a farlo piegai^» come fi pu6 ve* 
dere al luogo qui citato. 
Ma neppure il nuovo argomento averebbe potuto 
contribuire alcun vantaggio all' aflfunto del Pagi. 
Poiché ricrovandofì nella Medaglia il Canopo Dìo 
dell'Egitto unito alle note indicanti Tanno decimo- 
quinto di Trajano,e fapendofi per altro da Idazio, 
jche d* un tal' anno infierì la perfccuzione contro t 
Criftiani , vai bene il dire, che di quella perfecuzio» 
ne indicata da un Autore accreditato, la Medaglia 
noftra dia indizio ; ma che poi tali perfecuzioni in- 
fìeriflero a tempo, e in occafione de* Decennali , e 
de'Quindeccnnali penerà a provarlo il Pagi -, e certa* 
mente non potrà addurre verunTefto,o altro do- 
cumento fondato, fu cui fi appoggi la fua alferzio» 
ne-, potendo cfltr vero, che dopo inventati, e fe* 
gnati nelle Medaglie i Decennali , e Quindecennali, 
Je perfecuzioni contro a' Criftiani infìeriOero*, ma 
che dalle perfecuzioni contro a'Criftiani inafprite, 
s'argomenti la celebrazione de' Decennali, o Quin- 
decennali, molto più poi fi deduca, che i Decen- 
nali, e Quindecennali fi fegnatfero fulle Medaglie 
prima ancora della loro invenzione, o dell'ufo in- 
trodotto di fegnarli fulle Medaglie , chi può afl'e* 
rirlo ? 



IX. 
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E lettere ATT. TPAIAN. CcB. r€PM. AA- 



KIK. IMPEUATOR TRAJANUS AUGU- 



£ J STUS GEaMANlCUS DACICUS, col Capo 
di TrajaDO laureato , formano il Diritto della Me^ 
daglia* nel cui Hovefcio fi mira un Aquila con le 
ale raccolte, e le note gredie LI - ANNO 
DECIMOSEXTO. 
Non mi fiarto dal principio (labilito al Tomo nono^ 
che con le A<|uile aventi le ale raccolte efprimeflè» 
ro gli Egisiaoi alcuna impreià, che fi meditava da 
qualche gran Perfonaggio; e dico, che io quefta 
Medaglia fi legna T impreià che Trajano meditava 
di fiire contro de' Parti; e quella impreià ridotta a 
fine del diciotto per alcuni, del diciannove dell' 
Imperio di Trajano per altri, era ben tale, che 
poteva eflere ideata da Trajano neli' anno iédici 
del Aio Imperio. 



Elle Medaglie di Trajano, fcgna te coll'Artro, 



ho già parlato di fopra , efponendo le Me- • 



_ p ^ daghe di altre Tavole componenti quello 
Volume. Alprcfente due ne vengono , fegnate am- 
be al Rovefcio LIH -ANNO DECIMO OCTA- 
VO, ambe portanti al Rovcfcio il Capo barbato, 
e diademato di Serapide, Giove degli Egiziani . Per 
rAllro,che in tutte e due le Medaglie contempla- 
fi, Tempre più mi confermo, e dico, intcnderfi le 
conquide fatte da Trajano nell' Oriente; e poiché 
cileno da gran tempo erano cominciate, qui fe ne • 
fegna il profeguimento, alludendo ai tempo in cui 
Trajano s' inoltrò nella Parthia- 
Sodo notabili qucilc Medaglie, le quali eifeodo tutte 

due 





I 
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due fomigliantinrime nei Diritto, hanno la diffe* 
renza del cognome API-, che compiuto forma la 
parola APICTOC - OPTIMUS, uno de* cognomi 
di Traiano come più Irdhe' fi è detta, e. leggefi ~ ' 
Bèttt. Medaglìii poda ftUo fpazio uiidedmo, non:; 
trovandofi nèU': altra pofta allo fpazio decimo; So 
che. i cognomi dati agli Imperadori talora nelle 
Medaglie fi pongono , talora fi laiciano» e dò cotii 
tal arbitrio-» c frequenza i die dal non leggerfi ua 
tal cognome in quefta « o queir altra.Medaglia , non 
fi'può trar codlèguenza'^ che evidentemente con* * 
vinca circa iÌ1tempo,in cut tali cognomi fi comii]K 
darono ad ufiure da.quefto, o queU* altro Impera* 
dorè: Tuttavia Xe ponno aver luogo le conghiettu<% 
fé, il trovare Medaglie v legnate coiranno di Tra« 
jano dlciotto,una volu con i' APiCTOC - OPTI^ 
MUS, un altra fenza quedo cognome, e quelle 
per altro delia ftelTa fabbrica «e. conio, credo pof- 
fa eOere un probabile argomento^ da cui pofTa 
trarfi fufficiente barlume, onde dire, che nel di* 
ciotto dei Tuo Imperio cominciò ad ufare, come 
filo cognome, il titolo d'Ottimo l* Imperadore Tra- 
jano: ficchè la Medaglia porta allo fpazio decimo, 

. fi pofla tilre flampata nell' anno diciotto di que* 
giorni ne' quali Trajano non aveva per anco prefo 
come proprio il cognome di Ottimo, dove che 
l'altra, pofta allo fpazio undecimo,fi deve dire fe- 
gnata dello flcllb anno diciotto dell* Imperio di 
Trajano, di que' giorni, ne' quali il cognome di 
Ottimo era già flato ammeflb dal roedefimo Im- 
peradore. Ma di ciò, oltre il detto, è pregato il 
Lettore dar un occhiata a quanto aggiungerò alla 
Tavola decimottava di quello Volume. 

M' piace ben di riflettere, che trattandoli qui d'una 
Medaglia llampata in un Paefe foreftiero, e lonta- 
no, come era l'Egitto, fi può dire, che la prima 
di tah Medaglie lii impreflk iicll anno diciotto in 

que* 

9 



Digitized by Google 



Trajano. 231 

quc*mcfi, ne' quali non era ancora arrivata la no- 
tizia , che Trajano aveva prefo il cognome di Ot- 
timo per fuo , dove che la feconda fu battuta nel- 
lo (leflò anno in que' mefi , ne* quali era già arri- 
vata io Egitto una tale notizia* 

X I r. 

ATT. KAI. TPAIA. API. A. CGB - IMPERA- 
TORE C/CSARTRAJANUS OPTIMUS DA- 
CICUS AUGUSTUS, quella è l'Epigrafe del 
Diritto, in txsA fi mira il mezzo Bufto dell' Impera- 
dore Tr«Hifio,chc in Capo ha la Corona d'Alloro. 
Nel Roveicio fi mira una Donna Teftita di Scota , 
e Callaia, col Capo coperto d*Elmo, che con la 
finìftra Ibfteota uno Scudo, nella delira porta una 
Vittoria, con la nota L ^ ANNO, e numero E N 
: : : : : A€KATOT, e Ya letto ENNeACAIAeKA- 
TOT, o pure 6NN£AA€KAT0T - DECIMONa 
NO ; e non ENA6KATOT * UNDEQMO , come 
4é corrofione alcuna non tì fo0e. 
Xa ragione che a ciò mi inuoTC àlafeguente. Unto- 
lo, o dirò meglio il cognome di Ottimo da Traia- 
no non fu ufiito, come io credo fermamente, che 
air anno diciotto del fuo- Imperio, che però, fe la 
Medaglia diceflè ANNO UNDECIMO, quello ti- 
tolo, e cognome di Ottimo làrebbe Hato ufato da 
Trajano fette anni prima di quello, che fi crede 
dà'più, e da' migliori Autori. Or ciò non potendo 
^flere io ycrun modo l ENAeKATOT che appari- 
ice, va intefo in maniera, che tra laN,elaA vifia 
corrofione, la quale poi vada fupplita come fopra. 
La Bellona vincitrice , fegnata al Rovefcìo , allude al- 
le Vietofic riportate da Trajano odia Parthia' 

XIII. 

AT. ^EP TPAIANON AP. C€. TePM. AA- - 
IMPERATOREM NERVAM TRAJA- 
NUM OPTIMUM AUGUSTUM GER- 
MANiCUM DAClCUMi eoa quella Epigrafe, e 

col 
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col Capo di Trajano laureato fi forma il Diritto 
di queda Medaglia : queda Epigrafe poi , da clic 
èpofta nel quarto cafOjUnifce certamente il fenfo 
con alcun' altra cofa , nò con altro può unirfi , che 
con l'Epigrafe del Rovefcio CeBACTH -AUGU- 
STA: onde poi la Medaglia va intefa tutta intiera 
cosh IMPERATOREM NEEIVAM TRAJANUM 
OPTIMUM AUGUSTUM GERMANICUM DA- 
CICUM AUGUSTA COLIT ; che fc fi cerca , qual 
fia quefta Augufta , di cui fi parla : io credo do* 
verfi iocendere una delle tre Donne , che a Tra- 
iano avevano relazione» o Plotina, che era Mo> 
gtie di Traiano, o Marciana, che di Trajano era 
Sorella, o Matidia, che di Marciana era Figlia, e 
di Trajano era Nipote, e tutte tre quefte Donne 
nelle Medaglie chiamate (bno Augufte. Qualunque 
poi di quefte tre fia quella, di cui fi fii velia. ndlA 
Medaglia, ella è efprefla nella figura di Cerere ve- 
lata, che nella finiftra ha 1* Afta pura fegno dì DI* 
"Vinità^ o pure la Face,divifii folita di Cerere , che . 
con due Pini accefi andò già in cerca della Figlia 
finarrita, nella deftra ha 1 Papaveri, divifii folita 
^notante i' abbondanza. 

XIV. 

IL Capo di Trajano al Diritto di quefta Medaglia 
è laureato, con l'Epigrafe ATT. N€P. TPAIA* 
NOC APICTOC KAICAP C€B. TeP. - IMPE- 
RATOR NERVA TRAJANUS OPTIMUS C/E- 
SAR AUGUSTUS GERMANICUS. Una Vittoria ' 
nel lolite Tipo comparifce al Rovefcio, con Ifcri- 
zione NeiKH CeBACTH AA , che io interpreto 
VICTORIA AUGUSTA MAGNITON. In qucfto 
Rovefcio i Popoli della Magnefia efaltano la Vitto- 
ria riportata da Trajano, e probabilmente fanno 
piaufo a quella, che Traiano riportò contro de' Par- 
ti, 
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ti , parlandoli qui di quella Vittoria da Trajano ot> 
tenuta dopo di avere uikco il titolo d'Ottimo per 
cognome. 

Può rcftarc più di dubbio, come vada interpretata 
r abbreviatura, o Siglo M che comparifce nel cam- 
po della Medaglia : ed io col Padre Arduino ho /in- 
ietto di fopra MAGNiTON,aflcrendo con lo ftef-^*^' 
(b, che da' Popoli di Magnefia a Trajano la Meda* 
glia era indirizzata . La cola però non è così certa , 
che non pofTa avere altra fpiegazione la Medaglia, 
e il Siglo altra lettura: una delle quali farebbe il 
dire, che qui fi ùl plaufo alla Vittoria di Trajano, 
ottenuta contro a' Parti, chiamandola maggiore 
di tutte l'altre da Trajano ottenute, VICTORIA 
AUGUSTA MeriCTH - MAXIMA : e fe quefto 
foflè , di qiià «verebbe radice il trovarfi , come Te- 
deremo poi Delle Medaglie di Settimio, e del fuo 
Figliuolo Antonino, ^chiamata la Vittoria, otcenn- 
ta da effi coatro dcT Parti VICTORIA PARTHI- 
CA MAXIMA,e il chlamarfi lo (I:e0b Settimio in 
altre Medaglie PARTHICUS MAXIMUS. 

Altro dubbio può Ibrgere, quando s'Interpreti Fab* 
Grevlatura» O Siglo col Padre Arduino MAGNI* ' 
TON, a quale delle Magnefie la Medaglia appar- 
tenga; poiché tre MagndGle rltroTo,citate ru*buo*.f ^'^fi^ff 
ni Autori. U prima è una deUe tredici Città dell* cS^a. 
Aikif ed è la fettima, come fi cava dair autorità ^^^^"'"p^ ^/ 
d' una Medaglia appartenente a Gordiano , dì cui t/urb. "^^ ' 
parlerai a fuo luogo, e ne fa menzione 1* Ardui- ^/^'^ ^/Z;"^- 
no, ed il Patino, MArNHTfìN EBAOMH THC pJtVlillSL 
AGI AC. La feconda è una Città della Lìdia, e (la ^^^^^ 
Vicina al Monte Simpilo, onde poi nelle Medaglie 
greche fi trova diflinta col vocabolo MATNH- 
T^IN XlMniAOT. La terza appartiene alla Tef 
biglia, e dì quella parla Plinio, e a qucda fpetu 
per avventura la Medaglia, citata dall'Arduino * 
APm MAFNHTilN.e fpetta a Giulio Maflimo. 
TtmX. Gg Or 
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Or come che a ciafcheduna di quede tre Città poflii 
ridurfi la Medaglia citata, ed efpoda, mi piace 
d'intendere, che appartenga alla feconda* ancora 
perchè l abbreviatura AA. meglio le fi adatta, po- 
tendofi in lei riconofcere buona parte de" caratte- 
ri, componenti le due parole MAFNHTXtN ZIM- 
niAOT. 
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I. 



|El Diritto di quefta Medaglia fi ve- 
de il Capo dell' Impcradorc Traia- 
no laureato, c fi legge l'Epigrafe 
ATT. N€P. TPAIANOC KAICAP 
CeB. A : : : : : - IMPERATOR. 
NEflVA TRAJANUS C/ESAR 
AUGUSTltS OPTIMUS. Al Rovc- 
fcio fi mira il Capo d'un Uomo barbato, e turri- 
to, con l'Epigrafe MH. MHTPOnOAIC KAI 
nONTOT KAI B€I0TNIAC - METROPOLIS, 
ET PONTI, ET BITHYNI/E, non eflcndo che 
un mero fconcio fucceduto per inavvertenza di chi 
battè la Medaglia rimprcffione delle prime lettere 
IrnoX. Gg % MH, 
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MH, e non è che una repetizionc delle prime Ict* 
terc del vocabolo MHTPOnOAIC. Nella piazza 
poi, o largo della Medaglia fi legge in abbreviatu- 
ra, o Cifera il nome di NIKOMeAIA, come può 
ofl'crvare ognuno che confiderà la Medaglia, efa- 
mi n andò que' fegoi d' abbreviatura eoo qualche 
diligenza . 

ben d'avvertirfi, che effendo cos^ Nicea ,come Ni- 
comedia, chiamate tutte due Metropoli di Ponto, 
Nicomedia era la maggiore, e la prima; e a ciò 
per avventura allude quel Capo, che nel Rovefcio 
fi mira non iblo turrito, ma che inoltre è virile, 
e barbato. 

Si noti, che aflal dilTomlgliaoti da qojcfta Ibno IcMe- ^ 
Nmm daglie di Nicomedia riferite da Vaìilaot, e da Pa- 
p JLinNiai, tioo, k purc efll tì&rìkono la MedagUa loro eoa 
^d^kfm' quella fedeltà » eoo cui lo Ibno eerto di flfaire la 
^ qui decritta. 



LA Tefta che è al Diritto, rapprefenta l'Impe- 
radore Trajano laureato: neil* Epigrafe coo- 
fuDta non fi l^e chelafiUaba N6P.-NER- 
VA » ed efa uno de^ nomi u&to da Trajano, come 
preziofe eredità ottenuta dal Padre. Al Roveicio 
in una Corona d'Alloro è feritto ^AAOTI* NEa- 
nOA, 2AMAP. L E I . - FLAVINE NE APOLIS 
SAMAR.1^, vi fi intende TRlBllXaM^ ANNO 
DECIMOQUINTO . 
E io credo, che queda fia una di quelle Corone d*oro, 
che le Città greche mandavano in tributo agli Im- 
peradori; e qui la Città Flavia Neapoli, o Città 
nuova di Samaria, dopo d'aver avuto l'onore di 
tributare uno di quelli ori Coronarj a Trajano, 
ne fegna l'atto fuUa Medaglia- 
La Città Flavia Nfcapoli, prima che aveflè quedo no- 
me 
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me era chiamata Maborta ,overo Mamorta , come 
ho già detto al nono Tomo ; ficcome oggi muta- 
to Tuo' e l'altro de* nomi viene detta Naplofa. Il 
nome poi di Flavia, fu cofa a lei pervenuta da' 
Flavj , e come dice, efaminando il punto il Cardi- j^p^.^; Epoch» 
naie Noris, ciò fu dopo la devaftazione di Gerufa- Syro-Maced. 
lemme, e della Giudea; e allora entrato il terrore c!^^ ^* 
ne' petti de' Samaritani, e di quei di Maborta in 
particolare, fi rivolfcro a Vefpafiano per implorar- 
ne pietà, e perdono; e volendo ufare dell'arti più 
dolci, inficme e più forti per ottenerlo , gli doman- 
darono grazia , perchè fi degnafle , che col nome 
di fua Famiglia la Città loro Flavia folTe chiamata; 
dopo di che, con quello nome chiamarono la loro 
Città fu' pubblici monumenti, e fegnarono fulle 
Medaglie l'Epoca chiamata Flaviana. £ ciò mi ba- 
ili per ora d' ftver accennato , noo trovandofi nella 
Medaglia che io erpongo fegnaca altra Torta d'an- 
ni , elle quella ddl* Imperio di Trajano , e fono gli 
anni quindici. 
NotOt che quella Città fo fempre molto ftudioia in 
procacciarli il 6vore degli Imperadori: e vedere* 
mo nelle Medaglie di Abtonìho,' foprannòmato 
Caracalla , che quefta Città oltre il nome di Flavia 
ftfltinfe Ideilo ancora d* Aurelia* 

III 

L' Epigrafe ATT. N€P. tPAIANOC APICT. 
CeB rcPMAN. - IMPERATOR NF RVA 
TRAJANUS OPTIMUS AUGUSTUS GER.- 
MaNICUS, e il Capo dell' Imperadore laureato 
fermano il Diritto dt qucfta Medaglia Ja quale poi 
Ila per Rovcfcio una Laurea , con l'ifcrizione nel 
mezzo KTPPHGTilN A. - CYRRHEORUM A. 
<^ello numero poi non unito con la folita nota L, 
' oè eoo altro vocabolo greco » il quale indichi che 

in 
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ia queda Medaglia fi parli d'anni, mi lafcia luogo 
a fermarmi Tempre più nell' opinione da me pi& 
fopra efpofta, e dire, che qui fi tratta dell' oro Co- 
ronario tributato da que' di Cirro all' Imperadore 
Traiano, interpretando la nota numerale A* PR.I- 
MUM AURUM COaOlsr ARIUM , o pure AURUM 
CORONARIUM FONDO MNA. 
Certamente, che per un tal numero A, non s'inten- 
da, nè fi pofla qui intendere degli anni dell'Impe* 
radore Trajano, come fe fi dicefle ANNO TRA* 
JANI PRIMO Jo moftra diiaramente il cognome 
APlCTOC--OPTlMUS,clie fi vede al Diritto det 
la Medaglia) eflèndo già ftabilito,edovendofi con- 
fermare tra poco alla Tavola decimottava di que- 
fto fteflb Volume, clie prima dell' anno diciottefi* 
no del filo Imperio Trajano non usò il titolo d'Ot- 
timo per filo cognome, e che però prima di un 
tal tempo, nè fi trova, nè può trovarti icritto al 
Diritto delle Medaglie dello fteflb Impenadore. 

IV. 

QUeda Medaglia , che a prima reduta fismbni 
la (lefia^chela paffata collocata al numero 
III , ha una particolarità per la quale refta 
molto contraddiftinta,e confiftc ncll' ulti- 
ma fillaba che fi legge al Diritto IlAPQ. - PAR* 
THICUS. 

Le due Medaglie, la prcfente, e la paflata furono 
per avventura battute nell'anno medcfimOjma la 
precedente fu battuta in que' giorni , ne' quali a 
Oirro non era giunta ancora la notizia del nuovo 
cognome di Partico accordato a Trajano ; dove che 
quella fu battuta di quel tempo, in cui a Cirro no- 
tizia tale era già pervenuta. . 



V. 

AL Diritto della Medaglia fi legge ATTOKP. 
KAL N€P. TPAIANOG APIO C€B FGPM. 
AAK. - IMPERATOR Cy£SAR NERVA 
TRAJANUS OPTIMUS AUGUSTllS GERMANT- 
CUS DACICUS; ed allo fteflb Diritto fi mira il 
Capo di Trajano cinto d'Alloro. Al Rovefcio Gio- 
ve in figura feminuda, barbato, fedente, tiene il 
Fulmine nella delira, \ Afta pura nella finiftra, 
con r Epigrafe AlOC KATAIBATOT KYPPII- 
CTilN - JOVIS DESCENSORIS, o come altri, 
FULMINATORIS CYRRHEORUM. La lettera, 
o oota che refta al di focto A , può effere anche 
credutft ua A , accadendo fpeflb, che per incu- 
ria dellMncirorc T A redi fcritta come la A : a-ch^ 
vaglia poi quella nota, qualunque ella fi fia , non 
potendofi per k ragione detta nella efpofizione 
della Mediala quarta jntendcrfi degli anni deU* 
Imperio di Traiano, qualora interpreti ANNO 
PRIMO, né potendofi intendere degli anni dell' 
Imperio del medefimo qMalora € interpreti ANNO 
TRIGESIMO* eflèndp Traiano :n)ancato oeir an- 
no vigefimo ikll* Imperio fiio« non è cp^ ftcile a 
dirfi, e (blo mi contepterò d'accennare, che qual> 
che lume darà a quello la fppfizione delle Meda- 
glie che fodp.poftcip&t^'iopmeriii'^enti.. 
L'epiteto, o cognome dàtei qui a Giove KATAIBA* 
TOY, dhe riièontrato nelle M^di^lie fi fpiegii or- 
dinariamente Fulmina Ì4c'untis ^oi^vt volgarmente 
Fukmnatorìs dal Giraldi , che elimina il v^oc^bolp Lìt CyralJ, 
fecondo la greca etimologia, mq;lio à interpreta ^^0"^f>*f- 
toZ>i/av/orix,onde fecondo lui tanto compete quq- 
ito cognome a Giove allorachè fdegnato diicende 
in fulmini , quanto allo (leffo fi appropia , allora* 
quando benefico di(ccnde in pioggia,, o (òtto qual- 
che 
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che figura ( fecondo le tante commemorate da'Poe- 
ti) dìfcefe in Terra : in fomma ogni voltaiche dal 
Odo fi muore rerfo la Terra , fia poi per nuoce- 
re, o per giovare, di Giove è propio il KATAI- 
BATOY, o KATCBATOY, o KATABATOY,cha 
in ciafcheduna di quelle tre maniere fi trova letto 
quefto cognome iopra i monumenti, e i buoni 
Autori. 



P 



VI. VIL VIIL IX. 

|Er l'intelligenza di quelle cinque Medaglie ap- 
partenenti aTrajano,è da raper(i,che di effe 
parlano diverfamente que' MedagUfti» folto 
gli occhi de' quali paffate fono. 
Trìjian. Hi/i. Il Trìftano non può tollerare , che fi legga nella Me- 
hofcrat. daglia, e fuo Rovefcio C€AgTK6X1N niePIAC Ze- 
TG KACIOG - SELEUCIENSIUM PIERIy€ JU- 
PITER CASIUS, e la difficoltà confifte nel HI 6- 
PI AC, che egli vuole fi legga per ogni modo II. 
CTPIAGjCon la quale opinione moftra d'accorda- 
pétin, Ntim. re il Patino, benché poi dimentico per avventura 
fw^j»/:»». d'aver interpretato una volta il n. CTPIAG ni€- 
* PI AC CTPlAC,in altro luogo da me qui citato in 

N^cit' "'a, interpreti OPOTIC CTPIAG; ne! che 

come prenda abbaglio, fi vederà nel decorfo di 
quefta (lefià fpofizione . 
Véùii. Num. Per lo contrario dal Vaillant quelle parole , e lettere 
cr^.iMTré^ fono rileTate, e lette, come io le riferiico nella 
^ Medaglia-, e^ le ritroveiik chiunque Tederà le 

Medaglie noftre; non negando, che altre fc no 
poflTano trovare Icritte alla maniera afierita dal 
Tri(Uno,edal 'Patioo,ma ibftenendo fintamente, 
che quelle del Muièo Famefe fi>no fi:ritte, come 
qui lono impreflè, e da me fono efpofte. 
Altra difficoltà fopra quefte medefime Medaglie vio- 
oe non più dalla lettura, ma dalla interpitetazlonef» 

cnaice 
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c nafcc dalle note numeriche, le quali fi leggono 
a lato del Tempio tetraftillo , o fia di quattro Co- 
lonne. Il Bcger, trovata in una Medaglia fimile a ^CS'»" 
quella, che da me è collocata allo fpazio VI., Ce-^^J]iyJJ^ 
A€TK€ilN niePIAC A., interpreta SELEUCEN- 
SIUM, o pure, HABITANTIUM SELEUCl^ 
PRIM^L CIVITATIS PIERI/E. Ma quella è una 
aflerzionc che non può foftenerfi, in prima, per- 
chè ha contro di sè il fcguito di tutte le altre Me- 
daglie feguentijcfpofte da me a gli fpazj VII. VUr. 
IX. X. , nella prima delle quali è impreflb il nume- 
ro B. due ^ nella feconda il numero €. cincjuey nella 
terza, e nella quarta le note cr cs, alle quali cor- 
rifponde il numero fei , come ognuno intelligente 
delle noftre materie fa, e conofce. E poi TaUerire, 
che Seleucia era Città la prima del Paefc, chiama* 
to Pieria Siria, non accorda col vero. 
Perchè conviene fapere,che la parte di Siria chiama- 
ta Pieria, era ancora nomata Tetrapoli; e quefto 
per le quattro Città, che lo lei numeravanfi, An- 
tiochia , Apamea , Seleiicia , e Laodicea , aoml tatti 
noti nelle Scorie, non meno che negli altri antichi 
monumenti , e (bile Medaglie. Ordì quede quat» 
tro Città, la principale non fu mai Seleucia, ma 
ftata è Tempre Antiochia , la quale non folo dique^ 
ila i^rte di Siria detta Pieria, ma, e dì quella , e 
di tutto il refto della Siria fempre è chiamata Me« 
tropoll . 

Il the premeflb, come per appianamento di linda 
alla fpiegazione delle cinque Medaglie efpofte, di* 
co, che le parole della Medaglia impreflà ailofpa* 
zio ièfto, fi leggono al Diritto co^: ATTOKP. 
KAK N€P. TPAlANaN C€B. - IMPERATO- 
REM CiCSAREM NERVAM TRAJANUM AU- 
GUSTUM, eOendo corfa la lettera A, in vece dell' 
O nella parola TPAIANAN per isbaglio dell' Inci* 
fere: quefte parole poi integrano il fenfo con le 
TmoX, Hh altre 
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altre del Rovefcìo Ce AeTKellN niePIAC - SE- 
LEUCIENSIUM PlERl^, vi s'intende CIVITAS 
COLIT: le altre parole ZeTC KACIOC - JUPI- 
TER. CASIUS, dichiarano che cofa fia quel Tem- 
pio, il quale fi vede nella Medaglia foftentaro da 
quattro Colonne, ed è il Tempio, per cui fi firn- 
boleggiava l'adorazione del Giove chiamato Calio. 
E nel Monte che ivi fi vede è cfpreflo il Monte 
Cafio, e tutto infieme il Giove Cafio, che non 
erano preflb que' fuperftiziofi adoratori due cofc 
altrimenti, ma una cofa medefima Giove Cajìo, e 
Monte Cajio^ non eflendo vero, ciò che alcuno ideo(^ 
fi , che fopra il Monte Cafio folle edificato un Tem- 
pio a Giove Cafio dedicato: ma è ben certo, che 
Giove Cafio , c Monte Callo erano la (leflà cofa 
preflb i Mitologi , e mi piace citare fopra di quefto 
^^-^^^ r autorità di M. Tullio: QttmoÌ9 aatm fiofdit M 
TntM. Jovm lapidem J«rtfr#,- dalle quali parole u Tedesche 
il Giove Cafio era quel Stflò, di cui formata era 
. la Montagna. 

Oflcrvo inoltre, eflèr da porli ben mente, a quale def 
Monti Casi fi riferifca rimpreflo fulla Medaglia: o 
dere dirfi certamente elTere quello in cui adorava* 
fi Giove, e che Giove Cafio appellavafi. Anzi tra 
gli Autori di conto, di due Monti Ca^ fi h meO" 
zlone (non mancandone ancora di quelli, che ne 
steph.DmtM, numerano fino a tre, come accenna lo Stefano ) 
tm Lhuu ^.^.^^ ^ Scleucia di Siria, l'altro a Pehifio ne' 

confini della Siria, e appartiene propriamente alt 
pììn.wiiMv. Egitto, nel che convengono Plinio, e Tolomeo, 
itiTfiiu*' non eflcndo vero ciò che dilfc Patino, che Tolo» 
''"j^ ^ùld abbia pofto il Monte Cafio nella Mefopota- 
kTrJé tr °>ia « P^^^ amendue quefti Monti riconob- 
be Mela la proprietà di vedere il Sole alla vigilia 
quarta della notte, cofa che propiamente Plinio 
non riconobbe, che nel Cafio vicino a Seleucia; 
ma per tutti è certo , che in un iblo di quedì Monti, 

e che 
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e che noD altrove «clic lo quello di Pelufio rìcono- 
fcevafi il Giove nomato Callo. 

Sicché In vedendo, che.k Medaglia ftampata in Se* 
leucia di Plerlà di Siria coti francamente legna non 
il Cado, alle &lde del quale ella (Uva , ma il Cafio 
tli Pelufio usto CACIOC,ibno entrato in opinio- 
ne, che oltre it Cafio vicino credefiè Seleuda d'a- 
vere alcuna ragióne nel Cafio lontano, il quale 
poiché in confine tra r^tto, e hi Siria, cosi l'E- 
gitto egualmente che k Siria pretendevano di po- 
cerfelo attribuire. 

Or dopo tutto quello rimane una grande , e aflai ri- 
marcabile difficoltà, e quella naice dalle note nu< 
mericbe A- B. €. o*. oc adiacenti a quelle parole 
Z€TC KàCIOC, poiché non é che di una grande 
malagevolezza 11 dire accertatamente , che figoifr 
chino, e a qual cofa abbiano riporto que' numeri, 
e note greche diverfe, che nelle Medaglie efpoile 
fi ritrovano, e in altre a quefte fomigiiaoti ritro- 
vare fi poffono . 

Se ve ne fofle di una fola maniera , come dì una ma- 
niera fola ne vide il Beger, e fofle per avventura 
come la prima delle cinque , che qui efpongo fo- 
gnata con la nota A- che vale PRIMO, non avrei 
difficoltà d'intendere, che fi parli dell'anno primo 
dell* Imperio di Trajano in una Medaglia in cui non 
fi fa menzione dell' OPTIMUS, anzi ne pur del 
DACICUS,nomi tutti adottati da Trajano nel de- 
corfo del Tuo Imperio; ma il trovare altri numeri 
come la B- due y l'C. cinque ^ l'cr. V^x. fei, e tutto 
quefto in Medaglie, nelle quali è efpreflb il cogno- 
me Optimas ; querto è ciò, che all' intelligenza 
della Medaglia porta difficoltà fempre nuova, e 
maggiore-, lo fcioglimento della quale, nè fi tro- 
va, nè fu mai tentato da veruno, intendo fempre 
per quello che io ne fo,e fia pervenuto a mia no- 
tizia per via di lettura . 

TmoX. Hh z Gre- 
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Credo però che pofla dar luce a tutto Spartiano* e 

SfimaPnSpar. pìù il fuo illuftratorc Salmafio, il quale fiiceodo 
'IS^*"^^ menzione delU pietà di Traiano, e de'fegni faper- 
ftiziofi dati della medefima pietà in varj luoghi* 
ed Incontri , dice che dopo la guerra Dacica , e pri- 
ma d* intraprendere la guerra Panica, mandò air 
cuni doni al Giove nominato Cafio. E la verità à* 
che quefti furono così condclerabiii « che meritaro- 
no di rirveglìare la Pocfìa dell' Imperadore Adrian 
no» il quale ne fè la defcrizione in un Epigramma 
SdbMi, ibi, greco riferito dal citato Salmafio fopra Spartiano. 

Orciòfuppofto,non fia fuor di ragione il cooghiet* 
turare, che a queflo Giove Cafio facelìcro nuovi, 
c poi nuovi Sagrificj quei di Sclcucia , ora per qual- 
che Vittoria di Trajano, ora per la confervazione 
dello fteflb, ora per la piena conquida della Par- 
thia tutta; onde poi in quc numeri legnate fieno 
le fiate diverfe, che al Giove Cafio nuovi fi porfe- 
ro i Sagrificj: ficchè nella collocata allo fpazio VI. 
la nota A- s'intenda, come fe dicefie,che a Giove 
Cafio fatti s'erano i Sagrificj per la prima volta: 
nella polla allo fpazio VII. s'intenda che tali Sagri- 
ficj, e fuppliche fi replicarono per la feconda vol- 
ta, e cosi difcorrendo delle altre fegnate con l e., 
c con le a*, o:. e vogliono fignihcarc, che e per la 
quinta , e per la feda volta i Sagrificj a Giove Ca- 
fio fi replicarono. 
Il che tutto tanto più vale, quanto che è cola folìta 
Timprìmerfi nelle Medaglie i Sagrificj Atti per gli 
lmpcradori;ed ora (i promettevano, cos) moftran* 
dolo le parole che trovanfi fu molte Medaglie VO> 
TA SVSCEPTA; ora fi adempivano, e cosi in al- 
tre Medaglie leggiamo VOTA SOLVTA* Molto 
più poi che il numero delle volte, in cui 1 Sagrifi- 
cj fi replicavano, fi vede legnato nelle Medaglie, e 
in quelle principalmente, che dalle Città greche 
battute fono. Certamente in molte di eflè fi legge 
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•ora B., ora r., ora A. N€0K0PXIN, eciò noo per 
altro, che per fegnare le volte divcrre^lo cui quel- 
le Qttà dovettero ht Giuochi pubblici, o lollltnl- 
re (bleam Sagrific} per la iklute,eprorperì iUcoefli 
d^U Imperadori, come accorda Spanemio, epa 
tutti quelli, che delle Medaglie hanno Intelligenza 
erudita : or per me credo che ciò appunto che ii^ 
tendefì con quelle parole» e note B- T. &c. NCO- 
KOPAN,lo fteffo fi debba intendere in quede no- 
te numeriche diverfc delie Medaglie qui efpofte, 
con quefla fola difTerenàsa, che in quelle della pri^ 
ma Torta refta notato un numero di cofe , accor- 
dato loro per pubiilico privilegio ; in quede fe- 
conde fi fegna un numero di cofe dalla Città di 
Seleucia fatte per propria divozione: per altro eia 
quelle, e in queile, le coiè che iì indicano fono 
le fteaè. 

X L XII. XIII. XIV. 
^'^V Ucfte quattro Medaglie fono tnfìgnite al Di- 



ritto coi Capo laureato dell' Imperadore Tra- 



iano. Non lafciano le corrofioni così facil- 



^^^^ mente decidere, fe in tutte e quattro la 
lettura dell'Epigrafe al Diritto fia la (leflà, poten- 
dofi al più credere, che l'Epigrafe della Medaglia 
pofla allo fpazio XlII.,ed è la più fana,epiù con- 
iervata, poHa dar norma alla lettura delle altre, 
ed ella è la feguentc: ATTOK. KAIC. N€P. TPA- 
lANOC APICT. C€B. FePM. AAKI - IMPERA- 
TOR QMSKK NERVA TRAJANUS OPTIMUS 
AUGaSTUS GERMANICUS DACICUS. Nel Ro- 
Vefdo di daicheduna è icolpita una Laurea , den- 
tro la quale fi legge B^^POlAiaN BEROìEN- 
SlUM» ySnr baktaiftìmn Ut Berùdéi nella pofta al ou* 
mero XI. fi legge aggiunta la nota A. légno di uni- 
tà; nelle collocate a* numeri XII., e XIII. fi legge 
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la B.,che è nota efprimcnte due, e nell* ultima po* 
Ha allo fpazio XIV. fi trova la r. che vale tre. 

Si è detto in queflo Volume più d' una volta , che 
trovandofi tali Rovefcj con Lauree, poteva credcr- 
fi, che la Medaglia alludefle all' oro Coronario, tri- 
butato airimperadore,al quale la Medaglia appar- 
tiene e che de' numeri greci , i quali in tali Meda- 
glie ritrovanfi, valere ci potiamo ad intendere, 
quante fiirooo le Corone d'oro, o pure per quante 
fiate le Corone d'oro fi tributarono ad unlmpera» 
dorè. Or ecco qui di nuovo in quefte Medaglie di 
Beroea di Siria la Laurea al Roveicìo, e fegnato 
nella Laurea alcun numero greco; che deveremo 
dunque dire? Sul fiftema fermato finora, dover» 
mo concludere, che i Popoli di Beroea regnarono 
Delle Medaglie le Corone d*oro da eifi tributate a 
Trajano, o pure quante furono le fiate, in cui un 
tal oro Coronario fu da effi a Trajano indirizzato. 

A Siria era fpettante la Beroea, di cui favella la Me- 
daglia , ed è Città oggi ancora efidente 9 e ricono- 
&iuta fotto nome di Aleppo» 
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TAVOLA 

DECIMASETTIMA. 

TRAIANO. 

I. 1 I. 

U per avventura al Lettore motivo 
di erudita curicficà l'aver veduto ci- 
tate alla fìne della palTata Tavola 
Medaglie di Beroea fcgnate con la 
Laurea nel Rovcfcio, e inarcate 
con numeri diverfi fino all' H, che 
vale otto. Se così fu, ecco appaga- 
to il defiderio del mio Lettore con le Medaglie qui 
cfpofte a gli fpazj I , e IL, nelle quali, fecondo il 
detto, fi cfprime, che per ben cinque, e per fino 
per ben otto volte fu tributato da quei di Beroea 




l'oro Coronario a Trajano. 



IH. 
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III. IV. V. VI. 

E quattro qui propofte Medaglie rapprefenta- 



no al Diritto il Capo di Trajano cinto d'Ai- 



M J loro, con l'Epigrafe ATTOKP. KAIC N€P. 
TPAIANOG APICT. CeB- rePMAN.- IMPERA- 
TOR C/£SAR NERVA TRAJANUS OPTIMUS 
AUGllSTUS GERMANICUS. Nel Rovefcio di 
tutte comparifce fopra una Tavola il Fulmine di 
Giove, con l'Epigrafe CeAeYKeON fieiePlAC - 
SELEUCENSIUM PIERIiC. A - PRIMO, così è 
Icricto, e notato nelle due, polle agli fpazj HI., e 
IV ; G6A€TK€0N A , così G legge nella pofta al(o 
fptzio V.; CEA6TK60N niePIAC Ascosi è impréP 
KH nella collocata allo fpazto VI. 
Quattro Medaglie fon quelle appaitenentiiiSeleu4t. 
di $iria,e a quella parte di Siria» che 9ppe)iata era 
Pierfa. Sono elleno conneflè di (ìgnificàto coniò 
-«Itre già^fpofle Sila Tavola' proffima paflata^e fe 
quelle, eifendo di Scleucia di Pieria, avevano Fi- 
gure , e cofe a Giove appartenenti ZClfC KACIÒC^ 
con quel di più clie là fi è vcsduto: quede porta* 
no, anzi orientano l'Infegna principale di Giove, 
di6 è il gran Fulmine a Giove folo appartenente, 
e queflo pofato fopra una Tavola. 
Di cotcfte Medaglie, le quali hanno fcolpìto al Ro- 
vefcio il gran Fulmine di Giove, fe ne vedono 
molte, e appartengono a divcrfi Imperadori, e 
fempre fignificano la potenza di Giove, invocata 
in foccorfo di queU'linperadore,a cui la Medaglia 
è indirizzata. 

Qui il Fulmine ha per avventura lo ftefTo fìgnifìcato, 
con queflo di più , che i numeri greci fignificano 
le molte fiate, nelle quali i Scleucenfi invocarono, 
e fi perfuadcvano di avere ottenuto a favore di 
Trajano l'aflìdeoza di Giove, per la guerra che al- 
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lora occupava T Imperadorc , e quella doveva ede- 
re della Parthia,così portando il cognome dell'Im- 
peradore fegnato nel Diritto APIGTOC - OPTI- 
MUS; e, come fi è detto, fa, che la Medaglia ap- 
partenga a cofe fuccedute nel diciocco dell' Impe- 
rio di Trajano , ed anni feguenci . 

Pofto ciò, il numero A - PEllMO fignificherà la pri- 
ma volta, in cui s'invocò, e ti credette d*aver ot- 
tenuto un tale ajuco-, il nutneio A - QJJARTO 
fignificherà la quarta volta, in cui l' ajuco medefi- 
ino fu, e chiamato, e ottenuto. 

Nelle due Medaglie UL e IV. il vocabolo n€I€PIAC 
Icrìtco, e non 1116 PI AC come nella VI., leggeli 
eos) chiaro, e a caratteri cosi tondi, che il dubitar- 
ne irebbe un fiir corto manifeflo alla luce del ve- 
ro. Di più l'aver due Medaglie fomigliantifllme in 
quedo ( e a bella polla tutte e due fi fono fatte 
incidere in quefta Tavola) indica che il cosi icrìve- 
re non fii altrimenti per ifeoriò di conio, oper 
imperizia del Coniatore. 

Ma qui nafce dubbio ragionevole, e di foluzìone non 
così obvia, a chi vuole cercare qual fia il mifterio 
vero, e ragionevole di una tale fcrittura. 

Certamente la parola neiGPIAC fcritta così come è 
nella Medaglia , non lafcia luogo alla lettura del 
Triftano, quafi che la n faccia clafle da fua polla 2'iS3>^ 
fjgnificante niePlAC,eche tutto il rcfto vada let- 
to CIPIAC*, nel che, e qual violenza converrebbe 
fare a molte lettere rivolgendo 1' G in C ? e qual 
torto ad altre ommettendole? E poi fc la Meda- 
glia così fcritta neiePIAC folTe una fola , fi potreb- 
be, torno a dire , ricorrere alla ofcitanza degli Im- 
preiTori *, ma le Medaglie così fegnate fono più , e 
due ne conca il Mufeo Farne(è,come fi vede nella 
Tavola efpofta: non è da credere, che in una pub- 
blica Officina foflè adoperato Impréflòre di coà fa- 
cile , e cotanto frequente sbadiglio « 
TmMX. li Dirò 
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Dirò una mia rifleflioBe, alla quale il Lettore erudito 
egualmente, che benigno potrà dare quel pefo, che 
giudicherà migliore . Credo fiafi fcritto neicPI AG « 
acciò che con l'aggiunta d'una (bla lettera, che è 
1*6, polla nella feconda lède di quella parola, con 
poca aggiunta fi rilevi un grande, e nobile concet- 
to , onde fi efprima la pietà che a Giove , e ciò in 
favor di Trajano, profetano que' di Selcucta di 
Pieria; e dico, che a queda alterazione, o allite- 
razione concettofa fomminldrò occafionela radice 
della parola greca nciOC, che vale Vms: il che fé 
vale, fi rifconcri in ciò l'utilità, e fapore dà queil* 
inoefto lodato ne vocaboli da Orazio : 
Horat. Jbt* / notum callida vcrbim 

V I L 

LA Teda del Diritto, benché fenza Epigrafe, 
fi dà a conofcerc per la Tcfta di Trajano. 
Nel Rovefcio fi vede un Capo cinto di Co- 
rona radiala , nella quale fenza dubbio fi pretende 
rapprefentare il Sole, con 1' Epigrafe : : : <^A. XaA- 
Kl : : : : c vorrà dire, FLAVENSIUM CHALCE- 
DONIORUM. 
Quella Calcedone è Città delk Bitinia , fabbricata Co- 
pra il Bosforo, dirimpetto a quella Spiaggia appun- 
to, fu cui dappoi fu fabbricato Bizanzio. I Popoli 
che là abitarono i primi da Plinio fono chiamati 
Ciechi se bene Ila loro un tal nome ancora per- 
chè, come dice Carlo Steftno, In vece di fcegltere 
per fiibbricare 1' ottimo afpetto di Bizanzio , fab- 
bricarono neir oppofio affili infelice; onde fi può 
dire, che alla cieca fabbricaflero . 
La corrofìone dell'Epigrafe non lafcìa ben dillingue- 
re, fe di Calcide, odi Calcidonia pur ora detta 
nella Medaglia fi parU. Ma il titolo <^A. - FLa- 

VEN- 
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VENSIUM, moftra, che qui fi parla diCalcidoaia 
di Bitinia, e non di Calcide di Eubea. 

Dove è degno dafaperfi,che al tempo in cui dominò 

la Famiglia Flavia, le Città che adottarono il no- ^poc* 
me de* Flavj aggiungendolo al proprio lor nome , l^pr'^f^^ 
furono quelle di Bitinia dell* Afia ; c ciò dopo che ^^^^j^^^ 
avevano udito vicino lo (Irepito dell'armi, e la fa- pópui.ùuX 
ma della bravura di VefpaiiaiiOt e di Tito, allora Ofer»,fM. 
che rinièro la Giudea, ed a* Giadd portaroho l*e« 
ftremo danno* 

Oc abbia a Are io quefto Rovefcio la Teda de! So- 
le , cinta di Corona radiata , farebbe , a dir vero « pi(k 
&die il dirio yie la Medaglia a Calcide appartener 
le, di cui fi fii che era ornata d*un Tempio magni- 
fico, lavorato da D^lo, e confacrato a Fel>o, 
come cantò Virgilio, parlando di Dedalo da Creta 
■fiiggito: 

Calcidicaque kvis taifdèm fuper aflìtìt arce . Vtrt^Vl 
1(edditm bis primdm Urris tibi^ Tbaòe , facravit 
^emigwm alarum , pofuHque immatiìa Tempia . 
appartenendo la Medaglia indubitabilmente a Cai* 
cidonia , come fi è detto , credo che fi debba far 
rìcorfo a ciò che in altro luogo fi è efpofio,e ere- • 
dere, che qui fi rapprefenti il Sole, non come una 
Deità di Calcidonia (il che però non farebbe così . 
ripugnante, ritrovandofi in altri Nummi di Calci- 
donia alcuna cofa ad Apollo appartenente, ed io 
ne avrò da fpiegare alcuni in Commodo) ma co- 
me il fimbolo,e la figura dell' Oriente, alludendo, 
come in più d'un luogo fi è fpiegato, all' Oriente, 
verfo del quale Trajano indirizzava le fue con- 
qulfte* 
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vili. 

Qlleda Medaglia è Sorella della pa Hata, e però 
tutte e due fi danno convenientemente It 
mano. Il C«po diTmjatio laureato è quello 
^ fi vede al Diritto, eoo 1- Epigrafe ATT* 
K AI. N € P. TPAI ANOC APICT. C€B* T^PM. A AZ« 
* IMPEKATOa C^AR NERVA. TRAJANUS 
OPTIMUS AUGUSTUS GERMANICUS DACI- 
CUS. AlRovefcio fi vede uni Figura virile io pie> 
di, col Capo cinto di Corona radiata tiiell« deftra 
ha una Palma, Colla finiftra fofteota uno Scudo t 
V Epigrafe che gira d'intorno dice, 860C61POT 
0A. X AAKIAcaN - DEI SANGTI FLAVENSIUM 
GH ALCEDOKIORUM . 
Dove è neccflario notare, che I€POC ugualmente 
che IPOC fcrivevafi da' buoni Greci ; e che ciò cho 
vìJf stfph, voleva efprìmcrfi col titolo SanBus fi chiamava 
DaiHm.Gfic, gn^.Qra col nome lGPOC,chc vale J'^ffr.- il che ef. 

fendo, farebbe (lata quella quel!' Epigrafe, che per 
ventura aperto avrebbe l'adito all'Epigrafe fupcr- 
Mfdì9héa}.'m fliziofa da vederfi in decorfo APOLUNI SAN» 

La Figura che ha in Capo la Corona radiata è Apol- 
lo, prcfo qui per l'Oriente, come fi è detto nella 
Medaglia tcftè fpicgataChe fc mi fi domanda, co- 
fa fignificbino le divife che ha nella deftra, e nel- 
la finiftra-, dico, che la Palma fomentata colla de- 
ftra va prcfa qual fimbolo dell' Hai ita, come fi ve- 
de nelle Medaglie di Marco Aurelio , di Commodo , 
di Lucilla, di Crifpina, e d'altri Augudì, e Augu- 
(le, e che lo Scudo iodica dìfe(à,e ficu rezza: onde 
fi viene a dire, clie le conquide, le quali fi fimno 
da Trajano oell* Oriente, recano a Calcidonia llar 
rità, e dalle llefle i Cftlcedonefi fi promettono fi* 
curczza» 

. IX. 
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IX. X. XI. 

IN tutte tre quelle Medaglie il Diritto è lo ftef- 
fo, e fi mira in ciafcheduoa d'effe il medefimo 
Capo di Trajano laureato, con la medefima 
Epigrafe ATT. KAl. NeP. TPAIANOC APIGT. 
CeB. rePM.AAK -lMPERATOR C/€SAR. NER- 
VA TRAJANUS OPTIMUS AUGllSTUS GER- 
MANICUS DACICUS. Al Rovcfcio parimente di 
tutte tre fi rapprefenta una Laurea, nel mezzo 
della quale fi vede impre(fo OA. XAAKlAeXlN - 
FLAVENSIUM CHALCEDONIORUM; e tutta 
k k»r diiTereozfl confitte ne* numeri greci , che al 
di (otto fi mlraiio , mentre nella IX. è legnato B i: 
nella X. Il numero A » che vale tnmaj nell'XI. un 
doppio numero K 6, che vale PtMktpif, 
Ór queda così piccola aggiunta , che mette In qoefte 
tre Medaglie la di£ferenza, porta a chi tuoI bene 
elucidare la materia un foggettodi granquìftione. 
Poiché è da laperfi, che dalle grandi Imprefe, fiitte 
dalla Fami^ia Flavia nella Giudea, e fi può ag> 
giungere ancora , da qualche particolare beneficio 
dalla Famiglia de'Flavj ricevuto, mòflè molte Cic- 
tà , non folo agglunièro al nome loro il nome de* 
Flavi , ma fognarono di più il tempo. In cui cofe 
tali accadettcro*, eaggiunfero ne* loro monumenti 
un Epoca , che fi chiamò Flaviana . 
Sin qua tutto è certo, ed è colà confe(fata , e pafìfata 
per vera da ogni intelligente di Cronologia. Il dub- 
bio grande che nafce, egli è, qual fia il tempo di 
una tal Epoca, o fia quando l'Epoca Flaviana » di 
cui qui fi parla , principi • 
E il dubbio lo fa nafcere in parte ancora la Medaglia 
efpoda alto fpazio XI., in cui ò fognato il numero 
greco K £ , venticinque . 

La verità è , che quelV Epoca , coofiderata dal Vail- 

lant. 
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vàiU.Kim. lant, cfaminata dal Cardinal Noris , e fpccolata dal 
^SisEfocTy P- Arduino imporca punti, e computi cos^ diverfi, 
ro-MMed.Dif' che fìa dìf^cUc feoza molta fatica lo (tabilire cofa 
fìlrd'^Si^. certa. 

zia* Vaillant fopra una Medaglia in tutto limile alla 
ptr* Stim* q^j^ efpofta allo fpazio XI. , che riconobbe , dice egli, 
nel Gabinetto del Re di Francia Lodovico XIV. 
pronuncia, che il principio di una tal Epoca Fla- 
viana fifl'ar fi deve all'anno ottocento venticinque 
di Roma-, e dice di fentirla col Cardinal Noris. Ma 
che che fé oe dica il Vaillant, il Cardinal Nons 
non efamina per nulla quella Medaglia, qualunque 
poi fia la ragione di quello , che io non la cerco : 
Nwihitiàfuf, ^ efiiniina beo un altra , che egli dice eflergli 
ftatfl mindata dal Toinard di Francia in uo dife» 
gno che aveva ricavato dallo Studio di Monfieur 
Drom, da quello Studio, dico, che ^lato una vol- 
ta neOo Studio di Foucault, oggi è trafportato In. 
un con eflb In quefto Muièo Parneiè: dove pren* 
dendooii il piacere di riconofcere la Miedagtia cita* 
ta, la trovo per appunto quale da quelli due Va* 
lentuomini è allegata. Al Diritto il Capo di Adria- 
, no laureato, con l'Epigrafe AAPIANOC C€BAC. 
€T. S, che vale HADRIANUS AUGUSTUS AN- 
NO SEXAGESiMO : e che quella fia l' Epoca Fla- 
viana, lo mollra aflai chiaro il Rovefcio,OA. CA- 
MO. M€T PO. KOM. - FLAVENSIS SAMOSAT£ 
METROPOLIS COMAGENES. 
E quella è tal quale la Medaglia, che, come diceva, 
nel Mufeo Farnefe fi vede, ed è tra le Medaglie 
di Adriano metallo mezzano, e piccolo, che da 
me ultimamente fono Hate efpofie, ordinate, ed 
aggiunte all'antico, e primo Mufeo Farnefe. 
Or l'opra quella ,conftituendo il fuo fiflema l'erudito 
Noris, conta la Medaglia, come fabbricata all'an- 
no decimoquinto dell' Imperio^ di Adriano, da cui 
forgendo ali insù nei computo l'Epoca Fla viana 

viene 



Digitized by 



Trajano . * 5 $ 



viene per appunto a cominciare nell'anno quarta 
dell'Imperio di Vefpafiano ali* ottocento venticin- 
que di Roma, che aggiunti a' fcflanta notati nella 
Medaglia , formano per appunto l'ottocento ottan- 
tacinque di Roma , in cui corre i'aooo quiadicideli' 
Imperio di Adriano. 
Tale è il fillema delNorisda me creduto ottimo, co- 
me dirò più fotto. Ma come ard^ mai di dire il 
VaillantjChe egli fi teneva aquefto fiftema , fe pur 
l'intefe, interpretando la Medaglia di Trajano ira- 
pFcflà da'Flavj Calcidonj, fegnata col numero K € 

- ventìcinque , fé difceodendo dall' ottocento venti* 
cinque di Romane contando fino al venticinque , 
appena arriTìamo al governo di Traiano? Ma pure 
colVajuto degli Autunni, da cui fi devono comin- 
ciare, e co' quali fi devono finire gli anni compu- 
tati alla greca, d arriveremo: ma come può (ìar 
queito con ciò che dice la Medaglia al Diritto, la 
quale attribuiice a Trajano il cognome di APiCT. 

— OPTI M US, e quello titolo, come cognome, nel 
r)iritto delle Medaglie non fi truova,che al diciot- 
to deir Imperio di Trajano, come più volte fi è 
detto, e confermeraffi più fotto? 

Queda indiflblubile difficoltà non i' ha a (ciogliere« 
che il Vaillant, poiché il Cardinal Noris non fa 
menzione di quella Medaglia deXalcedonefi , mol- 
to meno fopra efia fi fonda per promovere il fuo 
fiftema. 

Vengo per ultimo a ciò, che fpeculò fopra di queft* 
Epoca il P. Arduino. Riconobbe egli l'Epoca Fla- 
viana nel numero ic F, e nella Medaglia di Calcedonc 
qui regillrata, ma egli filsò un Epoca tale agli an- 
ni ottocento quarantacinque di Roma, di modo 
che venendo in giù numerando, la Medaglia fi 
trovi battuta all' anno di Roma ottocento feflan- 
tanove, e fin qua anderebbe la cofa bene, pren- 
dendo li principio alla maniera greca , cioè dall' 

Auiun- 
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Autunno; per l'Arduino poi anderebbe più che be- 
ne, trovandofi, come egli dice, una Medaglia di 
Adriano, fcgnata con la ftefla Epoca, e numero 
K €, e non può intenderfi, dice egli, d' altra ma- 
niera la cofa, fe non dicendo, che quella la quale 
fpetta ad Adriano, e quella di cui qui fi parla, ed 
è di Trajano, battute furono nell'anno medefimo, J 
c fu l'ultimo di Trajano, il primo di Adriano. 

Ma che? Quefta Medaglia di Adriano con i numeri 
K e veramente fi ritrova \ anzi di più era una voi* 
ta nello Studio Foucault, oggi rifplende ael Muièo 
Farnefe: tuttavia ella non può ioteoderfi , come la 
' ìQterpretò a0ài iDgegno&meote,e a iuo propofito 
r Arduino « e ciò per le ragioni che fi Tederanno 
di ibtto; ficcome quale fpi^azione poi meriti una 
tale Medaglia, lo vederà chi fi comiÀicerà d'inten- 
dere fu qual fiftema lo fpieghi la Medaglia qui e» 
rpofta , e le altre a quella fomlglianti . 

Così per ora relativamente alla Medaglia di Adriano^ 
fulla quale l'Arduino (ì fonda principalmente. 

Dico principalmente, poiché non diflìniulerò che Ì0 
ftedb porta due altre Medaglie, una di Marco 
Aurelio , fegnata B O , e vale , come egli dice , fcc^ 
tantadue, e un altra di Commodo, legnata con 
rij, e vale novanta. Ma di quelle ne con\crrà 
parlare in apprcflbjC in progreflb dell'Opera-, per 
ora bada dire, che la prima di M Aurelio, e fc- 
gna il fettantaduc , come dice l' Arduino, nè a lui, 
che pone il principio dell'Epoca Flaviana sii' otto- 
cento quarantacinque di Roma,nè al Cardinal No- 
ris, che la fegna dell'ottocento venticinque di Ro- 
ma , è efplicabile una tale Medaglia , quando fi vo- 
glia credere che in quelle note fi efprima l'Epoca 
Flaviana , e che la Medaglia fpetti a M. Aurelio : 
onde andcrà detto, o che la Medaglia appartiene 
ad Antonino, o fe appartiene a M- Aurelio, quel- 
le due lettere B O, le quali per altro non hanno 

Terun 
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venia determinitivO) onde efler credute apparto» 
senti a numero d*aooi, come fiirebbei fòflèro 
precedute dalla L, o pure dall'e, o pure dalla pa« 
roU €TOTC,aveianiio altro fignificato; e pér dir- 
ne uno, dirò che ponno eflere lettere iniziali della 
parola BOTLH , fignificante JVmi» . 

Qlianto poi alla feconda di Gommodo, fegnata l/, 
accetto che quella (ia nota di nuteero« e iignifichi 
novanta; ma poi nel fiftema del Noris, ponendo 
Ì£poca Flaviana all'ottocento venticinque di no- 
ma, la ooia cammina ottimamenté, e lo modo 
che viene a battere in punto ncU'anno fecondo di 
Commodo; di che è facile prendere l'efperienza 
coi computo fenza sbagliare d' un jota . 

n che tutto premeflo , cofa dovrà deciderG e in pri« 
ma fopra l'Epoca Flaviana, e poi fopra le Moda- 
glie qui efpoftc. 

Per quello appartiene ali* Epoca Flaviana , il fiftema 
feguitato dal Cardinal Noris di porre il punto, e 
principio di lei agli anni di Roma ottocento venti- 
cinque, mi pare il migliore. In prima perchè fa co- 
minciare l'Epoca Flaviana da un punto più degno, 
qual è l'anno quarto di Vefpafiano , Tanno del Trion- 
fo Giudaico, in cui per ciò appunto dovevano farne 
gli applauG per ìnterelTe le Città della Giudea, e le 
altre circonvicine per allegrezza : Altrimenti detta 
Epoca comincierebbe dagli anni di Domiziano mal- 
vagio Imperadore, e alle Città edere poco accetto; 
e poi perchè con quedo (1 rpiegano,ed accordano 
i numeri notati dalle Città , che fegoarono nella Me- 
daglia una tal Epoca , come a dire da Flavia Neapoll 
diPalemna,e InM.Aufdlo iqsoò l'€T. - ANNO, 
n - OCTOGESIMO, e r 6T. - ANNO, D A - 
OCTOGESIMO PRIMO, da Flavia &mo&ca Me- 
tropoli di Comagene,e in Adriano legnò il nume- 
ro S SEXAGESIMO, come In progreflb di que- 
lla fpiegaziooe fiò veduto. Che poi da un a|tf|É 
Tm»X. TL\ Meda* 
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Medaglia pure di Adriano, e di Sàtnòlata, citàta 
dal Noris qual correla , fi rileva il numero quindi- 
ci (come io, che ho quella Medaglia fotte degli 
occhi nel Mufeo Farnefe, dòpo rcfàmc fatto col 
giudicio di ottimi vetri, idclino a credere) quefto 
per il fiftema qui lodato, è un vero Trionfo. Pok" 
che le due Medaglie di Adriano battute in Samo- . 
fata concorrono nello (lelTo punto, e vetigonoft 
dire mlrabìlmeote la (leflà cofì , benché per l(tra« 
de diverlè, e una battendo gli anni ièffilota, che 
fono gli anni dell'Epoca , T altra prendendo dì mi* 
ra gli anni quindici, e fono gli anni dèir Imperio 
di Adriano, concludono, che tutte due bàttute fu- 
rono dell'ottocento ottaiitacinqué di Roma. E per . 
ultimo la colà è confermata da Flavia di Calcido* * 
lìia, dorè veramente G iègnò Epoca fottó Com^ 
modo. Dico, veramente fi fegnò Epoca, poiché 
qui è dove mi trovo in termine di giudicare delle 
Medaglie efpofle nella Tavola, delle quali qui pria» 
cipahnente fi ragiona. 

Quehe dunque fegnano bensì numeri, mèi i numeri 
non ìègnano Epoca di forta veruna. 

Chi fi è prefo l'impaccio di leggere quanto finora ho 
dovuto efporre, ha veduto come la conclufione è 
buona, e cammina a dovere. 

Pure riandando la cofa in breve dirò. Che i numeri 
fegnati nelle Medaglie fono B : : : : efupplendo al- 
la corrofione meno impropriamente che fi può, 
potrebbe ancor efsere B K, che vale ventidue, A 
che vale trenta, K e che vale venticinque: or tur» 
ti quelli numeri , fecondo X efigenza del Diritto 
delle Medaglie, nelle quali c fcgnato APICT. — 
OPTiMUS, devono avere il loro compimento, t 
terminare agli anni che corfero dopo il diciafsette 
dell' Imperio di Trajano, dopo de' quali viene il 
diciotto, die fu l'anno primo , in cui Trajano ado- 
però 11 titolo d'Ottimo per cognome . Ma qui na(ce 

^ il dòp. 
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il doppio aflurdo,© che l' Epoca Flaviana fi comin- 
cierà dagli anni ottocento venticinque di Roma, 
come deve veramente cominciarfi, e allora il ven- 
tidue, il trenta, il venticinque fi compifcono aifat 
prima dell' anno diciottefimo di Trajano ; o pure 
fi fa compiere la numerata del ventidue, trenta, 
venticinque dopo il diciottefimo dell* Imperio di 
quello Imperadore; ed eccoci all'altro intollerabi- 
le aflfurdo, di dover cominciare l'Epoca Flaviana 
da punti che non fono mai (lati da veruno penfa* 
ti , e che non combinano con i numeri che fi tro- 
vano Tulle Medaglie degli altri Imperadori, c fe- 
goano indubitabilmente l'Epoca Flaviana. 

Non dico di più , peichè direbbe un riteflère il già 
detto in quefta medefiina fpiegazione, e un non 
finirla mai più. 

E pa0èr6 a dire fopra ciò che refta : che cofa dunque 
fignificano le Meda^ efpofte nella Tavola fire- 
lente, con qu^ loro numeri» che non lòfio i^no 
d* Epoisa alcuna . 

Non partendomi dal fidema già ibpra,e In altri luo- 
' ghi di quello Volume (labilito, dico, che la Città 
Flavia Calcedone in quefle Medaglie, nelle quali 
è fcolpita la Laurea, ha fegnato Toro Coronario 
tributato da kl , e da' fuoi Calcedonefi a Trajano: 
onde que* numeri fegnano il numero delie Corone 

' d*oro in più volte tributate allo fteflb Trajano, o 
pure il numero delle volte, in cui tributarono a 
Trajano quell'oro Coronario, o pure il pefo divcr- 
foche aveva Toro Coronano in più volte tribu- 
tato a Trajano. 

Non replicherò ciò che in queflo propofito fi è det- 
to altrove, maffimamente alla Tavola decimater* 
za, dove rimetto il Lettore • 
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TT. KAI. TPAIANOC AP. C€B 
IMPERATOR. C/ESAR TRAJANUS O- 



X JL PTIMUS AUGUSTUS : : : Qucfta è l' Epi- 
grafe del Diritto, marcato col Capo di Trajano. 
L* Epigrafe lOTAleaN TON KAI AAOAlKeaN 
JULlENSinM I#AOOIGENSlUM , xrorre intor- 
no al Rovefeio, Ini cui è improntata una Donna 
ftante » Tefttta di Stola «con Oiftula , gedante colb 
deftra 11 Timone: e credo che in queftoTipo figu- 
rata fia la Fortuna • 
I Laodiceni al Libano, chiamati ancora Julieofi, 
come fi t detto al Tomo IX* , icolpifcono quefta, 
e alcune altre delle feguenti Medaglie^ 
La loro Fortuna; ola Fortuna dell' Imperadore» è 

quella, che nella prelente Medaglia è iégnata. 
In quedo Rovefcio s' incontra una contrammarca che 

10 credo una abbreviatura greca, di cui non è po^ 
fibile accertare interpretazione che fia ficurarmi 
piace però riflettere, che queftaCitth più di verun* 
altra Città greca abbonda di quefte abbreviature, 
e le varia. Ne abbiamo veduto alcune in Domi- 
ziano al Tomo IX-, ne vediamo qui delle altre in 
Trajano, c delle altre ne vedererao in Antonino. 

La vera chiave di quefte cifere non fi faife elleno fo- 
no abbreviature, come io inclino a credere, refta 
a dubitare inoltre quali fiano i foggetti, fopra cui 
tali abbreviature cadono, e che cofa propiamente 
dicano. Ho detto alcuna cofa di quelle in cui mi 
fono imbattuto, fpiegando le Medaglie da me rac- 
colte nel Tomo IX, e più per non lafciare digiuno 

11 Lettore , che per opinione d'aver trovata cofa 
accertata , o per impegno contro ciò , che ad altri 
pofla meglio parerne, dirò alcuna cofa fopra ciò, 
che non folo qui neUa Medaglia prefentcma e in 




quefta, 
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queda, e nell'altra Tavola che fegue fi rifcontra. 
Quelle dunque che fi trovano nelle due Medaglie col- 
locate a gli fpazj XIL XIIL io le credo abbreviatu- 
re, in cui la A,rA,la A, lettere principali in que- 
lla parola AAOAIKeiA, formino il comporto , di 
cui è formata queda abbreviatura*, la polla allo 
fpazio I. della Tavola decimottava , da me fu già 
creduta al Tomo IX. una abbreviatura di quelle due 
parole OPOC AlBANXl. Della nota, che è nella 
Medaglia HI. della Tavola feguente , (limo che que- 
lla fia la iniziale della parola lOTAlGilN. E per ulti- 
mo delle due lettere , che fono nella Medaglia quar- 
ta della medefima Tavola decimottava , e fono KO , 
io credo poterfi dire, che Ciano due lettere iDìziali 
di due parole greclie,KA€IO,che vale CLAUOO, 
e OPONTH - OHONTES, nome di Fiume; cade 
•ppropiaodo alla Medaglia l'abbreviatura, veoga 
ella a dire CLAUSA ORONTE, con aflègnare un 
diftintivo di quella Città , che per appunto era po- 
lla vicina |d Fiume, chiamato Oroate. 

X 1 1 I. XIV. 

TRajano in quede due Medaglie fi vede al Di- 
ritto ornato di Corona d'Alloro, con attof^ 
no Epigrafi alTai difTìmìli , e nella decimater- 
za rilegge ATTOKP. Nep. TPAIANOC APiCT. 
KAIC C€B. r€PM. AAK - IMPERATO^ NER- 
VA TRAJANUS OPTIMUS C/ESAR AUGUSTUS 
GERMANICUS DaCICUS-, nella XIV. con rara 
novità, poiché con tramlfchiamcnto di vocaboli, 
e di lettere, parte greche, parte latine fi legge così: 
1MP6R. NER. TRAIANOC APICT. TEP. AAK. 

IMPERATOR NERVA TRAJANUS 
OPTIMUS GERMANICUS DACICUS. Al Rove- 
fcio di tutte due rimirafi il Capo di Donna velata, 
c turrita, con Epigrafe lOTAieaN TXIN KAl 

AAOAl- 
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AAOAIKeAN B S P. - JULIENSIUM LilODI- 
CENSIUM , CENTESIMO SEXAGESIMQ S£- ; 
CUNCX), icoiraggiuata nella XIIL dell' abbrcfìatu- 
ra, di cui ho parlato di ibpra.. 
Quefte fono Medaglie dlLaodicea»le qnali apparteil< 
gooo alla Laòdicea dì Siria, polla al Libano , ed ali* 
Ctffo/ sttpk, Oronte. l4»àe^4 Ufhs ampU Syria^ Tiene elìa chia* 
fj. *^ ^^^^ Stefiino, a differenza dell' altra , pofU 

al Mare , ed è propriamente di Fenizia » cofe tutte , 
che mi confermano nell' opinione, che la Città di 
Lapdìcea, a cui s'allude nelle Medaglie, legnate 
10TAl€ilN AAOAlK€fìISr,è la Laodicea di Siria, 
e non l'altra al Mare, del che fé vuol ellère m^io 
infirmato il Lettore potrà dare una Icorfa a ciò 
che più dilfiilàniente dilli al Tomo IX* del Mafeo 
Farnefe . 

Ma veniamo alla fpofizione de* numeri , che fono il 
meglio di quefle Medaglie : ancora perchè fervono 
di un paragone per provare, fe il detto da me al ^ 
Tomo nono citato regga, e fuffifta. 

Si dille dunque, parlando di Domiziano, e d'una Me» 
daglia di Laodicea , fcgnata BAP - CENTESIMO 
TRIGESIMO SECUNDO, che In efla fegnavafi 
l'Epoca Giuliana, comincìante dagli ann^ fettecen- 
to cinque di Roma, e fi aggiunfe,che tirando giu- 
do il computo veniva ad eflcr battuta quella Me- 
daglia all'ottocento trentafei di Roma , ottanta- 
tré della noftra Salute, prendendone il comincia- 
mento fui fillema dell'Era Oionifiana già (labilità, ^ 
onde veniva ad elfere battuta la Medaglia all' an* 
no terzo dell' Imperlo di Domiziano. 

Or qui è dove rifiiceodomi ibpra 11 già detto, mi fii . 
luogo a fpiegare eoo tutta €;oerenza l'Epoca fegnar 
ta filile due Medaglie cento feflantadue, e dico» 
che qui feguitano I Laodioeni a numerare gli aqol 
dell'Epoca Giuliana , comincìante a gli anni lètte* 
cento cinque di doma: onde tirando .|1 «computo., 
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gli anni, che fi fegnano In quedo numero, fono 
di Roma ottocento feffantotto, della nodra Sa- 
lute cento quìndici, diciotto dell'Imperio di Tra- 
iano. 

Può chi fi diletta della noftra profb(fione,accertarfi 
della fedeltà del computo , e trovato , che cam* 
mina il tutto felicemente , ycnerare quella anti- 
chità, e verità tutto infieme, che nelle Medaglie 
fi racchiudono* 
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TAVOLA 

DECIMOTTAVA. 

TRAIANO. 

I. 



Edute le Medaglie pode a gli fpaz) 
Xlir. c XIV. delia Tavola proffima 
pafìfata, e loro fpìegazioni , (ì ha 
baflante lume per l' intelligenza di 
queda Medaglia prima, come pure 
delia 

II. 



LA quale però ha undidìntivo particolare, eoa- 
fidente in una contrammarca , la quale refla 
nel collo di Trajano , e rapprefenta un Capo 
d' Uomo cinto di Laurea : credo che non fi appop 
TomoX. L.1 rebbe 
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rebbc fe non bene, chi dicefle, che in quella fi fia 
intefo d' elogiare il Senato» o di floma» o dc'Lao* 
diceoi. 

III. IV. 

Rimetto il cortefe Lettore al detto finora in 
propofito delle Medaglie di Laodicea ,e tro- 
verà ogni cofa meffa affai bene in chiaro 
per la fufficientc intelligenza di quefte due Meda- 
glie ancora, che da' Laodiceni, a Tra jano , come 
le altre fin qui efpoile, furono battute. 

■ ■ V» j • 1» • 

à ' TTOfc tPAIANÒC : : : : : i,i : A^OC, quei 
Za (te fona le Iftccrt» « le ptrefo pb« reftaoo 
JLJ^ pitentl argit ocdii d'oenmia* àha miri la 
prefente Medaglia al fuo Diritto, ma coli* aiuto ék 
buoni vetri Ti fcopre tflai di più, e ciò ehe bada 
a foiteiare feofo Intiero» e com piato m^ìùIdièiUeg» 
gc: ATTOK. TPAIANOC CftTHP THG nO- 
AeOC - IMPERATOEl TRAJANUS SERVA- 
TOR CIVITATIS, e cosi lederò quella Medaglia 
Meremmim, \\ Morelli , che cita qucfta (lelTa , e i Arduino , che 
»IrXw# f<i non cita quefta, ne cita un altra adatto firoiie. 
Nkm, PQpul. \\ Rovefcìo rapprefcnta una Vittoria nel proprio 
tk£'^^^ ordinario fuo Tipo, con l'Epigrafe NeiKOnOAlC 
NIGOPOLIS. 
La Nicopoli della quale qui fi parla , è quella che in 
molte altre Medaglie vedercmo nominata Nkopo- 
lis ad Jfirim: IIPOC ICT. come fi trova in una 
Medaglia di Severo-, IIPOC ICTPXZ, come fi ixq- 
•V4 id altra di Giulia Domna-, nPOG IGTPON, 
come fi vede in altra di Geta- 
Il "Che mi è piaciuto notare, perchè con la fcorta 
delie Medaglie qui citate Ci può, e fi deve correg* 

gcrc 
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%tft Terrore cfae è corfo fàdlìneDtey primft per 
imperizia d^li Scrittori, e poi per irrifleflioiie àé 
Lettor! ael Libro di Giornaode» ove parlando di ^^l'^ .'^ 
quefta Nicopoli, dice: WcopoUm^ juxta Jatrum 
eft conftìtuta notìffim$ ì\ ch^ Te aveflè ofkrrzto ì\ B»rteB.Tbe^ 
dotto Or telilo, non averebbc fatto taotcTokc cor- frM^Tw. 
rere il Jatro per le Tue Gàrté,e per tutto» là dove 
correre doveva il Fiume Iftro. 

La ragione che ebbe quefta Città di dedicare à Tra- 
iano Medaglie è aflègnata da Ammiano Wcopoliaà ^fmìan. hh. 
indkium ViUoria contrà Davos Trajanus condiàit ^ UX^^J^^' 
meglio, e chiaro ugualmente quanto detto l'abbia . 
Ammiano, lo dice il Diritto della Medaglia, che 
chiama Trajano non KTICTHC - FUNDATOR , ' 
titolo più vòlte ufato nelle Medaglie in riconoici- 
mento de' loro Fondatori, ma CllTHP - CON- 
SERVATOR, come fi è veduto di fopra. 

Trajano dunque con le Vittorie, con cui foggiogava' " '* 
la Dacia, metteva in ficuro Nicopoli, e obbligava 
fempre più quefta Città ad una grata riconofcen'» 
za, che però in onor di lui battè la Medaglia. 

Di quelle Nicopoli altra ne è vicina al Fiume Meflo; 
e fi trova fegnata nelle Medaj^lie di Commodo, e 
di Caracalla OPOC MCCTil - AD MESTUM, tf 
queda è di Tracia: altra pure fé ne trova nell'Epi^ 
ro , ed ha per Fondatore Auguflo , oomé li vede O 
nelle Meda^ di <qiiefta Imperadore, nelle quali 
è ancora intitolata KPAC NATAFEIÀÙC ^ SA« 
CkiE CLASSICi£. DI quelle due Città pol ^ non 
pud eflère la Medaglia qttVefpéfta , 'non upeiiidolif i 
fllduna cola; per cui alcuna -di quelle dueOttà pof 
fa ticonolcere Trajano per loro Confervatore; • 

ddèniOfChe alUri dtflè eflère 4Della Medàglia qui efpà^ 
Ila, noli piiò chiamarli propriamente Genio della 
Città, quando per Genio, la Città di Nicopoli, dié 
fi chiama così da NiKH - VICTORIA , non avef- . 
it riconofeluto la Vittoria nel propriQiuo Tipo» il 
TmoX* LI % che 
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cbc però noa fi trorn' detto ég veruno, oè chi ci* 
tò queda Medaglia lo dìfle; onde concludo, che 
chi a&rl che quella Medaglia aveva per Rovefcio 
il Genio della Città, non riconobbe la Medaglia 
qual era » e prefe abbaglio lo efporla^ 



L Diritto di queda Medaglia fi niira il Capo 
di Trajano laureato, con Epigrafe ATTt 



jljl kaic. n€p, tpaianoc c€b- tepm. - 
ìmperator c^sar nerva trajanus 

AUGUSTUS GERMAN1CUS. Al Rovefcio fi ve- 
de un Ara , fopra r Ara una Serpe , con l' Epigra^ 
NeiKOnO NICOPOLIS M B. 

ICeda incerto a quale delle tre Nicopoli , di cui ab* 
biam parlato di fopra, appartenga queda Meda- 
glia. Il Vaillant citandola, e dicendo d'averla ve- 
GHf$Mrré^ duta nello Studio Foucault, fcntenzia, che ella è 
di Nicopoli dell* Epiro . Può ancora cflere che ella 
appartenga a Nicopoli della Tracia, poiché Nico» 
poli di Tracia dalla Famiglia Ulpia trade il nome, 
onde OTAO. NlKOnOAIG OPOC M€CTft 
ULPIA NICOPOLIS AD MESTUM, ella è una 
Epigrafe da vcdcrfi nelle Medaglie di Caracalla . 

Oò non oChiote, credo che la Medaglia veramente 
appartenga alk Nicopoli , di cui di fopni «Ito fpii- 
zio V, abbiamo parlato ,: ed à quella, che era ▼ict» 
na alt litro. 

La ragione poi di coÉI mdereime la dà per una pa^ 
c» dò che abbiamo veduto nella Medaglia paflàta, 
dove Trajano dagli abitanti di quefl:a Nicopoli era 
chiamato COTHP HOAeOC - SERVATOR GIVI- 
TATIS; per l'altra «ciò che nelKovciclo di quella 
Medaglia (1 mira, ed è la Serpe fopra d'un Ara* 

P«Miè épra le due dette cofe diìcorrcndola , rifletto, 
che nella Seffe riconofccvad comunemente laSali»* 



V h 




te. 
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te, e dò co^ da' Greci, come da* latini*, da* Gre* 
ci» e quefti ponevano la Serpe a fianco d'Efcula- 
pio, ed ora al fianco, ora In mano ad Igcja, che 
preflb loro erano i Del della Salute; da' Latini, 
e quelli nelle Medaglie, legnate eoo 1' Epigràft 
SALVS AVa SALUS AUGUSTI, Imprimono . 
h Serpe, come fi può rederc nelle Medaglie di 
molti Imperadorl. 
Or podo ciò, facendo que* di Nlcopoli brere paflag» 
glo daUa Salute a chi l'aveva loro recata, ed era 
Trajano,da cflì chiamato COTHP- CONSERVA- 
TOH , riconoUiero lui nella Serpe, e però a lu| 
come a Confcrvatore i' Ara conÌècrarono,eqttefto 
con autorità di pieno Senato: che per avventura 
è il fenfo delle due lettere iniziali M B,ela prima 
può effere iniziale di MeCTOC - PLENUS, la fe* 
conda iniziale di BOTAH - SENATUS, onde fe- 
guendo una tale lettura fi venga a dire, che l'Ara 
fix eretta a Trajano loro Confcrvatore, e che un 
tale onore fu a lui decretato in pieno Senato .quan- 
do pure quelle lettere non indicaflcro piuttofto il 
luogo dove un Ara tale fu collocata , e dir volelfe* 
ro, che fu eretta in mezzo al Senato, prendendo 
la M per l'iniziale della parola MgCOC, che in 
greco fignifica MEDIUM , il che ancora più mi pia- 
ce, eflendo quello vocabolo uno di quelli, con cui 
1 Greci folevano formare le loro parole com porte, 
come fi vede nel vocabolo M€COTPANHMA - 
MEDIUM GCSU. 



VII. 
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V I L 

AL Diritto lì legge ATT. ATF. TPAIANOG 
rep : : : : : : - IMPERATO^ AUGUSTUS 
TRAJANUS GERMANICUS : : : : , c quo- 
ita Epigrafe unita al Capo laureato di Trajano ^b^ 
ma il Diritto di quella Medaglia , nel cui Rovefcio 
fi mira un Uomo armato d'Alia , e Clipeo in atto 
di combattere, eoo l'Epigrafe FOPTIC-GOiL- 
TINA. 

Qui fi parla d'una Città di Creta , chiamata da' Greci 
Cartina, e da' Latini Cortina, o fia Cortina, poi- 
ché appreflb gli antichi Latini, come oflèrvano 
quelli che più efattamente fcriflero fopra l'ulb de' 
caratteri antichi Latini, non vi era la lettera G, 
onde quelle parole che per T fi fcrivevano in gre- 
co, fi voltavano in C dagli antichi Latini, onde 
TAIOC fcrivevafi da' Greci, quella parola, che 
Cajus fcrivevafi da' Latini , e Cneus in que' primi 
tempi fi fcriveva, e leggeva, e non Gmus: in de- 
corfo di tempo i Latini ad imitazione de' Greci 
adottarono laG»e dove ne' Greci ritrova vafi la 
iòftitttirooo 1 Lttii^ k G ,che però da tal tempo , 
e non prima I Latini uiar dcveraoo il YOctiiQlo 
Gartha^ avendo lettole icritto fino allora Cmkfé*' 
LaFigura efpreflàoelRoveiéio, benché rozzAmente» 
è (U Marte io atto di combatterlo Oa che queftl 
Popoli avefièro con quel Nume una qualche^ p^rti». 
colar relazione, forfè perchè dal loro Paefe fi prò- < 
curavano le Sàette migliori, e più adatte all' ufo 
delle Battaglie! onde Cortynìa [piada fpefiè volte fi 
trova fu gli antichi Poeti , e Lucano 

Lue, l». Di£laa procttl ecce mmm Cwtym Artntdo 

Tenditur i» femfom - 
e in altro luogo: 

Lfem lib.i. ...... £atf ptjùT Cmyua Sa^> 

O fiar 



Digitized by Google 



Trajano . 271 



O fw che queftì ftieflQ Popoli moftrar voleflero k 
foro prontezza per unirfi alle Truppe di Trajano, 
e far pruova del loro Valore, e fedeltà al amento 
(delle Battaglie. 



Rajano ha il Capo coronato d'Alloro, con 



l'Epigrafe ATTOK. N€P. TPAIANOC 



A KAIC. C^B. rePM. AAK. — IMPERA- 
TOR NERVA TRAJANUS C/CSAR AUGU- 
STUS GERMANICUS DAClCllS: quefto è il Di- 
ritto della Medaglia » che per Kovefcio ha una Fi- 
gura virile, in cui fi rapprcfenta il Genio della Cit- 
tà, con Patera nella defìra, e con Epigrafe AAG- 
SANAPCfìN KA TA ICCON €TOTC A O P - 
ALEXANDRINORUM AD ISSUM ANNO CEN- 
TESIMO OCTOGESiMO PRIMO. 
Alcfsandria vicina al Fiume Ifso,èCittà della Cilicia, 
e quella con le altre Città della medefima Previa- 
Cià contrafsero amìftà co* Romani dall' anno della 
fondazione di Roma feicento ottantafei, i quali 
anni uniti al cento ottantuno fegnato nella Meda- 
glia , formano per appunto gli anni ottocento fe(^ 
f^ntafei della fondazione di Róma, cominciando 
dair AutaoflO d" uo tal anqo *, onde nell* ottocento 
ié&intafel di una ut fondazione, battuta (li la Me- 
daglia, che è quanto adire, per chi comincia a con- 
tare gli anni della ooftra Salute dal ièltecento cin- 
quantaquattro di Roma, del cento tredici della 
noftra Salute, che à Tanno fedicì dell' Imperio di 
Trajano > 

(ìpefla Medaglia dal Padre Arduino è riferita con un 
Epigrafe al Diritto ( e pretende di riferire quella 
da Itti veduta nello Studio Foucault, che è quanto 
a dire, quefla (lefsa qu) efpolla, e fpiegata ) afsai 
diVerlà dalla- regillrata di fopra, e la legge così: 



Vili. 




AYV. 
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vUcHfrduìtt. AYT. KAIC NeP. TPAIANOC APIC C€B. 
FcftaZcJai TGPM. AAK- - IMPERATOR C^SAR NERVA 
^fl».C/.6«6. TRAJANUS OPTIMUS AUGUSTUS GERMA- 
NICUS DACICUS, e riflette che cade nell' anno 
decimofeflo dell' Imperio di Trajano,nel quale co* 
minciò ad adoperare Trajano il cognome di API- 
CTOC - OPTIMUS, c non aveva ancora quello 
di PARTHICUS. 
Venero quanto dice il P. Arduino, ed i fuoi fentimentl 
a me Tono a guifa di Oracoli -, ma io non devo dif- 
fimulare due difficoltà i la prima è, che la lezione 
vera dell'Epigrafe del Diritto non è quella che egli 
efpone , ma sì bene quella che di fopra fi è efpofba 
da noi , e che da noi (i è ÙLttst incidere nella Meda- 
glia : la feconda ò , che il cognome di Ottimo fbflò 
da Trajano ulàto nell'anno decimo(èfto dell' Impe* 
rio fuo. Già di (òpra fi è detto più volte, che un 
tal cognome del didaflètte per alcuni , per li più » 
del diciotto dell* Imperio ilio fi usò da Trajano. 
£ perchè dal martore ftabilimento di queflo punto 
molte cofe dipendono, meritano d'efler veduti 
fah.s^ég, pra di eflb l'erudito Fabretti , e il dotto Cardinal 
Co/. T^^j^' Noris, non già perche effi levino ogni dubbio, e 
j^wh^eEpoc. recitino, come fi fuol dire, il foglio della Sibilla; 
^^T''''''cf ^^^^ indudria, e fottigliezza in efàminare il 

D^rM- ^p' punto è cofa degna d'efler lodata, non meno che 
imitata dagli Studiofi . Ciò che eflì fanno dunque 
fu quefto punto, è procurare di foditutre alcuna 
coià a quello, che per una piena cognizione del 
punto ci manca $ poiché per fapere fondatamente 
di qual anno fia (lato chiamato col cognome di 
Ottimo Trajano, darebbono gran lume le Meda- 
glie latine, le quali fegnaflero la Tribunizia Podeftà 
di Trajano, onde poi trar fi poteffc, di qual anno 
della Tribunizia Podeftà fua fi cominciane a trova- 
re Tulle Medaglie Tufo di coteflo cognome ; ma 
qucde Medaglie latine di cotai forta ìono per ap- 
punto quelle, che mancano. Or 
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Or «d una mancanza tale per fupplire con alcuna co 
fa di autentico , ricorrerò que(Ìi due Autori alle La- 
pide, e alle Medaglie greche. 

Di certe Lapide, per verità, il Fabrctti flelTo, che 
per altro in elTe fii maggiore la forza, e più che 
non ne ià ilCàrdinal Noris,(i fida aflkl poco^e coa 
ragione, mentre fi trova In una d*efl*e 11 titolò iòì 
Fartico unito alla Tribunizia Podeftà dccimaqulnc» 
di Trajano, nel qual'anno II titolo non può «om* 
petere In verun modo, poiché /tmcot, còme 
Io chiama 11 Fabrettl, Oltre di. che 11 titolo di 
OPTIMO PRINCIPI nella maggior parte delle 
pide fi porta a guifà d'encomio, come fi è veduta 
In molti Rovefcj di Medaglie, e non come cogno» 
me, onde neiTuna pruova da eflè fi può trarre per : 
la quiftiooe, come ognun vede. Di fei Ifcrizioni 
che apporu per quefto argomento iLFabcetti,una 
merita, a mio credere, particolare efame, ed è 
quella che è allegata ancora dal Reinefio, ed è ci- ^''jjjj^- 
tata dal Donaci . Io efporrolla qu) , ancora per dàre d^' Rom. 
un cfempio del quando pofsa crcderfi veramente 
che in una Ifcrizione 1' OPTiMllS fia fcritto quai 
cognome, e non uikto per mero encomio. 

MVMINI . DOMVS. AVGVSTAE. ET . SANCTI . SILVANA 

SALVTARIS . SACRVM 
IMP. CAES. NERVAE . TRAI ANI . OPTIMI . AVGVSTI i 

GERMANICI . DACIC. IMAGINES . ARGENT 
PARASTATICAS . CVM . SVIS . ORNAMENTIS . ET . RE- 

GVLIS . ET . BASIBVS . ET . CO^ICAME&ATIONE . DoMt. leg. 



C IVLIVS . NYMPUIVS . SVA . P£& P03VIT . OONVM^ 
QVE . DEDIT 

JN . TEMPLO . SANCTI . SILVANI . SALVTARIS . QyOD . 
EST . IN . AVENTINO . ET . PRAEDIO . SVO . DEDI- 
CA VITQVE 

IDIBVS . IANVAR.II . L. VIPSTANO . MESALA . M. PEDCK. 
NE . COSS ... 



FERREA 



*GONCAMA* 
RATIONE. 



TmoX, 



Mm 
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Or in quefta Lapida y* ha bene qualche corrofione 
fiippUta dal Fabrètci, e dal Donati dlyerftmente, 
ma da tutti due chiaro fi vede TOPTIMO colloca- 
to a pofto, nel quale non fi può dubitare che fia 
cogmoes poiché tramezza a gli altri cognomi di 
Traiano è Inièrìto , per lo Fabretti, prima del co^ 
gnome AUGUSTUS, e per lo Donati ^ prima det 
eognome DACICUS. Da elsa poi alsal bene fi ca« 
ranche del cento quindici della noftra Salute ufafse 
Traiano l'OPTIMUS per fuo cognome; poiché 1*1- 
icrizione è fatta del tnefe di Genoa jOfCfsendoCon- 
(bll Lucio Vìpdano Mefala, e Quinto Pedone, che 
lbnone*Fa(li correnti i Confoli ordinar) dell'anno 
cento tjuindici della nodra Salute . 

Delle Medaglie greche per quefto afìare fa conto af- 
fai maggiore il Cardinal Noris, ed allega due Me- 
daglie greche, le quali a fuo parere fono di Tiro; 
in una è fcritta la Tribunizia PoJcflà XVI I. di Tra- 
iano, AHMAPK €H lZ,c nel Diritto è mancante 
del cognome OPTIMUS - APICTOC, nell'altra 
è fcritto al Diritto il cognome A PICT., c nel Ro- 
vefcio ha regiftrata la Tribunizia Podeftà decimot- 
tava AHMAPK €S IH ^eandcrebbe forfè bene la il» 
lazione , che ne cava l' erudito Cardinale , che dunque 
dell'anno dccimottavo cominciò a chianiarfi Trajano 
col cognome OPTIMUS , qualora non fi trovassero 
Medaglie greche, che alla Tribunizia Podeftà deci- 
roafettima non unifsero il titolo APICTOC. Ma 
di quefle non una fola , ma più di una ne allega il 
Goltzio, alcune coirAPICT.,e fegnatc col AH- 
MAPK €S IZ, altre coir A PICT., e nel Rovcfcio 
marcate L 12^, delle quali il Cardinale doveva fare 
qualche menzione, poiché 11 dire d'alcuni, che le 
Medaglie addotte dal Goltzio (òno fofpette è un 
torto manifefto che fi ù a quell'Autore, del quale 
fi accorgono a lungo andare tutti quelli che: ma- 
neggiano Medaglie molte, e diveriè, come fanno 

prìnc£ 
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prineìpalmente quelli , che a gran fotte hanno la 
cura i Gabinetti de' Principi . 
Io però fono con quelli due Autori di opinione, che 
Traiano fi cominciò a chiamare Optimus di cogno* 
me del centoquindici di noftra Salute, nell' anno 
diciotto del fuo imperio. E quanto alle Medaglie 
delGoltzio,e altre fimih,che rinvenire fi polTono, 
tengo opinione, che in molti luoghi la Tribunizia 
Podeftà decimottava di Trajano fia chiamata Tri- 
bunizia Podedà decimaièttima, e ciò non compa- 
tando, come proprio dITrajano quell'anno, in cui 
imperò Collega di Nerva. 

IX. 

AT. K. TPAIANOC C€B. r€P. - IMPERA- 
TO& CJESAK TRAIANUS AUGUSTUS 
GERMANICUS, quella è l'Epigrafe delDi- 
ritto, In cui fi mira il Capo di Trajano laureato» 
Nel Rovcfcio fi legge KTZIKHNfìN TAAIKOT - 
CYZICENORUM SUB GLAUCO PR/£TORE» 
con la Lira fcolpita nel mezzo . 
Altra Medaglia con quella flelfa IfcrizIone, e con 
l'infegna del Caduceo alato al Rovefcio, citano in 
Trajano il Vaillant , e il P. Arduino , e farà un al- 
tra Medaglia differente dalla noftra, nella quale 
chiaramente, non il Caduceo, ma la Lira è fcolpi- 
ta , con quella efattezza,che era propria delle Mo- 
nete di Cizico; onde poi andò in proverbio, come 
nota Snida, Cyzicini ftateres , per eiprimere coià ad 
una efquifita diligenza ridotta. 
Cizico era Città della Mifia, prelfo alla Propontide, 
ed era una delle più ampie Città che fi trovalTero 
nell'Afia, celebre per tre grandi ArfenaU, uno di 
Arme, il fecondo d' Iftromenti d' ogni qualità, e 
appartenenti a qualfifia profelCone, il terzo di 
grani. 

Tonio X. Mm z Colk 
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Golia Lira impreflk fi «llode pel* «vrentnra ad Apol- 
lo. Quando pure dir non fi voglia, che quefto de- 
licato Iftromento figniiìchi k vita dilicata, e inol* : 
vid( caufab. le I a cui dediti erano I Giziceni ;e in qoefto fecoo» 
in Ub. xù. do fenib prefii la Lira i^ata nella Medaglia «pud 
stréhB, ancora (ìgnificare, cfae i Giziceni ^efilMvano col 
knr canto a render fiimofi i fiitti illuftri dlTiajano» 
c le file Vittorie* 

X* 

ATT. KAI. N€P. TPATANOC API. C€B. - 
IMPERATOR C/ESAR NEUVA TRAJA- 
NUS OPTIMUS AUGUSTUS; quella è l& 
pigrafe, che unita al Capo di Trajano laureato for- 
ma il Diritto della Medaglia prefente, là quale ha 
per Rovcfcio un Tempietto, o come io credo me- 
glio un Piedeflallo , o Bafe , fatto a forma di pi& 
colo Tempio, con al di fotto ^lOC. 
Quefta parola apprcflb Greci vale per DIVUS, e p» 
rò fi può credere, che quefto piccolo Tempio a 
Trajano fofl'e eretto, e confecrato da qualche Cit- 
tà greca; onde poi così prcfo qucflo vocabolo, la 
Epigrafe del Diritto deve leggcrfi unitamente con 
ciò che è fcritto al Rovcfcio: IMPERATOR C/E- 
SA R NERVA TRAJANUS OPTiMUS AUGUt 
STUS DIVUS. > 
Ma avendo quefto vocabolo apprcflb i Greci altro fi- 
gnificato , e trovando io che fi prende il vocabolo 
AlOC per Giove, e per quel Giove priocipalmea* 
te, che è Nume dell' Aria , e del Cielo (onde poi 
da' Latini anoom il ritrovarfi ali' Aria , e allo (co* 
perto fi chiama fl:ar(éae fiàDk)m\to lecito dire 
che la figura (colpita al RoreTclo è bene di un 
Tempietto, ma che un cotal Tempio è come Piede* 
iUllo, e Bafe, la quale fi>rma foftegno non a quaU 
che Statua, che qui ?! fia, o ?ì fi veda, ma a Gio* 

ve. 
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ve, e a quel Giove» che invifibilc riempie l'Àri«y 
ed il Cido. 

XI. 

GTNKAHTOC - SENATUS. i^ttk^ è l Epi- 
grafe del Diritto» in cui è fcolpico ua Capo 
conmto d'Alloro. opeacieiiN ^ OR^ 

THOSIENSIUM, con la Figura di UQ Sacri&ulo; 
veftito con Tonica talare; <3bt nella delira ha un 
Lituo, nella fmiftra un Caduceo; quefto è ciò clie 
forma il Roreicio. 

La Medaglia è da me aflTegnata a Tiziano, perdiè. !é 
fiittezze del Capo» impreflb nella Medaglia a ine 
fembrano proprie di queir Imperadore : e non è 
cola nuova, che in una Medaglia rapprcfentante 
il Senato di alcuna Qttà foreftlera» imprelk» fia il 
Capo d'alcun Imperadore, come di colui , che in 
^uel Senato fa figura di Gienio» o di Prelìdente. 

Due Città chiamate Ortofìa, nomina Plinio, una ap- fjS^'H^ìi^* 
partenente alla Caria , 1 altra alia Siria ■ Quale di * 
quede due nella Medaglia che efpongo fia propia- 
mente fegnata, non è fàcile a deciderlo. Se avefìc 
tutto il fondamento, ciò che fi legge nell'Arduino, 
e certa Medaglia da lui addotta, fegnata da una 
parte OPOUCieilN, dall'altra parte lePA BOY- 
AH , appartenente certamente adOriofia di Caria, 
e non all' altra di Siria : da quella maniera di re- 
gnare il Senato, che fi ritrova, e in quella, e nella . 
nodra Medaglia , non ritrovandofi nelle Medaglie 
di Siria altrettanto, potrebbe conghietturarfi che 
in Ortofia di Caria, e non in Ortofia di Siria, folTe 
la Medaglia battuta. Aggiungerò bene, che m'in* 
dina alTai a dire , che quella Medaglia appartenga 
ad Ortofia di Caria una particolarità che fi trova 
nel Rovefcio delta Medaglia , ed è il Lituo augura- 
le» che ha nella deftra ilSacrìficulo impre0o al Ro- 

velcio» 
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vefcio , (àpeddod che Care Re , da cui Caria fu no- 
minata, inventò primo gli augurj che fi prendeva- 
no dagli Uccelli : il che efsendo , fì può fare facile 
pafsaggìo ad interpretare, che fignifìchi il Caduceo 
dallo (leiso Sacrifìculo, o Sacerdote por.tato nella 
fmidra , e può dirli , che fia augurio della' Pace , che 
dopo le molte Vittorie atteaiite daTrajaoo contro 
Dad poteva prometterfi k Repubblica^ e il Mondo* - 

X I L 

4L Diritto rEpigrafè che corre attorno a! Ci- 
po di TnijÀno, dice KAICAP TPAIANOC ' 
- CiCSAR TRAJANUS; al Rovelcio altra 
afe fi legge eeCCAAONIKellN - THESSA^ 
LÒNICENSIUM , con la Vittoria, che nella deftra 
ha la Laurea, nella finiftra la Palma, « aranti la 
Luna crefcente . 
VéUlMt, La Medaglia è riferita dal Vaìllant , e il foiito Tuo pre^ 
uStéému' cipizio con cui la vide, e la deferi (Te, non gli lalciò 
oflervare la Luna crefcente , che la Vittoria ba ali' 
innanzi . 

La Città di TelTalonica, che oggi è chiamata Salonic* 
chi , applaude in queda Medaglia alle Vittorie di 
Trajano; ed è da oflervarfi, che cotali Vittorie, 
alle quali qui fì allude, erano probabilmente le pri- 
me da Trajano riportate : e per quello il nome di 
Trajano fi legge nella Medaglia fenza i cognomi di 
Germanico, e di Dacico; e qui è da rifletterfi , che 
bene (la fegnata nella Medaglia la Luna che crefce, 
e ciò per fimboleggiare , che come la Luna crefce 
a gli occhi noflrì , e fi perfeziona , così Trajano ere- 
fcerebbe nelle fue glorie, e ù, farebbe vie pià colle 
fue Vittorie glorìofo« 



XIII. 
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TPAIANOC :t:i:: - TRAJANUS u:::: 
qucfto è cucco quello refta in una Epigrafe 
alfai corrofa al Diritto, nel quale fi mira il 
Capo di Trajaoo laureato. Il Rovefcio c affai con- 
funto, ma per quello ne apparide, credo poterfi 
rilcootrare nella Figura lèdente Roma , eoo a' pie- 
di' la Lupa, e a lato il Mondo. ' . 

N€P. TPAIA. CeH r. A. « NERVA TÌtA« 
JANUS AUGUSTUS 6ERMAN1GUS DA* 
GICUS; quefU è l'Epigraie del CHrìttovche 
ha il Capo di Trajano boreato- Al Rorefclo G ri« 
min il ^ìSb^oo & una Trireme , eoo f Epigrafe Ali* 
PA I€PA PO€ - DORA SAGRA CENTESIMO 
SEPTUAGESIMO QUINTO: ood Va letta còl Pa- 
dre Arduino quello numero , e non col Mordi! p^ìSuU. 
POP, ed è nna combinazione di numeri, che non o^r. stkff. 
htiTìo lènfo veruno , quando pure la citata da ini 
non fia una Medaglia dififerente dalla noftra , la qua- 
le fana portafle il numero POB CENTESIMO 
SEPTUAGESIMO SECONDO, e poi corrofa pa- Nmmt. 
refie impreiia neU' ultimo luogo del numero, col- 
la P. 

La-, Medaglia di Dora fegnata con la Trireme , è pre- 
flnntiffima. Molte Medaglie fi vedono di queda 
ftefla Città fegnate al Rovefcio col Capo di Giove 
con l' Acroftolio al finimento del collo ; e di cotali 
Medaglie due ne adduce, tratte dal Tcforo Medi- • 
eco l'erudito Cardinal Noris, una fpcttante a Tra- 
iano, l'altra ad Adriano*, e fegnano nell' Epigrafe 
leP ACIA ATT NATAP - SACRA ASILLUS 
$U1S LEGIBUS UTENS CLASSICA ,ofia ,CLAS. 
SE POTENS, tutti cognomi, e vocaboli infigni« 

che 
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che includono pregi particolari, rifcontrati nella 
Città di Dora. La Medaglia del Mufeo Farnefe, 
della quale io qui ragiono, porta uno di quedi vo- - 
caboli, o cognomi efpreflb in caratteri lePA ,fim- 
boleggiandone un altro in figura; e la Trireme del- 
la Medaglia fignifica per appunto, che quella era 
Città potente in Morene che teneva nel Mare Na* 
vi , ed Armati ■ 
L'Epoca regnata dalla Città di Dora, è T Epoca chia* 
tData FMpejana *, che però oomioda Dora a con- 
tare queftl fuoi anni (eikranno quelli dell'Autono- 
mia ) dal iélcento novantuno di Roma , i quali uni* 
ti d cedttf fetttfntacinquevformano l'ottocento M' 
fiintafel; eoo che ptt me» che comincio a contare ; 
gli anni della noftra Sàlute dal iéttecento cinq»at|> 
taquattro di Róma, l'anno fegoato nella Medaglia 
iài^ il cento quattordici della noftra Salute, didaf^: 
léttefimo dell'Imperlo di Tra jano. 
La ragione del fegnare l'Epoca Pompeiana, fi deve 
trarre dall' Jftcnria di Roma ; e troveraflì , che delB 
anno feicento novantuno della £»odaxione' di uttA 
tale Città, effendo Confolo Cicerone, Pompeo vit« 
toriofo, ridufl'e il Paefe, che prima obbediva a'Se^ 
leucidi , e a i Re della Siria , e lo fé divenire Provin- 
cia obbediente al Popolo Romano , nel qual tempo, 
pregato Pompeo daqueidiDora,conceflè loro l'Au- 
tonomia, che vai a dire la libertà di fervirfi delle 

«Wi//*.cw proprie loro leggi, come notano con 1' Arduino 

mi.vct.T<fi. graviffimi Autori. 

La Città di Dora appartiene alla Fenicia, ed è cele- 
bre nelle Sacre Carte ancora , e in Giofuè tra' Re 
jofutCap.xil da lui vinti, fi nomina quello di Dora: '^ex Dor, 
barbai rSk ^ Dor unus j e ne' Macabei: Et appltcuft 

i.Cfip. 5k/ /intiocbus Juper Dttram , e nello fteflb luogo , Antiocbus 
JW..v.»j; autm 2{f* applkuit Caflra in Dora. E qucfti due paf- 
fi def Macabei meritano bene tutta la riflenìone, 
perchè da elfi s^impara , che dal tempo del Re £pi* 

fiine A 
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fané Dora Ib aggiunta al Regno de' Selcucìdi ; per 
alerò la Fenicia anticamente numerava tanti Re 
quante aveva Città. Dopo la morte di Aleflandro 
per un pezzo la Fenicia, con tutte le Città porte 
fll Mare, una delle quali era Dora, a'Tolomei Re 
dell'Egitto predarono obbedienza pacificamenre, 
c ciò fino al tempo d'Antioco il grande, che a Do- 
ra pofe l aflèdio, e fu deli* anno di Roma cinque- 
cento trcntafette, ma indarno: ben è vero, che 
ciò che non riufcì ad Antioco nominato il grande, 
li fe da un altro, cognominato Epifane, il che fu 
neir aoDO di Roma feicento quindici ì e d'indi in 
poi feguitò Dora ad obbedire a' Seleuddi , e ad 
ler confkierata, come una parte del Regoo loro; 
finché Pompeo ftelè avendo le Tue grandi Vittorie 
per la Fenicia ancora , e per la Siria, della Fenìcia 
col reflbo del Regno de^ Seleucidi ,fece una Provili* 
da foggetta , e tributaria al Popolo Romano. 

i/occafione nella quale quefti Popoli di Dora (ora Do- 
rie! , ora Doriti , chiamati dagli Autori , tra* quali me- 
dita d*eflèr confiderato Flavio Giofefib) batterono ^/^-j^f^^' 
Monete a Trajano, fu per avventura allora quan- i^imif,^ 
do Trajano, dopo d'aver fottomcfla del tutto l'A- 
rabìa, fi rivolfe alle conquide deli* Armenia, e del- 
la Mefopotamia , nel qual tempo in vidnanza di 
Dora fece Tuo pafTaggio. 

Pelle Città chiamate Navarchidi, o (ìa Claniche, o 
potenti in Mare è opinione di molti che fofse un 
titolo, il quale non fi ufafse altrimenti, che ac- 
cordato dalle altre Città, le quali in Mare te- 
nevano Armata: anzi alcuni difcendendo più al 
particolare fono di parere, che fe una Città non 
poteva mettere in Marc un cotal numero di Le- 
gni armati non conicguiva cotefto titolo. Io fo- 
no di parere, che ogni Città fe la faccfse a fuo 
modo, ficchè per efser nomata Navarchide non 
afpettafse il fuifragio di verun' altra Città, e non 
TomoX. Nn con- 
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confultaOe prima il numero -de' Tuoi Legni, fé 
fofeero tanti, o quanti: Avcfte pur dia Porto, c 
Spiaggia onde fpediise, o dove ricevere Legni, 
tanto badava a fare sì che fi credeise Navarchi- 
d€, e Navarcbide ù nomaise* 
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TRAIANO. 

I. 

Abaia Città della Siria , vicina a Lao- 
dicea , è quella che battè la Meda- 
glia collocata in quefla Tavola aU 
lo fpazio I- , e rapprefenta al Dirit- 
to il Capo di Traiano laureato , con 
Epigrafe AT. KAIC TPAIA : : : : 
- IMPEEIATOR Cy£SAR TRA- 
JANITS : : : : Al Rovefcio fi mira una Figura don- 
nefca in piedi, ornata di Stola, e Caflula, che nel- 
la fmiflra ha un Ada pura, nella dedra flefa ha 
per avventura alcune Spighe,© Papa veri, con l'Epi- 
grafe FABAACIIN BNP - GABALENSIUM 
CENTESIMO QUINQUAGESIMO SECUNDO. 
TomoX. Nn x Qoc- 
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Quefta Città della Siria fegna Epoca , còme fi vede 
da' numeri impreffi nella Medaglia, e per un pezzo 
è rimafto dubbio tra' buoni Autori qual fia il pun- 
to del tempo in una tal Epoca notato; e pareva 
che la miglior parte incUnaflè a credere che l'Epo- 
ca foflè Pompeiana ; ma poi eiaminate le colè me- 
glio, oggi (l crede che l'Epoca ulkta da que'diGa- 
Carj. Nortt baia fu Giuliana. Il Cardinal Norìs, che tratta il 
%fcnl.^S^ punto di propofito,ne adduce varie conghiecture; 
fert. cap, ma la più convincente ella è : che con V Epoca 
yjji. if. j. Pompeiana non fi trova il giudo conto de' numeri 
nelle Medaglie di Cabala impreflì, e fpettano a 
diverfi Imperadorì; dove che un tal computo bat- 
te giuftiflìmo con l'ufo dell' Epoca Giuliva. Nef- , 
funo potrà moftrare quanto fra vera tal cofa me- : 
glio di noi, che nel Mufeo Farnefe e vediamo lai» 
Medaglia da* Gabalepfi irpprcflà per Diadumcnia- 
no, e produrremo a fuo tempo dello fleflb Mufeo 
altre Medaglie da' Gabalcnfi battute, e tutte infie- 
me fono dccifive della verità fopraddetta. 
Il che porto, deve dirfi, che gli anni fcgnati nella 
Medaglia, che quì fi fpiega,fono gli ottocento cin- 
quantafette di Roma, che battono ne' centotrè 
della noftra S;ìlute, feflo dell'Imperio di Trajano. 
li che tutto fegue con giuda illazione per chi co- 
mincia a contare f Epoca Giuliana dal fettccento 
cinque di Roma, conEie conviene. E qui mi piace 
notane. la coerenza, che ha qneilà Medaglia con al- 
tra 4a me efpolbi lottò Domiziano al Tomo IX. 
EUa è di Laodicea, e fegna 1* Epoca Giuliana col 
nomerò BLP ^ CENTESIMO TRIGESIMO SE- 
CUNDO. Or fieoome quelk fegnata fu dell' anno 
terzo di Domiziano, come là fi dKfe (s'intende 
fcmpre .cominciando dall' Autunno ) cosi queda , 
▼ent' anni dopo innata, batte per appunto ncU' 
anno fedo di Trajano: il che è ben da notarfi, 
poiché »cooie ho detto di fopra , nefluna cofa con- 
corre 
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corre meglio allo ftabilìtnento d'un Epoca, quaih 
to il trovare, che ella alt' Incontro delle Medaglie 
diverfe, rifponde ièmpre con la (tc0à eiàttezza. 

y- Ih 

QUeda Medaglia ancora è di Cabala, e fegna 
U (lefla Epoca che la paflaca. E'però da no» 
tarfi in e0k una doppia diverfità; una alDl« 
ritto, nel quale porta V Epigrafe N€P. " 
KAIC. TPAIAN. CeB. FePM. - NERVA C/E- 
5Aa TRAJANUS AUGUSTUS GERMANICUS; 
l! altra al RovcfciOjncl quale fi vede una Deità fe- 
dente, con Calato in Capo, nella finiftra ha l'Afta 
pura, o Baccillo, nella deftra Spighe, e Papaveri, 
a' piedi due Leoni, accanto un Aftro. L* Epigrafe 
poi nello fteffo Rovefcio è bene la fteffa che fi lef- 
fe nella paffata MedagUa, ma diverfamente diftri- 
buita,con al difetto l'aggiunta di due lettere gre- 
che C il, e rifletto, che quefta lunga defcrizione 
è tutta neceflaria anche per convincere quelli,! 
quali altramente defcrilTero una tale Medaglia -, co- 
me il Vaillant,e il Norii,che,o non la videro che c^fc.rlajaa, 
mal copiata , o di fuga . CétÀ s». 

La Figura fedente è propiamente un Panteo, 6 fia ^^'^f'^^ 
m complelfo di colè imolte , rapprefentanti molte 
Deità. Ella è Qbele, e tale fi conoice per I Leoni 
che ftanno a* piedi) ella è Aftarte, e Venere, la 
quale aneota chiamavafi la Dea di Siria, e come 
tale.fi appalefii con la Stella che ha a fianco, e col 
Calato che porta in Capo; e per ultimò è Cerere, 
0 tale fi fii conolcere colle di vile delle Spighe, e de* 
Papaveri che porta in mano. 
Pa un tal complcflb I Popoli di Cabala rìconoicerè 
dovevano la loro Salute, e l'efprimono con quelle 
due lettere C St , che fono le ioiuali della parola 
CaXHP - SALVATOR. 

III. 
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L» Epigrafe KAICAP TPAIANOC « CìESAR. 
TRAJANUS, con là Teda dell' Imperadore 
laureata formano il Diritto della preferite 
Medaglia, che ha per Rovefcio una Figura eque- 
ftre in atto di vibrare un Pilo, e fi legge T Epigra- . 
fe AIOC€lPeiTnN - DIOSERITARUM. > 
La Città di Diofera è neirionia,e là fi trova colloca» 
stepbSi^ant. ta da Stefano Bizanzio. La Figura imprelTa al Ro- 
drVrk. vefcio c dell' Imperadore, c Tatto in cui fi mira, 

figniiìca l'imprefe fue, fatte infeguendo i fuoi Ne- 
mici. E' da notarfi, che quefta Città fu fempre ad- 
ditta a gli Imperadori fino al tempo d'Augudo, c 
lo moftrano le Medaglie battute fin di quel tem- 
po, e più d'una fe ne vede nel Mufeo Farnele. Le 
Medaglie poi de' Dioferiti in Trajano fono rare, e 
tutto proprie del noitro Mu&o* 

IV. 

LA Medaglia è di Trajaoo» ed ha per Diritto 
il Capo dell' Imperadore laureato, con r Epi- 
grafe TPAIANOC KAICAP TRA|ANUS 
C^AR. Nel Rorelcio iì mira ua Tempio di ièi 
Colonne, con Epìgrafe affai confunta. 
n Vaillant cita una Medaglia di quedo Imperadore, 
die ha per Rovefcio un Tempio fomig1iaote,ed è, 
come egli dice, del Comune di Galatia, con Epi- 
grafe in cui li fa chiara menzione del Pretore di 
quel tempo, in cui battuta fu la Medaglia , che era 
Pomponio Baflb. La noflra Medaglia può elfere 
dello ftefib Comune, ma fegnata coi nome di di- 
rerfo Pretore. 
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V- . 

LA Tefta di Trajano è laureata al Diritto, con 
l'Epigrafe TPAIANOC KAICAP - TRAJA^ 
NUS C/tSAR. Al Rovefcio fi mira Pallade 
veftita di Stola , e Caftula , con Celata in Capo -, fo- • 
ftenta con la delira la Vittoria, nella finiftra ha 
l'Aila con la punta pofata fopra d'un Tcfchio, con 
TEpigrafe MAFIAellN lA - MAGIDENSIUM 
ANNO DECIMOQUARTO. 
Sì avverta prima di tutto, che fc quella è la Meda- 
glia ( ed io indino a credere , che non ve ne abbia 
«Um che quefta ) citata dal Vaillant , e dal P. Ar- 
dilo,. da qtfliìiiio di quelli due la Medagtia è cl^ 
tata giuftamente , e come ella è . La Meda^ia dun* 
que è rara , anzi unica , fpettante alla QtU di Ma* 
gide, della quale non £1 menzione altro Geogrifò, ft^iem, cto- 
die Toloitfeù, che la numera tra le Città della ^fp^p^^ 
Panfilia. . 

U Teicfaio fu cui l'Afta, o Pilo di Pallade app<wia 
colla punta «.è per avventura il Teicfaio deiruccilà 
l^eduffl ; ma qui nella Medaglia può eiftte in eifo 
fimboleggiatOF il Capo di Decei>alo vinto , e vcclfo 
daTrajano» 

VI. 

QUeda Medaglia aiTai erudita, e rara, che ha 
al Diritto il Capo di Trajano laureato, con 
l'Epigrafe ATTO. KAl. NGP. TPAIANOC 
^ CeB : : : : : : - IMPERATOR C^ESAR 
NERVA TRAJANUS AUGUSTUS : : : :, ha per 
Rovefcio una Figura di Donna fedente fopra alcu- 
ni Monticelli , da' quali fcaturifcono acque , e che 
nella delira ha una Serpe, cui dà a mangiare fopra 
una Patera da lei foftentata nella fioiftra,conrEpi- 
t - • grafe 



Digitized by Google 



iSS Tavola Decimanona. 



grafc TIBePlOnOAelTriN: : : : €T. AH - TI- 
BERIOPOLITARUM : : : : ; ANNO OCTOGE- 
SIMOPRIMO, dove è da notarfi, che la corrofio- 
ne va fupplita con la parola KAATAIO, onde poi 
fi formi il compofto CLAUDIO-TIBERIOPOLI- 
TARUM. 

La Figura del Rovefcio rapprdèota la Dea della Sa- 
lute, chiamata ancora Igeja; dalMooticellOyfu cui 
fiede« icaturiice acqua, e denota 1 bagni caldi, é 
iàltttari , I quali fi godevano in vicinanza di Tibe« 
pna.a^ riade, di cui parlando Plinio, diflè, T^triéde aqkU 
ealidìs fMrì. Ciò che più d*ogn* altra co& merita 
riflelfione nella Medaglia fono que* nomerl A n -~ 
OCTOGESIMOPRIMO, che fegnano I* Epoca di 
Tiberiade; fopra il principiare della quale, molte 

'litrìtdeEfek cofe fi rìferifcono dagli Autori , principalmente dali? 

ssrc-Maceri. eTudlto Cardinal Norìs* 

cÉ/yt'''^' Con qucfto io convengo, e dico, che il computo dlj 
una tal Epoca , non fi può prendere dal fettccento 
feflantanove di Roma; e noi vuole per appunto 
quella Medaglia diTrajano fegnata ottantuno; poi- ' 
che quefli anni nella Medaglia notati, o fi comin- 
ciano dalla Primavera del fettecento felfantanovc 
alla maniera degli Ebrei , o dall' Autunno alla ma- 
niera de' Greci, fempre refta compito il loro com- 
puto in un modo, e in un tempo, in cui Trajano 
non poteva ancora cflcrc adottato da Nerva,do- 
vendofi porre una tale adozione, come altre volte 
fi è detto, non prima del Novembre inoltrato dell* 
unno ottocento cinquanta di Roma, che è il no- 
vantafette della noflra Salute. 
Dico doveadofi porre y poiché col beneficio de! tempo 
' a' nofiri giorni , credo fi fiano meffi abbaftanza in 
chiaro due punti , che per un pezzo Itati fono in 
ofirurQ. primieramente credo baflantemente ded- 
fo, che Plinio, ove parla del fuo Confolato, che 
In certamente. fufifetto , e del mefe di Settembre ,c 

dice^ 
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dice, TSLam quod €um mUJfmùm menfm attribuì/li {vuol p^'-^"^ 
dire per cfler Confolo ) qtiem tuus natalis cxortiat^ 
quàm pulcbrtm nobis , quibus jpeiìaculo celebrare continget 
diem illum triplici gaudio latum^ qui Vriacipem abjlulit 
pejftmum ( intende di Domiziano ) dedit optimum , cioè 
Nerva, meliorem optimo genuit^ cioè Trajano; credo, 
dico, baflantemente decilo contra quello dì(le il 
Panvino, e dopo lui il ELicdoli, che qui non parli 
Plinio del natale di Trajano all' Imperio, ma ék be- 
ne del fuo primo nafcere, e fortirc alla luce. ^ T 

Il Cardinal Norìs inipegnaco in quefto punto in 
Ittoglii ne parla con quel calore» che fi ufii da'Let* 
teraci, quando. credono d'avere dalla loro parte la 
fagionc» e tra le altre cofe, che meritano rifleflio-^""^^^/^- 
ne cita un C alendario antico, che fi trova appreSàf ì^/upréil 
11 Lambeccbio, e mette la nafeita di Trajano alla 
luce del Mondo del mefe di Settembre. Or non è 
da crederfi, che dello ftelTo mele correflè la nafci- 
U di quedo fteflo Imperadore all' Imperio. £ fk 
ciò Tolse fiato, come di cola notabile te ne troTe* 
rebbe fatta menzione, (e non da altri, certamente 
da Plinio; e dove egli nelle fue Lettere riferifce a 
Trajano, che all'arrivo fuo in Bittinia fi fece ^ri- 
fido per celebrare 1' anni verfa rio del giorno filò 
natalizio, direbbe, che il Sacrifìcio colà fatto non 
fu un folo, ma doppio, uno per lo giorno natale fjl^j^^fìl^ 
delia vita, l'altro per lo giorno natale dell' Impe* ' " 
rio-, giacché non meno l'uno, che l'altro celcbra- 
valì di quei tempi, trattandoli de' Perfooaggi do« 
minanti. r 

Xi* altro punto refo alsai chiaro ne' giorni noflrl è, 
che pafsato l' Ottobre folamente Trajano fu adot* 
tato da Ncrva -, fopra di che hanno ragionato eoa 
molta forza il Noris ne' due luoghi fopraccitati , e 
l'erudito Fabretti, e apprefso tutti due quefti Au« f^2/»w 
tori trovo Valere molto l'autorità di Aurelio Vir- 5>ij4». 
torc, il quale dice, che tre mefi dopo, fatta l'ado ^x-Mftwi^ 
TomoX. Oo zione 
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zione di Traiano Nerva morì: non già che l'auto- 
rità di qucft' Uomo, come fi è detto altrove, fia 
badante da se-, ma, come dice il Cardinal Noris al 
luogo citato, troppo bene unifce col redo delle 
congruenze, le quali a quedo Autore in quello 
luogo danno quel pefo , che per altro non avereb- 
be. Oltre di che, iècoiido me» i paffi di Plinio, e 
del fuo Pto^rico In quefto modo meglio fi fpie* 
gano. 

Equi mi fia ledto di &fe un piccolo paflb aoo adat- 
to fuori dell' aigomentOi e dire, che mi Ibttoicri- 
. TO bene a quanto in quefto propofito diflèro idue 
Autori iqpra allegati, ma non già ad una ìnterpre» 
fazione da effi data ad un paflb del Ainegirico Pll- 
niano, per cui vogliono, die Traiano viveflb loii- 
tano da Roma per tutto il tempo del fìio Confo> 
lato fecondo, e quando Nerva morì. 
j4»gehn ifi»- ^on mi prendo a (bftenere ciò che l'Angeloni fu que- 
rta Au&ujia. ^^^^^ ^ ^ parere del Fabrctti , ha favoleggiato, 
dicendo del venire, che fe Traiano a Roma , e co- 
me affrettafie il cammino, allora quando intefe 
che Nerva moriva : nè pur mi prendo ad efamina- 
re quanto giuflamente argutò il Fabretti , qualora 
Bicnoi.chro. diflc , chc fopfa qucflo punto un certo Riformato- 
«ft% ejorm. ^ intendendo del Riccioli , fu riformato dal Noris. 

Io non mi appoggio, ne fu le alferzioni, nè fu le 
ragioni addotte da quedi due, o da altri chi che 
fia; ma dico bene, che e l'Angeloni, e il Noris, e 
altri differo vero, qualora difsero, che Trajano al 
tempo del fecondo fuoCohfolato fu in Roma: poi- 
ché veniamo al palso di Plinio, che è l'unica cofà, 
che faccia difficoltà a chi fodiene queda opinione. 
' Plinio dunque (come ho detto di fopra inquedo ftcf- 
fo Volume, trattando delle Medaglie appartenenti 
"* • al Confolato fecondo di Trajano ) parlando del Con- 
' folato fecondo di Trajano: Ge£ifli, dice, alterum 
■ Cottfulatum làoi illum Exercitibus^ illum ttiam caurit 
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gentibus poteris imputare^ non nohts: au^ivimus quidem 
te omne Confulis tnunus obiijfe ^ fed audwimtis. Or que- 
llo tefto, come di fopra ho detto, ha tutta la ve- 
rità, e il Tuo vero legittimo fenfo,fe s'intenda , che 
Trajano per i due primi mefi del novantotto di 
noftra Salute dimorò in Roma , e che dopo quelli 
due mefi pafsò alle guerre della Germania , viven- 
do colà per lo redo del novantotto, e più oltre. 
Il fuo Confolato del novantotto fu ordinario : era 
però di neceflìtà , che colui , il qual era Confolo 
foife in Roma , benché folamente per i due meft 
primi dell'anno, nei quali indifpenfabilmente do- 
veva amminiftrare il Confolato: per lo refto del 
tempo non era tenuto a rifedervi chi era Confolo 
ordinario; dava bensì il nome all'anno tutto, e ia 
modo, che egli, e noo altri, il Confolo di queir an- 
no eia chiamato ; come fi Ycde nelle Ifcrtzloni, nel- 
le Medaglie, e appreflb tutti quelli, che fcrivono 
delle cofe di Roma. Ciò fuppofto , Plinio, parlando 
come fbpra, non inteié de* due primi mefi dell'an- 
no Gennajo, e Febbraio per lo fpazio de' quali fi 
tratteqne in Roma Trajano, il quale fii cok reli* 
g^oib oflèrvatore di quefta k^e della Repubblica, 
che rifiutando ilCòniblato per Tanno feguente no- 
Tantanove, allegò per ragione nccefTarìa, e coq> 
Tincente la fua aflenza da Rotna da lui determina- 
ta per profeguire, e finire la guerra della Germa- 
nia , come inulta a dire Plinio poco dopo il j^flb ^.^rT 

citato. ttufjupr . 

Ma tornando al noflro propofito di prima : L'Epoca, 
o Era di Tiberiade, non può per verun modo co- 
minciare del fettecento fefìantanove di Roma, in 
ciò convengo col Cardinal Noris. La fento ancora 
con lui, e dico, che una tal Epoca ha avuto il 
principio del fettecento fettanta di Roma. Dallo 
fteffo poi io mi parto, e arserifco,che non comin- 
ciò già dalla Primavera, ma bensì dall'Autunno di 
TomoX, Oo z un 
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un tal anno, e dall' Autunno contavano gli anni 
gli Ebrei ancora ne' loro contratti, c nelle cole, 
che avevano relazione a'PaefijChe fuori della Giu- 
dea erano-, una delle quali cofe era certamente 
la Moneta, e ciò che nella Moneta fi fegnava, c 
fcolpiva. Così lo confefsa Io flelso Cardinal Noris, 
e fe diverfamentc la fenti in qucfto cafo, ve lo 
portò un altra Medaglia di Tiberiadc fuppofta dal 
Patino qual Medaglia di Trajano: ella ha per Ro- 
vefcio la Dea Aftarte, o Dea di Siria, che dir vo- 
gliamo, in Tonica fuccinta, che nella delira ha il 
Capo d Ofiride, e con l'Epigrafe TIBEP. KAATA. 
L. AP. — TIBERIO CLAUDiOPOLITARUM 
ANNO CENTESIMOPRIMO. Or trovando in 
uba Medaglia di Trajano quello oumero cento c uno, 
che comunemente fi trava nelle Medaglie di Adria* 
DO appartenenti a Tiberiade, il Norisla difoorre 
cosi. AMam il feguito di moke Medagfk ^Tiforio/wd, 
fpettsati adAifhwiy fuccejfon M Trajano, talie note L* 
^P. •« CEtiTESlMOVik^MO^ t quejk emmnàamh d 
computo dal fettecemo ftusata dell* AttUumo , fanm sì 
l* Epoca , la quak fegta il cento e tm^ comiad mU* 
Autunno dell* ottocento Jettants ^ HomUf eie è l*aMO 
cento diciajfette della noftra Saluti: ma e ecm può ftan 
in Trajano Med^^fia^cbe (egni qmfio mnuno cento e uno ^ 
fe fi comìnci a numerar daU* Autunno? mentre fi [a, e fi 
conviene da tutti , che Trajano morì deW Ago fio , che vah 
a difff prima che cominciajfe V Autunno n. Si faccia dun- 
au9 iu quefto modo ( la feguita a difcorrere il Norts) 
Vanno di Tiberìopoli fi faccia cominciante dalla Trimave- 
fa del cento diciajfette di noftra Salute : ed ecco fahato il 
tutto j perchè di quefla maniera^ corrente V Epoca cerno e 
uno ^ fi potè battere Medaglia perTrajano ^cbe era ancora 
vivo, e fi potè battere ad y^driano^ che in quell'anno era 
già fucceduto a Trajano morto. 
Ma non aveva più luogo tutta quefla Tua fpccolazio- 
ne, quando il Nori£ avelie potuto aflìcurarfi, che 

quella 
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quella Medaglia, di cui di (opra, con Aliartele 
l'Epoca L. AP. al Rovefcio, era bene dal Pacino 
attribuita a Trajano,. ma che per verità ad Adria- 
no apparteneva, e di Adriano era. La Medaglia è 
oggi nel Mufeo Farnefe, e fi efporrà nel Tomo fe- 
guence, in cui fi tratterà di Adriano, e fi fpieghe- 
ranno le Tue Medaglie *> intanto io fon concento, 
che il mio Lettore accompagni quefia notizia con 
un rifleflb; che chi efponendo Medaglie ftampa i 
Rovefcj foli di effe, come fi fa comunemente, non 
ha altro vantaggio, che quello del rifparmio,il 
quale quando impedifce vantaggi maggiori , che ne 
verrebbono da un intiera cfpofizione del Diritto, 
c del Rovefcio, è una dannevole mendicità. 
Stante dunque tutto quefto l'Epoca di Tiberiade re- 
di fìflata del fettecento fettanta di Roma , diciaf 
fette della noflra Salute, e ciò cominciando dali* 
Autunno; onde la Medaglia di Trajano « che oella 
Tavola al mimerò VI. è imprei&,e fegnt 11 nume» 
ro AH. otcantuDo, apparterrà all'anno fecondo 
di Trajano 9 che è l'ottocento cinquantuno di Ro> 
ma» Dofantotto della noftra Salute. 

VII. 

I'IoEiperadofc io quefta Medaglia ièttima , è col 
Capo laureato, e con attorno TEfiigrafe AT« 
J TO. KAICAP N6POTA TPAIANOE C€B- 
r€PM. AAKI. - IMPERATOR C^AR NER- 
VA TRAJANUS AllGUSTUS GERMANICUS 
DACtCUS. Al Roreicio fi mira la Fortuna feden- 
te fopra il Timone, con l'Epigrafe APAAION^ 
BET. - ARADIORUM TRECENTESIMO SE- 
XAGESIMO SECUNDO. 
Mi conviene per la fpofizione di queda Medaglia , e 
feguenti, rimettere il Lettore a ciò che difll al To- 
mo nono» parlando deli' Epoca degli Arad), e Te- 
derà 
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dcrà il Lettore, che ivi lafciai incIecifo,fe l'Epoca 
di quella Città, e di que' Popoli cominciafle dell' 
anno quattrocento novantatrà , o pure dell'anno 
quattrocento novantacinque di Roma, e diflì che 
del primo parere era l'Arduino, del fecondo era il 
Vaillant, foftentato dal Noris. La prefente Meda- 
glia per ora non mi mette in neceflìtà di dire al- 
tro, fé non che è ilampata dicci anni dopo l'altra 
llampata per Domiziano, ed efpofta al Tomo no- 
no , e dodici anni prima dell' altra che feguita in 
querta (lefsa Tavola , in cui 11 legge altro numero 
appartenente a queft' Epoca medefima , come po- 
trà vedere il Lettore alla fpiegazione della Meda« 
glia feguente, ed è la 

Vili. 

NElla quale noterà dò che èdiverib dalTeipo- 
fta di fopra» e y* ha direrfità prìmieramen^ 
te al Diritto, la cui Epigrafe 6 la iègiientei 
ATTOKP. N€P. TPAIANOC APICT. KAI. C€B. 

- IMPEELATOH NERVA TRAJANUS OPTI- 
MUS C^SAR. AUGUSTUS: fecondariamentc Vha 
di ver fi tà nel Rovefcio» dove la Figura delia For- 
tuna ila (òpra la fronte una Luna crercente,e l'È- 
pocsafegnata nel campo della Medaglia, dice, AOT. ' 
-TRECENTESIMO S E PTUAG ESIMO QUARTO. 

U confiderabile di cotali difl'erenze , è la parola APICT* 

- DPTIMUS, unito all'Epoca AOT. trecento fetta/h 
taquattro, per cui la Medaglia non può efsere bat- 
tuta, che dell'anno cento quindici di noftra Salu- 
te -, non prima , come è certo , perchè prima non 
fu chiamato Trajano col cognome OPTIMUS*, non 
dopo, come è probabile, perchè le fofle battuta 
del cento Tedici di noftra Salute, porterebbe, oltre • 
il cognome di APICT., quello di OAPO. - OPT[- 
MUS PARTHICUS, giacché per molli è vero, che 

al 
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al fine del cento quindici , per la maggior parte è 
certo ) che al principio del cento Tedici della noUra 
Salute cominciò a chiamarfi Tattico Trajano. Dica 
probabilmente, fapendo benillimo, che de'cogno* 
mi degli Imperadori fi lafciava di fare fpefle volte 
menzione Tulle Medaglie, e Tu altri Monumenti in 
tempo, nel quale indubìtabilmcQte gli Imperadori 
gli ufavano, e pofledevano. 
Or pollo ciò , non rimango più ToTpeTo ; e dico , che 
r Epoca degli Aradj , infinuata dal P Arduino è la 
vera , e la buona *, onde l' Epoca di quella Città, e 
di que' Popoli cominciò al quattrocento novanta- 
tré di Roma, tempo, io cui cavaci fi erano dilla 
foggezione de' Re d' Egitto, e di Siria « dopo ave* 
re, e. a gli uni, e a gli altri lungamente fervito, e 
fi pofero ibtto il governo de^ Romani col privile* 
gio della Autonomia , e concorrerà- in quefto mio 
feotimento chi dando addietro im. occhiata al già 
detto la difcorrerà co^. 
Qualora di un Epoca fi vuol trarre giufta , ed accer- 
tata la pniova, la regola vera , e più indubital>ile 
ella è quella. Si veda Te efla fia quella, che ialvi i 
punti diverfii, che Tu diverfe Medaglie, In diferfi 
rifcontri , e fotte di verfi Imperadori fi trovano. Or 
da quello principio, al quale ogni profeflbre di Me- 
daglie e di Cronologia deve TottoTcrivere, fi paflì 
avanti cosi : l' Epoca d^li Aradj , inTegnata dal Pa- 
dre Arduino è quella , con cui fi fàlvano i numeri 
diverfi, fu di verTe Medaglie, in diverfi incontri, 
fotte diverfi Imperadori Tegnati-, dunque 1" Epoca 
efpoda, e promofia dal Padce Arduino ya credu- 
ta la vera , e la buona . 
Il moftrare una tal verità, producendo ad una ad 
una le Medaglie tutte Tegnate con Epoca degli A- 
radj, è mcfticro troppo lungo, e che non è pro- 
prio di quello tempo , promettendo per ora di far- 
lo di mano in mano, quando, verrà T occafione 

nella 
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nella lunga ferie che efpongo: per ora, mi conten- 
terò di farne refperimento fu le Medaglie di Do- 
miziano, che ho efpofto, e di Trajano, che efpon- 
go: e per verità quedo non è così poco, che noa 
concluda moltiflìmo. 

Cominciamo da quella, che ora è fotto 1* efame, e 
da elTa caviamo un computo, falendo all' insù. La 
prefente Medaglia dunque nota il cognome di Tra- 
iano APICT-, non porta l'altro di IlAPG.: quefta 
poi fegna il numero AOT. trecento fettantaquattro : 
dunque in Trajaiio del cento quindici della noftra 
Salute fégtiata fu la Medaglia -, prima della quale 
dodici attni aTàntf^ 'cirendòne llampata altra, e 
qùeftà piìfe a Tràjaflo appartenente, che porta il 
numerò ÈST. ireèem fefmnédue^ ne verrà, che 
con buon ordine una cotde Medaglia ti diiCà ftam-- 
pata dèt céneotìrè della noftra Saiate: òr leguIHa-: 
mo ^dque a iaUre ali* Insù , e da Trajano mettia^ 
mod in Domiziano. In quefto Imperadòre, come 
li è disttò al Toìnio liono, due Medaglie battute . 
ftrònòdiigli Àriidj,^na col numero BMT.'rmnr» 
lo qttarantadue ^ altra con numero B N T. trecento ei9^ 
^uantadiie: ecco dunque di dieci in dieci anni fegna- 
te le'Medaglie dagli Aradj a gli Impéradori , e ciò 
per'ben tre volte, la prima nella Medaglia efpofta 
al numero VII. di queda Tavola, e appartiene al 
centotrè di nodra Salute, come fi è detto, la ie* 
conda nella Medaglia di Domiziano, fegnata tre' 
cento cìncfuantadue ^ e apparterrà al novantatrè di 
noftra Salute, la terza nell'altra fopraddetta di Do- 
miziano fegnata col numero trecento quarantadue ^ e 
Tiene ad effer impreffa dell' ottantatrè della noftra 
Salute. Così procede gìufto il computo nel fiftema 
del P. Arduino, il quale come cammini ,0 dirò me- 
glio, zoppichi neir altro fiftema dei Vaillant, bre- 
vemente l'efamino. 

la quello iìftema la Medaglia di Domiziano , fegnata 
- trecento 
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tf ecento qt4arantadue ^ apparterrà ali* ottantacìnque 
di noflra Salute, e al novaniacinque di noftra Sa- 
lute la regnata trecento cinquantadue', così farà delle 
Medaglie di Domiziano in quefto fiftema : di quel- 
le poi, che a Trajano fpettano, la fegnata trecento 
fejfantadue apparterrà ali* anno cento cinque di no- 
ftra Salute jficchè per ultimo la fegnata trecento (et- 
tantacinque farà battuta all'anno della nodra Salute 
cento diciaflette, in cui Trajano non fi chiamava 
folamcntc APICTOC -OPTIMUS, ma IlAPei- 
XOC - PARTHICUS fu le Medaglie. 
$0 che il Cardinal Noris dice, trovarfi una Medaglia V^téìfup. 
tra* Nummi Medicei degli Arad) ; ella fpetta a Tra* 
jano , e oel Diritto di lei fi legge il doppio cogno* 
me APICT. nAP8.,leggendofi nelRovelcio il ou- 
mero che fi vede oellft Medaglia , che attualmedte 
efpongo A O T. tncemo feumaaquanro* A dir vero, 
una tale Medaglia In quefte circoftanze meritereb- 
be d* efière veduta » ed elaminata ; pure io k vo* 
credere legittima, e di e(atta coniérvaziooe, onde 
Il Noris abbia potuto trarne la lettura Intiera, 
quale da lui fi efpone: ciò non ottante non parto 
dal mio fiftema formato di fopra -, e credo di efpor- 
re la cofa meglio affai dì quello la efponga il Car- 
dinal Noris, e dico, che quella Medaglia che è fe* ^ 
gnata col nAP0. - PARTHICUS , fu battutt eflk 
pure dell'anno cento quindici di noflra Salute, con 
quello , che la qu\ da me efpofta e fpiegata , bat- 
tuta fu al cento quindici della nodra Salute, diciot- 
tefirao di Trajano, al principio, quando cominciò 
Trajano a chiamarfì Ottimo di cognome , dove che 
l'altra prodotta dal Noris dovette battcrfi alla fine 
del cento quindici, al diciottefimo dell'Imperio di 
Trajano, quando, fecondo la fentenza di molti, c ■ 
dello fteilo dotto Cardinale, che altrove inclina a 
cosi credere , cominciò Trajano a chiamarfì col co> 
gnome di Tartko» 
Tm^X, Pp IX« 
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I X. 

NElIa fentenza poi , che ho detto di fopra , mi 
riconferma la Medaglia imprelTa qui allo 
rpazio IX. , al cui Diritto fi vede un Capo 
donncfto con capelli raccorciati, ed acconci in ma* 
Dieta, che non è di Donna Romana , ma Foreftie* 
ra, e comunemente fi crede di Ifide, con a lato il 
Capo de;ir Imperadore laureato. Il Capo d'Ifide è 
affili grande a proporzione di quello dell* Impera^ 
dorè, ed è affai piccolo. Al Rovelcio fi mira un 
Bue efultante, o Cornupéca, con l'Epigrafe AFA* 
AiaN EOT. - ARADIORUM TRECENTESI- 
MO SEPTUAGESIMO QUINTO. 
Ho detto di fopra, che quella Medaglia mi riconfer- 
ma neir opi olone (labilità nella fpofizione della 
paflata Medaglia *, poiché proièguendo nel compu* ' 
to cominciato di fopra , e fui fiftcma del P. Ardui» 
no, quefta Medaglia può, e deve appartenere a 
Traiano; onde ficcomc l'allegata di fopra fi calco- 
la battuta del cento quindici della nodra Salute ^ 
la prefente battuta farà deli' anno icgiiente cento 
Tedici della nodra Salute. 
14el fiftema del Vaillant non ha luogo quello regola- 
mento, ma ricorrere conviene ad altro molto di- 
vcrfo, cosi che riconolccndo la Medaglia porta di 
fopra al numero Vili, qual cofa appartenente all' 
anno cento dicialTette della noflra Salute, la pre- 
fente debba appartenere all'anno cento diciotto di 
nodra Salute, che è quanto a dire, ad un anno, 
in cui Traiano non governava più , ma morto lui 
imperava Adriano fuo fuccedbre. 
Kirìi tihiffp' E' vero che al Nprìs difenfore del fidema del Vaillant 
flon dà pena verona una tal confeguenza; che a» 
zi apportando egUdueNummi fimili al qu) impreC 
fo da lui veduti, come dice egli , uno preflb Apol* 

Ionio 
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Ionio Baffetti Segretario del G Duca Cofimo ITT. 
in Firenze, \ altra in Venezia appreso il N. H- 
Giandomenico Tiepolo Senatore ampliamo, e che 
tra' Profeflbri delle Medaglie merita luogo, e com- 
memorazione diftinta, decide, che tali Nummi, c 
quelli di fimil forta fpettino ad Adriano, e non a 
Trajano. Veramente la Medaglia priva d'Epigrafe 
al Diritto lafcia noi pure privi d'un gran lume per 
decidere fe la Medaglia a Trajano, o pure ad Adria- 
no appartenga. Io credo però, che le fattezze di 
quella Telia per altro pi^rcola fiano tali, che ad 
Adriano non poffano competere in verun modo: 
la Medaglia, che è in queflo Mufeo, oltre all' effe- 
re dì buon conio, è confervatifCma , e cale, che (e 
▼i &i£t quella maggior pienezza di voUo, e nel 
volto Ti fi>flè quel princìpio di barba, che Tuoi y& 
derfi io Adriano, fi ié(H>rÌrebbe. Code e per que> 
Ito , e perchè per aléro non apparilce nediioa ne* 
xeflità di ammettere il 'fiftema di Vaillant «ne'Nuoh 
mi degli Aradj, anzi le cófe meglio camminano nel 
fiftema del Hdre Arduino; la Medaglia fi giudica 
da me di Trajano, e apparteàente alFanoo cento 
didaiTette della noftn Salute. 
Devo aggiuiigere, eltandofi quefla Medaglia al 
Tomo nono è corfo uno sbaglio, e io Tece del nu* 
mero EOT., che è li numero vero della Meda- 
glia, fi è icritto altro óumeio BOT.,eciò fia det« 
to> e per amrteoza» e per coriezioDe. 

ATTO. NCP. TPATANOC : : : : : : IMPERA- 
TOR NERVA TRAJANUS : : : : : : con la 
Tefta di Trajano laureata, fono quel tutto 
che forma il Diritto della prefentc Medaglia deci* 
ma. SlAfìNOS NATAPXIAOS LZKS. - SIDO- 
WI^ CLASSICifi Amo DUGENTESiMO V£. 
TmoX. Pp z GESI- 
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GESIMO SEPTiMO, ^09 ttQt Doaoà femlnuda 
gradiente fopra iió Roftro dì Nave, quefto è dò 
dhe fi ve^e nel Rovaio. Oflèrvando, che merita 
ài eflère coni^erata particohrmente la dellneazio» 
ne della Medaglia che io efyoago^ col rìfleflb, clie 
ella è la ftefla» b quale ona 7olca era preflb Mon- 
fieur Drom , e bello Studio di lui ^mofifllnio per 
la raccolta del Metallo mezzano, e piccolo, e p& 
rò quella medefima, che in difi^o mandò quel 
IMUEpocb. famofo Letterato all'erudito Noris, il quale per 
^^e!Ì%ar. formarc la Tua Opera dell'Epoche da lui chiamate 
tJLtf^r-S^ de' Siro Macedoni, non avendo quello ba flava ali* 
cnidìto Tuo aflunto nel Teforo Medici, lo ricerca* 
va da' Mufei più ftmofi di Francia, e da quelli» 
che fono fortunatamente colati nel Mufco Farne- 
fe. Queda Medaglia adunque fatta da me delinea- 
re, ed imprimere così come è, non è ella poco 
differente dalla defcritta, e delincata nelle Opere 
del Noris. La rifcontri il mio Lettore, e confeffi, 
che oltre il piacere , grande è il vantaggio di chi 
fa tirare la delineazione delle Medaglie, il poter* 
la trarre dalla Medaglia medefima originale. 
La Figura che è fopra la Prora della Nave in at- 
to di gradiente, (1 crede dal Noris la Fortuna e(^ 
fere de' Sidonj , la Città de* quali , poiché è chia- 
mata Navarchide, o fia potente in Marc, è per 
avventura nelle imprefc del Mare chiamata Po- 
tente, e Fortunata. 
L'Epoca di quedi Popoli comincia a gli anni fecen- 
to quarantatrè di Roma:. e fe il Cardinal Noris 
avede veduto la Cronologia del Vecchio Teda- 
meato, Opera !9pnfiiQiata ddlr erudito Ardui- 
no , npD arerebbe avuto più occafiooe di diro 
tante colè di lui, fopra il pigliare che il pcUv 
qipip di una tal Epoca da un punto direHb.da 
jMcw quello,, che. fi ò di (òpra -allegatou L* Avdutao 
fmL duoqii^ In lyil Opera , die t pofteriore, atta duta 

dal 
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dal Noris,con tutta Tefattezza deriva la doppia E- 
poca de'SidonjJa prima in cui regnavano gli anni 
de' Greci, l'altra, con cui partendofi dall' ufo di 
fcgnarc l' Epoca con gli anni de* Greci , fegnarono 
quelli, ne* quali cominciarono a vivere dipendenti 
da* Romani: e quefta feconda Epoca, che è quella 
fi fegna da* Sidonj nelle Medaglie Imperatorie, ha 
il fuo principio dal feccnto quarantatre di Roma: 
cos) chiaramente r Arduino. Stabilito il qual pun- 
to ne viene a dirittura, che l'anno, in cui fcolpita 
fii la Medaglia di Trajano, di cui qui fi favella, fu 
l'anno di Roma ottocento fettanta , che è quanto 
a dire il cento diciaffette della noflra Salute, l'ul- 
timo della vita , e dell* Imperio di Trajano . Così 
per tutti, e per 1* Arduino ancora. 
Conviene però» che refti avvertito il Lettore , che 
troppo ndle è rìnganoarfi a chi bada a certe Me> 
daglie che fi apportano de' Sidooj, e ibno fegnate 
con 1* Epoca, ma quefta mal iotefa, e pe^o rifi^ 
fica* Una le oe cita del Teibro Regio di Praocia . 
4>ettaQte a Trajano con Epoca H KG *- DUCEN« 
TESIMO VIGESIMO OGTAVO; altra è citata 
da Scaligero, che la traflè dati* Occooé, fpettante 
ad Adriano, con Epoca ZKC - DUCENTESIMO 
VIGESIMO SEPTIMO: nè runa,nè Faltra di ta> 
li Medaglie può fufliftere nel vero fiftema del fine 
della vita di Trajano, del principio dell' Imperio 
di Adriano, e del comiodamento dell'Enoca de' Si- 
don} dal fecento (piarantatrè di Roma: ma in real- 
tà cotali Medaglie non devono fpaventare veruno, 
perchè in realdi non vi fono . Che non vi fia la 
prima, citata come fe foffe nello Studio Regio , en- 
tra mallevadore ilNoris,c giura, che per diligenze 
fatte fare da dotti Uomini intelligenti della mate- 
ria in Francia, non fi è trovata tale Medaglia ap- 
partenente a Trajano, e che quelle, che fegnatc 
fonocottllEpocaHKC, - DUCENTESIMO VI- 
GESIMO 
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GESIMO OCTAVO fono di Adriano; e che fia 
così vedcrallo nel Tomo feguente il mio Lettore 
là dove addurrò più d'una Medaglia confacrata da* 
Sidonj ad Adriano. Non la feconda, e l'autorità 
dell' Occone in addurre Medaglie, maffimamente 
greche, è fofpetta di molto, e qualora (come nel 
cafo noftro) non G trovino da qualche altro accre- 
ditato Autore citate» nò pur meritano di eflère 
amme0c. ' 
Ma queft- Epoca de* Sidonj ha. la sfortuna di eflere ci^ 
tata male.da quelli ancora, che tra* Medagliflii (o- 
pjf':». The- no riputati i ipigliori. Monfieur Patin riferiibe una 
Medaglia <ron quatti numeri IZ KE, dove chi 
non vede che quello è un allegare vnioiamente la 
Medaglia da noi qui efpofta,ela iua Epoca LZKX» 
pigliando la prima nota , che è un L per una I , e 
r ultima ) che è unaZ per un E? Monfieur Vaillant^ 
che cita giudamente la nodra Medaglia nel corpo 
dell' Opera da lui fatta fopra le Medaglie greche, 
^^'^^'^*e€ nell*. Appendice ciiiamata da lui ^ppendix Icomm'f 
^iSdSStm due ne difegna , una con V Epoca Z K , l'altra , co- 
«Tòo* me fopra nel Patino IZ KE. Tutti fono sbagli, 

de' quali deve eflere avvertito 1' erudito Lettore 
per non incappare, e mettereledi&coitàydovecei^ 
tamente non iòno* 

• • • ' 

ATTOK. TPAT ANOG IMPERA- 
TOR TRAJANUS queda è l'Epi- 

grafe del Diritto, la quale corre intorno al 
Capo di Traiano laureato - 0€AC CTPIAC l€PO- 
nOA. A. - DEA SYRIA JEROPOLITARUM , C 
ciò in una Laurea: quefto è il Rovefcio. 
La Jeropoli, che ha fcolpito la Medaglia, è quella di 
Siria , come lo dà a vedere Tlfcrizionc del Rovefcio, 
c ciò a dìdiozione dell'altra Jeropoli, la quale era 

Città 



Digitized by Google 



Trajatw. 30 j 



Citt^ di Frigia. Quefla poi, che a Siria appartiene, 
Jeropoli Bambycc è chiamata da Plinio. citata P^t-Bìficr, 
neirifcrizione la Dea Siria, e quefla è creduta co- . ^* 
munemente Cibele; ma per molti la Venere chia« 
mata Adarte era la Dea della Siria; anzi è da fa* 
perfi , che preflb alcuni , due Dei avevano i Sirj , 
AtlartCy e Baalim; e per la prima, che ancora 
nelle Sacre Oirte Aftharot è chiatnaca, s'incende- 
▼ano tutte le Ddtà femminili» iiocome per la fe> 
€onda,che Baal,eBaaUni fi chiama da'Sàcri Serie* 
tori , tutte le Deità venivano maicoUne. Il nume* 
ro A, lignifica Toro Coronario tributato a Traia- 
no, e voleva dirfi, o che quella era la prima voi» 
ta, che quei di Jeropoli fiioevano a Trajano il tri- 
buto dell'oro Coronario, o che il pelo dell'oro tri- 
butato a Trajano efa un pefo determinato come 
quello della Mna greca, come fi ò.detto più ibpni» 

PLOTINAx 

X I L 

APlotina Moglie di Trajano, è dedicata la pre- 
fente Medaglia, la quale ha per Diritto il 
Capo di queir Augufta Conforte, con l'Epi- 
grafe CeBACTH riAOTeiNA. Al Rovefcio ha 
una Laurea, nella quale ieggeii r£pigrafe ^lAA- 
A€AOeifìN. 
Queflo piccolo raro Nummo può eOere battuto da' 
Popoli di Filadelfia ; e poiché delle Filadelfie due 
fe ne regiftrano nelle Medaglie, una appartenente 
alta Siria, l'altra alla Lidia, dall' una , e dall' altra 
di quelle Città la Medaglia può dirfi ugualmente 
che fia battuta. In qucfta fuppofizione poi l'Epi- 
grafe della Laurea s'interpreta PHILADELPHENT- 

sinM, 
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SIUM, c la Làurea fignifica una Corona d'oro, 
donata da quei di Filadelfia a Plotina . 

Altro ferifo però, e quello più recondito, può avere 
l'Epigrafe *IAAAeA4>€IllN, e può fignificare 
CERTANTIUM CERTAMINA PHILADEL- 
PHIA, e allora la Medaglia farà di que* Popoli, 
nelle Medaglie de' quali fpelTe volte s incontra ìm- 

. prefla V Urna de* Giuochi , con 1' Epigrafe OIAà- 
i2i€A<P€IA, e principalmeote de* Perincj, i quali, 
come fi è veduto di ibpra in altra^Tavola di que- 
llo fteflb Volume, erano aflai additti a quefta Au- 
guda Principerà , onorandola però Tulle Medaglie. 
1 Perint} poi nello fteflo tempo eran quelli, che» 
quanto altri Popoli, e più d'ogn* altro, dediti era- 
no a quella Torta di Giuochi, o Certami, chiama- 
ti Filadelfi, come Io moHrano molte Medaglie di • 
Ferinto, tra le altre alcune dedicate a Geta , alcu- 
ne, e a Gcta,e a Caracalla , fegnate n e PINO I UN 
<I>lAAAcA<t>€l£lN. I quali Giuocliì poi a chi Af- 
ferò dedicati, e che fignifìcaflero , tutto che fia co- 
ÙL alTai controrerià tra gli Autori, io credo che 
non fi apporrebbe male, chi dicelTe, che dedicati 
eranoa Cadore, e Polluce. Da una parte fapendofì, 
che quefti due Fratelli , o vogliam dire quelle due 
Deità da* buoni Autori chiamate tante volte Fra- 
teUi , erano quelli , che apprelfo molti Popoli , e prin- 
cipalmente appreflb i Perintj erano in onore, im- 
primendoli in fcgno ancora di venerazione Tulle 
Medaglie; dall'altra, parendo proprio il vocabolo 
di <I>1AAAGA<^GIA ad efprimere Giuochi , o Ccr- 
tami , dedicati a quelle due Deità confiderate a ma- 
niera di due Fratelli amanti . Di quella maniera 
poi prefa la Medaglia , la Corona , o Laurea in ella 
icolpita può fignificare,© la Corona che fi donava 
a' Vincitori di tali Giuochi ,overo la Corona tribu- 
tata in occafione di tali Giuochi pubblici a Ploti- 
na *, giacché , come fi è detto di fopra , quello era 

il colla- 
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il collume di quelli che facevano Giuochi folennl 
il prefencare in quel tempo a' Perfooaggi Augufti» 
e prìacipali alcuna Corona d'oro* 

XIII. 

nAOTGTNTA C€BaCTH - PLOTINA AUGUSTA, 
quella è l'Epigrafe del Diritto, nel quale fi vede il 
Capo di Plotina con conciatura afìai panicolare. 
Al Rovefcio poi fi mira una Figura cqueftre, con 
Epigrafe aflai corrofa^ la quale però può per av- 
ventura fupplirfi con una citata dal Vaillant CAP- 
AIANUN neAOT - SaRDIENSIUM SUB PE- 
DO, o come dice il Vaillant, SUB PEDUCIO. 

Se così è, la Città di Sardi di Lidia confacra queda 
Medaglia a Plotina, anzi non a Plotina fola, ma a 
tutti due gli Augufti Conforti-, poiché fe nel Di- 
ritto va riconofciuta Plotina, nel Rovefcio deve 
rifcontrariì Tra jano a Cavallo. 

MATIDIA. 

XIV. 

AMatidìa Nipote di Traiano, poiché Figlia di 
Marziana, la quale tra Sorella, di Tra}ano^ 
è confacrata quella non foto rara, ma unica 
Medaglia, propria una volta dello Studio Foucault» 
oggi preziofo acquifto del Mufeo Farnefe . Al Dh 
ritto fi vede 11 Capo di Matidia coperto di barba- 
ro, e bizzarro ornamento, con Epigrafe MTTI* 
MATIAfA - MYTILENENSIUM MATIDIA. 
Al Rovefcio, che che ne dicano altri, fi vede la 
Dea Igeia, che la Dea è della Saluterà quale con 
Patera in mano pafce un Serpente, con l'Epìgrafe 
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riANKPATIAeC - PANCRATIDES. Mitìlcnc, 
chiamata oggi Metelino^cra Città principale dell' 
IfoU diL,esboj quella non folo ad Iroperadori,ma 
eziandio a molte Donne lHiiftri, cominciando da 
Livia, c poi difcendendo a Giulia confacrò Meda- 
glie, come fi può vedere in queftoMufeo Farnefe. 
Il nome che fi legge al Rovcfcio deve cffcrc di uo 
qualche Pretore t 

J L FINE. 
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ABbondanza del Frumen- 
to goduto a Roma fot- 
to Trajano. Medaglia a que- 
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fico di Plinio. Pagina 68. 
L* Acqua Trajana fegnara in 
Medaglia. 5.8 Pareri degli Au- 
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Antiochia rapprefentata in 
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Tomo X. 



Antioco il grande. 2$i. Antio- 
co nomato Epifàne. iw*. 

cipollini Saniìo^ origine di que- 
fto titolo. 252 . 

Aquila Legionaria in mano di 
una Figura efprimente la Da- 
cia . 107. 

Aquila con ale raccolte. 212. 
224.- 229. Con ale fpiegate. 
212: 

Aquila col Fulmine nelle un- 
ghie in Rovefcio di MedaglFa 
di Trajano. i:^8> 

ARABIA ADQUISITA, Epi. 
grafe in Medaglia di TrajanO k 
97' Tempo della conquida 
dell'Arabia. 97. e feg. 

A rad) loro Medaglie a Traja- 
no. 293. Loro Epoca 293. c 
feg. fino al 299. 

Arco con ifcrizione L O. M^. 
creduto da alcuni ua Tem- 
pio. • 52i 

Afpide in Medaglia di Traia- 
no. 220^ 

Aftartc- 

Aftro fegnato in Medaglie. 21 4. 
Che fignifichi in alcune Me- 
daglie di Trajano. 215. e feg. 
229. e feg. 



Baalim. ^tj» 
Bacco fegnato in Medaglie di 
Q.q 2 Creta 



Creta. In Medaglia de* 
Pcrinij. '7 7- 

Bellona, o Palladc in Meda- 
glie. OH- ZÌI- ^87. 

Berìtto Colonia lua Me3agtia^ 
a Ncrva . 2^ Medaglia a Tra- 
iano . LiO: 

Beroea fcgna Medaglie a Tra- 
iano. MI: ^ 

Bizanzio, c Pcrinto iegnatc 
nella ftefla Medaglia, vrh 
Sua Medaglia con Celata fé 
oc procura la fpiegazione. 181. 



Cabirl. "4- 

Caduceo alato in Mcdaglìrti 
Traiano. 2^ V5- 

Calcedonefi fognano Medaglie 
a Trajano. x5o- e Teg. 

Canopo in Medaglia di Traia- 
no . 221: E origine di quella 
Deità. ^ 

Care Re 

Cadore, c Polluce chiamati 
Cabiri. ni- 

Cavallo alato in Moneta di 
Corinto. 447- 

Centurione Legionario cerca- 
to per cuftodeda'Juliopolita- 
ni, e Bizantini. 186. e feg. 

Centurioni loro fegni diverfi 
pereflcrc contraddiftinti.i84 

Cerata Fiume di Creta . 161. 

Cerere in Medaglie di Traia- 
no . 86. 

Cibelc in Medaglia fcolpita da* 
Crctenfi. lii- Deità e di 



Grecia, e di Roma. ifi- 

Ciclopi feguaci del Dio Vulca- 
no prefi per Cabiri. 115- 

Cirrei fegnano Medaglie a Tra- 
iano. 237. e feg. 

Ciziceni loro Medaglie a Tra- 
iano. 27$. Cyzicini Jiatcres ^ 
Provcrb. fvi . 

Clava in Medaglia 203. La ftcf- 
fa con Arco, e Ramofcello, 
fua interpretazione. 20:;. 

Claudia desinata all'ufficio di 
ricevere la Dea Cibele in Ro- 
ma. 163. 

Cneo Manlio, Corone d* oro 
da lui riportate. 19$. 

COLONIA PRIMA FLAVIA 
AUGUSTA C/ESARENSIS, 
in Medaglia di Traiano . 148. 

COLONIA TROADENSIS , 
in Medaglia di Trajano. 149. 

Colonna Trajana che cofa in 
ella fofl'e effigiato. 116. 116. 
Chi la facelTe ergere propria- 
mente 112. Sua Ifcrizionc al- 
la Bafe. 112: Sua grandezza. 
Figura , &c. iij^e feg. 

Cornelio Scipione dedinato 
per accogliere in Roma il Si- 
molacro della Dea Cibele- 163. 

Cornucopia, o Corno di dovi- 
zia Tua origine. is8. 

Corona di Quercia in Meda* 
glia di Trajano. 99: 135. n6. 

Corona d'Ulivo io Medaglia di 
Trajano. j_ 1 33» 

Creta . Comune di Creta (lam- 
pa Medaglie a Trajano . 155. 

Col 



Col Rovefcio della Vittoria 
che corona l'Imperadore. 156. 
Medaglia fegnata dal Comu- 
ne di Creta , ed è d' una par- 
ticolare rarità. 157. 
Cuma , tre Città nomate con 
tal vocabolo . 221 

D 

Dacia in mezzo Biiflo.yó. Da- 
cia genufleQa.77- Dacia in un 
Tipo affatto nuovo ■ 88. In al- 
tro Tipo. 103. Quando fu di- 
chiarata Provincia. io6. 

Dacìco, titolo di Trajano. ^ 

Dardanici chi fo(fero,e aqual 
Provincia fpettanti quelli che 
nominati fono nella Medaglia 
di Trajano . 1 ^ Di quelli ftef 
fi e d' una Medaglia fegnata 
DARDANICI, ma con altro 
Diritto. 146. 

Decebalo in mezzo Bufto fe- 
gnato in Rovefcio di Meda- 
glia di Trajano . loo. 

ù in Medaglia di Trajano. iqq. 

Dialetto Dorico ufato nella pa- 
rola MATPOnO A e ITAN . 
172- 

Diana in varie maniere effigia- 
ta fulle Medaglie battute da* 
Cretenfi . 15^ e feg. Diana 
Dittinna • léo. Diana in gem- 
ma del Mufeo Farnefe. 162^ 

AfOC, prelfo Greci fignificato 
di una tal voce. 276. 

Dioferiti loro Medaglie a Tra- 
iano- 286. 
Tomo X. 



Dódici numero fcgnato in Me- 
daglia Egizia di Trajano. 222. 

Donna giacente con Ruota, e 
Ramo alle mani in Medaglia 
di Trajano. 122. 

Donna fedente fu due Cornu- 
copie , s' interpreta quefto Ro- 
vefcio . ^ 

Dora , fue Medaglie a Trajano . 
279. Sua Epoca. 279- 2S0. 

E 

Efes), loro Medaglie a Trajano. 
189. 

Equità nelle Medaglie di Ner- 
va,fuoTipo,ecome daqucl- 

10 della Giuftizia diverfo. j; 
Eraclea di Ponto. 173. Chi ne 

fia ftato il Fondatore. 174. 
Per qual cagione battuto ab- 
bia Medaglie a Trajano. ivi. 
Ercole del Palazzo Farnefe. 119. 
Come e da chi folle trovato 

11 Capo di lui . ivi. 
Ercole , fua Clava , col Tefchio , 

e Spoglie del Leone fegnate 
nella Medaglia di Trajano 
Suo mezzo Bullo in Medaglia 
di Trajano al Rovefcio. 85. In 
Figura intiera. 11^ 

Efculapio con Igia nel Rove- 
fcio di una Medaglia confe- 
crata a Trajano da' Creteofi. 
156. • 

Eufebio come debba intender- 
fi nel fuo Cronico dove parla 
delle Vittorie di Trajano e le 
alTegna all'anno quinto di un 
l ' ' -..tale. 



tal- Impera do re. 69. 
EXV LES ROM. RED., Epi- 
grafe d'una Medaj^lia di Ncr- 
va lì eùmina. 8. 



Felicità fuo Tipo. 115. 
Fenicia, (iioi Re. ^9t. Sótto a* 

Totomei Re dell' Egitto . 
Filadelfia , fuoì Nummi a Pio- 

tìna . 303. e feg. Certami Fìla- 

delfi- 304. 
Flavia , cognome adottato da 

varie Ottà di Bitioia dell* A- 

fift* tSh 
Flav), Epoca Flaviaoa,quiftio- 

ne fopra una tal Epoca. 2.53* 

e iég> 

Foro di Trajaao,e Tuoi abbel- 
limenti ■ izo. 
Fortuna io Medaglia de' Lào- 

diceni . 260. 
Fortuna in Medaglia degli A* 

rad) . 294- c fcg. 

FORTUNA POPllLl ROMA- 
NI, io una Medaglia di NcT- 
va il Tipo di tale Fortuna. 3. 
Altro Tipo in una Medaglia 
Suggellare. 20. Altro Tipo in 
altra Medaglia . 66. Altra Me- 
daglia della Fortuna in Tra- 
jano. 83. Fortuna Reduce*. 
1x2. 124. 

Frontone, o Frontino quale 
di' quelli due foflfe il Collega 
di Trajano nel Coafolato Tuo 
terzo. 39- e feg. 

Fulmine di Giove in Medaglia 
de&lekicenfi. 



G Lettera appreflb gli Anti- 
chi come fcritta e pronuncia- 
ta . 270. 

Cabala Città di Siria llanipa 
Monete a Trajano. 2<J3- e feg. 
Sua Epoca . " 283. 284. 

Genio del Pacfe come limbo- 
leggiato. 221. 

Giove varj titoli con cui è 
chiamato. 1^3. 

Giove Ammone. in Medaeilia 
di Traiano . 2ie. Lo fteOorDio 
degli Etiopi, ed Arabi. Vio. 
Origini di quefto vocabolo 
Ammon di verfe . o* 

Giove Cadìo. i^p! 

Giove defceDdente. 299. 

Giove Fanciullo . In Medaglie 
battute in Creta. 159. Lo 
(leffo in età adulta in altre 
Medaglie di Creta. 167. 

Giudei loro tumulto ed infur- 
rezione al fine della vita di 
Trajano. 134. 

Gladio Dacico in Medaglia di 
Trajano. 64^ 

Cortina in Creta iégna Meda*^ 
glie a Trajano. ,%jo. 



Jeropoli loro Medaglie a Tra* 

jano. 302,. 

:io di Medaglia 



jano 

Igeia in Rovelciw ivii^u^gus^ 
confecrata a Matidia 305^0 



feg. 

IMPERATOR QIIARTUM 



titolo 



tìtolo dato a Trajano fu le 
Medaglie . i^: 51: c ^^S' 

Imprefc dell' Impcradorc Tra- 
iano didefe e didribuitc per 
gli anat dell' Imperio di lui. 
aii. e feg. 215. c feg, 

Infegne Militari in Medaglia 
di Trajano. óif 

Ifide in Rovefcio di Medaglia 
di Trajano. 221. 

Idro , non Jatro come fu fcrit- 
to da Giornande,edOrtelio. 
167. 

ITALIA RESTITUT A, Epi- 
grafe in Medaglia di Trajano. 

IQl- 

Juliopolitani per ottenere la cu- 
ilodia di un CencurioDC Le- 
gionario. 1 85- 

JUPITER AMICUS , o fia ZeTG 
4>1A10G. 183. 

K 

K. Greco fegnato in Medaglia 
di Trajano. . n^! 



L. In Medaglia Greca , o Egi- 
zia. 

Laodicea prefTo il Libano. 261. 
£ vicina al Fiume Oronte. 
061. Sua Epoca. 162. 

I^odiceni Julienfì fegnano Me- 
daglie a Trajano . 260. e feg. 

Laurea in Medaglia efprime 
r oro battuto , o fufo a forma 
d'Alloro. 194- e feg. 

libertà pubblica fegnata in 
una Medaglia di Ncrva. ^ 



Lira in Rovcfcio di Medaglie^ 
276. 

Lupa in Medaglia di Trajano. 
H3- 
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Magidefua rara Medagli a. 2 g 7. 

Magneria,e fuoi Popoli legna- 
no Medaglie a Trajano. 233. 
Diverfe Magnefie. 233. 

MalacOfO Lamaco. J2± Sotto 
Eraclea, io/. Sforzato a riti- 
rarfene, c trattato con cor- 
tefia dagli Eracleenfi . 174; 

Mamorta , o Maborra. 237. 

Mani unite in fede nelle Me^ 
daglie di Nerva e loro figni- 
ficato. 2- 

Manlio Alcidino , Corone d'oro 
da lui ricevute. i95è- 

Marte in Medaglie diGortina. 
270- 

Matidia fuo Nummo. 305. 
Melìtopoli fue Medaglie, 
Mitilene (lampa Medaglie a 
Matidia . 305.' 
Mna fuopefo. , 23 
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Nacrafio confufo con Acrafìo 
e malamente. 181. 

Nacrafio fua fituazione. i82« 

Nacrafiti, loro Medaglie. 181. 

Navarchide, titolo dato a Cit- 
tà, e che cofa fi richiedelfe 
per eflerc cosi nomata . 281. 

N€0 AFAGO AAIMON — 
NOVUS BONUS GENIUS, 
Ifcrizione che ù trova in 1^ 

daglia 



daglia di Nerone . zii^ 
Ncrva , fua età quando fu af- 
funto air Imperio . i. Suo fe- 
condo Confolato di qual tem- 
po . ^^ Suo terzo Confolato de- 
fignato . 5^ Sua Tribunizia Po- 
deftà feconda quando inco- 
minci . 9. Confolato fuo quar- 
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rio a Traiano , fi tratta la qui- 
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17. e fcg. 
J^icomedia, fua Medaglia a Tra- 
iano . 235. 
Nicopoli fegna Medaglie a Tra- 
iano . 26£ efcg. Città diverfe 
chiamate con quello nome. 

Numeri Greci fegnati fulle Me- 
daglie, e che non fi ponno 
appropriare a gli anni della 
vita degli Imperadori , come 
vadano interpretati . 24^ e feg. 
iQQ. e feg. 

Numeri Greci diverfi fegnati 
in Medaglie di Trajaoo. 
e feg. fino al 200. 

O 

OPTIMO PRINCIPI, detto 
per elogio di Traiano e fegna- 
to nel Rovefcio di molte Me- 
daglie, ìt- Quefto ftelfa OT- 
TIMO adoperato da Traiano 
per fuo cognome , e non per 
elogio folamente. 114. e feg. 
zjo. 272. e feg. 



Oro Coronario , o Corone d* Al- 
loro in oro. 194. e fcg 236. 
238. 246. 259. 

Ortofia , fue Medaglie a Tra- 
iano. 277. Ortofic diverfe. ìw. 

P 

P. P. fegnato fu le Medaglie di 
Traiano . ^ 

Pace, fuo Tipo in Medaglia di 
Traiano. 61- 

Pace, fuo fimbolo in Medaglia 
di Traiano. 8^ 

Pagi, fuo fiftema fopra i De- 
cennali, e Quindecennali degli 
Imperadori. zz^lc feg. Quan- 
to fudìfta. 227. 

Pallade col Capo Calcato ia 
Medaglia degli Eracleenfi. 

173- 

Palma fimbolo dell'I larità.oiz. 

Partico, cognome di Traiano. 
129- e feg. 295. e feg. 

Pedo, o Peducio Pretore, ^o;.' 

Pegafo alato in Medaglia di 
Traiano . 82, 

Pergameni con Cumei entrano 
in legaefcgnano in memoria 
di ciò la Medaglia. 27^ 

Perinti fegna no Medaglie a Tra- 
iano. 127- Segnano Medaglie 
con l'impronto a Plotina . 178. 

Perfecuzione contro Cridiani 
infìeri più che mai all' anndE 
decimoquinto dell' Imperio di 
Traiano . 216. 

Pietà di Traiano vcrfo i DcF 
fimboleggiata fu una Meda- 
glia . Pileo 



PiTeo Dacico. S6. daglia di Trajano. 68. i6S. 

Piinio quando recitò il ilio Fa- Rapprefeo(at« oella Serpe* 

negirico a Trajano. 39. 288. 

Plinio di quai aoQO fi portafle Sardi Città fuoi Nummi a Pio- 
in Birinia. 175- 187. tina. 305. 

Pliaio con Trajano, e Trajano Scudo GermaniQ^jnMedaglig 
con Pliaio loro carteggio. di Trajano. 64. 77. 

III. * Scffora, cSefforcni. 179. 

Plotina con la conciatura del Sei, o pure a; m Medaglia di 
Capo fatta da' PerintJ. 178. Trajano. 199. 

Suoi Nummi. 303. e fcg. Al- Seleucia, fue Medaglie a Tra» 
tra conciatura di Capo di Pio- jano. 241- e feg. 24S e fcg. 

Cina. 305. Serapidc fuo Capo iq Medaglia 

Ponte del Danubio fegnato in di 1 rajano- 211. 219. 

Medaglia, e quiftione degli Serpi diverfarnente fegnate in 
Autori fopra una tale Meda- Medaglia di Trajano . 168 220. 

glia, fe in ella fia fegnato il Sidoni loro Medaglie a Traja- 

Ponte dei Danubio, o il Por- no. 299. e feg. Loro Epoca /w. 
to d'Ancona. 63. e feg. 96. La (leifa mal riferita. 301. e 

Pro vìdeoza , in Medaglia di Tra- feg. 

jaoo. 121* Siria e Comuoltà di Siria in Me- 

daglia Greca di Trajano. I $2. 
' Varie fignificazioni della Don- 

Quadrighe Trionfali fegnate In oa turrita efpreflà in quel Ro- 

Medaglia di Trajano lotto il vefcio. M. 

Coofoiato fuo quinto, a qua- Sole fiia Tefta lo Medaglia di 

le de' due Trionfi di Trajano Calcedone* a5i« 

(pettino fe.il primo, a al le- Spedizione prima Dacica di 

condo. 7i« Trajano a qual tempo debba 

Qpinquennall celebrati in Ro> alTegnarfi. 45. e feg. 

ma* Speranza nell' ordinario fuo 

K Tipo. 21 8. 

Statua che era fopra la Colon» 

Roma fedente, in Medaglia di na di Trajano. 118. Sua gran* 

Traiano. 70- Altro fiio Tipo . àczza , e conghietture di 

^Ì79. 1 1 8. e feg. 

S Suggellare Medaglia di Nerva. 

17. Altra pur Suggellare di 

Subite , filo Tipo fegnato in Me- Ner . zx. Altre di Trajano • 

138. 



Digitized by Google 



'li e fcg. Altre di Trajano 
con fattezze d'Ercole. 144. 
145. ^ 

T 

Tempio d* Ercole cfprefro in 

Medaglia di Trajano. 64. Tem- 
pio con Biblioteca a laro. 80. 
c leg. ^ 

Terene Fiume di Creta. 164. 
Tefori di Decebalo fcoperti. 
e feg. 

Tefl'alonica , fuc IVIedaglie a 
Trajano. . 

Tcfta Tutulata . 7^!^ 
•^.1 . . 107. 



da Cardiale B^ronio. 4- 

Trionfo doppio di Trajano. g 
Trireme in Medaglia di Dor?: 

■l>.>eme in Medaglia degli Era. 



Tiberiopoli, fua Medaslift 
Traiano. iSS. Sua Epoca., 

Torace jègnato in Rovcfcio di 
Medaglia di Trajano. ys 
Trajano, fua Medaglia cava 7^ 
incula, ji. Suo fecondo Con- 
Jo ato i2, igoe feg. SuoCon- 
lolato defignato terzo. j6. e 
fcg. Suo Confolato terzo^o 
Suo Confolato defignato quaK 
to. Suo Confolato quarto . 
. 4i Suo Confolato quinto . <i[ 
e fcg. A qual anno di noftra 
salute appartenga, ivi. Che 
conculca il Nemico . 8^ 
Coronato dalla Vittoria . io? 
Suo Confolato fefto . ,o<, sHa 
Tribunizia Podeftà vigefima . 
131. Suo natale come vada 

intefo.zSg. Sua Adozione fat- 
ta da Nerva . 

Trionfo Dacico di Trajano 
bene aflbgnato da Eufebio.c 



V^erc in Medaglia di Creta: 

^^''"V*'''''«'"«>Si'noIacro 
«Medaglia Greca. ^ 

beffi lo o Labaro in una^ 

ii14f!,t'?;^ajaS^«;i;g 

^^ftaV.Traja^q^al^ff^ 

''^SL^f» Collega di Ner. 

cavati r K''"°''='^°E'°gio 
cavato da buoni Autori 7« 

Vittoria fedente in Media li 

Traiano. 44 Come chian,at« 

m m''.1''T-^^- Altra Vitror * 

lnMedagIiadiTrajano.69có| 
Papavero in mano. 8^, 

Jrpaì[i:'."-'-^vit;^^ 

ieLTg£:'^^>^^«--J 

, 22. Ss 

X 

caprcfo per dieci, aoi.e frg 



Z-^ Greco in Medaglia di Traja- 
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